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PUBBLICATI DALL'ISTAT | PRIMI DATI SUL CENSIMENTO GENERALE DELL'AUTUNNO SCORSO 


Oltre 54 milioni gli italiani 
Ire e mezzo in più rispetto al '61 


che emento ha interessato quasi esclusivamente il Nord: Trieste fra le quattro città capoluogo 
® hanno subito una diminuzione degli abitanti - Dimezzate le forze di lavoro dell'agricoltura 


Ro; 


(Telefoto, ANSA al «Piccolo») 


Lul si CI 
cen ‘A — Breve discorso del Presidente Leone durante la presentazione dei primi dati del 


— Simento generale; accanto al Capo dello Stato, il presidente dell’Istat, prof. De Meo 


Gi È Roma, 15 
(quag; atiani sono 54.025.211 
Diù SA milioni e mezzo in 
il dor petto a dieci anni fa): 
nell'ug Numero è cresciuto, 
Titmo mo decennio, con un 
Brecggg i elevato. di quello 
to del te. Il tasso di aumen- 
è 00 donne sugli uomini si 
Mel Tesciuto: L'incremento 
Sito Popolazione: «ha. interes- 
Taj, Quasi esclusivamente la 
; Settentrionale. La, popo- 
rido attiva si è fortemente 
la mete L'agricoltura ha perso 
tà delle sue forze di la- 


itato quantitativo e qua 
Gino: Questi i dati più si 
ativi dell’undicesimo cen- 


Simento 


zi generale della popola. 


Noti oggi, dal presidente 
‘Stat, prof. Giuseppe De 
fer Del corso di una confe- 
la Stampa. tenuta. nell’au- 
Agna dell'istituto. 
Pregoto!. De Meo ha chiarito 
Ocaptivamente che le «pre: 
ani Azioni fiscali» degli ita- 
Taj je le consultazioni eletto- 
ni, 0, per diverse ragio- 
tilaxg e terminato un notevole 
Tisultag Rella pubblicazione dei 
Menpo provvisori del censi 
ha (0 Il presidente dell'Istat 
(È brecisato che i dati 
atm pe mento — presentati 
î) ‘al Presidente della 
Cons; blica e al presidente del 
No Ollo dei ministri — saran- 
te Ssetti ad alcune modeste 
Sultai per giungere ai ri 
con È definitivi: questi dati, 
Stajnfcreto del Capo dello 
Ga, Saranno pubblicati nella 
No 7etta ufficiale» e diverran- 


Meo ì, appunto «ufficiali». De 
tire ri Spiegato ciò per smen- 
cui “Interpretazione secondo 


dal 'anticipata pubblicazio- 
Napo È dati avrebbe determi 
Stri &lcune modifiche nella di- 
Cozione dei seggi elettorali. 
zione oe sì è detto, la popola 
197° *esidente al 24 ottobre 
Ne ber costituita dalle perso- 
Ta abi avevano la loro dimo- 
tata tuale in Italia — è yrisul- 
mp, li 54025211 persone: 26 
Oni 381,955 maschi (48,8 per 
(16) e 27.643.256 femmine 


Mep; Per cento), con un au- 
al DIO di 301.642 unità, pari 
Cengj; per cento, rispetto al 
lazi Mento del 1961; la popo- 
cli 3° maschile è aumentata 
“ènto) .096 unità (+64 per 
Mini] ® la popolazione fem- 
Ta n° di 1803546 unità (+7). 
Di lazione. femminile su- 


lion Quella maschile di 1 mi- 
în 261.301 unità. 

biligge notizie rese disponi. 

Nej n censimento emerge che 


186, anni compresi fra il 
esigg dI 1971, la popolazione 
Che n te in'Italia si è più 
2agg ddoppiata, passando da 
Nello a 54.025.000 unità. 
Tato timo decennio conside 
EUmen_(29S0 medio annuo di 
Der to è risultato pari al 6,5 
della "lle abitanti, ossia quasi 


Che xy Messa entità di quello 
Dio ni la registrato nel decen- 
58 Bampodente. Tl numero del- 
3 lie è di 15.954.508, con 

try componenti: il nu- 
della Medio dei componenti 
di Tg Miglia italiana è quin: 
del ipgilito di 3,3 contro 36 
© il». L'aumento fra il ’61 
gente è Senta popolazione resi- 

(hip Stato di 2256819 uni- 
Sei ber cento) nell'Italia 
ionale, di 917.321 unità 

Nell'Italia centrale e 


solo di 225.502 unità (41,2) 
nell’Italia. meridionale e insu- 
lare. 

Il permanere degli squilibri 
territoriali ha determinato va- 
riazioni nelle percentuali del- 
la popolazione che risiede nel- 
le tre aree geografiche: nella 
Italia settentrionale la popola- 
zione è passata dal 44,8 per 
cento al 46,1; nell'Italia centra- 
le dal 18,5 al 19,1; nel Mezzo- 
giorno dal 36,7. al 34,8. Sem 
pre dai dati del censimento ri- 
sulta che la più popolosa città 
d’Italia è Roma, con due mi- 
lioni 799 mila 836 abitanti re. 


I RISULTATI 
PER LA REGIONE 


FRIULI. VENEZIA GIULIA: 
Popolazione residente un 
milione 209.810, variazio- 
ne ‘rispetto a' 1961, più 
5.512, più 0,5 per cento. 

PROVINCIA DI TRIESTE: 
298.192, meno 453, meno 
0,2 per cento. 

PROVINCIA DI GORIZIA: 
142,675, più 4.930, più 3,6 
per cento. 

PROVINCIA DI UDINE: 
516.214, meno 16.144, meno 
3 per cento, 

PROVINCIA PORDENONE: 
252.729, più 17.179, più 73 
per cento. 


Per i singoli capoluoghi il 
censimento ha dato i se- 


guenti risultati: ‘TRIESTE: 
269.819, meno 2.904, meno 1,1 
per cento. GORIZIA: 42.980, 
più "93, più 1,9 per cento. 
UDINE: 100.768, più 14.580, 
più 16,9 per cento. PORDE- 
NONE: 47.277, più 13.222, 
più 38,8 per cento. 


sidenti e due milioni 842 mila 
616 presenti. Per quel che ri- 
guarda la popolazione residen- 
te, in dieci anni Roma è au- 
mentata di 611 mila 676 abitan- 
ti, con un incremento del 28 
per cento. 

L'incremento percentuale più 
forte si è avuto a Latina, dove 
in un decennio la popolazione 
è aumentata del 58,6 per cen- 
to: essa è infatti di 78 mila 
227 ‘abitanti, con un aumento 
di 28 mila 896 unità. Altre pic- 
cole città che hanno avuto in- 
crementi di popolazione rile- 
vante sono Asti (24,6 per cen. 
to, Varese (24,2), Sondrio (20), 
Brescia (21,6), Trento (22,1), 
Treviso (21,2), Piacenza (20,2), 
‘Pordenone (38,8), Parma (23,7), 
Modena (22,9), Grosseto (21,1), 
Pesaro e Urbino (27,9), Fro- 
sinone (25,2), Pescara (839,8), 
Isernia (23), Caserta (24,9), 
Campobasso (22,9), Avellino 
(25,7), Salerno (31,6), Potenza 
(30,1), Cosenza (29,6), Siracu- 
sa (21,6), Nuoro (33,5) e Ca. 
gliari (22,1). 

Quattro capoluoghi di pro- 
vincia hanno invece visto di- 
minuire nel decennio la loro 
popolazione. Sono Trapani (69 
mila 771 abitanti con una di- 
minuzione di 7368 unità, pari 
a 9,6 per cento); Caltanissetta 
(60 mila 72, riminuzione 2955 
unità pari al 4,7 per cento); 
Trieste (269 mila 819 abitanti, 
diminuzione 2904 unità, pari al. 
V1,1 per cento) ed Enna (28 
mila 220 abitanti, diminuzione 
di 103 unità, pari allo 0,4 per 
cento). L'aumento in percen: 


tuale, più rilevante nei centri 


‘minori che non nei grandi co- 
muni, viene spiegato con la 
progressiva saturazione delle 
aree urbane e con la conse- 
guente espansione delle aree 
metropolitane limitrofe. 


Il censimento ha anche mes- 
so in luce gli effetti provocati 
dalle migrazioni interne e dal 
le emigrazioni verso. l'estero; 


sarebbe dovuta salire in 10 an- 
ni di 4558 mila unità, mentre 
l'incremento! è stato di 3401 
iò significa che 1157 mi- 
sone sono andate a sta- 
all’estero.  Sommando 
questi dati con quelli derivan- 
ti dalle migrazioni interne, si 
giunge. a concludere che il 
Sud ha complessivamente per 
duto due milioni 818 mila resi- 
denti, con un incremento di 
205 mila residenti nel centro 
e di 956 mila nel Nord. 

In complesso — inoltre — 
il censimento ha evidenziato 


la, popolazione: italiana, infatti, 


una sensibile contrazione del- 
la parte attiva della popolazio- 
ne: questa era pari al 38,7 
per cento del totale nel 1961, 
ed è scesa l'anno scorso al 
34,7, con una flessione in. va- 
lore assoluto di 842 mila uni- 
tà. Questa flessione ha colpito 
in particolare il Mezzogiorno, 
nel quale la parte attiva della 
popolazione (occupati e disoc- 
cupati) e oggi pari solamente 


\al 30, per cento della popola- 
| zione, rispetto al 34,7 di dieci 


anni fa, Il Centro si colloca og- 
gi in una posizione intermedia, 
con una popolazione attiva pa- 
ri'al 34,8 (dieci anni fa, 38,3), 
e il Nord al primo posto con 
il 38,1 (dieci anni fa: 42,1). 
Questi dati trovano il loro 
equivalente negli spostamenti 
tra i vari settori d'impiego: la 
agricoltura ha perduto circa 
la metà delle sue forze di lavo- 
ro in dieci anni, mentre gli al- 
tri settori hanno assorbito so- 
lo in parte questo riflusso, I 
dati del censimento indicano 
che la popolazione attiva im. 


| piegata in agricoltura è scesa 


di 2452 mila unità dal 29,1 al 
17,3 per cento della popolazio- 
ne attiva), mentre gli altri set- 
tori hanno riassorbito solo 1610 
mila unità, con li saldo nega- 
tivo di 842 mila già indicato. 

L’ISTAT sottolinea che la 
flessione della popolazione at- 
tiva è da addebitare all’aumen- 
to della scolarità degli italiani 
(chi studia non fa parte della 
popolazione attiva): il totale 
degli iscritti alle scuole medie 
e alle università era di 2594 
mila nel 1961 ed è stato di 4635 
mila nel 1971. Un aumento 
quindi, di 2051 mila unità che, 
per la parte relativa a studenti 
con oltre 15 anni di età, inci- 
de direttamente sulla compo- 
sizione delle forze di lavoro. 

Un aspetto di particolare im- 
portanza è, poi, quello relativo 
ai dati censuari sull’abitazione 
degli italiani: alla data del cen- 
simento sono state rilevate, in 
complesso, 17 milioni 447 mila 
229 abitazioni, comprendenti 63 
milioni 234 mila 418 stanze, con 
un aumento rispetto al 1961 di 
tre milioni 233 mila 562 abita- 
zioni (22,7 per cento) e 15 mi- 
lioni 706 mila 725 stanze (33 
per cento). Conseguentemente, 
il numero medio di stanze per 
abitazione è passato dal 3,3 nel 
1961 a 3,6 nel 1971. 


Fra il 1961 e il 1971, l’indi- 
ce di affollamento — cioè. il 
rapporto fra il numero degli 
abitanti e il numero delle stan- 
ze delle abitazioni ‘occupate — 
è diminuito da 1,15 a 0,96 (ta- 
le indice in Francia è di 0,9, 
în Austria di 1 e di 0,7 nella 
Germania federale), mentre il 
numero delle stanze disponibi- 
li (occupate e no) per mille 
abitanti è salito da 952 a 1184, 
Questi dati mettono in risalto 
il miglioramento conseguito in 
tale settore negli ultimi venti 
anni: infatti, nonostante l'au- 
mento della popolazione, il nu- 
mero degli «altri tipi di allog- 
gio» (soffitte, baracche, grot- 
te, ecc.) è sceso da 252 mila 80 
nel 1951 a 163 mila 720 nel 
1961 a 56 mila 789 nel 1971. 


R.P. 


MENTRE ANDREOTTI ATTENDE IL PRONUNCIAMENTO DEFINITIVO DEL PRI 


SARAGAT APPOGGIA LA D.C. 
NEL TENTATIVO CENTRISTA 


La Malfa invece non vuol sentire ragioni e fa propria la proposta di Moro 
per un tripartito con l'appoggio del PSI - | d.c. sono decisi a proseguire 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 

Andreotti, sulla base della 
decisione della maggioranza 
democristiana, è intenzionato 
a procedere sulla strada del 
governo centrista, mentre For- 
lani rivolge nuovi appelli alle 
sinistre democristiane perché, 
malgrado la loro opposizione 
al centrismo, siano leali nei 
confronti della scelta operata 
dalla maggioranza del partito. 
La Malfa conferma il suo «no» 
alla coalizione quadripartita, 
perché alla stessa manca l’ap- 
‘poggio unanime dei democri- 
stiani, e in alternativa propo- 
ne lo stesso tripartito DC-PRI- 
PSDI appoggiato dai sociali- 
sti, suggerito ieri da Moro. I 
socialdemocratici, con una 
sortita di Saragat, si oppon- 
gono a tale tripartito, sì di- 
chiarano disposti invece ad 
appoggiare il quadripartito 
centrista cui mira Andreotti 
e, comunque, si oppongono al 
monocolore. 

Come in un mosaico, in cui 


più artisti futuristi collochino 
le tessere seguendo un perso- 
nale disegno che nulla ha in 
comune con quelli degli altri, 
così la crisi politica registra 
ogni giorno di. più elementi 
tali che concorrono a creare 
una situazione caotica in cui 
si ignora completamente il 
problema di fondo: l'urgenza 
di dare un governo al paese, 
per risolvere problemi impro- 
rogabili. Tutti i partiti dicono 
di guardare alla situazione di 
crisi economica e sociale che 
comunemente viene ricono- 
sciuta come grave e difficil- 
mente reversibile, ma l’azione 
in concreto si svolge solo al- 
l'insegna dei giochi di partito, 
dei problemi di schieramento, 
dei timori di scavalcamento a 
destra o a sinistra. 

E così la sostanziale unani. 
mità elettorale della DC è so- 
lo un ricordo; la sollecitazione 
di La Malfa a concentrare la 
attenzione sui contenuti pro- 
grammatici e non- sugli schie- 
ramenti politici, ha presto la- 


sciato il posto a considerazio- 
ni di formule ed alleanze; la 
spinta data da Saragat al PSDI 
verso sinistra, tanto da defe- 
nestrare prima delle elezioni 
Ferri perché considerato trop- 
po a destra, è stata dimenti- 
cata per una manovra di con- 
vergenza verso una coalizione 
allargata ai liberali; le preclu- 
sioni poste dai socialisti han- 
no escluso altre possibilità di 
soluzione della crisi  emargi- 
nando, almeno per ora, i S0- 
cialisti stessi. 

In questa situazione di stal- 
lo fioriscono ovviamente solo 
le ipotesi e le voci. C'è chi di- 
ce che tutte queste sortite fac- 
ciano parte, in realtà, di un 
gioco preordinato che ha co- 
me traguardo il monocolore 
di attesa fino ai congressi di 
ottobre della DC e del PSI, 
ed è questa una ipotesi che 
trova non pochi consensi; c'è 
chi, al contrario, ricorda che 
altre volte gli ostacoli sono 
apparsi insormontabili fino a 
quando la DC non ha deciso 


STILLICIDIO DI SCOSSE E TANTA TENSIONE NEL CAPOLUOGO MARCHIGIANO 


Risorgono le tendopoli 
ad Ancona stanca e ferita 


Tre persone stroncate da infarto, molte colpite da collasso o investite dai crolli 
Gravissime le lesioni agli edifici: finora un centinaio di famiglie sono senza tetto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


. Ancona, 15 

Peri decine e decine di volte 
la terra ha tremato, anche 0g- 
gi; ad Ancona, rinnovando l'an: 
goscia nei cuori;'e ‘aggravando 
il bilancio delle devastazioni: 
molto spesso si è trattato di 
scosse del quinto o del sesto 
grado della scala Mercalli, ab- 
bastanza potenti! cioè, seppur 
di gran lunga inferiori a quel- 
la — terribile — che ierì sera, 
alle 20.56, ha gettato în pieno 
panico la città, facendole rivi- 
vere l'incubo dello scorso feb- 
braio. IT terremoto, contraria 
mente a quanto sì riteneva, ha 
anche ucciso: ‘i cuori di tre uo- 
mini non hanno retto alle ri- 
correnti sciabolate di terrore 


provocate dalle scosse; intanto, 
i medici si prodigano in conti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 15 

Enrico Boggero, 33 anni, ar- 
gentino, capo-reparto della 
«Fiat - Concord», la grande ca- 
sa automobilistica italo-arrgen- 
tina, è stato rapito la scorsa 
notte nella sua abitazione da 
un commando di guerriglieri: 
a letto, perché colpito dieci 
giorni fa da un attacco di epa- 
tite, è stato costretto, sotto la 
minaccia. delle armi, a seguire 
tre terroristi che, in piena not- 
te e spacciandosi per poliziot- 
ti, hanno fatto irruzione nel 
suo modesto appartamento di 
Vicente Lopez, quartiere peri- 
ferico di Buenos Aires. Si ripe- 
te così a distanza di due mesi, 
un’altra drammatica vicenda, 
che riporta alla mente la. tra- 
gica fine di Oberdan Sallustro, 
dirigente italiano della «Fiat- 
Concord», rapito in marzo e 
barbaramente «giustiziato» tre 
settimane più tardi da un com- 
mando trotzkista. 

A firmare il nuovo episodio 
criminoso è stato, questa vol- 
ta, un altro gruppo terroristi- 
co, il «Fal» («Forze armate di 
liberazione»), un’organizzazione 
estremista di ispirazione mar- 
xista. Testimone oculare dello 
episodio di banditismo, è sta- 
ta la moglie del Boggero, la so- 
la persona che su quei dram- 
matici istanti ha potuto dare 
qualche particolare (mentre sia 
la «Fiat-Concord» che le auto- 
rità continuano per ora a trin- 
cerarsi dietro un riserbo pres- 
soché assoluto); dopo essersi 
accertati per telefono della 
presenza in casa del Boggero, 
i terroristi hanno attuato il lo- 
ro piano: alla signora che è an- 
data loro ad aprire la porta, 
non hanno dato la possibilità 
di tentare una minima reazio- 
ne e, armi spianate, si sono di- 
retti nella stanza da letto, ob- 
bligando il tecnico a vestirsi 
in tutta fretta e a seguirli. 

Il Boggero, stando a un ma- 
nifestino pervenuto in serata 
al quotidiano «Cronica» di Bue- 
nos Aires,è è colpevole agli oc- 
chi degli estremisti argentini di 
aver fatto. per anni.il gioco dei 


DRAMMATICO «BIS» DEL CASO DI OBERDAN SALLUSTRO 


Un tecnico della <Fiat> 
sequestrato in Argentina 


Tre estremisti armati lo hanno «prelevato» dalla sua abitazione 
dov'era costretto a letto da una malattia - L'accusa: «schiavismo» 


padroni, di avere sfruttato gli 
operai che dirigeva e di esse- 
re, in poche parole, «un mer- 
cante di schiavi». 

Il comunicato definisce i 
Boggero: «complice di una dit- 
ta capitalista, che dissangua il 
popolo»: la polizia ha dichia- 
tato di non avere alcuna in- 
formazione suscettibile che il 
Boggero sia stato rapito, ma 
un funzionario di una stazione 
radio di Buenos Aires ha detto 
che il comunicato del «Fal» 
(consegnato anche alla stazio- 
ne. stessa) era accompagnato 
dalla carta di identità del tec- 
nico, 


A.P. 


PAGATO IL RISCATTO 


VENEZUELA: LIBERATO 
PANNO . . 
il miliardario Dominguez 
Caracas, 15 
Il miliardario venezuelano Car- 
los Dominguez è stato rilascia- 
to, oggi, da un gruppo sovver- 
sivo che lo aveva rapito 15 giur- 
ni fa; la notizia, data dai pa- 
renti, è stata confermata dalia 
polizia. La liberazione di. Dò- 
minguez è avvenuta dopo che il 
figlio del miliardario aveva ver- 
sato il richiesto riscatto di cin- 
que. milioni di «bolivares». 
(Ansa-Upi) 


nuazione per assistere î soffe- 
renti di cuore, nel tentativo di 
evìtare altri infarti e limitare 
così il bilancio luttuoso del si- 
sma. Al pronto soccorso sono 
stati curati. uomini, donne e. 
anche bambini colpiti da col- 
lasso, mentre sono oltre 50 i fe- 
riti rimasti coinvolti nei crolli. 

I tre mortì sono: Riccardo 
Cuechi di 61 anni, impiegato al 
Banco di Roma; Aminto Tetta- 
relli, di 45 anni, il quale era 
degente nel reparto medicina 
generale dell’ ospedale civile; 
Rosario Borgano, di 55 anni, 
che è stato portato d'urgenza 
alle 10 di questa mattina al 
pronto soccorso ma è morto 
prima di essere ricoverato. E' 
stata la «grande paura» a farli 
morire, lo still: io di insop- 
portabili emozioni ricorrenti. 

Il Cucchi, un uomo che di 
mostrava meno della sua età, 
per quasi 20 ore, dopo la mor- 
te, è rimasto senza nome; il 
suo corpo, avvolto în un telo 
bianco, è stato messo în un an- 
golo della camera mortuaria, 
in attesa dì essere identificato. 
L'uomo era în fin di vita quan- 
do, ieri sera, il figlio e la nuo- 
ra lo hanno trasportato a «Vil- 
la Adria», una casa di cura che 
si trova sulla strada per Falco- 
nara: è spirato poco dopo, 
mentre i ripetuti sussulti del 
terreno gettavano nel panico 
gli altri degenti: «Molti amma- 
lati sono corsi in strada — rac- 
conta un'infermiera —, altri — 
operati recentemente — urla- 
vano e piangevano. Abbiamo 
dovuto faticare molto per cal- 
marli». Anche ‘i familiari del 
Cucchi sì sono messi in salvo 
fuggendo verso la campagna, 
frastornati dal dolore e dalla 
paura: e soltanto stasera sì è 
riusciti a sapere come si chia- 
mava l’uomo morto a «Villa 
Adria». 

Per tutta la mattinata odier- 
na, Ancona è sembrata anima- 
ta: a un primo colpo d'occhio 
non dava l'impressione dì una 
città che avesse passato una 
notte tanto piena di tensione. 
Le strade erano percorse da 
molte automobili. e numerosi 
erano î negozi aperti, così co- 
me le banche. Ma bastava guar- 


dare î volti degli anconetani 
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DOPO OTTO MESI DI «CONGELAMENTO» PER CONTENERE L'INFLAZIONE 


SBLOCCATI DAL GOVERNO 
I PREZZI IN JUGOSLAVIA 


Previsti aumenti notevolmente superiori al cinque p.c. fissato dal regime 


Belgrado, 15 

Il governo federale jugo- 
slavo ha ceduto oggi alle con- 
tinue pressioni degli opera- 
tori economici: i prezzi di una 
serie di articoli sono stati 
«liberalizzati», dopo otto me- 
si di «congelamento», Il go- 
verno, che aveva ordinato il 
blocco dei prezzi nel novem- 
bre dello scorso anno per far 
fronte alla crescente inflazio. 
ne, aveva, già allora, inserito 
nel suo programma la neces. 
sità di abolire il blocco nel 
momento in cui la situazione 
generale fosse divenuta tanto 
stabile da poter assorbire gli 
aumenti (i quali, comunque, 
non dovevano essere superio- 
ri al cinque per cento dei 
prezzi esistenti al momento 


vigore ‘del «congelamento»). 
Gli operatori economici ri. 
tengono, invece, che il gover- 
no non sarà in grado di man- 
tenere il livello programmato 
degli aumenti. Secondo il pa- 
rere di questi esperti, con 
alcuni precedenti aumenti e 
con quelli decisi oggi, l’au- 
mento dei prezzi supererà no- 
tevolmente, nell’insieme, il 
previsto cinque per cento. 
Con l’odierna decisione del 
governo sono stati «liberaliz- 
zati», e perciò aumenteranno, 
i prezzi dei prodotti di 13 set- 
tori industriali: sì prevede lo 
aumento dei prezzi dei pro. 
dotti metallici e chimici, dei 
prodotti del legno, dei tessu- 
ti e del pellame, dei prodotti 
di gomma e di carta, di un 


certo numero di prodotti ali- 
mentari, specie quelli indu. 
striali, tabacco e altri. Secon- 
do le previsioni del governo, 
i prodotti che aumenteranno 
di prezzo rappresentano il set- 
te per cento del valore com- 
plessivo dei prodotti indu- 
Striali. 

Tra gli altri aumenti, parti. 
colarmente sensibili figurano 
anche i servizi delle poste che, 
per esempio, aumenteranno le 
tariffe per le comunicazioni 
internazionali, in media, del 
38 per cento. Nei primi gior. 
ni della prossima settimana, il 
governo deciderà sugli aumen. 
ti dei prezzi dei generi ali 
mentari di prima necessità, 
tra î quali cereali, carne e 
latte. (Ansa) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Ancona — Ammassi di macerie in una via del capoluogo 
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per constatare quanto la fatica 
e la paura avessero inciso nel 
fisico e nello spirito. Anche la 
‘maggior parte degli edifici si 
prestava all’inganno: le pareti 
esterne, intatte, "sembravano 
avere resistito. «Ma è dentro — 
come ha osservato il coman- 
dante dei vigili del fuoco — che 
le piaghe sono aperte». Mu. 
rì portanti crepati, pavimenti 
sconnessi. Persino î mobili han- 
no subito danni. Assurdo pen- 
sare che questi fabbricati pos- 
sano, essere abitati: la gente 
non vuole più entrarvi nemme- 
no per prendere oggetti di pri- 
ma necessità. 

Col trascorrere del pomerig- 
gio, la vita cittadina si è riaf- 
fievolita, fino a spegnersi a se- 
ra. Gli anconetani hanno di nuo- 
vo abbandonato la città, sce- 
gliendo ‘di trascorrere un'altra 
sera fuori dalle loro abitazioni. 
I problemi organizzativi, col 
trascorrere delle ore, hanno pre- 
so.corpo: în prefettura e în mu- 
nicipio sono rimbalzate le istan- 
ze e le esigenze di-una popola 
zione provata, anche se non ras- 
segnata. Il prefetto Capasso ha. 
presieduto una. riunione alla 
quale hanno partecipato autori- 
tà regionali, provinciali, comu- 
nali e militari. Sono stati affron- 
tati i molteplici problemi aperti 
dalla recrudescenza del sisma e 
— occorre dirlo — non sono 
mancate le divergenze sull’ela- 
borazione degli interventi. 

Punto di fondo è stato il pia- 
no per l'assistenza ai senzatet- 
to. «Abbiamo già a disposizione 
200 tende capaci di ospitare 8-10 
‘persona ciascuna — ha riferito 
il dott. Capasso — che, sin da 
stanotte, saranno attivate». La 
planimetria della città terremo- 
fata è infatti caratterizzata dal- 
le tendopoli; l’assistenza vub- 


blica deve montare 60 tende a 
Collemarino,' 30 ai «Salesiani», 


40 a Torrette; la Marina e lo 
Esercito un centinaio al Campo 
Dorico e a monte Cardeto, ol- 
tre a un ospedale da campo. Ri- 
corrono, come si può notare, i 
nomi dei campi-profughi già fat- 
ti nelle cronache del jebbraio 
scorso: del resto, tutta l’opera- 
zione di soccorso ricalca. le li- 
nee di intervento e ì tempi di 
attuazione di quella precedente. 

La riunione presieduta dal 
prefetto ha consentito di fare 
un quadro globale della situa- 
rione: il sindaco di Ancona, 
Trifogli, appena rientrato da 
Roma, ha insistito sulla neces- 
sità di fare affluire altre tende. 
«Ne occorrono almeno 700 co- 
me l’altra volta» ha detto. Il vi. 
ce-sindaco Ricciotti ha fatto no- 
tare ancora che sono lesionati, 
per la prima volta, anche î pa- 
lazzì. în cemento armato: . via 
Pieve, via Trieste, la strada pa- 
noramica recano, come molte 
altre, la testimonianza più evi- 
dente del danneggiamento. 

Le famiglie rimaste senza tet. 
to erano una quarantina di pri- 
mo mattino, un centinaio nel 
pomeriggio, domani aumente- 
Tanno ancora; aumentano anche 
le richieste sussidi in denaro; 
biglietti ferroviari gratuiti per 
lasciare la città, generi di con- 
forto. Le tende serviranno an- 
che per i ricoverati dell’ospeda- 
le psichiatrico: «E° meglio non 
trasferirli — hanno osservato i 
medici — dato il tipo particola. 
re di malattia» (tutti gli altri 
ospedali, invece, sono già stati 
evacuati). 

Sul problema dell’allestimen- 
to delle tendopoli sì è discusso 
a lungo, ‘anche attraverso lo 
scontro di differenti orienta 
menti: sì è comunque convenu- 
to che saranno i militari a 0c- 

Vittorio Monti 
dell'aAnsa» 
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di cambiare cavallo, e allora 
si è rapidamente giunti al tra- 
guardo come se un colpo di 
bacchetta magica avesse elimi. 
nato ogni difficoltà, e, a so- 
stegno di tale tesi, si rileva 
che molti altri «cavalli» nella 
DC hanno evitato di sbilan- 
ciarsi troppo, proprio per te- 
nersi pronti ai nastri di par- 
tenza. Se ne dovrebbe dedur- 
re che la volontà è quella di 
sostituire Andreotti con un al- 
tro «bigy, per il quale i pro- 
blemi diventerebbero tauma- 
turgicamente minori. 

Ma tutte queste sono soltan- 
to ipotesi e voci. Resta il fat- 
to che è proprio la situazione 
di stallo a favorire l’'eventua- 
lità di un monocolore guidato 
da Andreotti fino alla sessione 
dei congressi autunnali. Così 
come c'è da considerare che 
il «no» al centrismo è ora tut- 
to basato sulla opposizione di 
La Malfa, visto che le sinistre 
democristiane non si sbilan- 
ciano nel pronunciare l'inos: 
servanza della disciplina di 
partito. E La Malfa ha detto 
oggi in direzione un «no» con- 
dizionato al giudizio definitivo 
che sarà espresso dal consi 
glio nazionale del, PRI, convo- 
cato per sabato e domenica. 

E° vero, però, che in consi. 
glio il segretario repubblicana 
dispone di una pressoché una: 
nime maggioranza, tale da non 
far prevedere cambiamenti di 
opinione. Ma in politica altre 
volte per cambiare parere s0- 
no state sufficienti solo poche 
ore e, a maggior ragione, ne 
bastano 48. Andreotti, quindi, 
ha rinviato le sue consultazio- 
ni a dopo il pronunciamento 
‘ufficiale repubblicano, riser 
vandosi di andare avanti sulla 
strada centrista. Se il PRI in: 
sistesse nell’opposizione, que- 
sta assumerebbe un rilievo 
condizionante non solo per se 
Stessa, ma servirebbe anche 
da alibi a tutti gli altri che 
‘aspettano una soluzione ana- 
loga e si trincerano dietro la 
iniziativa repubblicana. 

E veniamo ai particolari di 
questa incredibile strategia di 
smarcamento reciproco. L’av- 
vio è stato dato da La Malfa 
che, in linea con quanto prean- 
nunciato nei giorni scorsi, ha 
aperto i lavori della, direzione 
del partito, pronunciandosi 
contro una ipotesi centrista, 
perché non ha avuto l’unani 
mità dei consensi della DC, cioè 
del partito maggiore cui spetta 
indicare la strada. Ciò malgra- 
do la riunione fosse stata pre- 
ceduta da contatti dello stesso 
La Malfa con Andreotti e For- 
lani. 

Il primo ha fatto presente 
che la coalizione da realizzare 
con le forze disponibili e co- 
munque non preclusiva nei 
confronti dei socialisti, costi. 
tuisce una brutta copia di quel 
la maggioranza a cinque come 
base per un governo d’emer- 
genza che era stato indicato 
dallo stesso La Malfa. Da par- 
te sua Forlani ha assicurato il 
collega repubblicano che, mal- 
grado il voto contrario, le si. 
nistre democristiane si sono 
impegnate per un atteggiamen- 
to di lealtà nel rispetto della 
disciplina di partito. 

La Malfa però non è appar: 
so persuaso di queste spiega» 
zioni e assicurazioni. E così al- 
la direzione del partito ha af- 
fermato che essendo la sinistra 
d.c. a non volere la nascita di 
un governo d’emergenza, non 
c’è neppure ragione di votare 
un, monocolore. Emerge, quin- 
di, la proposta del tripartito 
DC - PSDI - PRI appoggiato dal 
PSI. Il successivo dibattito ha 
registrato qualche dissenso, s0- 
prattutto da parte di Cifarelli 
e Bucalossi che si sono pro- 
nunciati per il centrismo, ma 
il documento conclusivo appro- 
va e riflette in pieno la rela- 
zione del segretario, invitando 


Roberto Perugini 
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LETTERA APERTA DELL’ING. LOMBARDI ALLE SEGRETERIE DELLA CGIL, CISL E UIL 


NELLA SICILIA ORIENTALE UN DRAMMATICO DUPLICE SEQUESTRO SOTTO GLI OCCHI DI UN TESTIMONE 


Richiumo della Confindustria 
alla responsabilità sindacale 


«Incompatibili con la gravità della situazione» le piattaforme dei chimici e dei metalmeccanici 
Gli imprenditori chiedono di riprendere il dialogo interrotto bruscamente nello scorso gennaio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 

Un richiamo al senso di re- 
sponsabilità in vista dei rinno- 
vi contrattuali è stato fatto ai 
sindacati dal presidente della 
Confindustria, ing. Lombardi, 
in una «lettera aperta» inviata 
alle segreterie confederali della 
Cgil, Cisl e Uil. Nello stesso 
messaggio, Lombardi ha riba- 
dito la volontà e il dovere de- 
gli imprenditori italiani «a col- 
laborare ovunque e con chiun- 
que alla ricerca di soluzioni 
costruttive». 

Il presidente della Confindu- 
stria, in particolare, ha richia- 
mato i sindacati sulla «pesan- 
tezza» delle richieste avanzate 
dalle categorie per i rinnovi 
contrattuali. «Le federazioni 
sindacali del settore chimico, 
metalmeccanico e edile non 
hanno esitato — è scritto nel- 


CENTOMILA MEDICI 
IERI IN SCIOPERO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
5 Roma, 15 

Ospedali, mutue, condotte 
mediche e studi privati oggi 
hanno funzionato a ritmo ri- 
dotto per lo sciopero nazionale 
di 24 ore di tutti i medici ita- 
liani (circa 100 mila) che han- 
no assicurato solo i servizi di 
urgenza e di pronto interven- 
to. I motivi alla base dello 
sciopero, attuato in quasi tutta 
Italia, ad eccezione di Ancona, 
Bolzano e Venezia, sono stati 
illustrati nel corso di una con- 
ferenza stampa tenuta dal pre 
sidente della Federazione na- 
zionale degli ordini dei medici 
(F.N.0O0.MM.), on. De Loren- 
zo, il quale ha anche avvertito 
che il comitato misto tra rap- 
‘presentanti della Federazione 
stessa e quelli dei sindacati 
medici aderenti si riunirà la 
prossima settimana per deci- 
dere «altre azioni di sciopero» 
qualora le richieste avanzate 
non venissero accolte. 


Le rivendicazioni sono es- 
senzialmente quattro: 1) per i 
medici funzionari di istituto 
(Inam, Inps, Inail, ecc.) tutta 
la categoria medica sollecita 
il perfezionamento della qua- 
lificazione professionale; la pe- 
Tequazione del trattamento eco- 
nomico a quello di altre cate- 
gorie mediche e l'aumento de- 
gli organici che attualmente 
sono scoperti di oltre il 50% 
dei posti previsti; 2) per i 12 
mila medici condotti che gua. 
dagnano 150 mila lire al mese 
per 24 ore di lavoro su 24, 
si chiede l’applicazione della 
legge che stabilisce l’inquadra- 
mento della categoria parifica» 
ta agli impieghi dello Stato; 
3) per gli ufficiali giudiziari e 
i medici igienisti (Anusmi) si 
rivendica il loro inserimento 
negli organismi previsti dalla 
futura riforma sanitaria; 4) in- 
fine i medici chiedono che si 
dia il via alla riforma sanita. 
ria «tenendo presente — ha 
detto De Lorenzo — che i pro- 
blemi non sono solo economici 
e sociali, ma anche tecnici e 
come tali devono essere affron- 
tati dai tecnici, cioè dai me- 
dici). 

Infine, il presidente della 
Fnoomm ha annunciato che nel 
corso di una riunione, svoltasi 
ieri sera con il sottosegretario 
al lavoro Rampa, è stata rag- 
giunta un’intesa sulla questio- 
ne relativa al passaggio dell’as- 
sistenza. diretta agli assistiti 
dall’Enpas e dall’Enpdedp a 
partire dal l.o luglio prossi- 
mo. Difatti le trattative su tale 
problema tra Fnoomm ed en- 
ti riprenderanno nei prossimi 
giorni. Nonostante questa «a- 
pertura», però, alcune catego- 
Tie del pubblico impiego, di- 
rettamente interessate, non si 
sono dette soddisfatte. 

Ad esempio, i ferrovieri del- 
la Cgil, Cisl e Uil hanno an- 
nunciato che con ogni proba- 
bilità, la prossima settimana 
sarà deciso uno sciopero na- 
zionale di tutta la categoria. 
Le tre organizzazioni, inoltre, 
‘hanno prospettato alle rispet- 
tive confederazioni la necessi- 
tà di far scendere in sciopero' 
tutto il settore del pubblico 
impiego. I ferrovieri, inoltre, 
hanno lamentato che non si 
siano avute ancora delle ri- 
sposte sufficienti in ordine alle 
richieste contenute nella nota 
piattaforma rivendicativa, e 
pertanto hanno chiesto al pre- 
sidente del consiglio incarica- 
to,. Andreotti, di tener conto 
delle loro richieste in sede di 
formulazione del programma 
di governo. 

I ferrovieri, infine, hanno 
deciso di attuare una consul. 
tazione di base fino ai primi 
di luglio, per decidere i tempi 
di sciopero per risolvere que- 
sta vertenza. che, secondo i 
sindacati, deve concludersi en- 
tro il prossimo autunno, in 
‘modo che non coincida con i 
rinnovi contrattuali. In agita- 
zione anche i parastatali, la 
cui federazione della Uil (Uil- 
Dep) proporrà alle altre fede- 
razioni di mobilitare la cate- 
goria per sollecitare il rias- 
setto. A questo proposito la 
UilDep ha criticato lo sche- 
ma di disegno di legge conse- 
gnato loro dal sottosegretario 
al lavoro, Rampa, perché in 
sede di formulazione non sono 
stati sentiti i sindacati. In par- 
ticolare hanno criticato il fat- 
to che siano previsti dieci pa- 
rametri «che svuotano di con- 
tenuto la contrattazione». 

In agitazione pure i lavora- 
tori chimici che, in un comu- 
nicato di oggi, hanno confer- 
mato tutto il programma di 
azioni articolate per il rinno- 
vo del contratto. Domani e do- 
podomani inoltre, si asterran- 
no dal lavoro in Lombardia, 
Campania, Calabria e Lucania 
i medici ospedalieri per il pro- 
blema dei concorsi. 

M. G. 


la lettera — ad elaborare e a 
presentare, con procedure tra- 
dizionali, piattaforme rivendi- 
cative che appaiono del tutto 
incompatibili con la gravità 
della situazione, e volutamen- 
te preordinate per rendere im- 
possibile alle rappresentanze 
imprenditoriali ogni serio e co- 
struttivo confronto. Se le azien- 
de chimiche dovessero subire 
gli oneri derivanti da tali piat- 
taforme, il costo del lavoro au- 
menterebbe dal 40 al 50 per 
cento». 


Lombardi si è poi rammari- 
cato del fatto che i sindacati 
abbiano interrotto il colloquio 
intrapreso un anno fa, per esa- 
minare insieme i problemi eco- 
nomici del paese. «Fin da quan- 
do ci incontrammo nel luglio 
1971 avevamo riconosciuto la 
necessità che non si giungesse 
al rinnovo di importanti con- 
tratti di lavoro senza aver pre- 
costituito condizioni capaci di 
evitare un nuovo scontro di- 
sordinato e frontale, certamen- 
te pericoloso per là già logo- 
rata economia del paese, per 
i lavoratori delle imprese». 


Da allora il confronto è du. 
rato fino allo scorso gennaio, 
quando i sindacati l'hanno do- 
vuto interrompere non essen- 
do riusciti a trovare una rispo- 
sta comune (addirittura spac- 
candosi fino quasi a provocare 
il rinvio dell’unità sindacale) 
sulle proposte avanzate dagli 
imprenditori. Tuttavia Lombar- 
di ha scritto ai rappresentanti 
idella Cgil, Cisl e Uil che gli 
imprenditori «sono sempre sta- 
ti e sono pronti ad affrontare, 
a livello interconfederale, i pro- 
blemi che interessano la gene- 
ralità dei lavoratori dell’indu- 
stria». 

«Le trattative settoriali ne ri- 
sulterebbero certamente alleg- 
gerite e accelerate, riassumen- 
do il carattere che ad esse isti- 
tuzionalmente compete». «E° 
invece proprio seguendo la 
strada scelta dalle vostre rap- 
presentanze settoriali che i la- 
voratori pagherebbero conqui- 
ste effimere con il prezzo do- 
lorosissimo della disoccupazio- 
ne e della sottoccupazione; che 
nessuna riforma sarebbe mate- 
rialmente possibile; e che il 
nostro paese — conclude Lom- 
bardi — arretrerebbe di alcu- 
ni decenni su quel cammino 
di progresso e di maggiore be- 
nessere che, soprattutto per il 
contributo dell’industria, aveva 
felicemente percorso nell’ulti- 
mo ventennio». 

Questa disponibilità della 
Confindustria a riprendere il 
dialogo con i sindacati sarà ri- 
‘badita domani dagli stessi im- 


prenditori al ministro del lavo- 
ro, Donat Cattin, che li riceve. 
Tà per esaminare la situazione 
economica, con particolare ri- 
ferimento ai rinnovi contrat- 
tuali. In vista di questa riunio- 
ne oggi lo stesso ministro ha 
compiuto un esame, presente 
il sottosegretario Toros, con 
le segreterie confederali della 
Cgil, Cisl e Uil. Vi hanno par- 
tecipato per la Cgil: Lama, 
Scheda, Verzelli, Boni; per la 
Cisl: Storti, Scalia, Reggio; per 
la Uil: Ravenna, Simoncini, 
Manfron, Rossi e Berteletti. 
Gli argomenti in discussione 
sono stati, tra gli altri, l'esame 
delle piattaforme contrattuali 
e loro effetti, la politica sala- 
riale e le riforme, i provvedi- 
menti legislativi per gli au- 
menti delle pensioni e per i 
braccianti agricoli. Al termine 
del colloquio con il ministro, 


î sindacati non hanno voluto 
rilasciare alcuna dichiarazione, 
ma è chiaro che nei prossimi 
giorni ciascuna confederazione 
contatterà le proprie catego- 
tie interessate ai rinnovi con- 
trattuali per tentare di «frena- 
re» la loro corsa verso lo scon- 
tro frontale con la controparte. 

Proprio neì giorni scorsi la 
Cgil, nel suo direttivo, aveva 
invitato le proprie strutture a 
non radicalizzare troppo le lot- 
te a causa della difficile situa- 
zione economica del paese. Ma 
a questo dichiamo i sindacali 
sti di estrazione socialista, e 
comunque quelli della corren- 
te di sinistra della Cisl, non 
hanno dato retta e pertanto in 
alcuni settori, come appunto 
fra i chimici e a giorni, fra i 
ferrovieri, continuano le agi- 


tazioni, 
Matteo Giambi 


POSSIDENTE E FATTORE RAPITI 


DA 


QUATTRO BANDITI NEL SIRACUSANO 


Il dott. Palumbo, uno dei maggiori produttori di agrumi e giornalista, si recava con il dipendente nelle sue proprietà! 


Un contadino ha visto i malfattori, armati e mascherati, fermare i due uomini e portarli via - Vasta rete di posti di blocco 


Siracusa, 15 

Il dott. Aldo Palumbo, facol- 
toso possidente di Catania, 
giornalista e consigliere pro- 
vinciale del PLI a Siracusa, è 
stato rapito, assieme a uno dei 
suoi fattori, Angelo Mangano 
di 64 anni, da quattro banditi. 
I due si stavano dirigendo, 
con la «Mercedes» del dott. Pa- 
lumbo, verso Francofonte al- 
lorché è avvenuto il dramma- 
tico episodio che ha avuto un 
testimone oculare. ; 

Questi, il contadino Sebastia- 
no Pagano di 55 anni, di Len- 
tini, si trovava a un centinaio 
di metri dal posto dove i ban- 
diti hanno costretto la «Mer- 
cedesy & fermarsi. I malviven- 
ti viaggiavano su un'auto di 
grossa cilindrata, di colore gri- 
gio scuro: dopo aver seguito 
per qualche tempo la «Merce- 
des», l'hanno superata e co- 
stretta a farmarsi. I quattro, 
con il viso coperto e le armi 
in pugno, si sono avvicinati 
alla vettura del Palumbo, han- 


no aperto gli sportelli e co- 
stretto i due uomini a scende- 
Te e a seguirli nella loro vet- 
tura. Poi si sono velocemente 
allontanati. 

Il Pagano, dopo aver assisti- 
to alla drammatica scena, è ri- 
masto per un certo periodo di 
tempo nascosto in un canneto; 
infine si è deciso a scendere 
sulla strada provinciale dove 
ha incontrato un dipendente 
del Palumbo, Vincenzo Scac- 
cia, di 48 anni. Quest'ultimo, 
informato del fatto, ha telefo- 
nato ai carabinieri dando l’al- 
larme. 


maggiori produttori. Esperto 
di problemi agricoli comunita- 
ri, e in particolar modo di 
quelli agrumicoli, Palumbo è 
stato chiamato anche a far par- 
te di commissioni di studio in 
seno al Mercato comune euro- 
peo. Palumbo è sposato; è pa- 
dre di due figli e risiede a Ca- 
tania al numero 17 di piazza 
Santa Maria del Gesù. 

Il dott. Palumbo era torna: 
to venti giorni fa da uno dei 
suoi frequenti viaggi in Brasi. 
le, dove vive ancora sua ma- 
dre, la quale, nonostante ab- 
bia novant'anni, continua a in- 


Il dott. Aldo Palumbo è mol. 
to noto sia a Catania sia a 
racusa. Giornalista pubbli: Y 
collabora con il quotidiano «La 
Sicilia», per il quale redige 
una rubrica concernente urzo- 
menti di agrumicoltura; infai- 
ti è proprietario di un’azienda 
agricola modello nella piana 
compresa tra Lentini e Fran- 
cofonte, tutta voltivata ad a- 
grumeti, dei quali è uno dei 


teressarsi alla conduzione di 
vaste piantagioni di caifè. Il 
figlio maggiore del possidente 
sequestrato, Giovanni, studen- 
te in giurisprudenza, ha avvia: 
to un’industria per la vrasfor- 
mazione degli agrumi e l’estra- 
zione di olii ed essenze aroma- 
tiche. Oltre ad essere consiglie 
re provinciale per il PLI a Si. 
racusa, il dott. Palumbo è sta- 
to candidato per lo stesso par- 


SCONVOLTA DA UN SINGOLA 


RE INDIVIDUO LA PACIFICA VITA DELL'EREMO DI CAMALDOLI 


CONFESSA A UN FRATE (E POI NEGA) 
DI SAPERE CHI HA UCCISO CALABRESI 


L'uomo ha detto di essere stato l'autista, travestito da donna, che guidò la macchina dell’assassino 
Chiesta ospitalità e protezione ai religiosi, ha poi clamorosamente ritrattato tutte le «rivelazioni) 


Arezzo, 15 


Di un oscuro episodio, che 
potrebbe essere legato all’as- 
sassinio del commissario ca- 
po Luigi Calabresi, è stato 
teatro l’eremo di Camaldoli, 
alle falde dell'Appennino, în 
provincia di Arezzo: un uomo 
sì è presentato all’eremo chie- 
dendo ospitalità e protezione 
ai frati e affermando di esse- 
re minacciato di morte in 
quanto a conoscenza di nomi 
e fatti riguardanti il delitto. 
E° stato-lo stesso padre supe- 
riore dell'eremo a darne nott- 
zia: sabato — egli ha raccon- 
fato — un uomo sì è presen- 
tato da lui chiedendo ospita- 
lità, che gli è stata accorda- 
ta; «la persona — ha aggiun- 
to il priore, padre Placido — 
è stata tranquilla fino a ieri, 
quando ha chiesto di parlare 
con un frate recluso del con- 
vento». «Ho poi saputo -—- ha 
continuato il priore — che 


— nl 
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LA TRANSOCEANICA 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Plymouth — Il comandante Faggioni, ripreso a bordo del suo 
cutter «Sagittario» costruito a Trieste, per la «Transatlantica» 


l’uomo ha fatto certi discorsi 
poco chiari, in relazione a un 
grave fatto avvenuto in que- 
sto periodo. Per me si tratta 
di una persona anormale: co- 
munque, ho avvertito î carabi- 
nierì, che stanno indagando». 


Effettivamente, l'uomo ha 
chiesto ieri di parlare con un 
frate dell’eremo, padre Stefa- 
no, che da molti anni vwe 
recluso in una cella e, a quan- 
to si è appreso, în tale collo- 
quio-confessione avrebbe det- 
to di essere l'autista che, tra- 
vestito da donna, guidò l'auto 
dell’assassino di Calabresi. La 
confessione sarebbe stata, an- 
zi, registrata in un nastro ma- 
gnetico che la persona, alla 
fine del colloquio, avrebbe vo- 
luto trattenere per sé. Si è sa- 
puto anche che alcuni frati 
del convento si erano accorti 
che l’uomo era armato di una 
rivoltella. 


I carabinieri, la scorsa not- 
te, dopo essere stati avvisati 
del fatto, hanno piantonato 
l'eremo, senza intervenire fino 
a questa mattina: poi, con 
una scusa, l’uomo è stato fat- 
to entrare în una stanza, do- 
ve alcuni carabinieri în bor- 
ghese l'hanno immobilizzato e 
perquisito; della pistola e del- 
la registrazione che sarebbe 
stata fatta della confessione 
non è stata però trovata trac- 
cia alcuna. 

Successivamente, l’uomo — 
identificato per il trentatreen- 
ne Alessandro Fornara, di Pî4- 
cenza — è stato più volte wn- 
terrogato dal magistrato, il 
sostituto procuratore della re- 
pubblica di Arezzo, dott. Ron- 
don, alla presenza di due uf- 
ficiali dei carabinieri, ma ha 
smentito tutto. Padre Stefa- 
no e il Fornara sono stati 
quindi messi a confronto: il 
frate ha confermato la sua 
versione, precisando di aver 
convinto il Fornara a costi 
tuirsi. Quest'ultimo ha nega- 
to ancora, affermando invece 
che è stato padre Stefano @ 
suggerirgli di confessare di 
essere implicato nel caso Ca- 
labresi. «Io — avrebbe dichia 
rato il Fornara al magistrato 
— in un primo momento ho 
accettato, ma poi ci ho ripen- 
sato; ora confermo di non 
aver niente a che vedere con 
l'assassinio del funzionario di 
polizia». 

Nessun provvedimento è sta- 
to finora preso contro il For- 
nara. Egli è libero e nessuna- 
contestazione — ha precisuto 
il magistrato — è stata fatta 
nei suoi riguardi. Domani, il 
Fornara sì recherà ad Arezzo, 
dove si tratterrà anche saba» 
to, per essere nuovamente în- 
terrogato dal dott. Rondon. 


Anche nei riguardì di padre 
Stefano nessun provvedîmen- 
to è stato preso dal magistra- 
to. «Il caso — ha detto il dott. 
Rondon — è talmente assurdo 
nel suo însieme che, se non 
coinvolgesse il nome del com- 
missario capo Calabresi, sa- 
rebbe di competenza di uno 
psichiatra anziché della magi- 
stratura; tuttavia, proprio per- 
ché si è parlato dell’assassinio 
di Calabresì, le indaginì pro- 
seguiranno», (Ans) 


27 DENUNCE A MILANO 


per radio clandestine 

Milano, 15 
Ventisette persone sono state 
denungie PAR Oer ieri del 
nucleo; di giudiziaria” di' 
Milano alla “magistratura per 
violazione della legge 8 gennaio 
1931 sull'uso di apparati radio 


ricetrasmittenti. Nelle abitazio- 
ni dei denunciati sono stati se- 
questrati 37 apparati radio «O, 
B.» (Citizien Band, ossia banda 
cittadina) che possono trasmet- 
tere su una ristretta gamma di 
frequenza delle onde corte, a 
breve distanza. (Ansa) 


SCIOPERO IMPROVVISO 
alla Fiat-Mirafiori 


Torino, 15 

Scioperi improvvisi sono sta- 
ti attuati stamane da circa 200 
operai addetti alla linea «127» 
nel reparto carrozzenia dello 
stabilimento Fiat-Mirafiori di 
Torino.. Gli scioperanti chiede- 
vano aumenti di organico. In 
seguito ‘alla fermata, la lavora. 


‘zione a: vaille è stata bloccata 


per mancanza di pezzi. Circa 
1.500 dipendenti sono stati quin- 
di lasciati in libertà. (Italia) 


Protesta anticomunista 


vietata a Milano 
Milano, 15 


La questura ha vietato, per 
motivi di sicurezza e pubblica 
incolumità, una manifestazione 
indetta per venerdì pomerig- 
gio dal «Comitato cittadino an- 
ticomunista» per la «liberazio- 
ne della Statale e degli atenei 
e scuole milanesi». A seguito 
del divieto, il comitato organiz- 
zatore ha in to, in un suo 
comunicato, maggioranza 
silenziosa e i liberi studenti ad 
ottemperare all’ordine», pur ri- 
badendo «l'urgenza e la validi- 
tà delle ragioni che avevano 
ispirato la manifestazione». 

Dall'iniziativa si erano disso- 
ciati il. MSI, il «Comitato tri- 
colore» e il «Comitato perma- 
nente anticomunista della mag- 
gioranza. silenziosa», (Ansa) 


tito nelle elezioni regionali del 
1968, risultando primo dei non 
eletti. È 

Aldo Palumbo oggi non do- 
veva recarsi nelle sue proprie- 
tà: il lavoro che lo attendeva 
doveva essere svolto da suo 
fratello, Vincenzo, che però nel- 
la tarda sera di ieri ha deciso 
di anticipare le ferie parten- 
do stamane alla volta di Pu- 
gnochiuso, insieme con i suoi 
familiari. Sino a ieri sera, per- 
tanto, si sapeva che Vincenzo, 
e non Aldo, sarebbe dovuto ar 
dare in campagna. Gli investi. 
gatori non sono riusciti anco- 
ra a mettersi in contatto con 
Vincenzo il quale, verosimil 
mente, è ancora in viaggio al 
la volta di Pugnochiuso (Fog- 
gia). 

Il figlio maggiore di Manga- 
no, che si chiama anch'egli An- 
gelo, ha detto di essere convin- 
to che suo padre è stato rapi. 
to per avere tentato di diren- 
dere il dott. Palumbo. «Mro pa- 
dre — ha detto — è un tipo 
molto energico, che non po- 
teva starsene con le mani in 
mano dinanzi un simile gesto; 
è ancora una fortuna che non 
gli abbiano sparato  diretta- 
mente, ma temo molto di po- 
terlo rivedere vivo. Non pos- 
so neppure escludere che mio 
padre abbia potuto riconosse- 
Te qualcuno dei malviventi, 
perché tutti coloro che abita- 
no nei dintorni gli sono ten 
noti e li riconoscerebbe sol. 
tanto dalla voce». 

Gli investigatori hanno di. 
sposto una vasta rete di posti 
di blocco nella zona compre 
sa tra la periferia Sud di Ca- 
tania e il trilatero costituito 
da Lentini, Francofonte e Scor- 
dia. Verso quest’ultimo centro 
convergono contingenti di poli- 
zia e carabinieri da impegnare 
nelle prossime ore in una mas- 
siccia operazione di rastrella- 
‘mento. Il comando di legione 
dei carabinieri di Messina, che 
ha giurisdizione su tutta Ia Siì- 
cilia orientale, i gruppi di Ca- 
tania e Siracusa e le questure 
delle due ultime città hanno 
predisposto un piano d’inter- 
venti al fine di rendere diffici. 
le ogni spostamento dei rapi- 
tori. Inoltre gli investigatori 
hanno approntato una lunga 
lista dei dipendenti del dott. 
Palumbo nell’industria agrumi. 
cola e negli agrumeti, e da do- 
mani mattina cominceranno gli 
interrogatori. (Ansa) 


NEL BENEVENTANO 


MURATORE UCCIDE 
il cognato a coltellate 


Benevento, 15 
Un manovale; Vittorio Bia- 
sco, di 35 anni, ha ucciso a colpi 
di coltello il proprio cognato, 
il muratore Antonio Aiello, di 


= 


UNA NUOVA SCOPERTA NEL QUADRO DELLE INDAGINI SULLE « BRIGATE ROSSE » 


Mitra bombe e dinamite 
in un arsenale a Milano 


Anche esplosivo plastico, fucili, micce e radio fra il materiale sequestrato dai carabinieri 
Viola in un appartamento forse frequentato 


Sopralluogo del dott. 


da Saba e Feltrinelli 


Milano, 15 

Nel quadro delle indagini 
sull’attività, delle «Brigate ros- 
se» i carabinieri, nel corso di 
‘una perquisizione, hanno sco- 
perto un nuovo arsenale. Il 
ritrovamento è avvenuto que- 
sta sera, verso le 19, in via 
Cardinal Mezzofanti n. 6, nel. 
la zona di viale Corsica. 

Il materiale trovato, secon- 
do un primo accertamento, è 
costituito da due mitra, quat- 
tro pistole, due fucili tipo 
Winchester, cento candelotti 
di dinamite con due cassette 
di miccia e detonatori, 14 bom. 
be a mano costruite artigia. 
nalmente con barattoli di lat. 
ta, del peso di Circa mezzo 
chilogrammo ciascuno, simili 
a quelle già trovate tempo 
fa nel «covo» delle «Brigate 
rosse» di via Bojardo, nonché 
alcune cassette con esplosivo 
plastico, dinamite, alcuni ro- 


toli di miccia e radio rice- 
trasmittenti, 

Tutto il materiale era custo- 
dito nel «box» contrassegnato 
dal n. 33, e situato nel cortile 
interno dello stabile di via 
Mezzofanti 6, un edificio co- 
struito qualche anno fa. Il 
«box», come tanti altri, è stato 
affittato a persone che non 
abitano nello stabile. I «box», 
riservati agli inquilini dello 
stabile sono infatti soltanto 12 
su 52. Già un anno fa, in uno 
dei «box» dello stabile, la 
Guardia di finanza sequestrò 
‘un grosso quantitativo di siga- 
tette estere appartenenti ad 
un contrabbandiere. Le armi e 
il rimanente materiale seque- 
strato sono stati caricati su 
un autofurgone dei carabinie- 
ri e portato al comando di 
via Moscova, 

Sul posto, oltre ai carabinie- 
ri, al comando del maggiore 
Rossi e del colonnello Petri. 


ni, si sono recati anche il 
giudice istruttore dott, Ciro 
De Vincenzo, il quale sta con- 
ducendo l’istruttoria sul «caso 
Feltrinelli», i sostituti procu- 
ratori della Repubblica Viola, 
Riccardelli, Coiato e il dott, 
Allegra, dirigente dell’ufficio 
politico della questura. con 
numerosi funzionari. 

Si è appreso anche che, nel 
tardo pomeriggio di ieri, i ca- 
Tabinieri, sotto la direzione 
del dott. Viola, hanno com- 
piuto un sopralluogo in un 
appartamento di viale Sarca 
n. 77. Nel corso dell’operazio- 
ne sarebbe stato trovato del 
materiale che gli investigatori 
ritengono possa essere utile 
all’inchiesta riguardante il «ca- 
so Feltrinelli». L'appartamento 
sarebbe stato fra l’altro fre- 
quentato per qualche tempo 
da Gian Giacomo Feltrinelli 
e Giuseppe Saba. 

(Ansa) 


BOMBE «IN LIBERTA» 
nella caserma di Sacile 


Pordenone, 15 

Un soldato di leva in forza 
al reggimento «Garibaldi» del- 
la divisione «Folgore», di stan- 
za a Sacile, in provincia di Por- 
denone, è stato fermato dopo 
il ritrovamento, nel materasso 
del suo lettino, di una bomba 
a mano del tipo «SRMO». La 
scoperta è avvenuta durante una 
accurata perquisizione —, di- 
sposta dal comandante del reg- 
gimento, col. Pietro Simoni, e 
dal procuratore della Repubbli- 
ca di Pordenone, dott. Mario 
Marasco, in collaborazione con 
il comandante del gruppo cara- 
binieri ten. col. Ferruccio Cos- 
sitta — eseguita nella caserma 
«Scipio Slataper» in seguito al 
ritrovamento di una bomba 
dello stesso tipo nella cabina di 
guida di un autocarro. (Arsa) 


=== 


L'EX PARTIGIANO «LUPO» FERMATO NEL CORSO DELL'INCHIESTA SULLE «BRIGATE ROSSE » S 


Una fotografia accusa Cattaneo 
del sequestro alla <Sit - Siemens> 


E' ritratto assieme all'ing. Macchiarini - In un confronto fu riconosciuto ma, per paura, non denunciato 


Milano, 15 

Il fascicolo riguardante la 
inchiesta sull’attività delle co- 
siddette «Brigate rosse» è sta- 
to trasmesso stamani dal so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica dott. Guido Viola al- 
l’ufficio istruzione del tribu- 
nale di Milano per l’inizio del- 
l'istruttoria formale. Gli impu- 
tati sono 21, undici dei quali 
in stato di arresto: Umberto 
Farioli, Maria Luisa Brioschi, 
Haide Rutz Pesch, Anna. Ma- 
ria Bianchi, Giorgio Seme- 
ria, Claudia Bellosta, Angela 
Bolazzi, Carmen Cerutti, En- 
rico Lovati, Roberto Who ed 
Enea Fanelli. In stato di fer- 
mo è invece Giacomo Catta- 
neo, che venne arrestato a suo 
tempo per favoreggiamento 
insieme con il figlio France 
sco, avendo ospitato nella pro- 
pria abitazione di Santo Ste- 
fano lodigiano la Pesch. 

In merito al fermo di Gia 


| 


como Cattaneo, l’ex partigia- 
no «Lupo», si è appreso che 
il sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Viola ha de- 
ciso il provvedimento dopo 
che lo stesso Cattaneo non 
aveva contestato, nel corso 
dell’interrogatorio di ieri a 
San Vittore, le accuse mosse- 
gli dal magistrato. Il dott. 
Viola avrebbe mostrato al Cat- 
taneo una fotografia che lo 
raffigurava alle “palle dell'ing. 
Macchiarini, Il Cattaneo, nel- 
l’immagine, appoggerebbe le 
mani sulle spalle del dirigen- 
fe della Sit-Siemens mentre 
un altro uomo con il volto 
coperto da un cappuccio ne- 
To punta una pistola alla tem- 
pia del professionista. 

La fotografia farebbe parte 
di una serie di sei immagini 
scattate in occasione del se- 
questro. Evidentemente, nello 
intento di chi ha scattato la 
fotografia, avrebbe dovuto ap- 


parire nell'immagine solo la 
mano che impugnava la rivol- 
tella e il volto dell'ing. Mac- 
chiarini; per un errore di in- 
quadratura sarebbe invece 
stato ripreso anche il volto 
di Giacomo Cattaneo. Lo spez- 
zone di pellicola contenente 
le immagini era stato trovato 
dalla polizia nel corso di una 
perquisizione compiuta in uno 
dei locali delle «Brigate ros- 
se» a Milano. Quando il magi 
strato gli ha mostrato l’imma- 
gine, il Cattaneo avrebbe am- 
messo di aver partecipato al 
sequestro .del dirigente della 
Sit-Siemens. 

Si è inoltre appreso che il 
Cattaneo avrebbe aggiunto 
che l'operazione del sequestro 
del professionista, compren- 
dente anche il tempo per scat- 
tare le footgrafie, è durata in 
tutto una ventina di minuti. 
Dopo di che il Cattaneo e i 
due complici si sarebbero al- 


lontanati dal furgone sul qua. 
le era rimasto legato il Mac- 
chiarini e non si sarebbero 
più incontrati. Dei due uomi 
ni che erano con lui il Catta- 
neo non avrebbe fornito i no- 
mi. Risulterebbe inoltre che lo 
ing. Idalgo Macchiarini, nel 
confronto avvenuto nel car- 
cere di San Vittore nel mag- 
gio scorso con Giacomo Cat- 
taneo, avrebbe riconosciuto 
nell'uomo uno dei suoi ag- 
gressori ma non lo avrebbe 
detto al magistrato per ti 
more di rappresaglie da parte 
dei complici del Cattaneo. Il 


fermo del Cattaneo scade fra 
sette giorni. Entro tale ter- 
mine il giudice istruttore al 
quale sarà affidata l'inchiesta 
dovrà decidere se emettere 
contro l'imputato un manda- 
to di cattura oppure se scar- 


cerarlo, 
(Ansa) 


no 


SS 


__ 


morti due 


fratelli 


(selefoto ANSA al «Piccolo») 


Bologna — In seguito a un tamponamento fra autotreni sull’Autosole, all’altezza del Pian del 
Voglio, seno morti due fratelli, autisti del grosso mezzo investitore. Nella foto il tragico au- 
totreno, Vicino a Milano e presso Mantova sono avvenute due sciagure con quattro morti 


37 anni. L’omicida, subito dop0! 
il fatto, è fuggito. 

Il fatto è accaduto a Salopa 
ca, in provincia di Benevento: 


MARTEGANI PRESIDENTE 
della stampa turistica 


Roma, 15 

Ugo Martegani è il nuovo 
presidente dell’Unione stampa 
turistica italiana. Lo ha eletto 
oggi il consiglio nazionale del 
l’Usti nella riunione tenuta pres? 
so la Federazione nazionale del: 
la stampa. Alla carica di segre* 
tario generale è stato confer 
mato Giovanni Malanotte, men 
tre Fulvio Apollonio e Brun9 
Calzolari sono stati eletti vice 
presidenti, rispettivamente pet 
i professionisti e per i pubbli: 
cisti. Il consiglio, dopo aver 
eletto anche il comitato direi 
tivo, ha approvato le linee pro- 
grammatiche esposte dalla nuo: 
va direzione. (Ansa) 


SARAGAT 


Dalla prima pagina 


ad un giudizio definitivo il con: 
siglio nazionale. 

Parallelamente si è sviluppa: 
ta l'iniziativa. di Saragat che, 
in un articolo scritto per la 
«Umanità», dice «no» al tripar: 
tito proposto da La Malfa così 
come al monocolore, ed espri* 
Îme appoggio al governo allal* 
gato ai liberali. «La DC — ha 
osservato Saragat — è stata 
unanime nel proporsi la rico 
stituzione a non lontana sca: 
denza di una politica di colla: 
borazione che non prescinda 
dall'apporto del PSI. Non si 
tratta quindi né di un govern0 
cristallizzato, né di un gover 
no di attesa. Si tratta di uD 
governo organico capace di af 
frontare i problemi drammati: 
ci del Paese e nello stesso tem 
po aperto al ritorno del PSI 
Il tripartito, come lo ha post0 
l’on. Moro, con una preclusio” 
ne non giustificata nei confrol 
ti dei liberali non può trovare! 
consenzienti. E, d’altra parté» 
il monocolore sarebbe la fug@ 
da tutti i problemi». 

Ritenendo, quindi, come sola 
formula valida per ora la coa: 
lizione centrista, Saragat noM 
ha mancato di sottolineare ch@ 
la direzione democristiana © 
stata unanime anche nel rite 
nere impossibile una ripresa 
immediata della collaborazio 
ne governativa col PSI e n@ 
condivide i. motivi, cioè la noft 
netta chiusura rispetto alla 
estrema sinistra. 

L'apertura di Saragat ai li 
berali ha, ovviamente, trovato 
pieno consenso nella opposizi0 
ne interna socialdemocratic4 
che ne era da tempo fautrice. | 
Preti, in un articolo per uN 
settimanale, ha ampiamente 
sottolineato la impossibilità pe? 
ora di un governo e di un& 
maggioranza allargati al PSE 
Comunque, per domani son0 
convocate la segreteria social 
democratica e la direzione li‘ 
‘berale, che esprimeranno più 
compiutamente la loro pos 
zione. 

A loro volta, i socialisti han | 
no respinto l’apertura dei de: 
mocristiani. La segreteria del 
PSI ha sostenuto in un docu 
mento che la scelta della DC è | 
centrista e, quindi, conserva” 
trice. «In tali condizioni — ® 
detto nel documento — non ha 
senso parlare di un governo 
aperto ai socialisti». Il PSI 
conclude ribadendo la volontè 
di battersi all'opposizione «pe! 
Ticreare nuove condizioni 
sviluppo democratico». 7 

Intanto, la DC, come si ® 
detto, va avanti sulla strada 
scelta ieri a maggioranza. I 
direttivo del gruppo del Sena 
to si è riunito stamane con la 
partecìpazione di Forlani e Am 
dreotti, e al termine ha appro; 
vato un documento, in cui 51 
conferma la necessità e l’ure 
genza di un governo per risol 
vere i problemi del paese, si 
esprime rammarico per il ri 
fiuto pregiudiziale del PSI ad 
un governo a larga base demo 
cratica, e si sottolinea l'«obbli* 
go morale e politico» di costi 
tuire un governo omogeneo @ | 
coerente con le forze disponi: 
bili dell'area democratica, E' 
un nuovo chiaro appello alla 
disciplina di partito nei con 
fronti delle sinistre democeri: | 
Stiane, ) 

R. iP. 


ANCONA. 


cuparsi del montaggio. A questo 
proposito è stata inviata ad 
Ancona una colonna mobile del 
genio pionieri, di stanza a Bo: 
logna: affluiranno anche cucine 
da campo, che forniranno razio- 
ni calde agli sfollati. Dal canto 
suo la Marina militare ha invia 
to sul posto, peri soccorsi, le 
navi- appoggio «Quarto» e «AN 
teo» con mezzi e viveri. 

Comunque, nonostante le dif 
ficoltà, Ancona dimostra di es 
sere ancora una città che vuole 
vivere: non c’è stata, a diff: 
renza di quanto accadde nel 
febbraio scorso, la resa com: 
pleta degli abitanti, l'esodo ir: 
rejrenabile. «Oggi ho tenuto 
aperto — ha detto un negoziam: 
te — per non cedere psicologi: 
camente, per sentirmi vivo; ma 
l'incasso non c'è...». 
__In serata si è appreso che 
îl ministero deì lavori pubblici 
ha disposto un’assegnazione 
straordinaria di 940 milioni di 
lire, per interventi di carattere 
immediato ad Ancona: sarà co 
sì possibile far fronte subito 
— informa un comunicato — 
alle misure e riparazioni più 
urgenti. Personale tecnico è 
stato avviato sul posto — per 
disposizione del ministro Fer- 
rarì - Aggradi — dai provvedî 
tori alle opere pubbliche di Bo- 
logna, Firenze, l’Aquila, Peru 
gia e Roma. 

V.M. 
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Venerdì, 16 giugno 1972 


SOTTO CIELI DIVERSI 


0, 


N9, non cercate di ricon- 
Da di Orfani siamo, di 
i n di madre, simili a 
di.taà Ospese alla maniglia 
allelì lorta mal chiusa. Né 
più cl né davanti, c'è 
ca fiacuno a cui ci sì pos: 
limbi A . Scomparsi nei 
grandi lelle anime perse, i 
Îì pa cessori sui qua- 
il MO contare per fare 
andati o. E dove mai sono 
î erlalire finire i maestri di 
ni di 0, appena più anzia- 
aptirci le sempre pronti ad 
Persin © strade del futuro, 
ci le 0 disposti ad avanzar= 
sig e spese del vas: 
nella a abbiamo bilanciati 
to asa gli uni e gli al 
gnò. Sleme all'acqua del ba- 
conti a eccoci soli a fare i 
nestig l'oste, senza più 
voce, garante a portata di 


(OL carta, i nostri calco- 
imbupa O l'esattezza di un 
0. E’ possibile misura- 
patio ano con un catino, a 
buca che il catino non sia 
Studi Ma «i disegni meglio 
son Vanno spesso per 
Bum ®, ammonisce Robert 
is Nella sua ballata <A un 
stai Le cose si sono gua- 
spe in cammino. A forza di 
reggo erare al lotto gli inte 
delle idee ricevute in 
Se da antenati ancora 
Una di a furia di smontarie 
tame Opo l’altra e di barat- 
gli ingranaggi a basso 
dovere. ci siamo ridotti a 
clusi cela cavare con una con- 
cla ‘One di puro comodo, pro- 
‘«Mando che, in fondo, i sag- 
del passato non avevano 
fatto altro se non aprire 
Mesi di un discorso tut- 
di i riprendere a ogni fase 
do a A noi, ora, il compi- 
Dire parare i vuoti, di riem- 
e cavità con contenuti 
met Spurii, ma ben inse 
È Nell'epoca, se non voglia- 
e le nostre parole fac- 
Hea figura di semplici di- 
ee collocate in calce a 
lenze sbagliate. 
sp lorno dopo giorno, la sto- 
to ti Si sfilaccia intanto sot- 
nel Occhi, impigliata com'è 
orchio di frasi contrab- 
riga ai padri della reto- 
* Parlo dei defunti e dei 
dis Mporanei. Se metti in 
+ Parte la terminologia d’ora 
Ora meno intelligibile, 
SE è la differenza tra gli 
& del positivismo moren- 
fasi albori del secolo e i 
Cchi riformatori ‘invischia- 
Nella pania dei vari strut- 
alismi alla moda. Con le 
Chini formule che, sui mani- 
Ul, non fanno neppure una 
dee ì «managers» attuali 
a cultura possono forse 
pa a giustificare l'as- 
ci Te maniera di vivere che 
sa anno imposta, ma non 
sa ebbero in nessun modo 
lare Ja nostra fame di vi- 
Tosperano su conti in 
la esauriti da un pezzo. 
i dl domani non si compera 
Tedito: vuol essere pagato 
Nianti, 
nei di più naturale, dun: 
ni lei nostri pruriti di man- 
ter lltto a gambe all'aria. AI 
re di tante vane scorri- 
dio fra i miti infidi delle 
Tse dialettiche, sentiamo 
e noi il bisogno di stac- 
Posa, le nostre radici dai cam- 
Si delle nomenclature 
troy €, di andar a cercare al- 
€, magari all'indietro, ter- 
tap no fradice dove ripian- 
* A scoprirle, ci aiute- 
Ra le qualche gocce di 
di O sangue vegetale che 
ia Cino di noi porta ancora 
Sé, 


ci 


+e 


Caldo, stimolante, tuttora 
e di riattivare la no- 
3 pigra circolazione, mi 
Mbra in ogni caso il san- 
I Che scorreva nelle vene 
di © scozzese Robert Burns, 
Cui Masolino D'Amico ci 
Pone oggi una scelta di 
Vesie» (Ed. Einaudi) che 
za ce Tuvida e sana freschez- 
luna brocca di latte ap- 
treti, munto. Per molti po- 
Vela, e essere, credo, una ri- 
dun one, quasi la scoperta 
Maj bianeta. Burns non è 
no ; Stato popolare nemme- 
in Inghilterra. La critica 
e cemica l'ha considerato 
SIETE un po’ dall'alto, alla 
Rc: d'un aneddoto sca- 
ferve: C'è voluto, nel '52, l'in- 
Diigo massiccio di David 
“Sto, les — l’autore di quella 
a della letteratura in- 
can” che non dovrebbe man- 
ìn nessuna biblioteca 
ter, Sarzanti) — per rimet- 
duzio Im circolazione. La tra- 
testo Me di Masolino D'Amico, 
bità a fronte, è di una pro- 
esemplare, e dio sa fino 
dip punto il linguaggio 
si aa sia restio a lasciar- 
imp Comodare alle salse di 
Ottazione. 
difpe rm toccare col dito la 
By ea tra la scrittura di 
di 19 € quella, per esempio, 
Ta; Ferguson, suo conter- 
tanti e coetaneo, fu, tanti e 
al ni fa, Dylan Thomas, 
Spe erine di una nottata 
l'at, ® esplorare una dopo 
le bettole più malfa- 


mate di Greenwich-Vilage. 
«La differenza che corre tra 
un gomitolo e una trama, 
tra quattro spanne di filo e 
una calza-», proclamava Dy- 
lan, brandendo ben alto il suo 
bicchierone di whisky. «Burns 
vedi, non era affatto un cini- 
co: semplicemente non pote- 
va sopportare la gente a po- 
sto. Gli bastava deporre una 
occhiata su un benpensante 
per lasciargli sul vestito una 
durevole macchia d’unto del- 
la taglia di un piattino da 
«dessert». Sapeva tener testa 
alla miseria, lui, con l’osti- 
natezza d'uno che crede alla 
felicità dell’uomo. Non se ne 
rallegrava, ma l’accettava co- 
me un gradino di storia per- 
sonale, senza riflettere a ciò 
che sarebbe avvenuto dopo... 
Un saggio, ti dico, ostile ai 
cieli sprovvisti di ‘cuore, E 
un poeta che sapeva tirar poe- 
sia anche da uno sterco di 
vacca! Conosci la ballata di 
Tam o’Shanter?». 

Non la conoscevo se non 
attraverso qualche citazione. 
Dylan Thomas, piegato in 
due sul tavolino malfermo, 
mi fissò con occhi grevi di 
rimprovero, riuscì a levarsi 
in piedi, a drizzarsi come un 
palo, e, il bicchiere alla mano, 
incominciò: «When chapman 
billies leave the street 
Fedele al testo in maniera 
quasi gemellare, traduce D'A- 
mico: «Quando i venditori 
ambulanti abbandonano la 
strada / E ci si incontra fra 
vicini assetati, / AI momen- 
to in cui la giornata di mer- 
cato si avvia verso la fine / 
E la gente comincia a rimet- 
tersi in cammino...». E il poe- 
ma sì snoda come fanno in 
montagna le nuvole e il ven- 
to. All'indomani, la mia pri- 
ma cura fu di procurarmi la 
edizione oxfordiana di «Poe- 
try and Prose», messa insie- 
me da R. Dewar. Quel volu- 
me, e il ricordo di quella 
nottata trascorsa in compa- 
gnia di sgualdrine e di vaga- 
bondi, dovevano accompa- 
gnarmi fino nel Sussex, dove 
mi attendeva David Daiches. 

Daiches aveva «imparato» 
Burns come s'impara a nuo- 
tare: la maniera giusta di 
scoprire che l’acqua sorreg- 
ge. Mi raccontò una leggen- 
da, alla quale gli Scozzesi 
onesti credono ancora duro 
come ferro. Un giorno, dun- 
que, Burns, non più sbron- 
zato del solito, si mise a re- 
citare le sue ballate nel bel 
mezzo d'uno dei parchi di 
Edimburgo. Si faceva largo 
tra la folla come un ferro 
da stiro nella neve, dicendo 
parole usate fino alla corda, 
ma collegate tra loro in modo 
tanto inatteso, che persino 
un passerotto, intento a per- 
correre il viale tutto imbron- 
ciato, si mise a seguirlo sbir- 
ciandolo con palese ammi- 
razione: visibilmente, la poe- 
sia di Burns lo incantava. 
Non ho avuto difficoltà ad 
ammettere la veridicità del- 
la leggenda. Tutti danno spin- 
toni al poeta, specie quando 
proclama che il desiderio, la 
carne, l’amore servito crudo 
su una tovaglia di verdura, 
sono fardelli indispensabili, 
che, se mancassero, la vita 
non saprebbe più trascinar- 
ci con sé. Tutti sono pronti 
a ferirlo, ad avvilirlo, a sof- 
focarlo sotto le lezioni di 
morale. Lui, intanto, è an- 
che per salvare quel poco 
che resta della loro propria 
integrità che si p.diga, si 
sciala e canta. Per fortuna, 
almeno i passerotti se ne 


rendono conto. 
PARTI 


I versi, tutti i versi detti 
o scritti da quando il mondo 
è mondo, si riallacciano alle 
radici di un'unica e sola e- 
quazione, estremamente com- 
plessa. Parlo, si intende, di 
quelli che traducono un’emo- 
zione sincera e pervengono 
a darle un'espressione eter- 
namente attuale. Ammesso 
che il passerotto di Burns 
incontri un giorno la poesia 
di Ignazio Buttitta, scommet- 
to che sbotterebbe in un tril- 
lo felice: «Ma guarda un po": 
a distanza di due secoli, una 
versione siciliana dello scoz- 
zese di Edimburgo!» Sbaglie- 
rebbe, perché la sintassi in- 
tima è del tutto diversa e la 
carica di impegno morale 
prende l'avvio da postulati 
anticonformisti di livello dif- 
ferente. Ma la salute, la spon- 
taneità dell’ispirazione è la 
stessa. L'uno e l’altro posa- 


la spiaggia. Il sole passa sul- 
l'orlo delle schiume chinan- 
do appena il capo. Una poe- 
sia schietta, di natura, legata 
ai fenomeni della più ovvia 
quotidianità, ai piccoli mira- 
coli d'ogni giorno, ma sa- 
pientemente elaborata. Il 
«dialetto» di cui si serve, af- 
fazzonandolo a modo suo, 
scontorcendolo senza riguar- 
di a seconda delle esigenze 
del ritmo e della passione da 
tradurre, non gli è delizia, 
ma crocefissione, non ine- 
briante gioia, ma Golgota, co- 
rona di spine, aceto. Ciascu- 
na delle sue trovate felici è 
un chiodo che s'impianta nel 
cuore. Giubila dopo, proba- 
bilmente, nel rileggersi; ma 
dapprima soffre, geme, dolo- 
ra sul vocabolo che non si 
piega, sull’aggettivo che non 
vuol venire. Non sarei affatto 
stupito di apprendere che 
piange, quando compone. 

Nell’introduzione, Leonardo 
Sciascia accenna, sia pure con 
reticenza, a Neruda. Non so- 
no d'accordo: là dove Neruda 
si lascia andare, straripa, si 
gonfia come un otre, Buttit- 
ta si rinserra, si riduce, eli- 
mina, attento a spazzar via 
dalla sua strofa ogni bricio- 
la di superfluo. Buttitta mi 
fa pensare piuttosto a Maja- 
kovskij: anche lui sa chia- 
ramente «che cosa è bene e 
che cosa è male»: Neruda la- 
scia l’anima al vestiario, co- 
me un cappotto; Buttitta se 
la trascina dietro dovunque, 
come un rosario 

Come Burns, come Maja- 
kovskij, come Eluard, come 
Biagio Marin, Buttitta sal 
va parole estinte. Ditegli 
«grazie», per. piacere. 


Ilo de Franceschi 
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PATETICO VIALE DEL TRAMONTO DI WILMA RUDOLPH, VIVIDA STELLA DELLE OLIMPIADI DI ROMA 


UNA DROGA LUNGA DODICI ANNI 
HA SFIANCATO LA STUPENDA GAZZELLA: 


Come quello di tanti «ex», anche la prodigiosa atleta di colore sente di non poter accettare 
una realtà che quotidianamente l’allontana sempre più dai giorni meravigliosi della gloria 


«New York, giugno. L’ex cam- 
pionessa olimpionica dei Gio- 
chi di Roma, Wilma Rudolph, 
è stata arrestata e subito do- 
po rilasciata, dietro il versa 
mento di una piccola cauzio- 
ne, per essere rimasta coinvol 
ta in una manifestazione di 
carattere razziale avvenuta nei 
pressi di Greenwich Village. 
Alcuni giovani sono rimasti fe- 
riti. Gli arrestati sono una ven- 
tina». 

Alla vigilia delle Olimpiadi 
di Monaco il nome di Wilma 
Rudolph torna sulle pagine dei 
giornali. Non accadeva da tre 
anni. «Non desidero rilasciare 
dichiarazioni!», ha detto Wil- 
ma Rudolph ai cronisti dopo 
il rilascio, e ha aggiunto: «Tan- 
to, qualunque cosa io potessi 
dire, sono certa che essa ver- 
rebbe adoperata contro di me». 
E’ il tramonto forse definiti- 
vo, anche sul piano umano, di 
un personaggio fra î più am- 
mirati e amati della storia del- 
le Olimpiadi. 


Prime ammiratrici 


Le Olimpiadi di Roma furo- 
no le Olimpiadi di Wilma Ru- 
dolph, la superba gazzella che 
non ebbe mai avversarie, den- 
tro e fuori degli stadi. Vinse 
tutto quello che c’era da vin- 
cere (ire medaglie d'oro), con 


estrema disinvoltura, ma sen- 


za umiliare le avversarie che 
diventarono le sue prime am- 
miratrici e che l’abbracciava- 
no, sinceramente conquistate, 
dalla sua grazia e dalla sua 
istintiva umiltà. 

«Wilma Rudolph: la regina 
delle Olimpiadi». «Wilma Ru- 
dolph ha appannato la leggen- 
da della favolosa Fanny Brab- 
kern Koen». «Wilma Rudolph 
che. sbriciola i record e... il 
cuore di compagni e avversa 
riv: Erano alcuni titoli di gior- 
nalì comparsi nelle edicole nel 
1960. E quando Wilma partì, 
fu come se partisse una regi 
na. «E’ impareggiabile, unica, 
stupenda!» disse di Wilma Li- 
vio Berruti che era stato fo- 
tografato con lei mentre, ma- 
no nella mano, passeggiavano 
per i viali del villaggio olimpi- 
co. «E intelligente, buona, sen- 
sibile. Non c'è nulla che non 
possa vincere nella vita», scris- 
sero tutti, concordemente, di 
leì. 

E quando Wilma Rudolph 
sì sposò, i giornali a rotocal- 
co di tutto îl mondo pubblica- 
rono in copertina la fotografia 
dì quella stupenda creatura la 
quale aveva dimostrato, sorri- 
dendo, che nella vita sì può 
vincere tutto, anche la cattiva 
sorte. Perché tutti sapevano 
che fino all'età di cinque an- 
ni, la poliomelite l'aveva con- 
dannata a essere una piccola 
invalida con le gambe semipa- 


Firenze — Sarah Ferrati e Rina Morelli durante 
Golf dell'Ugolino a Firenze. Il nuovo sceneggiato 
lazzeschi è ambientato nei dintorni fiorentini. Altri 


il «si gira» 


Le sorelle NI Palazzeschi 


(Pelefoto ANSA al «Piccolo») 
de «Le sorelle Materassi» al 
televisivo tratto dal romanzo di Aldo Pa- 
interpreti sono Nora Ricci e Ave Ninchi 


Il 


Gianni Padoan: Petting (AMZ edi. 
trice, lire 1000) —.Non è una «love 
story», innanzitutto. Precisazione ne- 
cessaria iniziando a parlare del re- 
centissimo libro di Gianni Padoan 
«Pettin», che segue quel «Droga e 
chewingum» che ha suscitato un cer- 
to scalpore. Prima di analizzare il 
romanzo è senz'altro opportuno ri- 
cordare le finalità della collana che 
l'AMZ e Padoan in particolare hanno 
voluto porgere all'attenzione dei gio- 
vani: offrire una serie di volumi che 
si soffermino sugli aspetti più deli- 
cati e scottanti della vita che colpi- 
scono maggiormente gli adolescenti, 
senza ipocrisie o veli, senza messag- 
gi (soprattutto) o cortine fumogene 
più o meno rosate. 

Gianni Padoan, che ha ottenuto un 
crescente successo, in questi ultimi 
anni, come narratore per ragazzi, 
culminato con quel «Robinson dello 
spazio» che è stato tradotto in più 
lingue, ha voluto lasciare una stra- 
da che pur gli aveva dato molte sod- 
disfazioni per gettarsi a capofitto nel- 
la creazione di una letteratura mo- 
derna riservata agli adolescenti, di 
cui, negli altri paesi, non c’era sino 
ad ora traccia. 


no sul mondo sguardi giu- 
sti che sarebbe forse oppor- 
tuno acceccare, ma che è dif- 
ficile ignorare, tanto metto- 
no a nudo le piaghe e le 
gioie del convivere umano. 
La raccolta «Io faccio il 
poeta», che pubblica Feltri 
nelli, mi appare come l’avve- 
nimento, ‘maggiore della no- 
stra stagione letteraria, piut- 
tasto avara. dì giubilei azzec- 
cati. La marea lirica di But- 
titta si adagia a ondate sul- 
le sabbie della sua Sicilia, 
porose come un panno, e le 
sue onde hanno un rumore 
sordo quando pervengono al- 


Dopo un approfondito e lungo col- 
loquio con ragazzi di mezza Italia 
(per non dire tutta) Padoan ha rac- 
colto un bagaglio di esperienze inti- 
me di giovani che gli hanno permes- 
so la scrittura dei primi due libri. 
documento, «Droga e chewingum» e 
il recente «Petting». Mentre nel pri- 
mo veniva affrontata senza mezzi 
termini la spirale senza uscite in 
‘cui resta coinvolto un giovane «ini 
ziato» alla droga, nel secondo volu- 
me della collana, il cui titolo, che 
forse riuscirà a scandalizzare qual. 
cuno, riprende un modo di dire og- 
gi universale per definire i giochi 
d’amote, l’autore affronta il tema 
dell'educazione sessuale e sentimen- 
tale dei giovani. 

Non è una «love story» abbiamo 
detto all’inizio, intendendo, con que- 
sta etichetta, un romanzo che sì 
preoccupì solamente di narrare una 


La rassegna dei libri 
siusto equilibrio 


storia d'amore dal lieto o triste fi- 
nale; «Petting» è qualcosa di più 0 
meglio di diverso, almeno nelle in- 
tenzioni dell’autore. Attraverso i ca- 
si umani e assolutamente veridici 
dei protagonisti, Padoan intende pro- 
vocare una seria riflessione su uno 
dei maggiori problemi attuali dei 
giovani: il giusto equilibrio tra ses- 
so e sentimento; la dimensione uma- 
na del sesso. Forse qualcuno potreb- 
be obiettare che il gran parlare di 
sesso ha ingrandito a dismisura un 
problema che, un tempo, non esiste- 
va. Ma forse non è inutile ricordare 
che proprio il gran strombazzamen- 
to in materia erotico-sessuale di cui 
sono stati protagonisti certa stampa 
e un cinema deteriore, ha fatto scop- 
‘piare, logicamente, negli ‘adolescenti 
im bisogno crescente di «sapere». A 
tutto questo va aggiunto un’insuffi- 
ciente educazione morale-sentimenta- 
le, che ha posto i giovani nella qua- 
si impossibilità di decidere in se 
stessi la strada da seguire, Inoltre 
i giovani d'oggi sono molto meno 
propensi ad accogliere, in tutti i 
campi, delle barriere che loro giu- 
dicano più o meno ipocrite, in una 
costante volontà di approfondire al- 
cuni temi senza fidarsi delle espe- 
rienze e degli «schemi» altrui. 

Introduzione necessaria, ci sembra, 
per questo libro che dovrebbe, cre- 
diamo, essere in grado di aprire uno 
spiraglio di vita vera d’adolescenti 
anche in qualche genitore ed educa 
tore. Se «Droga» poteva essere, al 
limite, liquidato da un padre per la 
sua assoluta convinzione dell’immu- 
nità \del proprio figlio, davanti al 
«Pettingo non ci sono schermi che 
tengano. L’iniziazione sentimentale e 
sessuale coinvolge, circa nella stes- 
sa misura, tutti i giovani che sì af- 
facciano alla vita, e che devono ri- 
spondere a questi interrogativi che 
riguardano, tutto il loro comporta: 
mento futuro mentre sono alle prese 
con i logaritmi o le traduzioni di 
greco 


Il romanzo di Padoan, è logico, 
non può indicare. alcuna soluzione, 


ché sarebbe impossibile, ma si limi- 
ta a richiamare l’attenzione del let- 
tore su una serie di «fatti», offren- 
do lo spunto per una senia riflessio- 
ne. Qualche ora ben spesa, dunque, 
magani già sotto l'ombrellone, per 
captare uno squarcio di vita vissu- 
ta in questo romanzo di cui non si 
può, senza fargli un torto, riassume- 
re brevemente la cosiddetta «trama». 
ESP 
(©) 

Il n: 39 di «Uomini e Libri» si 
apre con un editoriale di Mario Mic- 
cinesi dal titolo «Cultura e politica» 
in cui si denuncìa il processo di po- 
liticizzazione della cultura messo in 
atto dalla critica militante, Prose 
guono poi le inchieste, a cura di 
Fiora Vincenti, sulla narrativa e sul- 
la poesia italiana degli anni Settan. 
ta. Per la narrativa rispondono Al 
berto Bevilacqua, Pietro A. Buttitta, 
Giancarlo Buzzi, Ferdinando Camon, 
Carlo Castellaneta, Antonio Debene- 
detti, Massimo Grillandi, Gina La- 
gorio; per la, poesia: Guido Davico 
‘Bonino, Giovanni Cristini, Silvio Ra- 
mat, Maria Luisa Spaziani, Segna. 
liamo inoltre la pubblicazione di due 
testi di narrativa estratti, rispetti- 
vamente, dai romanzi «Isabella del- 
la stella» di Giancarlo Buzzi e «La 
polvere e il giaguaro» di Roberto 
Sanesi, nonché di alcune poesie di 
Gilberto Finzi e del poeta romeno 
‘Tudor Arghezi recentemente scom- 
parso. Fra gli intervistati: Carlos 
Franqui, Carlo Bernari, Elio Chinol, 
Paolo Fossati e Cesare De Michelis. 
Numerose come sempre le recensio- 
ni tra le quali segnaliamo quelle, a 
firma di Miccinesi, a «Le frontiere 
della critica» di Sergio Pautasso e 
a «Jazz e universo negro» di Walter 
Mauro. Il numero si conclude con 
le consuete rubriche sulle novità e 
le iniziative editoriali. 
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ralizzate al punto che non po- 
leva muovere un passo senza 
l’aiuto delle stampelle. 

Poi su Wilma calò un lungo 
silenzio, rotto soltanto da bre- 
vì, discrete corrispondenze, 
sempre più rare, sulla sua vi- 
ta, sulla sua conquistata feli- 
cità, anche come donna. «Wil- 
ma Rudolph, sposa felice. Un 
bambino, due bambini, tre 
bambini». Poi più nulla, per 
parecchi annì. 

Improvvisamente î giornali 
tornarono a occuparsi di lei 
all’epoca del suo divorzio. Co- 
minciarono le prime indiscre- 
zioni subito definite maligne. 
«E’ una donna aggrappata a 
un passato di gloria, e non sa 
rassegnarsi a un presente che 
è uguale per tutti è comuni 
mortali». Insinuazioni? 


Maniera irrimediabile 


Ancora un lungo silenzio, poî 
l'improvvisa. notizia, nel 1967," 
di un grave incidente automo- 
bilistico che le aveva deturpa- 
to il corpo in maniera forse 
irrimediabile. Era accaduto su 
una strada del Michigan. In 
quell’auto, Wilma non era so- 
la. E non era lei che guida 
va. Il nome del suo compagno 
non sì seppe mai. 

L'America moralista e tutta- 
vai memore delle medaglie che 
Wilma aveva conquistato per 
la gloria della bandiera stella 
ta, sotto il cielo di Roma, ste- 
se un velo di pietoso silenzio 
su quest’ultima avventura del- 
la Rudolph. Che cosa le era 
successo e che cos'era questa 
congiura del silenzio alla qua- 
le i suoi compatrioti sembra: 
va l'avessero concordemente 
condannata? 

Si seppe così che Wilma, | 
sofferente ancora alla schiena 
per î postumi dell'incidente 
automobilistico, aveva ripreso 
il suo posto d’insegnante in| 
una scuola che svolgeva pro-| 
grammi in javore dei ragazzi 
disadattati che avevano abban- 
donato gli studì regolari. «Non 
guazza mell’oro — si scrisse. 
di lei. — Vive con i suoi tre 
bambini, ma sembra che il ma- 
rito, dal. quale ha divorziato, 
abbia ottenuto di contribuire, 
per una parte minima, al man- 
tenimento della sua ex fami- 
glia». 

IL 5 marzo 1969 un quotidia- 
no romano pubblicò una noti- 
zia con il seguente titolo: «Le 
mie medaglie d’oro sono finite 
al Monte di Pietà». Wilma Ru- 
dolph ridotta a questo punto! 
Perché? Ancora un perché în 
una strana vicenda di cui, sem- 
pre per quella curiosa faccen- 
da della congiura del silenzio, 
î giornalisti americani sembra 
vano riluttanti a scrivere e @ 
parlare. «Non è più una glo- 
ria nazionale!», smozzicò un 
cronista di New York a un 
suo collega italiano. E ju tutto. 

Poi di nuovo esplosero, ma 
sempre e soltanto su giornali 
italiani o europei, altre noti- 
zie su Wilma: «Ha perso il suo 
posto d’insegnante per il colo- 
re della sua pelle». «I negri 
non possono insegnare ai bian- 
chi e Wilma Rudolph non sfug- 
ge alla regola. Adesso rischia 
la jame, lei e î suoi figli, per-, 
ché le negano il diritto a una 
vita normale fra gente nor- 
male». 

Si scatenò, proprio qui în 
Italia, una violenta polemica 
fra due giornali, uno di destra 
e uno di sinistra, quando sî 
seppe che l’attività alla quale 
Wilma sembrava essersi defi- 
nitivamente votata era la lot- 
ta contro i razzisti del suo 
paese: «Vive Jacendo conferen- 
ze a Watt, nel ghetto negro di 
Los Angeles» scrissero. E an- 
cora: «Sta cercando di stru- 
mentalizzare le medaglie con- 
quistate a Roma per soddisfa- 
re la sua ambizione di donna 
delusa e propagandare, dietro 
lauto pagamento, le più infa- 
manti accuse contro la civilis- 
sima America». 

La polemica, che ebbe spunti 
estremamente violenti, si con- 
cluse con l'improvviso arrivo a 
Roma di Wilma Rudolph: vi- 
sto l'affare, una grossa indu- 
stria le aveva offerto il dena- 
ro per il viaggio di andata e 
ritorno, il soggiorno a Roma 
in un lussuoso albergo, e le 
aveva ‘messo a disposizione 
una enorme sala-congressi per- 
ché Wilma potesse raccontare 
a tutti, senza paura, la verità. 

Fu un'esperienza piuttosto 
penosa: per la protagonista, 
ma anche per chi ebbe la ven- 
tura di assistere a quella con- 
ferenza stampa. Wilma Ru- 
dolph disse e non disse. Am- 
mise e non ammise, Era tra- 
sparente il suo desiderio dì 
non scontentare (troppo) nes- 
suno; ma ancora più evidente 
era la metamorfosi che aveva 
subito. Certo non era più la 
stupenda gazzella che aveva 
fatto innamorare di sé Roma 
e il mondo. I giornalisti si tro- 
varono di fronte una strana 
creatura, incerta, contradditto- 
ria, a volte retorica, sicura 
mente patetica nel suo costan- 
te tentativo di restare aggrap- 


ii 
La Rudolph dopo 
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brò quasi che Wilma, con i 
suoì occhi appannati, a volte, 
dalle lacrime, quei suoî stu- 
pendi occhi di gazzella smar- 
rita, elemosinasse l’impossibi- 
le ritorno all'unanimità di un 
applauso senza condizione, al 
calore di un amore universale 
al quale non sapeva rinuncia- 
re ma che s’era perduto per 
strada, irrimediabilmente, sen- 
za che lei volesse prenderne 
coscienza. 

Disse che il lavoro l'aveva 
perduto, sì, ma soltanto per- 
ché non aveva intenzione di 
sgobbare con uno stipendio 
inadeguato a lei. «Che cosa 
vuol dire inadeguato?» le chie- 
sero. «Ma io sono Wilma Ru- 
dolph!» rispose quasi sdegna- 
ta. «E non le davano lo stipen- 
dio che si dà a tutte le inse 
gnantì del suo rango?» le chie- 
sero ancora. «Sì, certo — ri- 
spose lei. — Ma io credo di 
aver fatto qualcosa per meri- 
tare di più di una qualsiasi 
altra insegnante». 


Strano discorso 
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Un discorso strano, slegato. 
«Allora nega di essere stata 
licenziata per ragioni razzia- 
lì?». «Questo sì. Lo nego. Il 
colore della mia pelle non c’en- 
tra». «Quindi ammette che non 
ci sono particolari difficoltà 
per un negro, oggi, in Ameri- 
ca, nel mondo del lavoro?». 
«Questo non è esatto — rispo- 
se Wilma. — Non c'è alcun ne- 
gro che non abbia difficoltà di 
lavoro per la sua pelle». «Al 
posto di Smith e Cralos, lei 
che sostiene a spada tratta le 
ragioni dei negri d’America, 
come sì sarebbe comportata?». 
(Smith e Cralos, medaglia di 
oro e d’argento alle Olimpiadi 
messicane, furono î due negri 
che salirono sul podio al mo- 
mento della premiazione le- 
vando in alto, in segno di pro- 
testa, il pugno chiuso ricoper- 
to da un guanto nero, e furo- 
no espulsi dal villaggio olim- 
pico). «Io non so se avrei fat- 
to lo stesso gesto — rispose 
la Rudolph. — Posso dire, pe 
rò, di condividere l'atteggia- 

» mento di Smith e Carlos». 

Fu una strana conferenza 
stampa. Tutto sommato Wilma 
se la cavò con una certa di- 
gnità ma non dette la sensa 
zione, questo è îl' punto, d’es- 
sere l’apostolo di un'idea e dì 
essere contestata daî suoi com- 
patrioti bianchi, per avere com- 
battuto, a vantaggio della sua 
razza, una battaglia coraggio 
sa, coerente, costruttiva. L’im- 
pressione piuttosto penosa che 
se-ne ricavò, fu che Wilma 
aveva combattuto una sua per- 
sonale battaglia, strumentaliz- 
cando ingenuamente (e forse 
mal consigliata) quegli ideali 
che i negri d'America hanno 
posto al vertice dei loro inte- 
ressi, considerandoli una con- 


pata, in ogni momento, al suo 
mito, alla sua leggenda. Sem- 


dizione essenziale per la .so- 


le Olimpiadi romane, ai tempi delle nozze 


pravvivenza pacifica tra le raz- 
ze che popolano il Continente 


americano. 


Wilma Rudolph fu anche ri- 
cevuta dal Papa e poi fu riac- 
compagnata all’areo dagli ad- 


Mostre 
d’ arte 


Primavera 72 


«Primavera 1972» s'intitola la ras- 
segna nazionale promossa dal Cen- 
tro artistico italiano delle belle arti 
nella sede della galleria «Il Trittico» 
in via San Nicolò 8, a Trieste. Il 


ricavato va a beneficio dell’Opera 
nazionale mutilati civili. Hanno ade- 
rito alla manifestazione 35 artisti che 
vi espongono 64 opere. Fra gli ospi- 
ti incontriamo vecchie e nuove cono- 
scenze del Trittico. Meritano parti- 
colare attenzione Antenore Campi di 
Ferrara con un paesaggio delle col- 
line tosco-emiliane, Mario La Stella 
di Roma per la sua «Donna inere- 
dibile», Lorenzo Bagato di Conegliano 
‘per una serena vallicola dove il «Tem. 
po è in moto». Ricorderemo anche 
Piero Bertolini da Bertiolo, Claves 
‘Borini da Ferrara, Carlo Alberto Ca- 
pilupi da Mantova, Maria Pia Fanna 
da Treviso, Alberto Koflach da San 
Donà di Piave, Antonio Marcon da 
Roma, Alverio Savoia da Bertiolo, 
Isa Scaietta da Peschiera, Rosa Si- 
moni da Treviso, Mario Stefanutti 
da Pordenone, Aldo Turiano da Ca- 
tania. 

Più nutrita la schiera degli artisti 
locali, dei quali vorremmo segnalare 
Mario Bulfon, Sergio Cernecca, gli 
acquarellisti Silvana Amerighi e Car- 
lo Mazzoleni, Maria Punzo, Gianna 
Malabotti, Angelo Renar, Ive Sauli 
e Orazio Vancheri. Nelle nostre in- 
dicazioni non c'è però la pretesa di 
una graduatoria. Ricorderemo perciò 
in un cordiale ex aequo Allibrante, 
Bradaschia, Bresolin, Carlini, Cerno- 
bori, Comucci, Garbin, Marusci, Ma- 
zaroli, Mulazzi, Muser, Villatora. 


Von KIRCHMAYR 


Frita von Kirchmayr alla Bohème, 
in via del Canale Piccolo 2, a Trie- 
ste. La piccola mostra personale ri- 
propone temi e modalità esecutive 
tipici della recente pittura di Kirch- 
mayr. C'è una curiosa paratesi fra 
il mondo decadente e morboso dei 
primi (i nudi femminili, l’ambiente 
sfatto in cui sono inscenati, l’assur- 
da presenza di bimbetti) e la raf 
nata eleganza del dipingere che rl. 
fà, con morbidi accordi tonali e 
preziose velature, il clima di cento 
anni fa. Corsi e ricorsi, dunque, Ma 
le cose acquistano un senso diverso 
a seconda del momento in cui na» 
scono e Kirchmayr, malgrado la vo. 
luta retrodatazione, resta un artista 
della nostra epoca e di questa de- 
nuncia, quanto e forse maggiormen- 
te dei deprecati (da alcuni) speri 
mentatori, le. contraddizioni difficil- 
mente sanabili e la schiavitù a cui 
porta il pansessualismo dominante. 
Discorso che con l’arte c'entra poco. 
‘Per tornare in argomento, loderemo, 
come del testo abbiamo già fatto al- 
tre volte, l’indubbio talento del gio- 


vane pittore. 
AITA 


Marino Aita alla galleria Tergeste. 
Incomincid a dipingere qualche an- 
no addietro, relativamente tardi, e, 
come succede agli autodidatti co- 
scienziosi, si adoperò nell’'apprendi. 
mento del mestiere, senza troppo 
preoccuparsi delle scelte stilistiche: 
I ricordi accumulati nella vita di 
mare gli offersero abbondanti sogget- 
ti. Fra le onde è affiorata poi un'al- 
tra vena, delicata, lirica, intimista. 
Non a caso Aita s'è accostato a 
Gianni Blason che lo presenta e che 
loda «la stesura cromatica modula- 
ta in preziose luci». Piccoli bozzetti, 
temi paesaggistici ispirati al Carso e 
ai boschi della Bassa Friulana, mac- 
chie rossastre dell’autunno in una 
temperie di soffusa dolcezza. Aita 


detti all'ufficio di pubbliche re-| Y19l® percorrere anche altre strade, 


lazioni dell'industria che av 


va voluto il suo viaggio a Ro- 
ma. C’era poca gente, all'aero- 


porto, quando Wilma partì. 


giornalisti non le fecero altre 
domande. Non le chiesero nep- 


che intuisce lunghe e faticose. Stu 
dia il disegno, si esercita nel genere 
della figura, riporta le acquisizioni 
sul dipinto, scandito con maggior 
I| chiarezza, sia pure a prezzo di qual. 
che pesantezza nei toni. Il tutto sen- 
za drammi. «Contempla — scrive 
Blason — da fuori una sensibilità 


e- 


pure se avrebbe accettato il 
posto d’istruttrice atletica pres- 
so il Circolo Canottieri Olona 
di Milano, che le era stato of- 
ferto il giorno prima. Doman- 
de inutili. Wilma aveva jatto 
un viaggio inseguendo non un 
posto di lavoro, ma ‘îl ricordo 
tangibile di una gloria che Ro- 
ma, la «sua» Roma, la Roma 
dell’anno olimpico e degli sta- 
di gremiti che urlavano il suo 


continuamente vista dentro se stes- 
so». Ed è qui la ragione della sua 
lenta formazione: un temperamento 
emozionale vissuto con sereno di- 
stacco, la confidente fiducia nell’effi- 
cacia del proprio lavoro e il sincero 
trasporto verso gli argomenti natu- 
rali e umani che quel lavoro adduce. 


GRISELLI 


Ottone Griselli alla Sala Russo di 


nome, le aveva consegnato co- 
me un'eredità eterna e intoc- 
cabile e che la «sua» America 
le aveva usurpato con l’indif- 
ferenza, col gelido realismo 


della vita di tutti i giorni 


infine, con l’intransigenza ver- 


Trieste. E' l'esempio — di questi 
tempi piuttosto raro — d'un pitto- 
re che prova, gioia, piacere, soddi- 
sfazione nel dipingere. Non c’è trac- 
cia di quella grinta accanita che ac- 
comuna sovente tradizionalisti e ri- 
voluzionari. I quadri nascono come 
frutti maturi e succosi, tirati fuori 
con la bravura dell'improvvisazione, 


CA 


so chì non riesce ad abbando-|1l che non vuol dire assenza d’un 


nare l'Olimpo per tornare sul- 
la terra popolata dai comuni 


mortali. 


Come tanti «ex» (il caso di 
Wilma Rudolph, purtroppo, 
non è isolato) Wilma sente dì 
non poter accettare una real 
l’al- 
lontana sempre di più dai gior- 
ni meravigliosi della sua glo- 
ria. L'hanno perfino coinvolta, 
in una circostanza, în una fac- 
cenda di droga. Povera Wil- 


tà che quotidianamente 


indirizzo maturato in libera e auten- 
tica convinzione, collegando le risor- 
se del proprio talento alle moltepli= 
cì occasioni che il colloquio impres- 
sionista col vero offre, Abbiamo una 
composizione varia e ricca che ri 
crea la luce delle acque nel portic- 
ciolo istriano, abbiamo la tessitura 
vibrante della Carnia verde e la sin 
golare intonazione giallina nella «Pe- 
sca dei molluschi». Racconta la gio- 
ia di ritrovare Venezia e la cupa 
emozione nel percorrere i boschi fit- 
ti e solenni dell’alta Slovenia e la 
ferma distesa d'acque della laguna 


ma! Ha potuto dimostrare, fa-| di Grado e l'abbraccio dei monti in- 


cilmente, 


perché i medicinali che pren- 
deva le erano stati prescritti 
dal medico a causa dei dolo- 
ri lancinanti alla schiena che 
erano il postumo del grave in- 
cidente automobilistico di cui 


era stata vittima. 


Ma drogata, Wilma Rudolph 
lo è per davvero. Del sole del- 
la Roma 1960, delle acclama- 
zioni dello stadio olimpico, dei 
giornalisti che volevano sape- 
re tutto di lei, degli uomini 
potenti che, allora, le gettava- 
no ai piedi intere fortune so- 
lo che lei Wilma, l’unica, la 
leggendaria, la gazzella d'Olim- 
po, rivolgesse î suoì occhi su 
di loro, e solo per qualche 
istante. Che cos'è un istante? 

Tutto questo Wilma ha den- 
tro di sé, e non riesce a se- 
pararsene. E' la sua droga, 
dalla quale, ancor oggi, a di- 
stanza di dodici anni, dai ra- 
diosì giornì. del suo effimero 
regno, non riesce a disintossi- 
carsi. E, attraverso la storia 
di Wilma, le Olimpiadi offro- 
no a tutti noi, ma soprattut- 
to ai giovani, un insegnamento 


che è anche la prova che 


Giochi non sono soltanto una 
lezione di sport ma sono, so- 
prattutto, una lezione di vita. 


Annamaria Cecchi 


d'essere innocente, | t0mo si laghetti alpini. A tratti Gri- 


selli è preso dal desiderio di racco- 
gliersi maggiormente, di lasciar da 
parte il clima e l'ambiente, di ri- 
volgersi tutto alla pittura. Compo- 
ne allora le sue nature morte, con 
pesci e frutta di mare o con fiori 
smaglianti e, in fondo, per riaprire 
l'orizzonte al respiro forte dell'aria 
libera, torna il tema della marina, 
dominata da cieli grigi e da nuvole 
tumultuose. 


NUPIC 


Rosa Nupic alla Rossoni di Trie- 
ste. La mostra personale. della pit» 
trice s'intitola «Tutto il mondo in 
casa» ed è una definizione indovina 
ta. Si ha la sensazione che per lei 
nulla esista al di fuori del panora- 
ma fantastico inventato sui dipinti 
e che gli elementi di tale cosmo, pic- 
colo 0 grande che esso sia, sono 
tutti intercambiabili fra di loro, po- 
sti come sono sullo stesso piano che 
annulla distanze temporali e spazia» 
li. Un universo sognato, una. tran- 
quilla familiarità con i fantasmi che 
sostituiscono la realtà e la imprigio- 
nano fra le mura dell'immaginazio- 
ne domestica. I segni, specialmente 
nei quadretti in bianco e nero, a 
solo contorno abbozzato a pennello, 
sono aspri, ma il risultato è dolce, 
intonato a un amichevole colloquio 
con se stessa, C’è una sicurezza stra- 
i | ordinaria. nell’imprimere sui sogget- 
ti più diversi (fiori e nudi, scenette 
settecentesche e. nature morte di, sa- 
pore decorativo) il marchio incon: 
fondibile della propria individualità. 
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SI ALLARGANO | TEMI 
NEL DIBATTITO SULL'ATENEO 


Incontro triveneto aperto alla collaborazione 
Una nota del Rettore sull’ edilizia universitaria 


Riconosciute le caratteristiche 
di «unicità» dell’Ateneo triesti. 
no nella regione, un importante 
incontro .\a Padova, con le &uw- 
quella 
Università, viene preannunciato 
per venerdì 23 giugno con Ja 


torità accademiche di 


partecipazione dell’assessore re: 


gionale all'istruzione, Giust, del 
rettore prof. Origone, del sin- 
daco Spaccini e del presidente 
della Provincia, Zanetti. Scopo 


dell'incontro, una disamina del- 


la situazione universitaria nelle 


tre Venezie con. particolare. at- 


tenzicne ai problemi di ‘non in- 


terferenza e di sovrapposizione: 


un incontro che assume un in: 
teressante ‘aspetto se’ si tonsi- 


derano certe tendenze udinesi a 
ricercare ariche al di fuori del 
territorio regionale la soddisfa- 


zione di loro aspettative uni. 


versitarie. 


Nel dibattito sui problemi 


dell’Università, si è inserito 
in particolare il tema dei pia- 
ni edilizi, a proposito del quale 
il Rettore Origone ha indiriz- 
zato al «Piccolo» la seguente 
dichiarazione: 

«Nel rispondere alla lettera a- 
perta del presidente dell’Ordi- 
ne degli architetti, dott arch. 


L'OMAGGIO AI CARABINIERI 
sx . . 
Già sfiorati 
i 16 milioni 

Lo slancio di solidarietà a fa- 
vore delle famiglie dei tre cara. 
binieri caduti nella vile imbo. 
scata di Peteano si è manifesta. 
to anche ieri con crescente fer. 
vore. La sottoscrizione aperta dal 
«Piccolo» ha infatti registrato 
nuove adesioni, fra le quali si- 
gnificativa è quella del persona. 
le. dell’ACEGAT che ha fatto per. 
venire alla nostra redazione la 
somma di lire 628,100. In tota. 
le Ia sottoscrizione ha registra. 
to le seguenti cifre; a Trieste li. 
re "741.100, presso la redazione 
di Gorizia 863.800 e in quella 
monfalconese 22.000 per un tota- 
le di lire 1.666,90. 

Ecco l’elenco delle offerte per- 
venute alla nostra redazione: 

Dal personale dell’A.C.E.G.A.T. 
(Azienda Comunale deì Servizi 
Elettricità, Gas, Acqua e Tra. 
sporti) L. 628.100; da Licia Man- 
zin 5.000; da A. e C. Gasparo 
10.000; da N. N. 10.000; dalla Tri. 
veneta di Pubblicità 10,000; da 
Antonio \e Tullio Rumor 20.000; 
dall'ing. Domenico. conte. Rosset. 
a de Scander 5.000; da N, N. 2,000; 
da Pia e dott. Luigi Rusca 5.000; 
da N. N. 5.000; dalla famiglia 
Fragiacomo 20.000; da Luciano S. 
2.000; dall’avv. Giuseppe Nardi 
10.000; dalle famiglie Zetto.Gre. 
gori 12.000; da Carlo e Annama- 
ria Marsilli 2.000; da Ketty e Al. 
fredo Godenigo 5.000; da Silvio 
De Franceschi 10.000; dalla fami. 
glia Ventura 5.000; .dalla ditta 
îng. A. Frassini Succ. 10.000; dal 
dott. Luca Fiorentù 5,000. 

Con le somme raccolte ieri il 
totale è il seguente: Trieste li. 
re 7.713.370, Gorizia lire 77.698.350 
e Monfalcone 357.800 per un to- 
tale generale complessivo di 15 
milioni 769 mila 520 lire, 


Fulvio Nordio, circa l'edilizia 
universitaria, devo prima di 
tutto sgombrare il campo da un 
equivoco. Quella ’’Commissio- 
ne edilizia”, di cui ivi si parla 
è alla quale si riferiscono i giu- 
dizi dei prof. Zanaboni e Ser- 
vello, è un organismo cessato 
dal 1958 e che perciò non ha a 
che fare con i problemi odierni, 
Dal 1960 esiste un ‘Comitato 
tecnico ristretto per l’edilizia 
universitaria”, composto di pro- 
fessori della Facoltà di inge- 
gneria, il quale ha funzioni di 
consulenza interna, cioè di da- 
Te pareri agli organi accade- 
mici deliberanti, quando gli 
siano richiesti, su questioni 
Tiguardanti l’edilizia, progetti, 
‘programmi, ecc. Entro tali fun- 
zioni rientra anche quella di 
formulare dei progetti, perché 
il progetto è ancora uma pro- 
posta e non una deliberazione; 
e questo è avvenuto per sei 
progetti sui 34 presentati dal 
1960 in poi. Questi progetti se- 
guono il procedimento di tut- 
ti gli altri, partendo dall’appro- 
vazione da parte del Consiglio 
d’amministrazione, attraverso 
il controllo di vari enti e uffi- 
ci secondo le rispettive compe- 
tenze: ufficio del Genio civile, 
Provveditorato alle opere pub- 
bliche, assessorati regionali ai 
Lavori pubblici e all’Istruzio- 
ne, Comune, ecc. 

«Il giudizio del Comitato tec- 
nico ristretto prosegue il 
Rettore — si esprime in tal 
caso con la proposta progettua- 
le, e non vi è un ulteriore giu- 
dizio del Comitato stesso sul 
‘progetto; per cui non vi è nes- 
suno che sia contemporanea 
mente arbitro, giudice, e parte 
in causa. Quanto all’affidamen- 
to dei progetti mediante con: 
corso, si deve osservare che ia 
norma dell'art. 39 della legge 
28 luglio 1967, n. 641, modifica- 
to dall'art. 9 della legge 22 di- 
cembre 1969, n. 952, riguarda le 
opere finanziate sul piano quin- 
quennale di intervento statale 
Per l’edilizia universitaria a cui 
si riferisce la legge stessa, e 
quindi non ad opere finanzia: 
te altrimenti. 

«A parte ciò — rileva il prof. 
Origone — l’Università non si 
è trovata finora nel caso di 
progetti del valore di un mi 
liardo di lire o più, ai sensi di 
quell’articolo, sia perché si è 
sempre trovata ad operare per 
singoli edifici, sia perché non 
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nello sdoppiamento delle facol- 
ta dell’Università di Trieste le 
premesse per creare. a Udinelc: 
una seconda Università, ora 
non ipotizzabile secondo le nor- 


MINANIAIAINAIIIDAAA 


ha mai ricevuto contributi di 
tale entità per opere singole o 
cumulabili, 

«Dopo che il Ministero dei 
Lavori pubblici, di concerto con 
quello della Pubblica Istruzio- 
ne, ebbe pubblicato i bandi ti- 
po in riferimento al suddetto 
‘art. 39, l’Ordine degli architet- 
ti di. Trieste aveva sollecitato 
dall'Università la predisposizio- 
ne di-bandi-di concorso nazio: 
nali, e l’Università aveva rispo- 
sto assicurando che sarebbero 
Stati stilati tempestivamente i 
bandi di. concorsi pubblici na- 
zionali nei casi in cui sono ri- 
Chiesti dalla legge. Era questa 
evidentemente l'unica. risposta 
possibile, e senza alcuna inten 


me di legge e per la carenza di 
mezzi istitutivi. 

«E altrettanto sintomatico — 
è detto più avanti — che di 
sdoppiamenti di corsi si conti 
nui a parlare a senso unico, da 
Trieste verso Udine, mentre nes. 
suno ha richiesto — nonostante 
il consistente afflusso di studen- 
ti triestini alla Facoltà di lingue 
— la creazione a Trieste di un 
corso staccato di detta Facoltà 
e si è arrivati all’assurdo — in 
base al principio che quanto vie- 
ne realizzato di nuovo dev’esse- 
re fatto a Udine — che il neo 
istituito Istituto di lingua e let- 
teratura slovena è stato localiz- 
zato nel capoluogo friulano. La 
politica seguita dalla Giunta re- 


zione ironica, perché, in presen- 
za di un bando tipo precosti- 
tuito dall'autorità superiore, 
ciascun ente non può fare altro 
che formulare un bando, con- 
forme al tipo, per ciascun 0g- 
getto, sia questo/ un'opera sin- 
gola od un complesso organico. 

«L'Università ha un comple 
to programma edilizio che, pro- 
prio in base alla legge 28 lu- 
glio 1967, n. 641, è stato presen. 
tato al ministero della Pubblica 
Istruzione in data 8 maggio 
1963, e che comprende tutte le 
Opere prevedibili non solo nel- 
l'ambito di un piano quinquen- 
male, ma per un tempo più vol- 
te superiore. Le opere erano 
indicate secondo criteri stabiliti 
dal . ministero della Pubblica 
Istruzione ed in ordine di prece- 
denza che di per se stesso è già 
un ordine programmatico. Di 
tale piano sono state finanziate 
alcune poche opere, appunto je 
prime in ordine di precedenza, 
ed il resto, anzi una parte del 
testo, verrà finanziato su di un 
nuovo programma pluriennale 
di interventi delio Stato, che è 
in corso di preparazione, e di 
cui non si conoscono finora né 
i criteri, né l’inizio, né la por- 
tata, In particolare, riguardo 
ai modi di affidamento dei pro- 
getti, la legge del nuovo pro- 
gramma darà norme, che po- 
tranno anche essere uguali a 
Quelle precedenti oppure anche 
più o meno differenti. 

«Il suddetto programma edi- 
lizio del 1968 — conclude il 
Rettore — era stato approva- 
to dal Senato accademico e dal 
Consiglio d’amministrazione in- 
tegrato ai sensi della legge n. 
641, ed approvato pure dal mi. 
Nistero della Pubblica Istruzio- 
ne che, nell’assegnazione. dei 
contributi, ne aveva seguito lo 
ordine di precedenza, Nel frat- 
tempo l’evoluzione avutasi nel- 
la situazione generale ha dato 
maggior adito a un tipo di pre- 
visione organica a più ampio 
respiro, cui soddisfa il tipo di 
progettazione mediante concor- 
Si: sì pensi al caso della Facol- 
tà di medicina, i cui lineamen- 
ti complessivi si sono precisa- 
ti negli ultimissimi anni. Infi- 
ne, per ciò che riguarda una 
commissione edilizia intesa co- 
me organo di programmazione 
non solo edilizia, ma anche ur- 
banistica, nel senso più ampio 
della parola, dobbiamo oggi te- 
ner presente l’impegno preso 
fra l’Università, l'Ente regio- 
ne e gli altri enti interessati 
per costituire un organo di pro- 
grammazione organica e com- 
blessiva dello sviluppo univer- 
sitario, la quale dovrà prende- 
Te in esame tutte le premesse 
di un tale sviluppo, comprese 
quelle edilizie ed urbanistiche. 
La composizione di questa com- 
missione sarà quale risulterà 
dalle deliberazioni degli enti in- 
teressati». 


Una nota del PLI 


Sugli sviluppi della situazio- 
ne universitaria, la segreteria 
provinciale del PLI ha emesso 
un comunicato, nel quale fra 
l'altro è detto: 

«Il dibattito in seno al Con- 
siglio regionale e la conseguen- 
te mozione votata dai partiti di 
centro-sinistra, lungi dal risol. 
vere in maniera organica i 
blemi dell’istruzione 
nel Friuli-Venezia Giulia, 


pro-|] 


componente friulana, passiva 
mente recepita dai partiti 
centro-sinistra, di creare le 
messe per la creazione di 
seconda Università a Udine, alt; 


tro 
continua senza soste, ed è di 
mercoledì 
degli uomini della Capitaneria | }ire, 
di Porto adibiti al servizio dì 
polizia marittima, Nei 
pontile numero 2 della SIOT, 


gionale — pienamente accettata 
dalla DC triestina — tende in 
Tealtà a soddisfare le ambizioni 
del campanilismo friulano, de- 
qualificando gli studi superiori 
nella regione, con evidente dan: 
no degli interessi di Trieste». 


Movimento delle malattie conta. 
giose dal 5 all’11 giugno: scarlattina 
casi 9; morbillo casi 12 (di cui 1 da 
fuori comune); varicella casi 7; per- 
tosse casi 2; parotite epidemica ca- 
sì 9; rosolia casi 8; scabbia casi 2, 


IL PI 


CCOLO 


ECO DELLE RISOLUZIONI IN SEDE REGIONALE | 1157 ESPOSITORI DEI QUALI 506 VENUTI DALL'ESTERO 


Domani si aprirà la Fiera 
presente il Ministro Caiati 


La partecipazione di 32 Paesi conferma di vitalità 


Il Ministro on. Italo Giulio 
Caiati rappresenterà il Governo 
all’ inaugurazione della venti. 
quattresima Fiera di Trieste, 
che sarà aperta a Montebello, 
domattina alle 10.30. 

La Fiera è per Trieste un av- 
venimento che si inserisce nel. 
la intera dinamica economica 
del porto-emporio e della città, 
perché essa rispecchia quella 
che è la tradizionale funzione 
del nostro apparato mercantile, 
La Fiera dura dal 17 al 29 giu- 
gno — tredici giorni quindi — 
ma il lavoro d’indagine, di stu- 
dio, di marketing non conosce 
soste per tutto l’anno. L’Ente 
per mesi e mesi sensibilizza 
Trieste in ogni angolo del mon: 
do, facendo conoscere agli ope 
ratori qual’è la vera funzione 
dell'emporio nel quadro delle 
correnti di traffico che si sno- 
dano fra gli oceani e il conti 
nente. 

La Fiera non bada solamen- 
te ad esporre prodotti o ad al- 
lineare gli stands, ma organiz 
za, con l’aiuto ed il patrocinio 
di organizzazioni nazionali ed 
internazionali, dei convegni «ad 
hocy che propongono spesso 
nuove tematiche interessanti il 


mondo degli affari e della pro- 
duzione. Non bisogna sottacere 
che spetta all’Ente Fiera il ri 
lencio del ruolo di Trieste nel 
mercato e nei traffici del caffè, 
che è opera della Fiera la pre- 
senza degli Stati SAM del mon- 
do francofono africano e que- 
st'anno di quella dei diciotto 
vuesi della Lega degli Stati Ara- 
bi; è opera dei convegni fieri 
stici se è sorto a Trieste il Cen- 
tro del legno (dopo un memo- 
Tabile incontro nazionale all’Ar. 

igi i Î i spetta 
alia Fiera, con il prezioso aiu- 
to della giunta regionale, se le 
cave dei pregiati marmi Tegio- 
nali hanno rivitalizzato le no- 
stre produzioni. 

Non bisogna perciò vedere 
nella Fiera Soltanto un com- 
prensoro di poco più di trenta- 
mila metri Quadrati, ma una 
organizzazione che supera il li- 
vello volumetrico per attirare 
rella limitata area tecnici, e- 
sperti, industriali e commer- 
cianti di moltissimi paesi. Ed 
ecco che l’ambiente umano si 
mserisce in questa manifesta» 
zione, con la presenza di 1157 
espositori, di cui 506 provenien- 


tl dal mondo estero, rappresen: 
tanti 32 nazioni, quindici delle 
quali partecipano a livello uf- 
ficiale, 

Centinaia di operatori saran: 
no presenti — oltre che alle mo- 
stre — ai convegni di maggior 
Tilievo, quali la settima assise 
del legno, l'ottava giornata in- 
ternazionale del caffè, le «gior- 
nate» dell'Austria, della Jugosla- 
via, della Germania federale ecc., 
la giornata del legno dei Paesi 
SAMA, il convegno sulle tecni. 
che elettroniche e di automa; 
zione nel settore navale (non 
dimentichiamo che Trieste è la 
capitale della cantieristica na- 
zionale e della motoristica die- 
sel), due giornate dedicate allo 
studio dei problemi dei mercati 
all'ingrosso, un incontro fra ‘e 
amministrazioni portuali medi- 
terranee per un congiunto esa- 
me sulla situazione dei traffici 
e per la verifica dei progetti di 
sviluppo, un incontro sulla fun- 
zione del manager nella ripresa 
economica (dal quale potrebbe 
— ed è da augurarsi — sorgere 


anche un centro di studi per la 
‘preparazione del moderno ma- 
nager) ecc. 


AFFRONTATO IL TEMA DEL GIORNO DALLA CONSULTA DI BARCOLA 


«Non esistono motivi seri 


per proibire i bagni di mare» 


Lo ha affermato l’ufficiale sanitario del Comune dott. Fabiani 
Sulla «operazione cloro» il giudizio dell'assessore Blasina 


Ieri, 15 giugno, data che segna 
per tradizione forse secolare la 
apertura di tutti gli stabilimenti 
balneari a Trieste, è giunta quan- 
tomeno una voce ufficiosa, ma 
qualificata, sul problema dei ba- 
gni vietati. A parlare sono statì 
l’assessore all’Igiene, Blasina e 
l’Ufficiale sanitario Fabiani. In 
sostanza, senza anticipare le de- 
cisioni del Consiglio comunale, 
che si riunirà ìl 20_giugno, ì ba- 
gnì potrebbero essere'aperti qua- 
lora sì immettano delle sostanze 
a base dî cloro nei torrenti jo- 
gnalî che sfociano nelle acque 
del Golfo. Lo hanno appunto af- 
fermato Blasina e Fabiani, du- 
rante la seduta della Consulta 
di Barcola, Roiano e Gretta che 
sì è tenuta ieri sera e al cuì or- 
dine del giorno figurava un ag- 
giornamento da parte delle au- 
torità competenti sulla situa 
zione dell’inquinamento marino 
lungo la nostra riviera. «Questa 
non sarebbe che una soluzione 
dì emergenza — ha detto Fabia- 
ni — per l'attuale stagione esti- 
va, in quanto il trattamento a 
base di cloro è un trattamento 
costoso e non certamente defi- 
nitivo, sia perché il problema 
delle fognature deve essere af- 


frontato globalmente, sia perché 
a lungo andare potrebbe porta- 
re dei danneggiamenti alla fio- 
ra ed alla fauna marina». 
Blasina da parte sua ha vo- 
luto sottolineare come le diffi- 
coltà burocratiche, amministra 
tive e finanziarie non abbiano 
permesso alla amministrazione 
comunale di portare a termine 
i lavori. di fognatura di Barco- 
la. în tempo ‘per l’inizio della 
Stagione, ma che questi lavori 
devono essere inquadrati in quel- 
la che sarà la soluzione globale 
del problema fognale di Trieste 
prevista dal Comune da lungo 
tempo e che appunto, anche sul- 
la base della relazione scientifi- 
ca diretta dal professor Frangi- 
pane, che ha studiato il proble- 


STATO CIVIL 


15 giugno 
MORTI: Grassi Anna in Chiarutti. 
ni, anni 84; Miniussi Elvira, 73; Ke- 
te. Maria, 82; Lapagna Mario, 76; 
Vatta Giuseppina ved. Demarchi, 80; 
Colomban Celeste, 53; Pascot Mario, 
#0; Uocropina ved. Polli Vijera, 69; 
Turco ved. Treppo Maria, 78. 
NATI: 10. 


NAFTA_IN MARE DA UN'ALTRA PETROLIERA 


VIGILANTE SULLE NAVI 


L'OCCHIO DELLA CAPITANERIA 


La campagna di profilassi con. 
l'inquinamento del Go) 


l’ultima operazione 


ressi del 


‘equipaggio di un motoscafo ha 


superiore | bloccato la motocisterna libe- 
hanno | riana 
confermato l’intendimento della quale 


«Blanchemberg», dalla 
erano defluiti nelle acque 


sottostanti all'incirca cento li 
del {tri di olio combustibile denso. 
pre- |Il comandante dell’unità, capita- 
una no Trygue Christerisen, ha at- 


ribuito la perdita a un fatto 


scapito e con il depauperamen- accidentale e, secondo il suo 


to di quella triestina. 


assunto, 


la stessa si sarebbe 


A queste conclusioni arriva in | Verificata subito dopo che egli 
effetti il discorso del Presiden-| aveva impartito l'ordine di so- 
te Berzanti quand’egli — dopo | Spendere la discarica del greggio. 


aver riconosciuto la realtà di 
fatto che l’Università di Trieste 
è l’unica Università regionale — 
individua nel decentramento e 


La motocisterna è stata  se- 
uestrata e la documentazione 
eil’episodio è stata trasmessa 


al Pretore dott. Esti. Teri, di 
primo pomeriggio, il magistra- 
to, assistito dal cancelliere Zuc- 


‘arello, ha effettuato un sopral- 


luogo a bordo, e al lavoro ha 
assistito anche il patrono della 


società armatrice, 
Volli. Per ripartire, anche la 
«Bianchemberg» dovrà versare 
una cauzione di tre milioni di 


te in grado, date le assicurazio- 
ni avute dalle autorità compe- 
tenti, di informare le famiglie 
interessate che organizza, per 
i mesi di luglio ed agosto, la 
sua tradizionale colonia a Trep- 
po Carnico. Il primo turno, de- 
flicato alle femmine, partirà il 
1.0 luglio, secondo dettagli che 
verranno successivamente  for- 
riti, per rientrare in sede il 30 
luglio. Il secondo turno dei ma: 
schi partirà il giorno 31 luglio 
per rientrare il giorno 29 apo- 
st0. La Lega invita le famiglie 
dei piccoli assistiti di affret. 
tare le pratiche tramite. l’Uffi. 
cio Colonie della Prefettura. 


avv. Ezio 


A Treppo Carnico 


la colonia della Lega 
La Lega Nazionale è finalmen- 


ma delle acque del Golfo, verrà 
esaminata dal Consiglio nella 
sua prossima riunione. Blasina 
ha concluso il suo intervento, 
dopo aver deplorato la mancan: 
za dì una legge organica da par- 
te del Ministero della Sanità 
che non affida competenze spe- 
cifiche sulla balneazione, augu- 
randosi che entro poche setti 
mane la situazione dei bagni 
possa migliorare proprio gra- 
zie al provvedimento del cloro», 

«Non esiste nessun motivo se- 
rio per cui non sì possano fare 
î bagni a Trieste. Non c'è nes- 
suna dimostrazione scientifica 
che sostenga che bagnarsi in 
acque in cui è presente il bacte- 
rium coli porti malattia»: que- 


ste le parole con cui ha esor- 
dito il dott. Fabiani nel suo 
intervento alla Consulta riona- 
le. «Questa enunciazione è va- 
lida però — ha soggiunto — 
solo per l’acqua di mare e co- 
munque il bacterium coli, ov- 
vero il microbo che segna la 
presenza dell’uomo in quanto lo 
si trova nei suoî intestini, dan- 
neggia la flora e la fauna ma- 
rina. La decisione presa dal Mi- 
nistero della sanità di limitare 
la balneazione solo nelle acque 
in cui questo battero è presen. 
te in una determinata percen- 
tuale, va interpretata come una 
sollecitazione a tutelare il pa. 
trimonio marino a disposizione 
dell’uomo». 

Le disposizioni del Ministero 
risalgono all’altr'anno; Trieste, 


DOMANI A S. GIUSTO 
Messa in suffragio 
dei carabinieri caduti 


Il consiglio di presidenza 
della Federazione Grigiover- 
de, dopo aver condannato 
aspramente l’atto nefando di 
Peteano che ha causato la 
tragica morte di tre carabi- 
nieri della Stazione di Gradi- 
sca, ha deliberato di onorar- 
ne la memoria con la cele- 
brazione di una S. Messa 
in suffragio di tutti i carabi- 
nieri caduti nell’adempimen- 
to del proprio dovere. 

Pertanto, la Compagnia vo- 
lontari giuliani e dalmati in- 
vita gli amici volontari a in- 
tervenire al sacro rito che 
si svolgerà nella cattedrale 
di S, Giusto, presenti le au- 
torità civili e militari, do- 
mani alle ore 8.45 (e non 
alle 10, come precedentemen- 
te annuneiato). 


——_________' 


NANNA 


Viva attesa in città per il defilé della Paoletti 


La grande industria toscana presenta questa sera al Politeama Ros- 
setti la sua collezione di biancheria intima e prét è porter. Silvio 
Noto speaker d’eccezione per la collezione più applaudita in Europa 


sere 


ci 
vi 
(6) 


c: 
b 
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teatro Politeama Rossetti, 
terrà l’atteso défilé delle raffi- 
nate creazioni di biancheria in- 
tima e prèt è porter della Pao- 
letti. La grande industria italia- 
na del corredo e della moda 
pronta, presente in tutta Italia 


manenti ed oltre 2000 punti di 


per l’ingresso gratuito sono an 


Questa sera alle ore 21.30 nei 
si 


on 53 filiali, 14 esposizioni per- 


endita, ha voluto presentare 


proprio a Trieste, le sue ultime 


‘reazioni, molte delle quali re- 
‘ano la prestigiosa firma di Pa- 
lo Moreno, 

Indiscutibilmente si tratta di 
n grande avvenimento per la 
Ostra città: i pochi bighetti 


Paoletti di aver scelto Trieste 
per questa sua grande manife- 
stazione ed esprimiamo la cer- 
tezza che i triestini sapranno 
dare il loro tradizionale benve- 
Nuto a questa illustre messagge- 
ra della moda italiana. 


cora disponibili presso l'agenzia 
UTAT in galleria Protti n. 2, 


Unitamente al grande défilé 


la Paoletti presenta tutta la sua 
linea per il corredo della casa 
in, un grandioso padiglione in 
Fiera e le nostre signore saran. 
no ben liete di ammirare tutte 
le novità che ci presenta la 
grande Casa toscana. 


Siamo veramente grati alla 


chiamate neì giorni festivi o in caso 
di irreperibilità di altri sanitari. te 
lefonare a) 790235 


dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia: 
mate notturne telefono 37265, 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Aureliano — Il sole sorge 
alle 5.15 e tramonta alle 20,56. La 
luna nasce alle 10.48 e cala alle 0,14 
di domani. 

Teri: temperatura massima 24,1, mi- 
nima 15,9; pressione mb. 1018,5 sta. 
zionaria; umidità 57 per cento; cielo 
coperto e pioggia caduta nella gior. 
nata mm 0,93; vento kmh 7 da 
O.N.0.; mare quasi calmo con tem- 
beratura di gradi 22,5. 

Maree — OGGI: bassa alle 7.16 e 
alle 20.30 rispettivamente con 49 cm 
e 2 em sotto il l.m.; alta alle 14,35 
con 33 em sopra il 1.m. — DOMANI: 
bassa alle 7.55 ‘e alle 22.10 rispetti. 
vamente con 40 cem e 3 em sotto il 
lim. alta alle 15.30 con 32 cm so. 
pra il lm. 

Farmacie in servizio diurno inìn- 
terrotto (dalle ‘8.30 alle 19.30): Al 


Lloyd, via dell'Orologio 6 via Diaz 
2, tel. 36747; Alla Salute, via Giulia 
1, tel. 795369; Picciola, via Oriani 2, 
tel. 790207; Vernari, piazzale Valmau- 
ta 11, tel. 812308. 


Farmacie in servizio notturno (dal- 


le 19.30 alle 8.30): Alla Basilica, via 
S, Giusto 1, tel. 794115; Croce Verde, 
via Settefontane 39, tel. 790857; Alla 
Giustizia, piazza Libertà 6, tel. 421125; 
Testa d'Oro via Mazzini, 43, tel. 37816. 


Servizio medico comunale: per 


Servizio medico INAM (festivo). 


di Trieste, 109.996 (di cui 5.577 
non occupate); nella provincia 
di Gorizia, 43.698 (4.546 non oc- 
cupate); nella provincia di Udi. 
ne, 150.841 (27.331 non occupa- 
te), e in quella di Pordenone, 
70.486 (di cui 10.680 non occu- 
pate). In tutta 
mero delle abitazioni è di 375 
mila 021, di cui 48,134 non sono 
occupate. 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10; 13, 19 
GENOVA via Milano, ore 21.30 


GENOVA via Mantova-Cremona 


MILANO giornal, ore 8.15, 21.30 
VENEZIA ore 645. 8,15 


nee, treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT, 


già nella metà del ’70 aveva 
predisposto uno studio sul pro- 
blema, studio che è stato por- 
tato a termine e che permette- 
rà agli amministratori di ope- 
rare le scelte più opportune in 
merito. «Ma per disgrazia o per 
Jortuna — ha continuato Fabia 
nî — le autorità periferiche non 
possono sottrarsi ai vincoli che 
derivano loro dall’amministra- 
zione centrale e sono quindi 
sottoposte alle ‘circolari e alle 
leggi emanate dai ministeri da 
cui dipendono». La bonifica dei 
principali torrenti fognali me- 
diante il cloro consentirà di eli- 
minare l'alta percentuale di 
bacterium colì dalle acque ma- 
rine e, di conseguenza, l’aper- 
tura dei bagni. Quwsti tipi di 
impianti sono già in funzione 
sul torrente Chiave con suc- 
cesso, ma sono appunto costo- 
sì e per questo non potranno 
essere definitivi. 

Dopo aver risposto ad alcune 
domande specifiche dei consul- 
tori del rione riguardanti pro- 
blemi sanitari locali, Blasina € 
Fabiani sì sono congedati dal 
presidente della Consulta di 
Roiano Pastrovicchio, ripromet- 
tendosi un nuovo incontro. 


(«Giornalfoto») 
Otto automezzi militari han- 
No sostituito ieri i «bus» della 
società SAP a seguito dello 
Sciopero proclamato dal. per- 
sonale dipendente; i servizi so- 
stitutivi, disposti dalla direzio- 
ne della motorizzazione civile 
d’intesa con la Prefettura e le 
autorità militari, hanno inte- 
ressato la linea urbana «©» 
(Largo Barriera Vecchia-Cam- 
panelle) e la linea «T» (via 
Beccaria-Trebiciano). Tali ser- 
vizi hanno inizio da tutti‘i ca- 
pilinea alle ore 6 mentre l’ul: 
tima corsa parte dagli stessi 
capilinea alle 21.30. La frequen- 
za è di massima ogni mezz'ora 
(alla mezz'ora; e all’ora intera) 
con possibilità di intensifica- 
zione o diminuzione a secon- 
da dell'indice di frequenza. Le 
fermate sono quelle contrasse. 
gnate dalle tabelle della socie- 
tà SAP mentre il trasporto è 
gratuito. La prima giornata 
dei servizi sostitutivi non ha 
segnato un alto indice di fre- 
quentazione. Comunque l’inter- 
vento delle autorità ha atte- 
nuato il disagio degli utenti. 
= 


Stamane in assemblea 
‘il personale S.A.P. 


Le segreterie provinciali della 
Cgil- Cisl- Uil degli autoferro- 
tranvieri, comunicano ai Javo- 
ratori della Sap, che stamane 
alle ore 9.30 si terrà presso la 
sede di via Pondares 8, una 
assemblea unitaria per trattare 
1 problemi connessi con ja ver- 
tenza in corso, alla luce degli 
ulteriori sviluppi, ed in relazio- 
ne con gli incontri avvenuti 
con le autorità comunali, pro- 
vinciali e regionali. 

e IR 

In esecuzione di un ordine di 
cuttura della Procura della Re 
Bubblica di Nuoro, agenti della 
Mobile hanno arrestato e tra 
dotto al Coroneo Giacomo Ru 
iu, di 26 anni. 


AUTOMEZZI MILITARI AL POSTO DEI «BUS. DELLA S.A.P. 


Scomodo ma gradito 


Venerdì, 16 giugno 1972 


— — cli 


—_| 


TRAVOLTA DA UN'AUTO IN VIA CARDUCCI 


Investimento serale in via 
Carducci. Sulla zona zebrata, 
che attraversa la via Paolo Reti, 
tra il negozio di abbigliamento 
e quello di strumenti musicali, 
è stata investita ieri sera l'im. 
piegata ‘Biancarosa Zammuto, 
di 25 anni, abitante in via Pau- 
liana 14. La giovane donna era 
scesa dal marciapiede e stava 
dirigendosi verso l’altro lato 
della carreggiata, quando è sta- 
ta urtata e gettata a terra da 
un'utilitaria di produzione fran- 
cese, targata Udine 190049, con- 
dotta dallo. studente universi. 
tario Fabio Zamo, di 21 anni, 

Sul, posto: dell'incidente sono 
accorsi i..sanitari. della Croce 
Rossa, i quali hanno soccorso 
l’infortunata e l’hanno traspor- 
tata all'Ospedale maggiore. L’in- 
vestitore sì è recato subito alla 
astanteria del nosocomio per 
informarsi delle condizioni della 
ragazza. Il medico di turno le 
ha riscontrato un trauma cra- 
nico, contusioni alla tempia de- 
stra, la sospetta frattura della 
Spalla sinistra e della caviglia 
Sinistra per cui l’ha fatta acco- 
gliere nella clinica ortopedica, 

prati o rali Aut 


Studente ferito 
in un singolare incidente 


Per evitare di venir travolto 
da un autocarro che stava in- 
crociando su un sentiero molto 


ASCENDE A 1.209.810 LA POPOLAZIONE DELLA REGIONE 


Abitazioni e occupazione 
nelle risultanze del censimento 
lo SUILaANZe del censimento 


Sono stati presentati i primi 
dati del censimento della popo- 
lazione, effettuato lo scorso ot- 
tobre. Dai risultati resi noti 0g 
gi dall’Istituto centrale di stati- 
Stica, risulta che la popolazione 
del Friuli - Venezia Giulia è di 
1.209.810, con un incremento de! 
lo 0,5 per cento nel decennio. 

Ecco ì dati per ogni singola 
provincia: Trieste, 298.192 abi. 
tanti; Gorizia, 142.675; Udine 
516.214; Pordenone, 252.729. 
numero delle abitazioni è 


così suddiviso: nella ‘provincia 


la regione il nu- 


mila 548 dipendenti; altre im- 
prese, 2.119, con 22.548 dipen: 
denti. Totale: 13,743 imprese 
con 77.453 dipendenti. 

Gorizia: imprese industriali 
1.896 con 22.535 dipendenti; im- 
prese commerciali 4.022 con 


1.125, con 4.213 dipendenti. To- 
tale imprese: 7.043, con 35.246 
dipendenti. 

Udine: imprese industriali, 
9.514, con 69.075 dipendenti; im- 
prese commerciali, 12.779, con 29 
mila 35 dipendenti; altre impre- 
se, 3.215, con 13.970 dipendenti. 
Totale imprese: 25.508 con 112 
mila 80 dipendenti. 

, Pordenone: imprese industria- 
li, 4,646 con 50.399 dipendenti; 
imprese commerciali, 4.667, con 
11.488 dipendenti; altre imprese, 
1.421, con 4.183 dipendenti. Tota- 


In tutta la regione funzionano 


57.028 aziende, che occupano 290 
imila 849 dipendenti. Di queste, 
19.549 sono imprese industriali, 
con 174.382 dipendenti; 29.599 so- 
no imprese commerciali, con 
71.569 dipendenti, e 7.880, costi- 
tuiscono altre attività e occupa. 
no 44.898 dipendenti. 


Ed. ecco come sono distribuite 


queste. aziende coi relativi di- 
pendenti, nelle quattro provin. 
ce. Trieste: imprese industriali 
3.493 con 32.373. dipendenti; im- 
prese commerciali, 8.131, con 22 


CIT 


Viaggi - Cambio Valute 
Staz, Autolinee tel, 61080 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 
pit e e sca 


giornaliera ore 8.15 


giornaliera ore 8.15 


Per ogni altro urario (autoli 


le imprese: 10.734 con 66.070 di- 


8.498 dipendenti; altre imprese, | b: 


e della quale vanno ricostruite 
le conduzioni con un forte mo- 
vimento articolato a tutti i li- 
velli, il direttivo «non ha revo- 
cato il proprio congresso ed ha 
sollecitato le proprie strutture 
a completare le assemblee di 
ase e indire con immediatezza 
i congressi intermedi adeguan- 
done gli scopi ed i contenuti al- 
la nuova situazione venutasi a 
creare nel campo del processo 
unitario». 


Obbligatorio nei negozi 
il cartello dell’orario 


L'Associazione Commercianti 
al Dettaglio avverte che il Co- 
mune di Trieste, in data 10 giu. 
gno 1972, ha richiamato l’atten. 


pendenti. 
ce ne 


La Cgil insiste 
sull’unità sindacale 


Il comitato direttivo della 
Nuova Camera del Lavoro - Cgil 
di Trieste, ha esaminato e dibat- 
tuto le iniziative e l’azione ai 
direzione e coordinamento ca- 
merale delle rivendicazioni con- 
trattuali e di riforma e delle 
forme di lotta da adottare, in 
base ad una relazione tenuta 
dal segretario generale aggiun- 
to Albino Gerli. 

Nel riconfermare l'impegno 
della Ggil per l’unità organica 


Telefono 795423 


AL XIX SECOLO - 


GALLERIA TAPPETI ORIENTALI 


del cav. Ciro Ciuoffo 
TRIESTE - Viale XX Settembre 39 


zione di tutti i commercianti || 
sull'obbligo esistente per ogni 
negozio di tenere esposto, in 
posizione visibile, l'orario di 
apertura e chiusura fissato per 
ogni singola categoria. Tale ob- 
bligo trova fondamento dall'art 
13 del Decreto Prefettizio n. 
VII/D/1-13.000, tutt'ora in vi 
gore. 

L'Associazione Commercianti 
al Dettaglio nel richiamare la 
attenzione dei propri associati 
su quanto esposto, informa che 
presso la Segreteria, via S. Ni- 
colò n, 7, sono a disposizione 
gratuita di tutti i commercianti 
associati i cartelli degli orari 
di apertura e chiusura, da espor- 
si al pubblico. 


CASA DI 


ROMA - 


Alla 24.a Fiera di Trieste - Palazzo delle Nazioni Il piano 
ECCEZIONALE VENDITA ALL'ASTA DA OGGI 17 AL 29 GIUGNO 1972 


OGGETTI D'ARTE 


Impiegata investita * 
sulle strisce pedonali 


PELLE e VENEREE 


Aut. 16639/67 


Telefono 6791275 


Orario permanente dalle 17 alle 24 


TAPPETI ORIENTALI + MOBILI ANTICHI - QUADRI DI OTTIMI AUTORI DAL XVII 
ARGENTERIA 


Ta 

| Lu 

‘an 

i ta. 

Pre 

$ cia; 

stretto nei pressi del «parco de po 

molizioni autovetture», delle NO lori 

ghere, lo studente Tullio Sa. or 

mez, di 14 anni, domiciliato 4, Dio 

Muggia, in via Belpoggio 6, pr 

è buttato da un lato andando 81 28 

cadere su un mucchio di detr* ad 
ti di mattone, abbandonato J 

fianco della carreggiata. Il r@ “UR 


gazzo, che era diretto alle No _ A 
here in sella al proprio ciclo Du 
motore di 50 centimetri cubici Si e 
di cilindrata, ha riportato un4. 
grave contusione al ginocchi0 
destro, la sospetta frattura del. (E 
piede sinistro e ferite lacer0. 

contuse al gomito nonché ta 
mento... Soccorso dai sanitat! vc 
della CRI, chiamati sul post0f 

da un automobilista di passag! 


gio, lo studente è stato traspol* 2 ì 
tato all'Ospedale maggiore, do: aL 
ve è stato ricoverato d’urgenz8. {5 € 
con la prognosi di due setti don 
mane. Ss 
Ù 7 sd] i 
Ribalta il camion: n 

H LEI 

gelati a valanga con 

Una valanga di gelati è A NR 
lata sulla strada che porta all@ pioî 
«Ginestre», facendo la gioia del | to 
ragazzi in motoretta che ieri. " 


pomeriggio hanno avuto la fo Gas 
tuna di passare per quel tratto. lato 
di strada. Fortunato può dirsi 


anche -il conducente del 08°. cu 
mioncino-frigo targato Milan0 Sett, 
P 13607, l'autista Emilio Belli® Bion 


di 22 anni, abitante in via del ij 
Ronco 14, che è uscito quasi 
illeso dal cinematografico inoîe. 
dente; ha riportato soltami0A 
lievi lesioni. 

Emilio Bellia, con il camio®. I 
pieno di gelati proveniva dà don 
Grignano ed era diretto vers0 
l'albergo Enalc, per proseguir@. 
poi verso Sistiana e altre loca: 
lità, per la consegne ai dlienti» Di 
Giunto all'altezza della devia 


zione per l’Enale hotel, egli h® RO 
girato a sinistra, rallentand0 val 
la corsa. Imboccata la rapid& tant 
discesa ha frenato ma, con ter to t 
Tore, si è accorto che i fre ca 
non tenevano. Ha allora ingrà* Tall 


nato la prima e ha sterzato ® 
sinistra per cercare di fermar* 
si contro la ringhiera. Ma l& Dato 
sua manovra non è purtropp® st 

Servita. Dopo aver quasi divel: Tore 
to una decina di metri di rim 
ghiera, il camioncino si è rover 
Sciato sulla fiancata sinistr® 


Piedi brucianti? i 
FOOT CREAM 


riposa, rinfresca, 
deodora, non unge. 


caga. 


LI 


Peri 


"E 5É: 


SI 


rx 
#5: 


Eh 


ne 


in farmacia, ortopedici 
e negozi specializzati 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


ore 12 . 13.30 e 18 . 20 
VIA TORREBIANCA N, 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


VENDITE SALGA 


Via due Macelli 70 


= QUADRI 


MODERNI 


ca 


ll 


Lari i 
Stof 
Sag. 
ore 


nzd 
tile 


non 
alle 


tto 

rst 
ca 
00 ; 


CA 
1560: | 


Ù 
di 
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Venerdì, 16 giugno 1972 


L’addio a 


Tri, 
e ha tributato ieri l’e- 
ne, Gilben Regio al suo, campio- 
nerd erto Parlotti, morto ve- 
Petizione 50 durante una com- 
Campi è motociclistica per il 
la di ‘Onato del mondo sull’Iso- 
Biovany ‘an. La tragica fine del 
tutto È Gilberto ha suscitato in 
COME, Mondo sportivo una 
Te di zione profonda ed il ma- 
ilte la che ha accompagna- 
dov, tetro. da Palazzo Vivante, 
È Stata allestita la came- 
€, sino al cimitero di 
ta testi ha Offerto una accora- 
ci alt imonianza dell’affetto e 
erre Considerazione che Gil- 
Quista pa lotti ‘aveva saputo con- 
nistic; ® con i suoi trionfi ago- 
» Con la sua semplicità 
i 0 e la sua ‘generosa pas- 
» Per lo sport. 
Riiaia di cittadini in lagri- 
Ta dej0 Sfilati davanti alla ba- 


l'uno Campione per recargli 
CAMERE doloroso ‘addio nella 
1 ta erge ATdente. Nella mattina- 
Dresenpo, g!Unte numerose rap- 
Ciazion ze di sodalizi ed asso- 
Mose ag Portive nonché di fa- 
lori sr Ase costruttrici i cui co- 
toria di 0 stati portati alla vit- 
Dion & Gilberto; molti i cam- 
Trieg © Unti appositamente a 
Agosti; € fra questi Giacomo 
DIS alcuni nomi famo- 


ad Appeareggeranno domenica 
Spia al Gran Premio di 


ni dover da Largo Papa Giovan: 


Si era yagiè alcune ore prima, 
la, la pyccolta una grande fol- 
&'Spale è. è stata trasportata 
Soci del alternativamente dai 
altri spo oto Club Trieste e da 
Venygj POT tivi fra cui Nino Ben- 
della + Îl segretario generale 


CA italian lazione motociclisti- 
Massimo È Paolo Seli gd 
a ‘apuzzo, delegato del- 
in miederazione a Trieste, sino 
sa gi za Hortis dove nella chie- 
to celepro ntonio Vecchio è sta- 
don Prato l'ufficio funebre da 
Narciso Rigonat. 

Dreoggsotmato quindi il corteo 
Vigi to da una pattuglia di 
mato Urbani motociclisti e for- 
Quattr, lal carro funebre e da 
ce a furgoni portaghirlande 
CS tre cento corone di fiori; 
Moto Eno il gruppo dei soci del 
Dione Club, i familiari del cam- 
torita Scomparso, numerose au- 
2a gta cui il prosindaco Lon- 
ana .gli assessori municipali 
ù ca Tini, Vascotto, Mocchi, De 
coin Îl sindaco di Zero Bran- 
Gilbe, Drovincia di Treviso dove 
Seeto Parlotti era nato il 17 
Rio; nre 1940, il presidente re- 
ti, 1 del CONI prof. Combat- 
Tappresentante ufficiale 

i ederazione motociclisti- 
n VERSO i alcune decine di 
tutta, Ttanan i di Moto Club di 


di n Corteo — con la scorta 
Dergor® dei vigili urbani — ha 
Diaz Tso via Annunziata, via 
del Via dell'Orologio, piazza 
cong Nità, piazza della Borsa, 
Nero) Italia, piazza Goldoni, cor- 
Tibag0a, Via Oriani, piazza Ga- 
a po Viale d'Annunzio, piaz- 
Via qeERgÌ, galleria Baiamonti, 

ell: Istria sino al Campo- 
to og Sui il rito funebre è sta- 
Sing \Ciato da un padre cappuc- 
Velli £ quindi il dott. Paolo Ga- 
Pegg Segretario generale della 

lazione motociclistica ita- 
Dato], ha pronunciato toccanti 
Stra; ‘© în ricordo del campione 
Vaggicato dal destino; con la 
Re % Strozzata dalla commozio- 
Main addio è stato dato da 
Vinsiimo Capuzzo, delegato pro- 
langle della Federazione al- 
Vo ‘Co Gilberto; ha preso bre- 
Inijente la parola anche un fa- 

Quie dell’estinto. 

Mica nel silenzio rotto sol- 
tin dai singhiozzi dei presen- 
la È bara è stata tumulata nel- 
Sag Pia. E' finita così la vi. 
— terrena di Gilberto Par- 
LS Campione generoso, indi- 

ticabile. 


SIP 


SOCIETA’ ITALIANA 
PER L'ESERCIZIO 
| TELEFONICO p.a. 


Gilberto Parlo 
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(«Giornalfoto») 


In testa al corteo Mauro, fratello minore di Gilberto, porta il casco del campione scomparso 


IL PICCOLO 


MINORENNI INTRAPRENDENTI NON DIPLOMATI «TOPI D'AUTO» 


BOCCIATI ALLA PRIMA PROVA 
DUE APPRENDISTI MECCANICI 


Acciuffati dal proprietario della vettura e poi accompagnati 
uno in camera di sicurezza e l'altro 


alle cure del padre 


Due apprendisti meccanici 
non hanno superato la prova 
che si erano prefissi e non si 
sono diplomati «topi d'auto». 
Al contrario sono stati acciuf- 
fati ed ora verranno denun- 
ciati per tentato furto aggra- 
vato. 

I due, Giorgio M, e Leonardo 
M., entrambi minorenni (il 
secondo ha addirittura soltan- 
to 14 anni), sono stati colti 
sul fatto dallo stesso proprie- 
tario della vettura che vole- 
vano saccheggiare, il dott. 
Umberto Cavallini, di 34 anni, 
abitante in via Coroneo 16. 

Poco prima delle otto.e mez- 
zo dell’altra sera, egli si era 
recato in Riva Gulli per ri 
prendere la propria «128» (TS 
118237) che aveva lasciato in 
sosta davanti al magazzino 
di vini Rinaldi. Avvicinandosi 
all’auto ha scorto due giova- 
ni intenti a scrutare le mac- 
chine in sosta. Il dott. Caval 
lini decideva di lasciare l’au- 
to dov'era e di controllare le 
mosse dei due. 

Per non dare nell'occhio si 
allontanò decidendo di fissare 
il suo «osservatorio» davanti 
bar «Al mare», il cui proprie- 
tario Albino Slatnik (51 anni, 
via Ciamician 20) — un suo 
conoscente — si è messo pure 
in osservazione. 

I due giovani non hanno 
tradito l’attesa e dopo aver 
scrutato un po’ oltre i cristal. 
li delle auto in sosta, hanno 
aperto con molta rapidità la 
«128» (che non aveva la por- 
tiera chiusa a chiave) e si 
sono messi a frugare nell’abi- 
tacolo. 

Il dott. Cavallini e il pro- 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn, «Gina Juliano» 
(paz.); mn. «Hvar» (Is.); mc, «Giu 
seppina Napoleone» (naz.); me, 


‘Bruna Montanari» (naz.); te. «Ly 
kaion» (li.); mn. «Corriere dell'Est» 
‘naz.); mn. «Argea» (naz); mn, 
«Maria Berlingeri» (naz.); mn. «Tri. 
te» (naz.); mn. «S.A, Statesmany 
(sa). 

PARTENZE: mn. «Aliki» (gr.); 
me. «Onora» (du.); me, «Antolizo» 
ep me. «Francesca Montanari» 
(naz.); mn. «Zeno» (pa.); mn. «Else 
Lindinger» (da.); me. «Raffaele Ca- 
fiero» (naz.); mn. «Henaluzy (is.); 
mn. «Osory (ys.); mn. «Linda Rosa» 
(naz.); mn. «Enri» (naz.); mn 
«Orientville» (ge.); mn, 
(ge.); me. «Bruna Montanari» (naz.). 


«Pinguin»” 


prietario del bar sono corsi 
rapidamente oltre la strada 
ed hanno bloccato i due ra- 
gazzi, accompagnandoli quin- 
di nel bar in attesa della Vo- 
lante. 


Il maresciallo Steffè e l’'ap- 
puntato Della Valle, accorsi 
sul posto hanno trasferito i 
giovani in Questura. Mentre 
il quattordicenne è stato ac- 
compagnato a casa ed affida- 
to al padre, il suo amico è an- 
dato ‘a conoscere le camere 
di sicurezza. 


tene 


Gli è costato caro 
lavorare nell’orto 


Quasi mezzo milione di lire, 
parte in contanti, parte in pre- 
ziosi, è sparito l’altra mattina 
dal cassetto del comò della (ca- 
mera da letto del pensionato 
Giorgio Colautti, di 78 anni. L’an. 
ziano signore abita in una caset- 
ta sita in via Flavia, al numero 
31, circondata da un giardinetto 
e da un piccolo orto. L'altra mat. 
tina, poco dopo le nove, egli era 
uscito dall’alloggio e si era por- 
tato dietro la casa per curare 
un po’ l’orticello.  Nell’uscire, 
egli non aveva chiuso a chiave 
la porta d’ingresso e di ciò ne 
hanno approfittato degli ignoti 
che, molto silenziosamente e con 
grande audacia sono entrati nel. 
l'appartamento e si sono messi 
a rovistare nella camera da letto 


trovando infine nel comò una 
cassettina metallica con il den: 
ro ed i preziosi, I malviventi si 
sono impadroniti del forziere e 
sono fuggiti senza lasciare alcu- 
na traccia. 


In sciopero ieri 


i lavoratori chimici 


Le organizzazioni sindacali di 
categoria, in conformità alle di- 
sposizioni ricevute dalle Federa- 
zioni nazionali, poiché alcun fat- 
tG nuovo è venuto a determi. 
narsi in questo frattempo, han. 
ne deciso di accentuare l’azione 
sindacale effettuando ieri un se- 
condo sciopero nazionale dei 
lavoratori chimici, chimici-far- 
maceutici e oleari. 


Indennità ai disoccupati 
per il mese di giugno 


Il giorno 16 giugno avrà ini. 
zio il pagamento dell'indennità 
di disoccupazione relativa alla 
prima quindicina del mese di 
giugno. Il pagamento sarà effet- 
tuato dalla sezione collocamen- 
to in via F. Severo n, 46/1 dalle 
ure 9 alle ore 12 con il seguente 
ordine: venerdì 16 giugno co- 
gnomi dalla lettera A alla CN; 
lunedì 19, dalla CO alla G; mar- 
îtedìi 20, dalla H alla O; merco. 
ledì 21, dalla P alla SD; giovedì 


22 dalla SE alla Z. 
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Mamma Mazzon 
compie cent'unni 


Felice di avere vicino i suoi due granatieri 


Ricciotti e 
; i 


Tocca oggi il difficile tra- 
guardo dei cent'anni una no- 
stra veneranda concittadina, la 
signora Bianca Mazzon, nata a 
Trieste a 16 giugno 1872. E li 
compie in condizioni invidia- 
bili, vale a dire în buona sa- 
lute e in piena lucidità di men- 
te, conservando ben chiari i 
ricordì di quanto ha visto e vis- 
suto nella sua lunga e mon 
sempre facile esistenza. 


Menotti e le figlie Maria e Anna 


Con gli altri congiunti, si 
stringono oggi affettuosamente 
intorno a lei î quattro figli 
viventi dei sei che ne ebbe: 
Menotti, Ricciotti, Maria e An- 
na. Ecco un primo segito del 
cuore. di mamma Mazzon: 
quando una madre, a Trieste, 
alla fine del secolo scorso, cioè 
sotto l’Austria, dà ai suoi figli 
maschi i nomi di Menotti e 
Ricciotti, è chiaro in quale 
direzione vadano i suoi senti- 


Premiato Viola 

Si è riunita a Padova la commis 

sione per l'assegnazione dei pre- 
mi «Ucsi-Recoaro 1972», che vengono 
annualmente assegnati a giornalisti e 
tipografi, La commissione, esaminate 
le candidature giunte da ogni regio- 
ne d’Italia, ha assegnato i premi 
«Uesi-Recoaro» ai giornalisti Guido 
Rizzetto dell’«Arena» di Verona, Aldo 
Curti della «Gazzetta» di Parma e 
Danilo Mazzuccatto dell’«Avvenire» 
di Milano; e ai tipografi Faliero Vio- 
la del «Piccolo» di Trieste, Pierino 
Bechis della «Gazzetta del Popolo» 
di Torino e Cleto Veronesi di «Sta- 
dio» di Bologna. I premi verranno 
consegnati a Recoaro Terme il 29 
giugno prossimo, in occasione dello 
ottavo convegno nazionale sul tema: 
«Il giornalismo sportivo», 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Nozze Majer - Lescovelli 


Hanno coronato ieri il loro sogno 
d'amore, il prof, Marino Lesco- 
velli della Rai-TV di Trieste e la gra- 
ziosa signorina Maria Grazia Majer, 
uneridosi in matrimonio nella Catte- 


drale di San Giusto. Testimoni per! 


la sposa lo zio signor Giovanni Majer 
e per lo sposo l'avv. Ferruccio Bar- 
naba, E' seguito un signorile rinfre- 
sco al Circolo Ufficiali, dove ì nume- 
rosì invitati sono stati allietati da 
musiche e canti che hanno rievocato, 
fra la commozione dei presenti, il 
costume delle nozze istriane. Ai gio- 
vani sposi i migliori auguri di fe- 
licità. 


Cresima 1972 Seiko 


e assorbimento orologi LONGI- 
NES, BULOVA, LEVRETTE Law 
renti Stigliani. largo Santorio 4. 


Le autorità attendono 
un altro smottamento? 


«Illustre signor direttore, glì abi. 
tanti di via Pagliericci e via Bran- 
desia, chi in un modo, chi in un 
altro, hanno scritto alle Autorità 
che essi stanno subendo danni che 
‘possono diventare molto grandi nel- 
l’ipotesi che il movimento franoso 
per cui sono cadute e cadranno le 
ton finite costruzioni dell'ing, Cu- 
min, coinvolga direttamente il lo- 
ro focolare. La loro vicenda, la 
quale ormai coinvolge una ampia 
collettività ivi insediata, rientra 
Te] quadro della pubblica calamità 
con conseguente opportunità di 
quei provvedimenti che non consi- 
stono soltanto nell’allontanamento 
dal focolare per ragioni di salva. 
guardia dell’incolumità fisica delle 


I Jettori scrivono 
sull’Università 


L'intera ottava pagina è de. 
dicata oggi al problema del 
l'Università, con la pubblica- 
zione delle lettere pervenute- 
ci sul tema degli sdoppia- 
menti in ambito regionale. 


x 


COMUNICATO 


| A seguito quanto precedentemente comuni: 
| Sato, la SIP avverte che ieri sono stati cambiati 
|! numeri degli abbonati che avevano un numero 
| Che iniziava con le cifre 64 e 65. 

«|. I numero nuovo è già compreso nell'elenco 
| hr distribuzione; sulla numerazione vecchia è 
Sata inserita una risposta automatica. 


È 


Sono in corso invece i lavori per gli abbo- 
‘ati il cui numero nuovo inizia con le cifre 774, 


LA DIREZIONE 


persone, ma anche di tutti gli at- 
Xi destinati a risarcirli. 

«Anche la causa originaria delio 
smottamento va collegata presu- 
mibilmente a motivo di carattere 
naturale. Invero, la particolare 
struttura naturale degli strati più 
profondì della degradazione verso 
il mare del terreno carsico si po- 
ne come inconosciuta ed incono- 
scibile per la varietà delle compo- 
nenti e del decorso (sconosciuto) 
delle acque naturali sotterranee. 
Tale peculiarità se oggi si pone 
come condizionante le costruzioni 
future, non può riflettersi sull’espe 
rienza passata non essendo ravvi- 
sabile colpa in chi non sapeva, non 
potendo sapere, poiché la ricerca 
‘geologica profonda di tutta la zo- 
ns dal ciglio alla valle non po- 
trebbe e non può essere fatta che 
dalle Autorità. 

«O sfrattati o minacciati non ve. 
diamo provvedere a lavori né a 
monte della strada né a valle quan- 
to a fognature o drenaggi. E si do. 
manda, mentre i giorni passano e 
le future piogge faranno il resto, 
perché non si interviene così co- 
me invece altrove nella Regione e 
in altre Regioni si è intervenuto 
aa parte della Pubblica Ammini 
strazione? La ringrazio e mi segno 
con ossequio: M. Gu. 


Verità storica 
e non passionalità 


«Spett. '’Segnalazioni”’, vorrei fa- 
te un breve appunto al redattore 
dell’articolo, apparso sul ‘’Piccolo’’ 
di martedì 13 c.m. în merito alla 
commemorazione, da parte della 
Lega Nazionale, dei caduti delle foi- 
be di Basovizza e N. 149 di Opicina. 

«Invece di tirare in ballo ’’esaspe- 
rate passioni politiche delle dram- 
matiche giornate del 1945” non sa- 
rebbe stato forse. più opportuno 
spiegare chiaramente ai lettori, e 
soprattutto a quelli giovani, chi fu- 
tono gli autori di tanto orrende 
stragi? Tutto questo, non al fine 
di rinfocolare. antichi odii, ma sem- 
plicemente per amore di Verità e 
cristiana Giustizia, troppo spesso 
distorte o dimenticate dai nostri 
governanti, i quali non si sentono 
neanche in dovere di farsi rappre 
sentare a queste cerimonie da loro, 
forse, considerate di second’ordine 
Ugo Fonda». 


Fondi per Je Colcnie 


«Care ’’Segnalazioni’’, abbiamo 
letto sul ’’Piccolo’’ che quest'anno 
mon ci saranno le ‘colonie estive 
per mancanza di fondi; ci siamo 
tempestivamente informati e ce né 
hanno dato la conferma. Com' 
possibile eliminare questa istitu 
zione che dura ormai da molti an 
ni a beneficio dei ragazzi che no: 
possono permettersi il lusso dell: 
villeggiatura? 

«Ragazzi che per nove mesi a) 
fanno sono chiusi nelle aule sco 
lastiche, che respirano aria inqui 
nata, ragazzi che hanno bisogno di 
‘un cambiamento d’aria si vedono 
ora costretti a rimanere in città 
perché molte famiglie si trovano 
in condizioni economiche da non 
poter portare i propri figli al ma- 
re 0 in montagna, 

«Le colonie hanno resistito alla 
guerra e al dopoguerra, com'è pos- 
sibile che nell’anno di grazia 1972 
vengano chiuse per mancanza di 
fondi. Sarebbe il sig. sindaco co- 
sì cortese da spiegarcelo?», 


Carri bestiame 
a San Sabba 


«Care Segnalazioni”, a nome de- 
gli abitanti della via Rio Primario 
(San Sabba) voglio segnalare alle 
competenti autorità ed enti pub- 
blici preposti la situazione di di- 
sagio causata dall'impianto di ‘’la- 
vaggio carri bestiame’ installato 
dalle FF.SS. nella stazione di San 
Sabba (via \Rio Primario). 

«In tale impianto giornalmente 
arrivano ‘circa 40 carri bestiame. 
All’apertura dei vagoni *’nuvole’’ 
di mosche vengono liberate, e co- 
mincia l'invasione delle stesse nel- 
le nostre abitazioni, magazzini e 
Tabbriche (vedi Pastificio Triestino, 
conservificio e provveditoria di ge- 
neri alimentari Beltrame) situate 
nelle immediata vicinanze. Tale si- 
tuazione sussiste da parecchi anni, 
ed è stata segnalata all’autorità 
competente, senza ottenere alcun 
risultato. Nidia Gervasani». 


Rose «spampanade» 


«Care "’Segnalazioni”’, essendo un. 
vostro assiduo lettore ed avendo 
avuto una discussione su di una 
parola ‘dialettale vorrei avere la 
seguente delucidazione: 

«Le rose: quando cominciano ad 
aprirsi (esprimendosi in dialetto sì 
dice; le ga comincià a verzerse) in- 
vece quando sono al punto massi- 
mo dell'apertura si dice (dialettal- 
Îmente: ormai le xe spampanade e 
xe de butarle via). Noi si vorrebbe 
sapere se la seconda definizione è 
giusta oppure no, Cesare Fornasari». 


La seconda definizione è esatta, 


Una vecchia canzone 
sulla nostra Università 


«Prima della prima guerra mon- 
diale, come dicono Carpinteri e Fa- 
raguna, sul grammofono di casa no- 
stra, di quelli antichi con la trom- 
ba, nostro padre faceva Spesso suo- 
nare un disco. Vorrei rammentare 
quella canzone a quelli che, come 
noi, hanno superato la sessantina 
ma, soprattutto vorreì farla cono- 
scere agli udinesi che — logicamen- 
te — la ignorano, 

Quando la prima volta / me son 
incontrà con ela | mì ghe go dito 
«stela» / e muto son restà. / Go dà 
l'apuntamento / ai pini del Bosche- 
to / ma come un povereto | per 
niente go spetà. 

La vien, la vien, la vien... | La 
vien po no la vien / la vien po no 
la vien | l'affar de la putela / che 
impegno a mi me dà / te come la 
storiela / dell'università ) re come 
la storiela / dell’università. 

«La sa che la me piasi / più de 
ogni cosa al mondo | che go un 


amor profondo / che no se pol 
scordar } e pur la me tormenta / 
no la se fa più viva / la zerco e 
la me schiva / la me ja bazilar. 


La vien, la vien, la vien. 

«Sì alludeva all'Università che 
l'Austria prometteva sempre e non 
concedeva mai ai triestini che do- 
vevano laurearsi, se lo volevano, 
non nella loro madre lingua ma in 
tedesco, frequentando l’Università 
di Graz. E sui gravi fatti dei no- 
stri studenti a Graz — ormai storia 
dell'irredentismo — altri potrebbe- 
to ricordare più di me. 

«E oggi Udine, per un malinte- 
so sentimento di campanile, vuole 
smembrare, declassandola, l’Univer- 
sità di Trieste per evitare ai giovani 
motorizzati d’oggi pochi chilome- 
tri di comoda autostrada. 

«Ahi, Trieste mia... MZ». 


In settembre le farmacie 


Il Servizio pubbliche relazioni 
informa che l’assessore comunale 
alla sanità ed igiene, dott. Gaetano 
Blasina, in merito alla segnalazio 


VIAGGIO SPECIALE A LOURDES 


in partenza dall’Aeroporto di Ronchi con aereo Jet- Caravelle SAM 
dal 9 al 13 luglio Pellegrinaggi Paolini 


Quota di partecipazione Lire 68.000 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI. 
CIT, piazza dell'Unità d’Italia, 
telefono 24793. 


UFFICIO TURISTICO DELLO 
ADRIATICO U.T.A.T., via Im 
briani (tel, 767831) e Galeria 
Protti (tel. 38547). 


Sognare vagabondand 


{«Giornaljoto») 

Un carro che sembra venuto dal 
Far West, due bei cavalli grigi, 
un cappellaccio calcato sulla testa, 
tanto coraggio nel cuore e luce ne- 
gli occhi e via lungo le strade di 
questo nostro mondo alla ricerca 
di sogni, di avventure, di cose che 


forse non esistono in nessun luogo. 

Forse nulla di tutto questo è 
vero, forse il suo è soltanto un mo- 
Go originale di fare vacanza, una 
lunga vacanza, che questo nostro 
tempo difficilmente è in grado di 
regalarci o forse è soltanto un an- 
dare in modo stravagante in giro 


per le vie delle città secondo un co. 
stume nostro che vuole «effetto» 
perché diversamente non ci si di- 
Stingue, si è uno dei tanti. Ma in- 
tanto il fortunato con barba folta 
e lunghissima, è partito, cammina 
alla ricerca di... Di cosa? Non sta 
a noi dirlo ma quasi, Quasi... 


ne pubblicata il 21-5-72 all’oggetto 
«Dodicimila abitanti senza una far- 
macia», ha precisato che, essendo 
stato espletato il concorso ed in 
atto la procedura di nomina, la 
apertura della farmacia stessa è 
prevista, al massimo, per il pros- 
Simo settembre, 


La scalinata 

di via Erica 

«Care "Segnalazioni? la via Eri. 
ca inizia dal vicolo delle Rose con 
una scalinata, se così può venir 
ancora chiamata. Difatti questa 
’’scala’’ è in pessime condizioni; 
tutti i gradini sono a pezzi e com- 
‘pletamente sconnessi. Non sappia- 
mo a che Santo deve andare fl no- 
stro grazie se fino adesso non è 
successa qualche disgrazia. Pre 
ghiamo pertanto chi di competen- 
za ‘voler fare sì che la scala ven- 


ga messa in efficienza. Non doman: 
cliamo che essa venga rinnovata o 
riparata, ma solamente un po’ rap- 
pezzata. Grazie per la cortesia che 
vorrete certamente usarci e distin- 
tamente vi salutiamo. Teresa Ber- 
tini». 


Sicurezza in mare 


«Egregio direttore, mi riferisco 
‘al trafiletto apparso nella rubrica 
‘’Segnalazioni’’ di mercoledì 14 giu- 
gno, a mezzo del quale un gruppo 
di genitori di allievi del locale 
Istituto Nautico chiede: "le garan- 
zie e la sicurezza in mare della 
brima crociera che la nave-scuola 
"Borino’ si accinge ad effettuare". 

«In proposito desidero precisare 
quanto segue: la nave-scuola ’’Bo- 
rino” è provvista di regolare certi- 
ficato di navigabilità, rilasciato dal 
locale Ispettorato del Registro Ita. 
liano Navale, che abilita la stes 
sa a navigare fino a 20 miglia dal- 
la costa, con un numero massimo 
di 25 persone tra equipaggio ed al- 
lievi. Detto certificato è stato ri- 
convalidato in data 14 aprile 1972; 

«le dotazioni di sicurezza della 
nave sono periodicamente control. 
late dal personale di questa Capi- 
taneria e risultano corrispondenti 
alle prescrizioni e in numero suf- 
ficiente per le persone che la nave 
t abilitata a trasportare; 

«il comandante della nave-scuo- 
la "Borino” ha regolarmente chie. 
sto in data 14 corrente le spedi- 
zioni per effettuare una breve cro- 
ciera di istruzione in mare, a di- 
stanza non superiore a 3 miglia 
dalla costa e della durata di 4 
giorni a partire dal 15 corrente 
mese; 

«l'equipaggio dell'unità, quando 
questa naviga entro 3 miglia dalla 
costa, è regolarmente composto 
dal comandante (capitano di lun: 
go corso), dal capo motorista (mec. 
canico navale di 2.a classe) e da 
un marittimo di coperta, tutti 
iscritti sul ruolino di equipaggic 
della stessa. 

«Per l’attuale spedizione, risulta 
no inoltre imbarcate le seguent: 
persone: n. 3 istruttori e tecnic 
dell'Istituto e n. 16 allievi delle 
III e IV classi. Una parte di que 
sti ultimi risulta già iscritta nell 
matricole della gente di mare « 
quindi può essere considerata fl 
ausilio all'equipaggio, cosa che de 
vesto rientra negli scopi di que 
Ste brevi crociere a carattere pro- 


fessionale organizzate dall'istituto 
Nautico, Gen. Giovanni Cittadini». | 


Attività di Minerva 
Sabato alle ore 18, per la Socie- 
tà di Minerva, nella sala «Silvio 
Benco» della Biblioteca civica, Rinal- 
do Derossi' parlerà sul tema: «Storia 
di un'amicizia: Giulio Kugy e Alber- 
to Bois de Chesne). 


Pesca con canna - lenza 


Domenica, sulla diga foranea «L. 

Rizzo», il Circolo Italsider orga- 
nizza, in collaborazione con la loca- 
le sezione della Federazione italiana 
pesca sportiva, il V Trofeo Italsider 
di gara di pesca con canna-lenza a 
carattere selettivo nazionale. Le iscri- 
zioni, aperte a tutti i federati per 
l’anno 1972, si riceveranno sino alle 
ore 20 di domani presso la sede 
FIPS, riva Gulli 3 (Piscina Bianchi), 


Club Cinematografico 


Questa sera alle 20.30, nella sala 

del Car Aquila di via Rossini 4 
(gentilmente concessa) il Club Cine- 
matografico celebrerà il ventennale 
della sua fondazione. Saranno pre 
sentati alcuni films del socio fonda- 
tore Renato Padovan; nel corso della 


| serata scadrà il termine per la con. 


segna dei lavori partecipanti al con- 
corso «Trieste e la Regione». 


Il vestito estivo per uomo 


se avete già l'idea, visitate Bel 

trame e la troverete realizzata 
pronta per Voi. Se siete incerti visi 
tate Beltrame, la scelta è facile, per- 
ché Beltrame ha già selezionato il 
meglio per Voi, In un negozio mo- 
derno, l’abito moderno, in una scelta 
sicura 


Arredamenti Fulvia 


è onorata di essere stata scelta 

da quel grande artista che è 
Frigerio designer conosciuto in tut- 
to il mondo, quale punto vendita 
esclusivo per Trieste, dei suoi fa- 
mosi letti. (Arredamenti Fulvia, via 
Galatti 120). 


Carrelli da bar e da the 


da Balcor, via $ Maurizio 2, l.0 
piano, e negozio esposizione via 
Pietà 21 angolo via Cavalli 


Attenzione alla posta 


Nella cassetta delle lettere, po- 

trete avere la piacevole sorpresa 
di trovare un volantino che vi farà 
risparmiare ben il 25 per cento. 
Questo eccezionalissimo sconto è con- 
cesso su alcuni modelli della nostra 
produzione, particolarmente indicati 
per l’estate, per tutto il mese di giu- 
gno. Vi aspettiamo per una prova 
senza impegno e ricordate: per una 
parrucca di moda a un prezzo sem. 
dpre onesto c'è un solo indirizzo, via 
S. Lazzaro 17, Market della par- 
rucca, 


Vestiti uomo 


in confezione extrafine, in vasto 

assortimento di muovissimi mo- 
delli a prezzi modici per avviamento 
negozio ai Magazzini San Nicolò, via 
San Nicolò 30. 


La parrucca per le vacanze 


IL. 13.000. Elegante, con leggeris- 

sima calotta traspirante, è stata 
creata appositamente per l'estate: è 
la novità del momento... vi proteg- 
ge dal caldo. Rimarrete entusiaste! 
Jolly Parrucche, viale XX Settembre 
9, telef. 796056. 


CONCORSO 


mobili o) 
ZERIAL 


menti. E — buon sangue non 
mente — Menctti e Ricciotti 
furono fra i volontari irreden- 
ti, nella Grande Guerra, am- 
bedue ufficiali dei granatieri, 
Chissà che grosso dolore quel 
giorno, malgrado ì suoî senti- 
menti, per mamme. Mazzon, ve- 
dendo partire î suoi due ra- 
gazzoni! 


Sacrifici e dolori non sono 
mancati nella sua vita; di que- 
stì, il più grande fu certamen- 
te la scomparsa di suo marito, 
Giuseppe, spentosi nel 1937, 
ma ne è stata ripagata dall'af- 
fetto costante e dalla presenza 
dei suoi figli, tutti a gara per 
assicurarle tranquillità e ca- 
lore, e în primo luogo Anna, 
sposata al signor Manlio Ca- 
vazzon, con la quale vive, che 
assieme al marito si prodiga 
quotidianamente per renderle 
la vita quanto più confortevole 
possibile. 


E' soddisfatta, mamma Maz- 
zon, del traguardo raggiunto. 
Sì, è vero, c’è anche il rove- 
scio della medaglia: non può 
più uscire, perché le gambe 
che l'avevano sorretta quasi 
fino alla soglia de! secolo, ora 
non ce la fanno più; inoltre — 
leì che era une buongustaia 
nel vero senso della parola — 
ora è costretta a seguire una 
dieta scrupolosa, e succede che 
proprio per questa forzata ri- 
nuncia ai piaceri della buona 
tavola, talvolta ci vada di mez- 
zo la sua loquacità e il suo 
buon umore. Ma a parte qu 
sto, mamma Mazzon è soddi 
sfatta: è orgogliosa dì aver su- 
perato sempre le alterne wi- 
cende dell’esistenza; è lieta 
che, a parte questì ultimi anni, 
per conto suo i medicì sareb- 
bero sempre stati disoccupati 
o poco meno* è felice dei suoi 
«ragazzi», maschi e femmine, 
di come în anni lontani ha sa- 
puto tirarli su, di come essi 
oagi rispondano al suo cuore 
di mamma, e del modo esem- 
plare in cui si portano nella 
vita. 


E del mondo di oggi. cosa 
dice? Lo vede troppo cambia- 
to, lo trova sconcertante, ‘con 
l’attuale ritmo dinamico e tu- 
multuoso, e condanna severa- 
mente le aberrazioni della mo- 
da e la degenerazione del co- 
stume. 

Oggi li ha tutti intorno i suoi 
«ragazzi», mamma Mazzon, tut- 
tì insieme: c'è la «più piccola», 
Anna, e Maria, la penultima, 
e cì sono i due maschi, alti e 
prestanti, che a suo tempo do- 
vevano essere. due gran bei 
granatieri: il maggiore, Me- 
notti, che sì avvicina agli ot- 
tant’anni, e l’altro, Ricciotti, 
che è sempre un «ragazzo» 
(sì. del ’99!). 

Ad essi ci uniamo anche noi, 
nel giorno di questo felice tra- 
guardo che fa tenerezza, com 
il nostro augurio più affettuo- 
so e beneaugurante. Non pos- 
siamo dire a mamma Mazzon 
«Cento di questi giorni», ma 
parecchi, anzi tanti «ancora, di 
questi giorni, questo sì, glielo 
auguriamo di tutto cuore. 


CON 10 MILA LIRE 
VINCI UNA 5 CENTO 


| 26; Catanzaro 17, 30; Reggio Cala- 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 16 giugno 1972 


SOLENNE CELEBRAZIONE DELLA FESTA DELL'ARTIGLIERIA | DA LUNEDÌ UNA MOSTRA PROMOSSA DAL C.C.A. 


Tuonano i cannoni del 14° Opere di Bergagna 
all'aerocampo di Prosecco |a Palazzo Costanzi 


La rassegna rimarrà aperta fino all’8 luglio 


po il 1960 — promossa dalla 
Sezione arti figurative del Cir- 
colo della cultura e delle arti, 
e posta sotto gli auspici del 
Comiune di Trieste, vuole essere 
un doveroso omaggio, una ri- 
scoperta e, soprattutto, un im- 
pegno di restituzione storico- 
critica dell’attivita e del con- 
tributo, dato alla cultura irie- 
stina da questo artista, in pas- 
‘ato forse troppe volte dimen- 
ticato. 

Per l'occasione, è stato pub- 
‘blicato un elegante catalogo 
nonografico con scritti di De- 
ciovGioseffi e Sergio Molesi. Il 
comitato ordinatore della mo- 
stra, presieduto da Marcello 
Mascherini, è formato da Luigi 
Danelutti, segretario, Willy Ca- 
valieri, Romeo Daneo, Edoardo 
Devetta, Giulio Montenero e Lr 
vio Rosignano. La rassegna si 
chiuderà 1'8 luglio. 


Lunedì 19 giugno, alle ore 
18.45, nella Sala comunale di 
palazzo Costanzi verrà inaugu- 
rata una grande mostra. antolo- 
gica del pittore triestino Vit- 
torio Bergagna. 

Morto nel 1965, Bergagna è 
sempre stato un «artista auten- 
tico, sincero, magnanimamente 
disinteressato, ardito sperimen- 
tatore senza vani sperimenta. 
zioni e, soprattutto, pur nelle 
diverse accezioni e nelle diverse 
maniere, un autentico poeta 
della luce e del colore. che egli 
riuscì a fa ntare teneramen: 
te negli umili oggetti di casa, 
negli interni cuieti e sommessi, 
nelle vedute di un paesaggio a- 
mico per lunga consuetudine, sì 
da suggerire un senso di mite 
delcezza e di estatico raccogli. 
mento dello spirito» (Molesi). 
L'ampia rassegna — che an- 
braccia un arco di operosa de- 
dizione all'arte, dai primi ri- 
tratti del 1917 e del "21, quando 
ancora l'artista sì dedicava a 
una intensa attività di decora- 
tore alle ultime tele, «Paesag- 
gi» quasi informali dipinti do- 


Stasera alla Lega 


il ricordo di Padovan 


Questa sera, alle ore 19, nel- 
la sede sociale della Lega Na- 
zionale, in via Paolo Reti 4, il 
dott. Alfieri Seri terrà una con- 
versazione dal titolo «Giglio Pa- 
dovan... chi era costui?», ricor- 
dando la figura e le opere del 
poeta vernacolo triestino. Sono 
invitati tutti coloro che si in- 
teressano all'argomento. 


(«Giornalfoto») 
Salve di batteria hanno concluso la manifestazione del 14,0 reggimento artiglieria da cam- 
pagna, svoltasi ieri nel vasto aerocampo di Prosecco, nella ricorrenza della Festa dell'Arma 


Nella ricorrenza dell’anniver- 
sario della Battaglia del Solsti- 
zio, il 14.0 reggimento artiglie- 
ria da campagna ha celebrato 
ieri la Festa dell'Arma schie- 
rando i suoi uomini e i suoi 
cannoni all’aerocampo di Pro- 
SECCO. 

Alla cerimonia hanno presen- 
ziato il comandante del V Cor- 
po d’Armata, gen. Borsi di Par- 
ma, il primo presidente della 
Corte d'Appello, dott. Renzi, 
il comandante delle Truppe 
Trieste, gen. Orofino, il gen. 
Cittadini, comandante del por- 
to, e l’assessore Verza per il 
Comune. Erano presenti sul 
campo, accolti al loro arrivo 
con gli onori militari, lo sten- 
dardo del 14.0 artiglieria, giun- 
te in elicottero, e il Gonfalone 
del Comune di Trieste: entram- 
bi i vessilli, come è noto, sono 
decorati di medaglia d’oro al 
valor militare. 

Alle truppe schierate il co- 
mandante del 14.0, col. De Ma- 
ri, dopo aver letto il messag- 
gio inviato dal Ministro della 
Difesa e l'ordine del giorno del 
Capo di Stato Maggiore del. 
l'Esercito, ha rievocato il signi- 
ficato della celebrazione, sot- 
tolineando le glorie del 14.0 in 
guerra, specialmente sul Mon- 
tello nel giugno del ‘18 e sul 
fronte greco-albanese nel se- 
condo conflitto mondiale. Con- 
celudendo il suo discorso, il co- 
Tonnello ha voluto rendere o- 
maggio alla memoria del mag- 
giore Giuseppe De Lena, scom- 
parso in questi giorni per un 
incidente, che per otto anni 
aveva prestato servizio nel 14.0: 
subito dopo, la fanfara dei ca- 
vabinieri ha suonato il silenzio 
fuori ordinanza. 

Mentre tre velivoli della se- 
zione leggera del Comando 
Truppe Trieste sorvolavano il 
campo, il reggimento è sfilato 
in parata davanti alle autorità. 
Due batterie hanno successiva» 
mente preso posizione ed ese- 
punito un'esercitazione a fuoco. 
*’ stato nell'insieme, oltre alla 
coverosa rievocazione di una 
data sacra per gli artiglieri una 
hella manifestazione di adde- 
stramento e di perfetta effi- 
vienza, di cui va dato atto agli 
Ufficiali e ai soldati del 14.0 
da campagna. 


(Foto. Rice) 
Nell’anniversario della fondazione del Corpo una rappresentanza di vigili urbani, con alla 
testa il comandante Riccardo Grison e il cappellano del Corpo, mons. Alfredo Bottizer, si 
è recata sul colle di San Giusto a deporre una corona ai piedi del Monumento ai Caduti 


Centodiecî anni al servizio 
della. città: questo il «curricu- 
lum. vitae» del Corpo dei vigili 
urbani che ieri l’altro ha fe- 
steggiato la data di fondazio- 
ne e cioè il 13 agosto 1862. Lun- 
go e difficile il cammino per- 
corso dai vigili urbani da allo- 
ra ad oggi; dal lento tram a 
cavalli e i vecchi «brum» al 
caotico e rombante tempo della 
motorizzazione. 

Le quotidiane tragedie della 
strada impongono oggi ai vigili 
urbani un preciso dovere mo- 
rale, e cioè di profondere ogni 
energia per contenere e disci. 
plinare, nei limiti del possibile, 
il pauroso fenomeno della cir- 
colazione stradale. Ove si pensi 
che gli autoveicoli attualmente 
in circolazione nella nostra pro: 
vincia sono circa 100 mila, 
cioè un veicolo ogni tre ab: 


tanti balza evidente la necessità 
di un adeguamento delle strut- 
ture del Corpo dei vigili urba- 
nì ai nuovi problemi che si 
presentano. 


In seguito all'evoluzione indu- 
striale, l'espansione edilizia ed 
il crescente sviluppo della cir- 
colazione stradale sono aumen: 
tati anche i compiti dei vigili 
urbam, per cui si è resa neces. 
saria. una ristrutturazione del 
Corpo, dotandolo di mezzi mo- 
derni ed efficienti. Con il nuovo 
inquadramento il Corpo ha ora 
una forza complessiva di 330 
uomini mentre l’organico ne 
prevede una ventina di più. 

Nel quadro del riassetto del 
Corpo è stato previsto un co- 
mando al quale sono attribuiti 
tutti gli uffici che curano Vor- 
ganizzazione generale dei servi- 
zi; un reparto motorizzato do- 


"=== 


CONGEDO DAL «DANTE» DEL PROF. MAESTRO 


Addio alla scuola 
dopo oltre 44 anni 


E stato collocato a riposo su 
domanda, come invalido di 
guerra, il cav. prof. dott. Bru. 
no Maestro, dopo 44 anni e mez- 
zo di servizio, già titolare di 
lettere per 20 anni presso il Li- 
ceo Ginnasio «Dante», nel quale 
si era maturato nell'ormai lon- 
tano 1927. Con la votazione di 
110 e lode si prese ben tre lau- 
tee e precisamente in scienze 
economiche e commerciali, in 
giurisprudenza, e in lettere. Dal 
19%1 si dedicò all'insegnamento 
‘presse le locali scuole d’avvia- 
mento «Bergamas» e «Rismon- 
do». Dal 1934 al 1938 insegnò al 
Liceo Ginnasio «F. Petrarca». 
Molti suoi alunni dì quell’epo. 
ca ricordano l’opera sua di 
educatore, che si esplicava par: 
ticolarmente durante le setti 
manali gite a piedi sul Carso. 


tato dì 15 autovetture, 20 moto- 
cicli e due autogrù, che assicu- 
rano un costante pattugliamen- 
to della città mediante rapidi 
spostamenti degli uomini în tut- 
to il territorio comunale; seì 
settori principali, inquadrati 
nelle delegazioni. municipali, 
che presidiano le postazioni se- 
maforiche e sono dotatì di mez- 
zi leggeri al fine di favorire 
spostamenti veloci del perso- 
nale a seconda delle necessità 
che si presentano. Funzionano 
inoltre gli uffici controllo com- 
merciale, informazioni, ambu- 
lanti, servizi pubblici, statistico- 
cartografico e infortunistica 
stradale. 

Infine il «31111», il centro. 
radio che risponde, appunto, a 
questo numero telefonico, che 
funziona in permanenza, e cioè 
24 ore su 24, per coordinare i 
servizi mobili a mezzo di ap- 
parecchi ricetrasmittenti, instal- 
lati a bordo deì veicoli del Cor- 
po, e quelli portatili usati dai 
vigilì appiedati. L'istituzione del 
«31111» si è rivelato uno stru- 
mento efficace d’intervento tem- 
pestivo nelle varie circostanze 
în cui 1 vigili sono chiamati a 
prestare la loro opera. E le 
circostanze sono molteplici, sia 
în relazone al erescente volume 
del traffico cittadino sia all'am- 
pliamento della zona operativa 
a seguito dell’estendersi della 
città con î nuovi însediamenti 
urbanistici, l'aumento della re 
te stradale e le nuove esigenze 
prospettate attraverso le Con- 
sulte rionali di recente costi 
tuzione 3 


Al Nord e sulla Toscana da nuvo- 
toso a temporaneamente molto nu 
voloso per nubi in prevalenza cumu- 
liformi cui saranno associate preci 
pitazioni anche temporalesche. Sulle 
restanti regioni della penisola e sul 
le isole, prevalenti condizioni di tem- 
po buono, salvo formazioni nuvolo- 
se sulla Sardegna, 

Temperatura: senza notevoli. va: 
tiazioni. 
‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 14, 23; Verona 15, 
Trieste 15,9, 24,1; Venezia 16, 23 
Milano 14, 22; Torino 13, 16; Geno. 
va, 17, 22; Bologna 14, Firenze 
12, 25; Pisa 12, 25; Ancona IN, 23; 
Ferugia 13, 25; Pescara 19, 24; L'A- 
quila 8, 27; Roma Nord 11, 27; Ro- 
ma Fiumicino 14, 24; Campobasso 
14, 26; Bari 17, 26; Napoli 16, 30; Po- 
tenza 16, 26; S. Maria di Leuca 21, 


Iscrizioni ai collegi 
dell’Opera profughi 


Il comitato provinciale della 
Associazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia di Trieste 
informa che sono a disposizio- 
ne degli interessati i bandi per 
l'ammissione nei collegi «Filzi» 
di Gorizia, «Sauro» di Trieste 
e «Marcello e Oscar Sinigaglia» 
di Roma dell’Opera per l’assi- 
stenza ai profughi. L’ammis- 
Hiode e Goro per gli nn 
i ri i che siano stati promossi nella 

prot clifa Mierzzone Govi, Segsione estiva 1972. g@moniab: 
ta alla persecuzione razziale, biano superato il 15.0 anno di 
ma nel settembre 1943 Bruno è Hi 


‘Maestro combattè contro l’in- 
vasore come volontario della 
Libertà, attività questa che gli 
valse la medaglia di benemeren- 
za € la croce di guerra da par- 
te del ministro della Difesa, 
Catturato dalle SS il 19 otto- 
bre 1943 a Carpegna, nelle Mar- 
che, subì prigionia e sevizie 
nelle carceri di Forlì e di Pe- 
saro, a disposizione del coman- 
do tedesco. Dopo un ricovero 
nell'ospedale San Salvatore di 
Pesaro, riprese l’insegnamento 
prima a Sassocorvaro nella 
Scuola media «A. Battelli» e poi 
A n * +|&1 Liceo scientifico «L. Da Vin- 

Il & ci» di Firenze, dove fu apprez: 
zine 1 perlzzi zatissimo, Ritornò quindi in 

Trieste liberata. 

Nel 1948, dalla festa della 
Ascensione a quella del Cor- 
pus Domini, guidò i suoi stu- 
denti liceali in una memorabi- 
le visita a Firenze, sfidando le 
ire del locale Governo Militare 


Le domande devono essere 
presentate all’OAPGDR entro il 
5 di luglio. Particolari condi- 
zioni e agevolazioni sono con- 
cesse ai profughi. , 

I bandi riguardano pure la 
‘ammissione dei profughi nelle 
scuole materne ed elementari 
di Sappada e comprendono 
quello stesso Liceo «Dante» che, | Particolari disposizioni per la 
FioVinettO, l'aveva visto siEnO, ROIO. di WOROaLE 

preside Rampino, nel con- 4 to. 

segnargli anche dr parte dei| Per gli universitari, infine, 
colleghi e degli alunni una esiste la possibilità di accogli. 
grande medaglia d’oro con inci- mento nella Casa del giovane 
se le parole «Al prof. maestro |a _ Trieste, in conformità alle 
con affettuosa riconoscenza il|mMorme che saranno emanate 
Liceo Ginnasio «Dante», recan-|dal ministero entro il prossi- 
te sul retro il sigillo trecen.ymo settembre, 

tesco di Trieste, ha avuto per| Gli interessati possono pren- 
lui commosse parole e un fra-|dere visione dei bandi presso 
terno abbraccio. Il ministro Mi- |il Comitato provinciale di Trie- 
sasi gli ha inviato una lettera |ste dell’ANVGD, corso Italia, 9, 
autografa di riconoscimento, |ove troveranno pure i formu- 
molto lusinghiera. lari per le domande. 


Alleato, che non gli aveva con- 
cesso il nulla osta per questo 
primo contatto della scuola 
triestina con la madre patria. 
Dal 1952 in poi, fino a questo 
anno, ha svolto la sua esempla- 
te opera di educatore presso 


bria 17, 30; Messina 20, 29; Palermo 
20, 26; Catania 15, 28; Alghero 16, 
42: Cagliari 16, 24, 


ra 


MOSTRE 
D'ARTE 


pz 


Pas 


esposizione di 
strutture în ferro, acciaio 
e serigrafie di 
NINO PERIZI 


ZEPHYR 


Giacomo Leopardi 
in un saggio di Tecchi 


Si è svolta giorni fa, nella 
sede del Circolo della Stampa, 
la conferenza su «Leopardi» in 
un saggio inedito di Tecchi, 
Timasto incompiuto per la mor- 
te dell’autore. Oratore, il dott. 
Fabio Russo. 


.Il conferenziere, che dal 1962 
si occupa con particolare inte- 
resse del poeta di Recanati e 
dei molti studi critici su di 
lui, ha avuto recentemente la 
occasione, nella biblioteca di 
Tecchi a Bagnoregio, di venire 
a conoscenza del saggio in pa- 
rola, intitolato «Leopardi e il 
romanticismo tedesco». Di que- 
sto, il dott. Russo ha messo in 
evidenza qualche aspetto più 
caratteristico: il problema del 
male, i diversi momenti della 
cultura romantica europea, il 
radicalismo di Leopardi nella 
ricerca del vero e il Nulla; e il 
suggerimento di Tecchi di un 
eventuale rapporto tra Leopar- 
di e Rilke in relazione al ni- 
chilismo dei romantici. 


Presentato così il saggio, nel 
quale si trovano vari echi delle 
considerazioni fatte da Tecchi 
su Leopardi anche prima del- 
la stesura del suo lavoro inedi- 
to, il conferenziere ha preso la 
iniziativa di tentare uno studio 
Tiguardante il rapporto Leopar- 
di-Rilke sulla base del tema 
del Nulla, tema che spesso ap- 
pare nella lirica moderna fra 
l’Otto e il Novecento, e che, se 
per alcune ragioni distingue 
(per non dire separa) i due 
poeti, per altre li accomuna. 

E gi OI 

La segreteria provinciale del Sin- 
dacato nazionale scuola media comu- 
nica che il ministro per la P. 1. ha 
firmato un decreto, con il quale 
vengono ammessi al concorso a cat- 
tedre recentemente indetto anche i 
colleghi non abilitati. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del preside Gianluigi 
Bisoffi, nel VII anniversario, e del 
S.T. Mario Possi dalla moglie An- 
tonia Bisoffl 50.000 pro Liceo «D. 
Alighieri» (Fondo «Bisoffl - Possi»). 


In memoria di Gilda Tosolini ved. 
Fermo, nel VI anniversario (18/6), 
dalle figlie 5000 pro Istituto per l'in- 
fanzia «Burlo Garofolo» (lettino a 
suo nome). 

In memoria dei suoi cari, in una 
triste ricorrenza, da Paolo Ct 
10,000 pro Centro tumori, 10.000 pro 
Istituto per l’infanzia «Burlo Garo- 
folo», 5000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare, 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In_ memoria di Italico Manzin, 
nel II anniversario, dalla moglie Li- 
cia 5000 pro Centro malattie cardio- 
vascolari; dalla suocera Lina 
pro Banca del sangue; da Mirella, 
Giuliana e Claudia 3000 pro Asso- 
ciazione assistenza agli spastici. 

In memoria di Giorgio Bertocchi, 
nel II anniversario, dalla moglie 
Luigia 50.000 pro Istituto industriale 
<A. Volta» (per un ragazzo bisogno- 
so e meritevole del ramo edile). 

In memoria di Giuseppe Orbani, 
‘per il compleanno (16/6), dalla mo- 
glie Lidia e figlia Maria Pia 5000 
pro Unione italiana ciechi, 5000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo». 

In memoria di Diego Corelli dal 
prof. Silvio Viezzoli 1000 pro Unio- 
ne degli istriani. 

In memoria di Francesca Miliani 
dal personale del Provveditorato 
LL.PP. di Trieste 30.000 pro Cen- 
tro per la lotta contro le malattie 
‘cardiovascolari. 

In memoria di Stefania de Bre- 
sciani ved. Trevi da Mariuccia e 
Virgilio Tositti 20.000, da Gigi e 
Tina Mendes 10.000, da Virgilio e 
Nina Turrinì 8000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo»; ila An- 
na, Laudia e Paolo Perissutti 20.000 
pro Istituto per l’infanzia «Burlo 
Garofolo» (lettino a suo nome); dal. 
la famiglia Carlo Trevi 2000 pro 
ECA; da Mafalda e dott. Antonio 
Chersì 5000 pro Unione italiana cie- 
chi; dalla famiglia de: Maurizio 5000 
pro Fondazione «Franco Justolin» 
(Monfalcone). 

In memoria di Riccardo Pipan 
dalle sorelle e ‘fratello 10.000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Anna ved. Wein- 
rich da Maria e Vittorina Garantito 
3000, da Pia Rozzo 5000 pro Scuola 
elementare «F. Carniel» (Fondo 
«Biancamaria Oblath Carniel»). 


Per convincervi, vi invitiamo a 


GUARDARCI DENTRO 


Troverete esposto Zephyr Rheemglass «sezionato» 


nel 


MAGAZZINO FIDES di 


via Revoltella 10 


Nelle versioni da 80, 100, 125, 150 litri - Verticali 
da 80 e 100 litri Termomisti 


3 ANNI DI GARANZIA 


Zephyr Rheemglass sostituisce il Rheem Special, che non viene più prodotto 


MAGAZZINO FIDES di Sergio Ramani 


Via Revoltella, 10 - Tel. 728308, 733371 


Per onorare il traguardo dei cen- 
t'anni di Bianca Mazzon dai figli 
30,000 pro erigendo Monumento ai 
Caduti «Ragazzi del '99». 

In memoria di Antonio Venier da 
Ugo Margon 1000 pro Unione ita- 
liana lotta alla distrofia muscolare. 

Dagli alunni della classe ITA ma. 
schile 17.000 pro Scuola elementare 
«F. Carniel» (cassa scolastica). 

In memoria di Stefania Trevi da 
Patrizio e Armida 5000 pro Associa- 
zione assistenza agli spastici (bam. 
bini). 

In memoria di Lucia Levi da Lui 

Barbiani, Silvio Venier, Ottone 
jponza e Aldo Alzetta 10.000 pro 
A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub- 
normali. 


In memoria del dott. ing. Luwgi 


2000 | Vram da Anna e Lino Marchi (Udi- 


ne) 10.000 pro Associazione assisten- 
za agli spastici; da G. e A. Maffei 
3000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria delle sorelle Gilda, 
Vittoria e Lina Zamperlo da Gisella 
Amori 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Caterina ved. Zobel 
da Marcello Sinigaglia 5000 pro Co- 
munità evangelica elvetica, 5000 pro 
‘Ricreatorio «G. Padovan» (Comita- 
to ex allievi). 

In memoria di Odelio Job da Ri- 
ta, Marco e Mariella 3000 pro Asso- 
iazione assistenza agli spastici (bam- 
ind). 


In memoria del col. iiuseppe 
‘Trotta da Valeria Richetti 2000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Ida Ban Postelli 
da Vittoria Giannini 3000 pro _«Do- 
mus. Lucis»: da Eugenia ved. Rotti- 
ni 2000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria del fratello Umberto 
‘Rosada dalla sorella Jolanda 5100 
pro Associazione assistenza agli spa- 
stici (bambini). 

In memoria’ di Mario Zollia dai 
nipoti Laura e Adriano Tibaldi 
10.000 pro Unione italiana lotta al 
la distrofia muscolare: da Tiziana ed 
Edoardo Trebbi 10.000 pro Associa 
zione assistenza agli spastici (bambi- 
ni); da Giorgina e Brunone Fabri. 
ci 3000 pro Associazione assistenza 
agli spastici. 

In memoria di Antonia Iagodich 
ved. Ambrosi dalla famiglia Cerna 
5000 pro Istituto «Rittmeyers. 

In memoria di Alice Zorzetti dal- 
la famiglia Raimondo Petronio 5000 
pro Oratorio salesiano. 

In memoria di Elena Panzera dal- 
le famiglie Vizzich - Premoli 10.000 
pro Associazione assistenza agli spa- 
sticì (bambini). 


FINALMENTE UNO SCALDABAGNO 
ELETTRICO PER TRIESTE 


(città con pressione d'acqua molto alta) 


Molti hanno goduto per dieci anni il loro scaldabagno, molti dopo soltanto un anno devono 
sostituirlo, molti ancora devono comperarlo per la prima volta. 


Questo è il momento di pensare a ZEPHYR RHEEMGLASS uno scaldabagno Rheem 
Radi completamente nuovo e rivoluzionario, a caldaia «vetrificata» e con anodo al magne- 
sio per eliminare le correnti galvaniche le quali tendono a corrodere la caldaia stessa : 
questo procedimento rende praticamente inattaccabile lo scaldabagno alla corrosione del- 
l’acqua (quindi acqua pura, acqua calda da bere, acqua RHEEM RADI). 


ZEPHYR RHEEMGLASS è l’unico scaldacqua che può ridare fiducia a quelli che hanno 
usufruito di questo importantissimo elettrodomestico per un anno soltanto e rinnovare la 
tranquillità di quelli che lo hanno goduto per 10 anni. 


SERGIO RAMANI 


ATTENZIONE: «Sergio Ramani» lo troverete scritto molto piccolo sulle vetrine. Noterete 
però senz'altro 4 grandi scritte «FIDES». 


In memoria di Teresa Zar da S 
gio e Nerina Lin 5000 pro Lega ## 
liana contro i tumori. 

In memoria di Vittorio Schiuli 
dalla sorella Gisella 10.000 pro 
tuto «Rittmeyer». n 

In memoria di Stefania de Bresolf! 
ni ved. Trevi dalla famiglia Cost 
tino Auria 5000, da Giulia Lo! 
zutti 1000 pro Istituto per l’infanf 
«Burlo Garofolo». 

In memoria di Anna Grgic da w 
no e Annamaria Postogna 2000 PI 
Istituto «Rittmeyer». È. 

In memoria di Caterina Zobel ao 
dovan da Margherita Francol 
pro Lega nazionale. Ì 

In memoria di Cornelio Sc 
da Pina Martin e Stela Terst® 
2000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Silvio Suj 
ni da Pia e dott. Luigi Rusca 


In memoria della prof. Niny Roc 
Bergera da Duilio e Palmira Vel 
5000 pro Istituto «Rittmeyer»; © 
Giusto e Mina Muratti 5000 pro Di 
ga nazionale; da un gruppo di al pu 
50.000 pro Associazione assist 
agli spastici: dalla prof. Marielli 
Davanzo 3000, da Teresita Zajoli 
5000, da Anna Volpe 5000, da xuril 
Rusca 2000, da Rina Marini 40 
pro Istituto tecnico «G. R. Carl 
(Premio «Niny Rocco Bergera»). 

In memoria di Maria Ferneiti dÉ 
colleghi di lavoro del figlio - MAPÎ 
Reparto gru S. Andrea 10.900 PÎî 
Unione italiana lotta alla qdistrofli 
muscolare. 

In memoria di Anna Budua ved 
Weinrich dalla farmacia «Alla R® 
denzione» 3000 pro Scuola elament@ 
re «F. Carniels (Fondo «Bianca M@ 
ria Oblath Carniel»). 

Da N. N. 1500 pro «Domus DY 


cis». 
NAANANNSLSI 


Gite e soggiorni. 


ESCAI XXX OTTOBRE — Dom 
nica 18 giugno, gita a Sella Neve 
con salita al Jof Fuart. Partenza &' 
piazza Oberdan ore 6.30. Informazi 
ni ed iscrizioni in sede, via S. PeÈ 
Iico 1, tel. 68795, entro oggi. 
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Se ne 


I 


di 


eesì 


Da 


a 


si 


snnatiincii 


Venerdì, 16 giugno 1972 
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VARATO IL COMPLESSO DISEGNO DI LEGGE DAL CONSIGLIO REGIONALE 


RIUNITA LA GIUNTA CAMERALE 


Più slancio alla programmazione 
con le nuove norme urbanistiche 


Un documento che non prevede solo vincoli - Le finalità del piano 


erso l'istituzione generalizzata 


del «consorzio comprensoriale» 


Con 18 voti 
Voti contro 10 — era 

SiguN!e Diù della metà dei con- 
le hai — il Consiglio regiona 
gno di fPProvato ieri il dise- 
nu \egge che stabilisce una 


Fi So bRa 
Urb; Otmativa in materia di 
suargestica, specialmente ri 


i al piano urbanisti n 
gi anistico re 
jonale ® alle sue finalità so- 
è pi pe miche. Il voto finale 
(alle Tr. nel tardo pomeriggio 
lunga oO) al termine di una 
tinoig sPPia seduta — al mat- 
vore ci pomeriggio — e a fa- 
Votat l provvedimento hanno 
Consiglieri della DC 
SI, contro quelli del 
nuty #TUP, EL e US, aste 
Taj erano assenti i 
Mb} esentati del PSDI e del 


Mo, doppia seduta è stata mo- 
tà del all'estrema complessi- 
sa Materia in esame, den- 
Renérg chiami giuridici e in 
c ga anne ha ri- 
su là lunga discussione 
ema cini Singolo articolo ed 
Che "ia mento. Da FRUTOLOE 
S ggior parte degli 
de odementi e degli ordini 
Più AO (presentati per lo 
Che (7° Bruppi di opposizione) 
più levano a modificare 
tes ino in profondità il 
colta i legge, non è stata ac- 
Jalla ‘maggioranza. 
mattina nione si è aperta ieri 
lato con le repliche del re- 
letus (DC) e dell’asses- 
De Tegionale all'urbanistica 
risposi ll (PSI), i quali hanno, 
interyoo &i tredici consiglieri 
Sione Nuti in sede di discus- 
Mento Generale sul provvedi. 
dute Del corso delle tre se- 
Precedenti. 
jPiatore Metus ha rilevato 
to n dibattito si è incentra 
8enera] Questioni di carattere 
Quan e e particolare. Per 
ha rib Tiguarda la prima, egli 
Stieo adito che il piano urbani- 
menta SElonale non è un docu- 
li, mo Che prevede solo vinco- 
tira è ha soprattutto una na- 
Serg Rrogrammatica. Dopo es- 
Dianig o Rermato sui legami tra 
Progr azione urbanistica e 
Telaio, imazione economica, il 
del Te ha detto che le finalità 
Tazio lano sono quelle di una 
Tio Malizzazione del territo- 
Svibpella prospettiva del suo 
CHO economico. 
Sa pio il problema della dife- 
qui elle autonomie locali e, 
Tenti £, dei rapporti intercor- 
Riona; Ta piano urbanistico re- 
(in po ,® piani comprensoriali 
ti \}Fatica tra Regioni ed En- 
), il relatore Metus ha 
ss che il disegno di legge 
Moma ne Si basa su un’auto- 
Tata cazione  subordi- 
zo o lentrante in un indiriz 
\cagiienerale dato dalla pianifi- 
tion generale. Per quanto 
Zigpida poi i vincoli all’ini- 
ate TURE il relatore ha 
D che non sussiste 
chONbilità di norme urbanisti 
vincoli. Del resto — 
to — tutta la legislazione 
Motug la conferma. Infine, 
Utbhrs ha precisato che il piano 
Drov, tico regionale sarà ap- 
‘quesrio entro il corrente anno: 
Un fi ha sottolineato — è 
la dipenardo importante data 
icoltà della materia. Do- 
6 e passato in rassegna 
emerge Omentazioni particolari 
Tale 0° Nella discussione gene- 
clugp  Telatore Metus ha con- 
di fono una considerazione 
Ondo, cioè con l’auspicio 
nale 3, Piano urbanistico regio- 
all'inipobresenti un contributo 
Nezia cazione del Friuli -Ve- 
ment Giulia, proprio in un mo- 
Spinto di esasperazione delle 
‘® centrifughe. 
l'urba canto suo l'assessore al- 
dichiguistica De Carli (PSI) ha 
Tato che il provvedimen- 


Concluse le repliche ed esa. 
minati vari ordini del giorno 
presentati in merito alle nuove 
norme urbanistiche, il Consi 
glio ha iniziato l’esame dei sin- 
goli articoli del provvedimento 
6 dei vari emendamenti pre- 
sentati, esame che — con la 
sosta per il pranzo — si è pro- 
lungato fino al tardo pome- 
riggio quando l’ultimo, il tren- 
taduesimo articolo, è stato vo- 
tato dalla maggioranza. 

Infine, prima del voto defini 
tivo, ci sono state alcune di- 
chiarazioni di voto. Bosari 
(PCI) ha annunciato il voto 
contrario osservando che l’an- 
damento della discussione non 
ha fatto che accentuare le per- 
plessità del suo gruppo; non 
ci si può lasciar incantare dal 
le parole — ha detto — di 
fronte alla realtà che vede tra 
l’altro un divario tra l’attività 
tesa al piano urbanistico e la 
gestione del territorio che va 
‘in una direzione del tutto di- 
versa, Bosari ha messo in ri 


salto la poca credibilità di cui 
la maggioranza e la situazione 
molto precaria in cui si trova- 
no le varie componenti del cen- 
tro - sinistra. 

Anche Stoka (US) ha annun- 
ciato il suo voto contrario al- 
la legge, perchè, anche se essa 
contiene delle norme positive, 
essa nori tiene assolutamente 
conto ideiie particolari esigenze 
di una parte del territorio re- 
gionale in cui convivono dif- 
ferenti comunità etniche; non 
si può parlare di programma. 
zione territoriale — ha detto — 
quando non sì tiene conto della 
componente umana, In questa 
legge — ha sottolineato — l’US 
vede un nuovo pericolo di mas- 
sicci e indiscriminati espropri 
ai danni dei piccoli proprieta- 
ri e degli agricoltori sloveni. 

Il voto contrario del MSI è 
stato annunciato da Gefter- 
Wondrich, il quale l’ha moti 
vato con il fatto che la, legge 
appare eccessivamente vinco- 
latrice della libera. iniziativa 
privata e troppo ristretta per 


il diritto di proprietà; da qui 
la ferma opposizione del suo 
gruppo a un provvedimento 
che crea nuovi ostacoli alla 
iniziativa del libero cittadino. 

Trauner (PLI) ha invece an- 
nunciato l'astensione del suo 
gruppo a causa di tutta una 
serie di perplessità che il lungo 
dibattito — a suo avviso — non 
è riuscito a dipanare. Trauner 
ha sottolineato che il disegno 
di legge conserva ancora trop- 
pe zone d'ombra per un'effica- 
ce opera di pianificazione terri- 
toriale. 

Infine, Rigutto (DC) ha an- 
nunciato. il voto favorevole del 
gruppo di maggioranza. relati- 
va su una legge che — ha sot- 
tolineato — è la più importan- 
te in questo settore. Rigutto 
ha rivolto un preciso appello 
alla Giunta affinchè questa leg- 
ge, nella sua prima fase di ap- 
plicazione, sia ampiamente di- 
vulgata e propagandata fra gli 
‘amministratori locali, premesse 
queste fondamentali per ga- 
rantirne il successo. 


Continuano i contatti 
per l’autoscalo di Fernetti 


Il momento difficile della piccola e media industria 


La giunta camerale ha appro- 
vato, dopo la relazione dei re- 
visori dei conti, il rendiconto 
generale della Camera di com- 
mercio per l’esercizio 1971, che 
segna un disavanzo di compe- 
tenza di 77.124.527 lire a cui si 
‘aggiunge quello della gestione 
del 1970 di 39.122.321, nonostante 
le rigide economie attuate du- 
rante l’esercizio. Infatti hanno 
inciso su tale situazione finan- 
ziìaria le spese per il trattamen- 
to. economico e pensionistico 
dei dipendenti a seguito della 
legge sul riassetto e della n. 336, 
monché ie nuove dispos mi 
riguardanti lo stato giuridico 
del personale. 

Attraverso una serie di comu. 
nicazioni, il presidente ha rele 
zionato su contatti da-tui avuti 
in merito alle varie iniziative 
connesse con l'attività camerale 
e che riguardano i principali 
problemi dell’economia.della no- 
stra provincia. Ha.accennato in- 
fatti ai colloqui avuti in sede 
regionale in merito all’autosta- 
zione di Fernetti nonché ai con- 
tatti con il direttore generale 
delle Autovie Venete per quanto 
concerne gli aspetti tecnici del. 
l'esecuzione dei lavori riguar- 
danti tale iniziativa e le pro- 
spettive autostradali jugoslave. 

La giunta è stata poi infor- 


mata che dopo le due riunioni 
svoltesi il 25 maggio e l’8 giu- 
gno il consiglio d’amministra- 
zione della Terminal Container 
Trieste ha definito alcuni aspet- 
ti finanziari condizionanti l’at- 
tività della società che dovrà 
affrontare alcuni importanti 


problemi organizzativi prima di 
sviluppare il traffico containe- 
rizzato dei prodotti ortofrutti- 
coli con il Centro - Europa. 
All’intervento del comm. Fran- 
doli sulla situazione dei 


lavori 
locali 


talmeccanici, 
stallatori, idraulici, tappezzieri, 
pittori, ecc.) che, dopo la tra- 
sformazione delle due navi de- 
stinate a crociere, registrano 
per 2.000 operai una diminuzio- 
ne di lavoro, si è associato. il 
prof. Florit il quale ha sotto- 
lineato che le aziende necessa: 
riamente dovranno indirizzarsi 
anche verso altre attività. Lo 
esponente della piccola e media 
industria si è lamentato inoltre 
che per determinati lavori ine- 
renti l’attività cantieristica le 
aziende triestine non godono 
una preferenza. Egli ha auspi- 
cato anche un maggior ricorso 
alle ditte triestine da parte del 
le società a partecipazione sta- 
tale in genere. 


PUBBLICATO 


DALLA G.U. IL DECRETO PRESIDENZIALE 


Riordinamento e disciplina 


dei versamenti volontari INPS 


Nella nostra città interessati oltre quarantamila assicurati 
Le principali innovazioni contenute nell’ importante dispositivo 


La sorella di Carlo Michelstaedter 


Paula Winteler 
morta a 87 anni 


Si è spenta a Gorizia, ove 
era nata 87 anni fa, la signora 
Paula Winteler, sorella di Car- 
lo Michelstaedter. Del fratello, 
morto a 23 anni, ella fu vigile 


e intelligente custode della me- 
moria e delle opere che, subi. 
to dopo la sua morte, lo collo- 
carono fra le più chiare intel- 
ligenze del suo tempo, tanto 
che fin dal 1912 egli fu compre- 
so da Giovanni Papini nei suoi 
«Ventiquattro cervelli», 

La signora Winteler lungo tut- 
to il corso della sua vita fu 
larga di consiglio a studiosi ita- 


La Gazzetta Ufficiale n. 131 
del 22-5-72 ha pubblicato il De- 
creto P.R. 31-12-71 n, 1432 sul 
«Riordinamento della. prosecu- 
zione volontaria dell’ assicura- 
zione obbligatoria per l’invali- 
dità, la vecchiaia ed i super- 
stiti e per la tubercolosi». 

Per rispondere ‘ai vari que- 
siti che in relazione alla nuo- 
va disciplina ci sono già per- 
venuti e per informare tutti i 
lettori interessati (gli assicura- 
ti volontari superano a Trieste 
il numero di 40.000) esponiamo 
‘brevemente le principali inno- 
vazioni in materia. 

1) Il decreto di cui si tratta 
è stato emanato in conformità 
alla delega concessa al governo 
dall’art. 35, lettera b, della leg- 
ge 30-4-1969, n, 153. 

2) Per ottenere l’'autorizzazio- 
ne ai versamenti volontari è 
necessario poter far valere al- 
ternativamente uno dei seguen- 
ti due requisiti contributivi: 

a) 52 contributi settimanali 
‘obbligatori nel quinquennio 
precedente la data della do- 
manda, oppure in difetto 

b) 260 contributi settimanali 

‘obbligatori versati in qualsiasi 
epoca. 
Viene così ripristinata in via 
definitiva la possibilità di ot- 
tenere l'autorizzazione ai ver- 
samenti volontari da parte di 
coloro che, indipendentemente 
dall'età e dalle epoche del ver- 
samento obbligatorio, possono 
far valere 5 anni di contributi 
effettivamente versati in rela- 
zione ad un rapporto di lavoro 
anche se hanno lasciato tra- 
scorrere più di 5 anni dalla ces- 
sazione del predetto rapporto 
di lavoro. 

Dal computo del quinquennio 
di cui al punto a) sono esclusi 


‘rale (come è stato af- 
peo da qualche parte) ma 
Tifo) prattutto uno strumento 
e: con Fa SaeTo 
ammatica; sotto ques 
jaPeito De Carli ha detto che 
DiancOlta della Giunta per il 
0 Urbanistico è quella di 
termino di sviluppo, che de- 
Tità a non soltanto le prio- 
te, ii Fnerali ma pure di setto- 


Procedi ha solamente carattere 
G 
è 


LAVORO 
e previdenza 


(I gno di legge — ha 
cosa ivato ancora De Carli — 
esaltano degli strumenti che 
Matino il carattere program- 
alle ‘0 del piano, in relazione 
i OESHEOLE To 
è per lo sviluppo di tutto 
ipallorio del PAVIO. 
‘a poi le competenze in 
A di VATI ter- 
e ‘programmazione 
che mica, De Carli ha detto 
MISSA debbono esistere pre- 
che DI i di unicità; cosa 
trà” del resto, il Consiglio po- 
qua; Verificare tra breve, in 
Preto le. decisioni vengono 
da © in un'unica sede, e cioè 
Dalo arte dell’esecutivo regio- 
0 di lermato l’intendimen- 
i Non ledere in alcun mo- 
‘e autonomie degli Enti 
ig l'assessore ha precisato 
"impo; Più cospicua novità del- 
è qu Ttante disegno di legge 
Talizgolla dell'istituzione gene. 
conta e obbligatoria del 
nuto ozio comprensoriale»; te- 
Sioni conto delle scarse dimen- 
munj CEla gran parte dei Co- 
lia i del Friuli-Venezia Giu- 
Sorialoi il «consorzio compren- 
le» sì è creato un auten- 
tico Anterlocutore pr Ca 
Rione. è Eli Enti locali e la Re- 
contim i Modo migliore — ha 
Mis petto l'assessore i 
è quarte le autonomie locali 
apfiello 


di dare la possibilità 
GÉ Finta locali di svilupparsi 
Streti tori del loro, a volte, ri- 
Avvia bito territoriale. 
assegg Cosi alla conclusione, 
che jp 50re De Carli ha detto 
Nale Plano urbanistico regio- 
lante © UN documento vinco- 
rime i Mon autoritario che 
nife le il concetto della pia- 
Tiva ‘one continua. Da ciò de- 
ha detto — la sua ela- 
» Volta a non creare di- 
l'a programmi e realtà. 
i esprimersi sugli ordi- 
Cani yblorno presentati, De 
Se sua dichiarato che la leg- 
lande “Casa costituisce una 
SA è > ©Onquista democratica 
DianifoneN® uno strumento di 
Aspepi azione. Sotto questo 
Elonajg ;Auindi, la Giunta re- 
intende applicarla. 


nelle 


Art. 3 della legge 336 


«In relazione alle leggi 24.5.1970, 
n. 336 e 9.10.1971, n. 824, si prega 
di voler chiarire se i ‘’dipendenti 
dî enti pubblici”, iscritti per il con- 
seguimento della pensione soltanto 
all'Istituto Nazionale della Previ 
denza Sociale, possono chiedere 
l’anticipato collocamento in quie- 
scenza pur mon raggiungendo, al 
25.6.1975 e rispettivamente al 31 
dicembre 1979, né l’età ridotta (56 
anni e mezzo o 55 anni) né i 35 
anni «di contribuzione per conse 
guire la pensione di anzianità (com. 
prensivi dell'aumento dei 7 anni). 
B. G. e L. E». 


Per l'applicazione dell'art. 3 della 
legge 336 a coloro che ne abbiano 
triolo, il diritto a pensione a carico 
dell'assicurazione generale obbliga- 
rorìàa (INPS) può essere ricono 
sciuto: 

— agli assicurati che chiedono la 
pensione di anzianità» e che faccia» 
mo valere un periodo di anzianità as. 
sicurativa e di contribuzione effet- 
tiva non inferiore a 28 0 25 anni, a 
seconda che abbiano rispettivamente 
dirltto al riconoscimento di una 
maggiorazione di anzianità di 7 o di 
10 annì (mutilati, invalidi e vittime 
cwili dì guerra), La domanda di coi- 
locamento a riposo anticipato e di 
pensione di anzianità deve essere 
presentata entro il 25,6,1975, 

— agli assicurati che chiedono la 
pensione di «vecchiaia» per i quali 
risulta una anzianità di assicurazio- 
ne ed una contribuzione effettiva pa- 
ri ad almeno 8 o 5 anni, a secondo 
che debbano essere loro riconosciuti 
mspettivamente 7 o 10 anni di mag: 
giore anzianità. Per quanto riguar. 
da il requisito dell'età questa è ri- 
ditta di 3 anni e 6 mesi ovvero di 
5 anni in modo che la pensione di 
vecchiaia potrà essere concessa agli 
unmini u 56 anni e mezzo ovvero a 
55 (invalidi, mutilati ecc.) ed alle 
dunne a 51 anni e mezzo o a 50 (in- 
valide). Coloro che non raggiungono 


SEGNALAZIONI 


alcuni periodi. durante i quali 
il richiedente era nella impos- 
sibilità obiettiva. o soggettiva 
di essere assicurato obbligato- 
tio (servizio militare, malattia, 
gravidanza, lavoro all’estero, 
(ee. RIGO 

3) Non possono essere con 
cesse nuove autorizzazioni ai 
versamenti volontari a. coloro 
che sono iscritti a forme di 
previdenza sostitutive dell’assi- 
curazione obbligatoria o che 
hanno dato titolo all'esclusione 
o all’esonero dell’assicurazione 
stessa ovvero alle gestioni spe- 
ciali dell’assicurazione dei la- 
voratori autonomi, 

Non è ammessa la prosecu- 
zione volontaria neanche nei 
confronti di pensionati dell'as- 
sicurazione obbligatoria oppure 
di forme di previdenza o delie 
gestioni sopra indicate. Rimane 
salva la facoltà di continuare 
volontariamente nella sola assi- 
curazione contro la tubercolosi. 

La disposizione si basa sul 


principio della pensione unica; 
così ad esempio i dipendenti 
dello Stato, degli Enti pubblici, 
i lavoratori autonomi (commer- 
cianti, artigiani, coltivatori di. 
retti), che per un precedente 
rapporto di lavoro dipendente 
erano stati assoggettati all’ob- 
bligo dell’assicurazione presso 
YINPS non potranno completa- 
Te più con versamenti volontari 
la contribuzione obbligatoria 
per ottenere in aggiunta alla 
‘pensione principale una secon. 
da pensione autonoma a carico 
dell’INPS, Potranno avere, una 
volta ottenuta la pensione prin: 
cipale, solamente una pensiune 
supplementare» sulla base dei 
solì contributi obbligatori versa- 
ti. Tale preclusione che certa- 
mente non incoraggia il rispar- 
mio individuale e che dovrebbe 


il limite di età, come sopra ridotto, 
entro il 25 giugno 1975, potranno av 
valersi della riduzione stessa fino al 
31.12.1979. 

Non potendo i lettori far valere 
né i requisiti richiesti per il diritto 
alla pensione di «anzianità» (35 anni 
comprensivi dei 7 di maggiorazione) 
entro il 25.6.1975, né quellì richiesti 
per la pensione di vecchiaia (15 an- 
mi di contribuzione comprensivi dei 
7 di maggiorazione e 56 anni è mez 
zo di età entro il 31.12.1979) ovvia 
mente non possono chiedere l’antici 
mato collocamento in quiescenza con 
il beneficio dell'art. 3 della citata 
legge. 336. 


La moglie a carico 


«Prego gentilmente di darmi una 
spiegazione su quella circolare del. 
l'INPS, consegnata a tutti i pen: 
sionati nella pensione di luglio. 
Sono un vecchio pensionato cate- 
goria V.0. e percepisco una pene 
sione unita all’assegno per mia mo. 
glie di L. 47.960 mensili. Mia mo- 
glie riceve la pensione sociale di 
L. 12.000 — altre entrate non abbia» 
mo —. A me pare che non ho nien- 
te da denunciare all'INPS e che 
quella circolare non riguarda la mia 
pensione. Dev. Maraspin». 


L'accertamento , fatto  dall’INPS 
per conoscere l’esistenza e l'entità 
dei redditi della moglie del pensio- 
nato era rivolto ad individuare i 
casi in cui i redditi medesimi supe- 
ravano i limiti posti dalla legge ai 
fini dell aesclusione della maggiora» 
zione della pensione per la moglie a 
carico. 

Poiché tali limiti sono di L. 21.000 
mensili per redditi di qualsiasi na- 
tura e di L. 30,000 mensili per red. 
diti derivanti esclusivamente da trat- 
tomento di pensione, al lavoratore lo 
accertamento non interessa în quan- 
vo la moglie beneficia della sola «pen= 
sione socigle» di L. 12.000, ben infe- 
riori alle 30.000 previste per l’esclu- 
dione dalla maggiorazione. 


almeno precedere ad una. dispo- 
sizione in base alla quale venga 
stabilita un'unica età per il pen- 
sionamento di vecchiaia, non è 
fortunatamente applicabile nei 
confronti di coloro che alla da- 
ta del 1-7-1972 risultano già au- 
torizzati alla prosecuzione vo- 
lontaria. 


4) L'importo del contributo 
volontario settimanale è stabili. 
to in relazione alla retribuzi 
ne media percepita dall’assicu- 
rato nelle ultime 156 settimane 
di contribuzione effettiva in co- 
stanza dì lavoro, antecedenti ia 
domanda di autorizzazione. Tale 
retribuzione sarà desunta in re- 
lazione alla classe dei contri- 
but1 obbligatoriamente versati. 
Se le settimane di lavoro è di 
contribuzione effettiva non rag- 
giungono le 156 l’importo del 
contributo settimanale è stabi- 
lito sulla media delle settimane 
esistenti. 

Il versamento dei contributi 
deve essere effettuato per cia- 
scun trimestre solare. Se per il 
trimestre considerato l’assicura- 
to versa un importo inferiore di 
quello derivante dal prodotto del 
numero delle settimane compre- 
so nel trimestre per il contri- 
buto settimanale stabilito, l’im- 
porto stesso viene ripartito in 
tanti contributi quanti sono i sa- 
bati compresi nel trimestre stes- 
so. Se la somma non consente 
di coprire per intero il periodo 
neppure con contributi volonta» 
ri di classe minima, questi sa- 
ranno accreditati, fino a con- 
correnza dell'importo disponibi- 
le, in corrispondenza dei sabati 
immediatamente precedenti la 
data di scadenza del periodo di 
versamento. 

5) I contributi volontari sono 
equiparati a quelli obbligatori 
ai fini del diritto alle prestazio- 
ni, dell'anzianità contributiva e 
della determinazione della retri- 
‘buzione annua pensionabile. 

I contributi volontari versati 
in misura ridotta (vedi 4 cpv. 
del punto 4) comportano, nel 
calcolo della pensione con for- 
mula retributiva, la riduzione 
proporzionale del periodo di as- 
sicurazione volontaria ai fini del- 
l’anzianità contributiva. Viene di- 
visa la somma versata per l’im- 
porto del contributo volontario 
settimanale che l’assicurato do- 
veva versare e si considera co- 
perto di contribuzione volonta- 
tia un numero di settimane pari 
al quoziente ricavato. 

I nuovi contributi volontari 
non saranno quindi più calco- 
lati 18,72 volte il loro importo 
«base» nella liquidazione della 
pensione retributiva ma andran- 
no ad aggiungersi a quelli obbli- 
gatori per determinare la retri- 
buzione pensionabile ed il nu- 
mero degli anni per i quali vie- 
ne moltiplicato il quarantesimo 
del 74 per cento della retribu- 
zione suddetta. I versamenti vo- 
lontari vesati sino al 30.6.72 con- 
tinueranno ad essere utilizzati 
con le norme preesistenti. 

Poiché il valore del contribu 
to settimanale che verrà asse- 
gnato dall’INPS sarà notevol. 
mente elevato e il relativo one- 
re non sarà accessibile alla mag- 
gioranza degli assicurati volon- 
tari è molto importante segna- 
lare la possibilità di continuare 
a versare ancora contributi set- 
timanali di classe inferiore a 

juella stabilita purché, s’inten- 

le, non inferiore alla classe mi- 
nima (L. 674 settimanali). In tal 
caso il periodo verrà ridotto co- 
me è detto sopra ma, a nostro 
avviso, solamente agli effetti del- 
la anzianità contributiva (com- 
ma secondo. dell'art. 9) e non 
ai fini del diritto (780 contribu 
ti settimanali) alla pensione di 
vecchiaia. — 

Più semplicemente, se la no- 
stra interpretazione è valida, e 
‘lo speriamo vivamente, per rag- 
giungere i 780 contributi setti. 
manali sono validi oltre ai con- 
tributi obbligatoni anche quelli 
volontari accreditati in misura 
settimanale inferiore di quella 
fissata. Solamente per determi. 
mare la retribuzione pensiona. 
bile e gli anni di contribuzione 
che moltiplicano il quarantesi- 
mo del 74 per cento della re- 
tribuzione si procede alla più 
volte citata riduzione. 

Solo così chi non può assog- 
gettarsi ad un onere eccessivo 


liani e stranieri che si occupa- 
rono dell’opera filosofica e let- 
teraria del fratello. 


Con Paula Michelstaedter 
Winteler, che era cugina di 
‘Bruno Pincherle, scompare una 
delle ultime rappresentanti di 
quella piccola ma. vivace comu- 
nità israelitica goriziana — de- 
cimata dalla furia nazista — 
che ha dato alla cultura italia 
na nobili figure nel campo del. 
le arti e delle lettere — basterà 
citare il glottologo Graziadio 
Isaia Ascoli e il pittore Vitto- 
tio Bolaffio — le cui tradizio- 
ni non potranno venir cancel. 
late da sconsiderati atti come 
quelli irresponsabilmente com- 
piuti di recente contro la bi- 
centenaria sinagoga goriziana. 


Le nostre condoglianze all’in- 


potrà ottenere la pensione, sia 
pure di misura inferiore ma 
senza doverne differire la de- 
correnza. 

6) I contributi volontari con. 
tinuano ad essere versati me- 
diante applicazione di marche 
sino alla data di scadenza di 
validità della tessera (è indi- 
cata in alto a destra sul fron- 
tespizio) in possesso dell’assi- 
curato. 

7) Gli assicurati nei confron. 
ti dei quali è stata revocata la 
autorizzazione di versamenti vo- 
lontari perché alla data diri. 
consegna della tessera (anterio. 
re al 30.6.1972) non potevano 
far valere i 52 contributi setti. 
manali nel quinquennio, posso- 
no chiederne la riammissione 3 
dal 1:7.1872 purché presentino |gegnere Carlo, figlio della scom- 
la domanda entro il 30.6.73. Un |Parsa e all'avv, Lino Pincherle. 
provvedimento molto opportu-|—. 


Cronache degli spettacoli 


SUCCESSO DEL LAVORO BRECHTIANO ALL'«AUDITORIUM» 


Al Teatro Auditorium si 
è svolta con vivo successo la 
seconda rappresentazione del 
lavoro di B. Brecht «La con- 
danna di Lucullo» per la re- 
gia di Spiro Dalla Porta, con 
lu collaborazione per i cori, 
di Clara Marini. Vi hanno pre- 
so parte gli attori ed allievi 
attori dell’Istituto d’arte dram- 
matica; Lauro Pontevivo, Al- 
do Pressel, Gian Sergi, Om- 
bretta Terdich; Luisa Crisma- 
ni, Rossana Dalla Porta; Do- 
natella Antonicelli, Marcelli. 
na Bonacci, Silvia Canciani, 
Anna Cardella, Serena Ciano, 
Alessandro Damiani, Cristina 
Della Pietra, Milita De Marco, 
‘Bruna Furlani, Mauro Likar, 
Elvia Malusà, Franco Però, 
Roberto Paggio, Guido Pira, 
Viviana Potenzieri, Elisabetta 
Rigotti, Fulvia Sbisà. Le sce- 
ne sono state realizzate da 
Mauro Likar, le musiche so- 
no state eseguite alla chitar- 
Ta da Riccardo Bercè. 

Nella foto, un momento 
particolarmente intenso della 
azione drammatica, 


Saggio di studio 
al Conservatorio 


Questa, sera, con inizio alle 
ore 21, avrà luogo nella sala 
maggiore del Conservatorio di 
musica «G. Tartini», in via Ghe- 
ga 12, il quinto saggio di studio 
degli allievi. Suoneranno gli 
alunni delle scuole di pianofor- 
te dei professori Giuliana Ago- 
stini Gulli, Glauco Delbasso, e 
gli alunni del corso di musica 
d'insieme per strumenti a fiato 
del prof. Giorgio Brezigar. 


Lucullo condannato 


perito 3 


Rassegna alla «Cappella» 
del cinema finlandese 


In programma il superpremiato <Il tempo delle rose» 


Prosegue al Centro «La Cap- 
pella» di via Franca 17, la ras- 
segna dedicata al più recente 
cinema finlandese; sono in pro- 
gramma per oggi alle ore 19 
la replica del film di Risto Jar- 
va «Diario di un operaio», e 
alle ore 21.30 la proiezione di 
«Il tempo delle rose», un intel 
«gente film di fantascienza già 
presentato al festival di Trieste 
nel 1969, per i soli giornalisti, 
ottenendo il premio speciale 
della giuria, il premio per la 
migliore attrice e la medaglia 
d'oro del Gruppo giornalisti ci- 
nematografici del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Tema centrale del 
film è l’analisi della società 
dei nostri anni, filtrata attra- 
verso la morale e la cultura 
dell’anno 2012. 


Domani al Verdi 
«Concerto di balletti» 


Domani sera, con inizio alle 
21, al teatro «Verdi» sarà ese- 
guito il «Concerto di balletti» 
sostenuto dalle allieve della 
scuola di danza classica «Città 


di Trieste» e con la partecipa. 
zione straordinaria di Ileana 
Iiescu e Marinel Stefanescu, 
primi ballerini assoluti dell’Ope- 
ra di Stato id Bucarest. 

Lo spettacolo si articola in 
tre tempi, durante i quali ver- 
ranno eseguite delle creazioni 
coreografiche di Maria Panzini. 


Pittoni alla sessione 


dei Comuni d’Europa 


Il vicepresidente del Consiglio 
regionale, Pittoni, partecipa al- 
la decima sessione degli Stati 
generali dei Comuni d'Europa, 
in rappresentanza dell’Assem- 
viea del Friuli-Venezia Giulia. 
La sessione, che si concluderà 
domenica, è dedicata a un esa- 
me dei compiti e delle respon- 
subilità dei poteri locali, visti 
quali forze determinanti nella 
unificazione politica e democra- 
tica dell'Europa. Oggetti del di 
battito sarà anche l'azione dei 
poteri locali nella lotta per la 
salvaguardia dell'ambiente na- 
turale. 


= 


mo per tutti coloro che una 
volta ottenuta l'autorizzazione 
non si sono avvalsi dell’auto- 
rizzazione stessa non effettuan- 
do i versamenti. 

8) La facoltà di optare per la 
liquidazione della pensione con 
la forma contributiva, se più 
conveniente di quella retributi- 
va, è consentita agli assicurati 
volontari sino al 30,6.1976. 

E’ da augurarsi che tale fa- 
coltà venga ulteriormente pro- 
rogata in quanto, in molti casi, 
i volontari mantengono la con- 
venienza di ottenere la pensio. 
ne con i criteri preesistenti a 
quelli contenuti nel decreto in 
esame, 

Domenico Pagliaro 


UN EPISODIO POCO CHIARO DI ESTORSIONE FINITO IN CORTE D’ASSIS 


Visita notturna di <primule rosse» 
a sette turchi desiderosi di libertà 


La vicenda dei 500 marchi «sborsati» a Monfalcone = Forse oggi la sentenza 


Da un'emigrazione clandesti. 
na di turchì scaturirono le îm- 
putazioni che portano ora tre 
uomini davanti alla Corte d'As- 


Occorre una scuola 


a Cologna-Scorcola 
A seguito della pubblicazione 


del «libro bianco» sulla scuola 
elementare «C. Suvich», nel rio- 
ne di Cologna-Scorcola, è sta- 
ta organizzata una raccolta di 
firme tra gli abitanti del rione 
per ottenere una nuova scuola 
elementare, meglio ubicata e 
sufficientemente capace. 

Oggi alle ore 18.30, nei locali 
della parrocchia dei SS. Pietro 
e Paolo, in via Cologna, vi sarà 
un'assemblea degli abitanti del 
rione. 


sise, presieduta dal dott. Corsi 
e formata dal giudice dott. Sa- 
lerno e daî giudici non togati 
Maria Slabnik, Gianjranco La- 
dini, Mario Azzolini, Tristano 
Marsilio, Flavio Posega e Agata 
Forcisi, P.M. dott. Brenci, can- 
celliere Messineo. Si tratta di 
Radivoi Skrk, di 26 anni, da Sa- 
les, Gafer Erkanli, di 36 anni, 
da Mucur, în Turhcia, e resi 
dente a Lubiana, e Giovanni Al- 
beri, di 28 anni, da Samatorza. 
Devono rispondere di concorso 


în estorsione perché avrebbero, 
secondo l’Accusa, costretto set- 
te turchi a consegnare loro, con 
percosse.e sotto la minaccia di 
una pistola, 500 marchi tede- 
schi ciascuno; lErkanli è, an- 
cora, imputato di detenzione 
della pistola e di avere portato 
la stessa fuori della propria a- 
bitazione. Skrk è difeso dal 
l'avv. Sfiligoi del Foro dì Gori- 
zia, Erkanlì dall'avv. Gianluigì 
Devetag, anch'egli del Foro is0n- 
tino, e Alberi dall'avv. Caravag- 
gio del Foro dì Udine. Una dor- 
gina di persone, quasi tutti uo- 
mini, nel settore del pubblico. 

La vicenda, che presenta qual- 


L'omaggio alle foibe 


Il consigliere Sergio Giacomel- 
li (MSI), ha interrogato il sin- 
Gaco per conoscere i motivi per 
i quali, come primo cittadino di 
‘Trieste, non si è recato a ren- 
dere omaggio ai Caduti delle 
foibe nel corso della celebrazio- 
ne tenuta nell’anniversario del. 
l’eccidio. 

«Proprio in questo momento 
in cui si parla di assegnare al 
Maresciallo Tito il premio No- 
bel per la pace — rileva l’inter- 
rogante — sarebbe stato neces- 
sario che il sindaco si facesse 
interprete presso le. competenti 
autorità svedesi dei sentimenti 
della popolazione triestina che 
vuole pace, ma anche giustizia. 
Se poi l’ing. Spaccini riteneva 
imbarazzante partecipare a que. 
sta cerimonia, avendo ricevuto 
di recente da Tito la massima 
onorificenza jugoslava (distin. 
tivo della bandiera jugoslava 
con corona), poteva almeno far. 


sto della posa in opera di tubi 
che allontanano. gli scoli delle 
fognature di qualche centinaio 
di metri dalla nostra riviera, e 


quali accertamenti sono stati 
fatti per garantire che in tal mo- 
ao verrà allontanato il pericolo 
connesso all'inquinamento delle 
acque, tenuto conto delle cor- 
renti del nostro golfo e dei ven. 
ti estivi del Sud che riportano 
a riva gli scarichi allontanati 
con tale costoso sistema. 


Difficoltà per Conconello 


Il cons. Roncelli (PCI) ha ìn- 
dirizzato al sindaco questa in: 
terrogazione: 

«Nell’esprimere il profondo 
malumore e le gravi difficoltà 
ciella popolazione di Conconello 
in seguito alla cessazione della 
autolinea Trieste-Conconello, e 
informandola che una mozione 
di protesta recando oltre 200 


firme è già stata inviata all’as- 
sessorato regionale dei traspor- 
tì chiedo un suo pronto inter- 
vento proponendo di eliminare 
quanto prima questo grave di- 
sagio, prolungando la corsa del. 
la linea 28 sino a Conconello in 
ceterminate ore del giorno. Vo- 
glio inoltre chiedere il suo in- 
teressamento affinché la linea 4 
"lrieste-Villa Carsia assicuri un 
servizio regolare eliminando le 
attuali pause (ore 8-12, 15-17) 
che mettono in gravi difficoltà 
il collegamento con la città (cir- 
ca tte km dalla fermata della 
Inea 17), oltre 80 famiglie abi- 
anti sulla via Baiardi e San 
Cilino superiore». 


si rappresentare da qualche as- 
SESSOre». È 


Tubi antinquinamento 


L'on. Renzo de’ Vidovich, con- 
sigliere comunale del MSI, ha 
interrogato il sindaco per sa- 
pere per quale ragione non è 
stato sottoposto al Consiglio co- 
munale un piano organico per 
l'eliminazione dell’inquinamen- 
te delle acque del nostro golfo, 
dovuto agli scoli delle fognature 
della nostra città, nonostante le 
precise assicurazioni fornite a 
suo tempo in aula dall’assesso- 
re all’igiene, Blasina. 

L’interrogante desidera inol- 
tre sapere l'ammontare del co- 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


I bagni vietati 


Il consigliere Morpurgo (PLI) 
ha rivolto al sindaco la seguen- 
te interrogazione: 

«La notizia che la Capitaneria 
del porto di Trieste ha vietato 
la balneazione nella zona limi. 
tata da San Rocco a Grignano, 
è stata accolta con vivo disap- 
punto dalla cittadinanza che vie- 
ne privata della possibilità di 
fare bagni in stabilimenti facil. 
mente raggiungibili da chi la- 
vora. Anche lo scorso anno la 
stagione dei bagni era stata 
messa in crisi da voci riguardan- 
ti l'inquinamento del golfo di 
Trieste, che vennero poi ridi. 
mensionate, tant'è vero che i 
bagni si poterono effettuare. 
Che quest’anno l’amministrazio- 
ne comunale si sia lasciata sor- 
"prendere, o non abbia comun: 
que tempestivamente provvedu- 
to a mettere i cittadini in con- 
dizione di fare i bagni, è cosa 
certamente grave. Ma più grave 
è, a mio avviso, che migliaia di 
cittadini abituati a fare il bagno 
lungo la riviera di Barcola, o 
negli stabilimenti cosiddetti cit. 
tadini, vengano privati di que- 
sta possibilità, indubbiamente 
con pregiudizio perlomeno ugua- 
le per la loro salute, di quanto 
ron sembra possa loro derivare 
aall’immergersi in acque, che, 
quanto meno fino a qualche me. 
se fa, non sembravano in condi. 
zioni tali da vietare il bagno. La 
interrogo. perciò urgentemente 
per conoscere quali ulteriori 
passi l’amministrazione comu: 
nale stia svolgendo per ottene- 
te la revoca del provvedimento 
della Capitaneria di porto». 


che lato poco chiaro, ebbe il 
suo momento saliente nella not- 
te del 10 marzo dello scorso an- 
no all'albergo «Alla Carlina» di 
Monfalcone. Quel giorno, îl tur- 
co Kasim Budak — spiega il 
presidente si presentò al 
commissariato del luogo e pre- 
cisò d'esser il capo di un grup- 
petto di sei connazionali che, 
privi di passaporto, avrebbero 
varcato, con l’aiuto degli attua. 
li imputati, il confine italo-jugo- 
slavo con il proposito di prose: 
guire per u:.a cittadina a caval- 
lo del confine tra la Svizzera, 


per Venezia, comperati da Tu- 
rilli, li ho avutì solo all'indoma- 
ni. Avrei dovuto accompagnarli 
sino în quella città. Quando an- 
dai in albergo con' due tassa 
metri per portarli alla stazione, 
venni arrestato. I turchi diede- 
ro a Erkanli 700 marchi per le 
spese sostenute per il viaggio: 
egli tenne per sé 350 e gti altri 
lì diede a me e ad Alberi, che 
incassammo così 175 marchi 
ciascuno», Secondo luì, «Budak 
è un delinquente». 

P.M.: «Ammette dì avere im- 
pedito a Budak di recarsi al 


quarto piano dell'albergo per 
vedere cosa stava succedendo?». 

Non è vero e poi, a suo qu: 
viso, non accadde proprio nien- 
te. Con l'ausilio dell’interprete 
Daniele Barnestein viene inter 
rogato Erkanli (piccolo, nero 
e vestito di nero) e la sua de- 
posizione va estremamente per 
le lunghe. In sostanza afferma 
di aver avuto da Turilli l'inca- 
rico dî accompagnare gli emi- 
granti e, secondo lui, î coimpu- 
tati gli furono mandati dallo 
stesso. Nega di aver estratto la 
pistola e sostiene che Budak 


la Francia e la Germania. Se- 
condo il denunciante, gli accor- 
di per il passaggio sarebbero 
statì presi a Vrnîha, nei pressi 
dì Lubiana, e, quindi, con la 
macchina dell’ Erkanli e con 
un’altra targata Trieste, sareb- 
bero giunti in prossimità di un 
valico con l’Italia. Attraversata 
clandestinamente la linea di de- 
marcazione, con le vetture a- 
vrebbero proseguito per l’alber- 
go monfalconese, dove tre di 
essi trovarono sistemazione in 
da RO del EI cao e 
gli al uattro al quarto pia-|PîS È 
no, Nel di della CE n è |gli diede 700 marchi per le spe- 
sempre Budak che racconta —|S€ sostenute assieme agli altri 
venne visitato dall'Erkanti, î| due e, prima di salutarlo, gli 
quale chiese a lui e agli altri| rebbe dato il proprio indiri-- 
di pagare 500 marchi ciascuno, ro di Lubiana. Alberi (tarchiato 
dicendogli che lo stesso impor-|e @mche Uni in camiciola) affer- 
fo era stato già versato dai con-|M@ che «la discussione sorse 
nazionali. Budak avrebbe, di |Perché i turchi volevano prose: 
fatti, sentito poco prima grida|guire, subito il viaggio ma a 
e urla provenire dai piani su-|Itell'ora non c'erano più ire 
periori. Rifiutò, comunque, di|mi: Budak. che parlava sembre, 
aderire alla richiesta e allora |Si Mnervosi. Il compenso avreb- 
secondo lui, Erkanti estrasse |P dovuto essere versato 1 Tu- 
dalla cintola dei pantaloni una|Tillì. organizzatore del trasferi. 
pistola. Durante l'interludio, lo | Mento. Budak ci accusò, pei 
Skrk avrebbe stazionato nel|S@ndo di essere stato truffato 
corridoio e gli avrebbe anche|PeTché il Claudio, anziché por- 
impedito di salire al quarto pia.|tate i biglietti per Venezia nel 
no per vedere cosa stava succe-|PoMeriggio, li consegnò a Skrk 
dendo. Sarebbe, infine, spunia- soltanto alle sette di sera». 

to Alberi, che avrebbe esortato | Presidente: «Perché disse alla 
Erkanli alla calma. Budak di-|polizia di non conoscere gli al- 
chiarò che egli e è suoî compa-|trî due?». 


mi di viaggio avevano sgancia- 
ti 500 marchi a testa. 

Venne arrestato per prîmo lo 
Skrk e poì gli altri: dapprima 
negarono tutto, sostenendo, ad- 
dirittura, di non conoscersi, e 
poi ammisero i fatti, iranne, 
ovviamente, la contestata estor- 
‘sione. Per prima viene interro- 
gato lo Skrk (capelli rossicci, 
camiciola chiara) e dichiara: 
«Non è successo niente». Rac- 
conta, quindi, che su incarico 
'di un conoscente, certo Claudio 
T'urilli, prelevarono i turchi @ 
Vrniha; li accompagnarono @ 
200 metri dal confine, li rintrac- 
ciarono în Italia e li portarono, 
infine, a Monfalcone. «Budak — 
sostiene — voleva continuare 
subito il viaggio ma i biglietti 


Alberi: «Avevo paura di esse- 
re. arrestato per espatrio. clan- 
destino». Le «primule rosse» 
non dovrebbero avere certi ti- 
mori. Mancano tutte ‘le parti 
lese e;j di conseguenza, viene 
letta la denuncia di Budak. D' 
pongono, Quindi, nell’ ordine: 
Franco e Romana Laurencich, 
\proprietari dell'albergo, il tas- 
sametrista Giovanni Ferfoglia, 
glì inquirenti marescialli Ve- 
nier, Luzi, Benedicenti e Masì. 
Il presidente dà, infine, lettura 
della deposizione di Claudio Tu- 
rilli. 

A questo punto, data l'ora 
inoltrata, il processo viene so- 
speso e rinviato alle 9.30 di sta- 
mane per la discussione e, for- 
se, la sentenza, 


È 
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Trieste sempre più circondata 
da equivoci e incomprensioni 


Caro Direttore, 

il suo. ultimo articolo sulle 
vicende dell’Università di Trie: 
ste, e quel suo recentissimo 
corsivo in cui si sottolineava 
che un ex. sottosegretario di 
stato, il genovese.on...Machia- 
vello, parlasse di Koper e di 
Capodistria come di due porti 
diversi, probabilmente igno- 
rando anche la posizione geo- 
grafica dell'Istria, mi induco- 
no ad alcune urgenti riflessio- 
ni amare, che affiorano ogni 
volta che gli altri parlano del- 
le nostre cose. Credo che al 
fondo di tutte le nostre diffi 
coltà d’ordine politico e psico- 
logico stia la profonda igno- 
ranza intorno ‘ai nostri pro- 
blemi, 

‘A me è toccato sentirmi 
chiedere nel 1946 — quando 
ero direttore del quotidiano 
«L'Arena di Pola» — prima da 
un ministro in carica e poi da 
‘un famoso parlamentare, co- 
me a Pola era possibile fare 
‘un quotidiano italiano, come 
Tito tollerava un simile fat- 
to: i due esponenti italiani 
credevano naturalmente che 
‘Pola fosse già occupata dagli 
jugoslavi, ed ignoravano T’esi- 
stenza del Governo Militare 
‘Alleato nella capitale della 
Istria: ignoravano che una in- 
tera regione si battesse allora 
per sopravvivere, per conti: 
nuare a far parte dello Stato 
italiano. 

In seguito, dopo che tutto 
era stato perduto per sempre, 
‘Biagio Marin mi parlò per la 
prîma volta di tanti italiani 
che credevano che Trieste fos- 
se congiunta a Trento da un 
ponte, ed allora ricordai che 
mio padre mi raccontava — 
quand’io ero bambino — che 
‘molti italiani, giunti qui da 
lontano, domandarono appena 
sbarcati a Pola, dove si tro- 
vassero le forche di Francesco 
Giuseppe: essi credevano che 
tutte le rive e i viali della cit- 
tà fossero pieni di forche e 
di impiccati, ingannati da. una 
folle propaganda che faceva 
leva sull’ignoranza secolare in- 
torno ai problemi del confine 
orientale: del resto, le let- 
tere di Rino Alessi dal fronte 
di guerra sono piene di que- 
ste amarezze, di questi timori 
per quanto sarebbe poi avve- 
nuto nelle nostre terre. Per 
non parlare di certe sfumatu- 
re amarissime di tanti nostri 
volontari di guerra, da Scipio 
Slataper a Giani Stuparich, 
soltanto per citare due eroi 
del nostro popolo. 

Qualche anno fa, un espo- 
nente politico siciliano che vi. 
ve a Trieste, mi raccontava 
che, quando ritorna nella sua 
terra natale, molti suoi amici, 
anche intellettuali, gli doman- 
dano come a Trieste può far- 
sì capire parlando in italiano: 
ed alcuni miei stessi professo- 
ri universitari mi chiedevano, 
intorno agli anni Quaranta, 
se noì in casa parlavamo «au 
striaco» o «slavo». 


E° proprio vero che tutte le 
grandi sciagure sono incomu- 
nicabili, e che ognuno soffre 
dentro i propri mali. Qui ab: 
biamo pagato tutte le  colne 
della sconfitta italiana, ed ab- 
biamo dovuto stare zitti, per- 
ché tutta l’Italia era una ro- 
vina mentre noi stavamo di- 
laniandoci nelle nostre carni. 
Tutta l’Istria si è vuotata del- 
la sua gente,.e nessuno s'è ac- 
corto di nulla: una terra è 
rimasta di schianto priva del 
suo sangue, e tutto il male si 
è versato su Trieste, che è sta- 
ta tormentata nei lunghi anni 
del dopoguerra, coltivando dei 
miti irrealizzabili, illudendosi 
che il ritorno dell’Italia sanas- 
se di colpo tutte le sue lace 
razioni, e non prevarando un 
‘piano per la sua riscossa eco- 
nomica. Tanta parte della sua 
classe dirigente di allora ha 
‘creato la retorica di Trieste, 
ha allontanato la città e l’opi- 
nione pubblica dai veri pro- 
blemi del suo avvenire. 

In questa retorica piagnuco- 
losa, in questo stacco dalla 
realtà effettuale, si inserisce 
Yeauivoco di Udine e del Friu- 
li: ho vissuto tutto l’anno scor- 
so nel capoluogo friulano. pre- 
side di quel grande istituto 
tecnico per geometri, ed ho 
potuto tante volte constatare 
di persona le opinioni dei frit- 
lani, e degli udinesi in parti- 
colare, sulla nostra città. Udi. 
ne sta facendo ogni sforzo 
per uscire dal suo antico pro- 
vincialismo di città piccola e 
povera, capitale di un Friuli 
che per secoli ha dato le sue 
forze migliori all'emigrazione, 
con tenacia, direi in silenzio, 
ma coltivando nell'intimo tan- 
ti profondi risentimenti verso 
gli altri, a cominciare dai trie- 
stini. A Udine si crede che noi 
siamo gente spensierata, che 
lavora poco e spende molto, 
abituati ad essere sempre vez- 
iati, dall'Austria, dall’Ita- 
lia, dagli anglo-americani, per 
sino dagli jugoslavi. 

I friulani, molti friulani, cre 
dono di dover lavorare e sof- 
frire per mantenere noi, la 


nostra spensieratezza, le no- 
Stre evasioni domenicali, il «vi 
va la e po’ bon»: e non si ac- 
corgono che dietro quest’ap- 
parente allegria si nasconde 
l’ansietà e l’assillo morale di 
una. città infelice, che ‘vede 
partire ogni settimana tanti 
fra i suoîì giovani migliori, 
per cercare lavoro altrove: una 
città a cui è rimasta la testa, 
ma che ha perduto'il suo cor- 
po, che ha perduto il suo ri- 
cambio di sangue e di lavoro 
e di tanta vita, che veniva dai- 
l’Istria, dalla costa. dalmata, 
dalle isole del Quarnero, dal 
Carso, ai di qua.e al di là del 
confine che tutta la cinge. Una 
città che ha dovuto fare uno 
sforzo sovrumano, frutto di 
‘una grande intelligenza antica, 
per rompere le barriere del 
confine politico e psicologico, 


e che ha saputo ritrovare al- 
meno in parte gli spazi per- 
duti per sempre, nella più be- 
strale ignoranza da parte di 
chi avrebbe dovuto compren: 
dere il suo dramma storico, 

Questo dramma non è stato 
capito dall'Italia lontana e 
ignara, tutta raccolta in pro- 
blemi di formule astruse e 
snervanti, e nemmeno dai friu- 
lani, che ora sulla decadenza 
della nostra città vorrebbero 
prenderci la mano, per coman- 
darci, per farci perdere anche 
quel poco che ci è rimasto: e 
noi dobbiamo rispondere mo- 
strando più operosità, più va- 
lore, più grinta, e cercando 
di capire anche le ragioni de- 
gli altri, anche se gli altri, più 
provinciali, non sono in gra; 
do di comprendere le nostre. 
Guido Miglia. 


CAMPANILI 
E «BARONI 


Egregio Direttore, 


quanto lei dice è, purtroppo, 
molto giusto ed addolora sin- 
ceramente anche chi, come 
nel mio caso, è lontano da 
molti anni da Trieste. 

Trieste, e parlo solo per la 
facoltà medica, è del tutto 
inadeguata aì compiti istitu- 
zionali e, pertanto, era preve- 
dibile che Udine con un ospe- 
dale migliore, con uomini più 
giovani e spesso anche ben 
qualificati e con molto spiri- 
to camponilistico e molto de- 
siderio di qualificazione «ba- 
ronale», avrebbe aspirato a 
una sua università. 

Ho seguito personalmente 
le vicende della facoltà di 
Trieste perché a suo tempo 
avrei anche avuto l'illusione 
di poter rientrare ed essere 
utile contribuendo alla forma- 
zione di una scuola medica 
che non fosse solo un'orbita 
di parcheggio per Padova 0 
altre facoltà maggiori. Le co- 
se sono indate în un altro 
modo ed è logico che ex va- 
uo sorgano altre alternative. 


utostrada, aeroporto e università 
tre scelte che sono state pagate car 


Egregio Direttore, 
sul «Piccolo» sono apparsi de- 
gli scritti di cittadini della 
regione Friuli-Venezia Giulia, 
che appoggiavano e non quan- 
to detto dal Chino Alessi al 
riguardo . dell’ Università di 
"Trieste. y 

La polemica è alquanto vio- 
lenta, con movimenti massicci 
vari da parte dei friulani, men- 
tre da parte nostra, se non 
fosse apparso sul giornale 
quell’articolo che ha provoca: 
to una reazione non troppo 
violenta ad ha reso di pubbli 
co dominio il fatto, chi avreb- 
be dovuto curare i nostri in 
teressi, ossia i nostri ammi. 
nistratori e politici, se ne sa- 
rebbe rimasto quieto e tran- 
quillo. » 

Sia tra i triestini che tra i 
friulani, quando si è parlato 
di fare la regione, c'erano dei 
pareri contrari, in quanto si 
dovevano conciliare esigenze 
sia politiche sia economiche 


di genti con usi, costumi, cu! 
tura ed economia molto dif- 
ferenti, questa unione infatti 
avrebbe potuto creare delle 
difficoltà non lievi che ora si 
sono presentate, Premstto che 
sono un «meticcio», infatti da 
parte paterna sono di origine 
friulana, mentre da parte ma- 
terna sono di vecchio ceppo 
triestino, oltre a ciò sono tut- 
tora in contatto con i friulani 
sia nel corso della mia atti 
vità che per vincoli di paren- 
tela. Premesso che una qual- 
siasi regione per poter agire 
ed essere utile alla collettivi. 
tà deve unire, sia economica: 
mente che politicamente, tutti 
gli abitanti. 

Politicamente un accordo lo 
si può trovare facilmente, ma 
è economicamente, al momen- 
to cioè di fare i conti in tasca 
a tutti che la faccenda si com- 
plica maledettamente. 


Non so se prima di varare 
tale regione gli uomini poli 
tici ed economici locali e na- 
zionali, abbiano fatto questo 
basilare e semplice ragiona- 
mento, passi se non lo hanno 
fatto quelli che guidano la 
nazione, ma che questa sem- 
plice analisi non sia stata fat- 
ta dai nostri governanti locali 
è inammissibile. 

Cerchiamo allora di analiz- 
Zare queste cosiddette appro- 
priazioni di Trieste, di beni 
di Trieste fatti 0 esistenti per 
Trieste che dovrebbero essere 
traslocati a Udine, visto che 
la regione è Friuli-Venezia 
Giulia. 

AUTOSTRADA — Di norma 
un'autostrada è una via di 
grande e veloce comunicazio- 
ne, atta a far avvicinare eco- 
nomicamente genti di varie 
regioni geografiche. Era da 
sempre sentita a Trieste, la 
mancanza di una tale via di 
comunicazione, che avrebbe 
collegato le nazioni del centro 
Europa sia con un porto del. 
l'Adriatico. sia con le grandi 
vie di comunicazione del Nord 
Italia, pertanto, se si faceva 
Un’autostrada essa doveva col- 
legare Trieste, porto più im- 
portante dell’Adriatico, per fi- 
nire al più vicino centro in. 
ternazionale stradale, cioè Ve- 
hezia. Mi domando, pertanto, 
che utilità. poteva avere per.i 
paesi del centro Europa, una 
autostrada che iniziasse a Ve- 
nezia e finisse a Udine. Gradi. 


rei, a questo proposito, una 
risposta convincente da parte 
dei nostri accusatori, 

AEROPORTO — Circa cin- 
quant’anni or sono, quando la 
aviazione civile era agli inizi, 
dei nostri concittadini \impie- 
garono dei capitali affinché la 
città fosse unita da un servi. 
zio aereo con le altre regioni 
nazionali. Passata la guerra, 
si continuò su quella strada 
tracciata precedentemente. E? 
chiaro che per costruire un 
aeroporto l’essenziale è di di- 
sporre di una considerevole 
area, che Trieste, posta in una 
zona collinosa, non possiede, 
per cui i finanziatori si appog- 
giarono dapprima a Gorizia e 
successivamente a Ronchi, ra- 
gione per cui l'aeroporto di 
Trieste, oggi regionale, è situa- 
to a Ronchi in provincia di 
Gorizia che fa parte del Friu- 
li, e in esso, su capitali trie- 
Stini, lavorano e guadagnano 
le genti friulane. 


UNIVERSITA’ — La neces- 
sità di un tale istituto era sta- 
ta sentita dalla cittadinanza in 
tempi lontani, per essa si era 
lottato duramente, infatti pri- 
ma della redenzione parecchi 
concittadini finirono in gale- 
ra. La Madrepatria trovò giu- 
stificata ia, nostra richiesta, e 
pur avendo pochi contributi, 
la città, con grandi sacrifici, 
iniziò faticosamente la crea- 
zione della propria Universi 
tà, che è ancor oggi in fase 
di ampliamento e sviluppo. 
Anche il Friuli da parecchio 
tempo sente una tale neces- 
sità, ma mi chiedo: quali ini- 
ziative e quanti capitali pos. 
sono e intendono impiegare le 
genti friulane? 

Mi risulta che di richieste 
statali ne abbiano fatte molte, 
ma fatti positivi nessuno. Ora 
però, con l'avvento della re- 
gione, hanno trovato comodo 
il modo, a mezzo di appoggi 
politici, di far spostare e spar- 


Mancano molti laboratori 
ed adeguate attrezzature 


Egregio Direttore, 

siamo due studenti universitari 
nati e vissuti a Trieste; nell'ambi- 
to universitario abbiamo avuto mo- 
do di scorgere gli enormi proble- 
mì riguardanti lo sviluppo cultura- 
le e scientifico, funzionale ed eco- 
nomico dell'Università, ed i pro- 
blemi connessi al progressivo deca- 
dimento economico di Trieste, ai 
tentativi del Friuli di uscire da una 
situazione, in pratica, di sottosvi- 
luppo economico e sociale. Il pro- 
gressivo incremento della popola- 
zione universitaria (gli studenti so- 
no più di 12.000 solo a Trieste), 
rende totalmente insufficienti strut- 
ture didattiche (laboratori, aule, 
biblioteche) e collaterali. (mensa, 
casa dello studente, ecc.). 

Gli iscritti alle materie scientifi- 
che non posono diventare laureati 
preparati quando a loro non si 


La maggioranza della popolazione non vuole 
un «divorzio» imposto da alcune teste calde 


Egregio Direttore, 
ho letto con molto interesse 
l'articolo di fondo da lei 
firmato nell'edizione di do- 
menica 4 giugno, come pu- 
re' le considerazioni di al- 
cuni lettori apparse nell’edi- 
zione del 9 giugno scorso. 
Tutte queste portano ad una 
unica conclusione: scavalci 
do lo spunto dell'università, 
appoggiano la sua ‘proposta 
di smembramento della regio- 
ne, con un tono quasi sem- 
pre parossistico e radicalizza- 
to e privo di pacatezza e mo- 
derazione. 

Mi permetta, a questo pun- 
to, di esporle il mio pensiero, 
indipendentemente dal fatto 
se vorrà dar seguito alla pub- 
blicazione della presente. 
Circa l'argomento «universi. 
tà» è ovvio che condanno il 
campanilismo friulano. I mo- 
tivi che militano a favore di 
un unico, grande ateneo re- 
gionale in. luogo di due uni- 
versità più che modeste poste 
su un piano concorrenziale a 
pochi chilometri di distanza, 
sono infiniti. Ciò tenuto pure 
presente l'aspetto tecnico del 
mroblema ed i riflessi sulla 


prossima riforma universita. 
ria, su cu, solo gli esperti 
possono dire qualcosa di con- 


Egregio Direttore, 


mento. dell’ateneo triestino. 


DALLA ROMANTICA FACOLTÀ 
ALLA <«MINAGGIOSA» CALIGINE 


creto. Ma non sì può disco- 
noscere che l’atteggiamento 
dei triestini nei confronti del- 
le richieste friulane è stato 
poco incoraggiante. Neanche la 
cosa più semplice, e cioè Vubi- 
cazione del secondo polo uni- 
versitario a Sistiana per veni- 
re incontro al problema logi- 
stico dei pendolari. 

Il discorso però si fa più 
ampio se affrontiamo il pro- 
blema del mantenimento © 
meno dell'unità regionale. 
Qui, a mio giudizio, il cam- 
panilismo è bifronte e la re- 
sponsabilità del suo insor- 
gere va addebitata in parte 
preponderante ai friulani, ma 
anche i triestini ne sono am- 


. piamente responsabili. E° ve 


re che i dissensi sono nati sin 
dall’ubicazione del capoluogo 
e che abbiamo dovuto barat- 
tare tale «presenza fisica» 
nella città con l’abdicazione 
da tutte le cariche rappresen: 
tutive; è vero che a causa di 
ciè gli isontini non hanno 
potuto mai ottenere neppure 
una vicepresidenza; è vero 
che abbiamo sentito nell'aula 
comunale (durante un'assem- 
blec regionale) :l «dispetto» 
del defunto signor Schiavi 
(presidente del Movimento 
Friuli) per la presenza nella 


senza doversi ripetere sul problema Università-Regione, il 
Movimento di Opinione Pubblica si onora farsi promotore 
di ogni e qualsiasi azione intesa ad ottenere ‘il potenzia. 


Trieste soffrì e lottò contro Cecco Beppe per la sua 
università italiana, romanticamente impose la facoltà di 
lettere, filosofia e più tardi di ingegneria drante l’occupa- 
zione nazista, perciò non paventa le minacce di un Cadetto 
minore né le pretese del Movimento Friuli. 

‘Le assicuro che il: prossimo 24 
nazionale del Movimento di Opinione Pubblica farà. sen- 
tire la sua voce per diradare la caligine della sempre più 
confusa situazione e una serena parola d quanti in ogni 
occasione hanno servito la Causa nazionale di Trieste, 
conforterà l’indomita azione de' «Il Piccolo» e sua perso- 
nale in difesa dell’Università della nostra città, Con per 
fetta osservanza. Ciro. Manganaro - Coordinatore regionale. 


giugno la consulta 


saia del vessillo alabardato; 
è vero che ogni finanziamen- 
to viene accuratamente di 
to non în base cile effettive 
necessità delle popolazioni, 
ma in funzione dei rapporti 
li forza numerwca nel consi 
glio; è vero che /a Julia è di 
ventata Friulia nel giro di 
poche ore; è vero che l’aero- 
porto deve chiamarsi ufficial- 
mente «Trieste-Udine-Gorizia» 
(manca Pordenone e Tolmez- 
zo, ma forse ci arriveremo 


Poche speranze 
molte delusioni 


Egregio Direttore, 

le giunga il mio plauso in- 
condizionato per il suo corag- 
gioso editoriale «L'Ateneo Ca- 
detto». Tutti i triestini di buon 
senso sono oggi al suo fianco 
in questa esaltante lotta per 
sopravvivere. Tutte le delusio- 
ni e amarezze subite dai trie- 
stini sono lì a dimostrare i 
danni incalcolabili recatici dal- 
l'inerzia dei politici e dai lo- 
To compromessi in un qua- 
dro di demagogia e di irre- 
sponsabilità. 

Alle continue, insistenti ag- 
gressioni di Genova e Venezia 
per strapparci anche quel po- 
co che ci rimane, ora si ag- 
giungono pure quelle della vi- 
cina Udine. Ma l'opinione pub- 
blica condanna severamente 
l’insufficiente difesa di fronte 
a tali aggressive azioni. 

Trieste conta un quarto nel- 
la Regione, però paga più di 
tutti. Ecco dunque perché lo 
«scollamento» della Regione 
è in atto. 

Molti, bisogna riconoscer- 
lo, avevano previsto nella crea- 
zione della Regione autonoma 
«Friuli-Venezia Giulia» un con- 
nubbio impossibile, un falli 
mento in partenza. Oggi i fat- 
ti hanno dato ragione a loro. 

D'accordo tutti dunque con 
lei, caro Direttore, quando 
arriva alle conclusioni: «por- 
Te in termini di urgenza le 
premesse perché la regione 
Friuli-Venezia Giulia si spac- 
chi e dia vita a due istituzio- 
ni». Cordiali saluti. Ferruccio 
Gramaticopulo, 


presto); è vero che il nome 
di Trieste, ovunque appaia, 
vîene lordato în buona parte 
del Friuli; è vero che ci sono 
alcuni che trovano illogico che 
il collegamento autostradale 
Trieste-Venezia sia stato trac 
ciato nel suo percorso più 
breve invece che articolarsi 
via Pordenone e Gorizia; è 
vero che sì trova vergognosa 
l’esistenza di una emittente 
RAI a Trieste, dal momento 
che, trascorsi dieci lustri di 
attività, potrebbe benissimo 
trasferirsi a Udine. 

Ma è anche vero che i trie- 
stinî sì sono sempre chiusi n. 
se stessi, considerandosi sem- 
pre «cittadini di una città» e 
non di una regione; di una 
città che non supera gli an- 
gusti confini di Zuule e di 
Barcola; hanno impedito che 
le gloriose tradizioni del Can- 
tiere S Marco si trasferisse- 
ro al Cantiere di Monfalcone, 
continuandone. nel nome la 
operosa attività quando la 
realtà impose la chiusura del- 
lopificio; sono serdi al pro- 
getti di . integrazione delle 
aree dell’isontino alle esigen- 
ze dell'ampliamento della zo- 
na industriale; hanno prefe- 
rito spendere miliurdì per 
sbancare un monte invece di 


destinare tali somme a strut- 
ture viarie e ferroviarie per 
collegamenti rapidi interpro- 
vinciali o regionali, che avreb- 
bero ben più proficuamente 
e definitivamente risolto il 
nodo delle ubicazioni indu- 
striali nella regionale, a co. 
minciare dalla «Grandì Moto- 
tw. E allora, tutta colpa der 
friulani? 


Se è vero ciò, affrontiamo 
allora lo studio dello smem- 
bramento della regione. Natu- 
ralmente ciò deve avvenire 
solo sentito il parere delle 
popolazioni interessate. Que- 
ste vengono consultate trami- 
te un referendum popolare. 
Ma il referendum non può 
porre soltanto il quesito: Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia op- 
pure Regione Friulì e Regione 
Venezia Giulia. Quali sono i 
confini del Friuli e quali quel- 
lì della Venezia Giulia (0 al- 
meno di ciò che è rimasto)? 
Il signor Franco Beltrame di 
Udine (suo intervento del 9 
giugno sul «Piccolo») dice che 
è Friuli non solo la Destra e 
la Sinistra Tagliamento, ‘ma 
anche Gorizia e Monfalcone. 
Potrebbe però darsi che le 
popolazioni di queste due cit- 
tà nostre sorelle non la pen- 
sino nello stesso modo. O che 


Gorizia la pensi în una ma- 
niera e Monfalcone nell'altra. 
Andiamo pure avanti a senti 
re se le popolazioni del Cir- 
«condario di Cervignano, sot- 
tratte alla provincia di Go- 
rizia nel 1927 in pieno «regi 
me», non ritengano di voler 
rientrare nell'alveo naturale 
isontino. E Grado cosa ne 
pensa? Se Gorizia decidesse 
per il Friuli, non riterrebbe 
forse di voler rimanere nello 
Venezia Giulia? E le popola 
zioni della cosiddetta «Slavia 
Veneta» e del «Tarvisiano». 
che tante cose hanno in co 
mune con Gorizia e con le 
genti giulie, saranno d'accor- 
do di venir avulse dallu Ve 
nezia Giulia? 


Dunque, vogliamo proprio 
smembrarla questa regione. 
nata tra tante difficoltà? ma 
che pur ha 
frutti? Perché oggi gli animi 
sono esacerbati? E allora per- 
ché non cerchiamo di capire, 
magari per via indiretta e 
più semplice di un referen 
dum, come veramente la pen- 
sano gli abitanti del Friuli 
Venezia Giulia? à 

Sono grato per la sua corte- 
se attenzione e le porgo i 
miei più distinti ossequì. 
Giorgio Candot. 


dato è suoi buon 


diano sufficienti atirezzature per 
svolgere una preparazione che li 
ponga ai livelli delle tecnologie 
odierne; il discorso non muta di 
prospettiva (anche se muta nei 
mezzi) per gli iscritti alle Facoltà 
Umanistiche. La juazione diven. 
ta ancor più insostenibile per gli 
studenti friulani che risentono del- 
le carenze e didattiche e di quelle 
collaterali. 

Non è certo questo ciò che Ca- 
detto dice, poiché è chiaro quanto 
sia per lui più semplice e comodo 
fare della demagogia immotivata 
piuttosto che ammettere che la 
mancata soluzione dei problemi del- 
la gente friulana è causa dell’am- 
ministrazione sia locale che regio- 
nale. Alessi a sua volta non fa al- 
tro che mascherare i termini reali 
del problema cercando di contrap- 
porre a Cadetto non soluzioni utili 
ma altra demagogia campanilisti- 
ca. Perché non si propone come 
soluzione la creazione soprattutto 
di facoltà legate alla necessità di 
sviluppo economico e culturale del 
Friuli, quale potrebbe essere una 
Facoltà di Agraria? 

Ma Lei, signor Alessi, con le ac- 
cuse di gretto campanilismo rivol- 
te alla gente friulana, anche se 
rivolte in modo particolare al solo 
Cadetto, dà veramente l’împressio- 
ne di voler suscitare in noi triesti- 
mi un senso campanilistico (assur- 
do nella visione di una futura gran- 
de Trieste mitteleuropea), utile sol- 
tanto a creare immotivate tensioni 
astio e odio in una città che già 
troppo ha sofferto per questi mali 
generati da demagoghi che ì trie- 
stini (e certamente anche Lei) ri- 
cordano. 


La Regione serve soprattutto ad 

« unire friulani e triestini, accomu- 
nandoli nella ricerca. comune di 
soluzioni atte a creare uno svilup- 
po regionale omogeneo. 

Lei punta volontariamente all’in- 
gigantimento di problemi importan- 
ti ma non giunti a limiti di ecces- 
siva gravità, proponendo soluzioni 
assurde, quale la separazione dei 
due gruppi etnici, soluzioni basa- 
te su fattori emotivi e non reali- 
stici, che hanno ed avranno come 
conseguenza l’aumento del ranco- 
re delle genti friulane nei confron- 
ti della nostra città e viceversa. 

Lei forse dimentica cos'è succes- 
so a Reggio Calabria in nome di 
assurdî campanilismi? Eppure que. 
sti avvenimenti e le tecniche emo- 
tive adoperate per suscitarli lei li 
conosce bene e sa egualmente be- 
ne la parte rivestita, nel fomenta- 
re quei moti eversivi, da quella 
Destra Nazionale tanto incensata 
dal mensile «Il Cavour» che Lei 
onora della sua collaborazione. 

Concludendo, al di là della crea- 
zione di falsi antagonismi, noi ere- 
diamo che ciò che serve realmen- 
te non sia la divisione della Re- 
gione, ma il potenziamento dell'A- 
teneo triestino con la creazione nel 
Friulî di quelle Facoltà indispensa- 
bili per il suo sviluppo agricolo e 
industriale. Cordiali saluti. G. M. 
e GE. A 


NEL SIMBOLO DELLA DIVISIONE ALPINA JULIA 
C'E FORSE POSTO PER MISERABILI EGOISMI? 


Egregio Direttore, 
centri grandi e piccoli del Friu- 
li recano in questi giorni mani. 
festi murali ove la DC invita le 
donne friulane (chissà poi per 
ché proprio le donne) a prote. 
stare contro il campanilismo trie- 
stino responsabile della mancata 
concessione dell’Università ad U- 
dine. E’ difficile capire una si- 
mile accusa. se pensiamo che 
Trieste — basta leggere l'episto- 
lario di S. Slataper — chiese IU. 
niversità già all’Austria più di 
ottant’anni fa e l’ottenne nel ’38 
dall’Italia con successivi comple- 
tamenti dal ’43 in poi. 


e MDICRPOSISFESSREMORIDINIERSERTI edi po 11101) 


Spiacenti o no gli Udinesi, ta- 
le istituto è sorto e funziona 
già da tempo e non certo per 
danneggiare nessuno, ma per rin- 
saldare in questa città, a dire il 
vero piuttosto travagliata, la sua 
coscienza di centro di pensiero 
e di studio al limite estremo del 
territorio nazionale. Che il Friu- 
li abbia il merito di donare non 
solo braccia operose, ma serietà 
ed intelligenza con iì suoi profes 
sionisti e fine senso d’arte con i 
Suoi poeti, siamo i primi a rico 
noscerlo. Ma la creazione di una 
Università friulana è o non è la 
condanna all’asfissia dell’Universi- 


tà triestina, più decentrata? Non 
significherebbe insomma creare un 
istituto nuovo sulle inevitabili ro- 
vine di uno già esistente e avviato? 

Molto opportunamente Chino A- 
lessi nel suo articolo «L'Ateneo Ca- 
detto» prevede che di questo passo 
si giungerà alla richiesta di un 
porto con relative linee di naviga: 
zione alla foce del Tagliamento, 
tanto se Trieste è stata corbellata 
a suo tempo da Genova lo può es: 
sere ancora, grazie all'istituto re 
gionale che, frantumato lo Stato, 
orà può continuate a frantumarsi 
nelle beghe fra province e comu: 
ni, a tutto vantaggio dei più vieti 


clientelismi, Ai friulani va la no- 
stra ammirazione per le loro affer- 
‘mazioni in ogni campo, che pre- 
miano la loro virtù, ma chiediamo 
per noi una sola cosa: di lasciar- 
ci lavorare. 

Desidero concludere berevemente: 
se.la Regione Friuli-Venezia Giulia 
reca il simbolo di quella Divisione 
Alpina Julia che unì nella difesa 
dell'onore d'Italia friulani e trie: 
stini, accanto a vicentini ed abruz: 
zesì, con quale coscienza certe fa. 
zioni vogliono ora dare un così 
miserabile esempio di egoismo 
Duilio Tagliaferro. 


tire quello che noi in tanti an: 
ni di sacrifici e spese abbia: | 
mo creato per portarlo a Udi 
ne. Così, senza spendere una. 
lira, hanno ciò che volevano, 
e alle nostre rimostranze, al 
Quanto timide, ci hanno accu- 
sato che ci vogliamo appro: i 
fiitare. Ma di che cosa, di vo: 
ler in sostanza che il nostro 
Timanga nostro, pur andando 
incontro alle ioro esigenze. 
Questo è facilmente dimostra: 
bile con la costruzione della 
Casa dello studente, nella qua: — 
le trovano appoggio non i trie- 
stini che abitano a casa loro; 
ma gli studenti friulani, 
Quando noi protestiamo sia: 
mo accusati di campanilismo, 
razzismo e di mazionalismoi 
in democrazia la maggioranza; 
vince, pertanto, visto che sia 


la maggioranza friulana devo: 
no essere esauditi, come pu: 
Te devono essere rispettati 


mo in minoranza, i diritti del: 


quelli della minoranza etnica, 
e anche questo è giusto, mà 
i diritti dei triestini chi li ri 
spetta!!! Nessuno. 

E’ noto che l’economia di 
una città, zona, regione, sta: 
to, si basa sulla quantità di 
denaro che circola in. loco. 
Infatti l'uomo più guadagna 
più è portato a spendere, sia 
in beni di prima necessità 
sia in generi voluttuari, Logi 
camente acquistando si dà da 
guadagnare e vivere sia alla 
industria che al commercio, } 
quali, a loro volta, danno da 
vivere ai loro dipendenti, pe 
Tò se tale guadagno non viene 
speso in loco, si ha solamente 
un'uscita di denaro a favore 


bpegnati sul posto fruttano eco: 
nomicamente ben poco, Trie 
ste da tempo importa della 


di altri, mentre ì capitali im: 
| 
il 


manodopera friulana, infatti, 
da molti anni esiste il treno 
operaio, e questa manodopera 
ha una remunerazione che pe- 
ro essendo il lavoratore resi 
dente altrove, viene spesa 4 
casa sua. 

Ma non basta, esiste un al 
tro fenomeno, che forse è an: 
cora più pesante per noi e fa 
vorevole per loro. A caus@ 
della. nostra attuale posizione 
politica i triestini sono usi ® 
portarsi, per qualsiasi festivi. 
tà, nel vicino Friuli, dove ogni 
volta spendiamo; e qui ritor 
niamo al punto di prima: cioè 
1 friulani con gli utili che ri 
cavano dalle nostre visite che 
possibilità danno ai triestini 
circa il reimpiego, almeno di 
una parte, del denaro spes0 
da loro? 

Non parliamo poi di turi: 
smo, sia esso balneare o di 
montagna. Grado, Lignano, 
Tarvisio, Valbruna ecc., sono 
località che noi abbiamo valo 
rizzato e dove abbiamo lascia- 
to, e tuttora lasciamo, fior di 
quattrini, e in cambio ottenia- 
mo qualche visita di comitive 
di friulani. 

Il reddito, grosso modo, è 
quanto guadagno pro. capite 
ha un cittadino, però il reddi- 
to si differenzia tra regione © 
regione, in quanto se una re 
gione è industrializzata, i suol 
abitanti godono di un reddito 
superiore al confronto di un 
abitante di una regione nret- 
tamente ‘agricola, ma ci suno 
pure delle regioni a reddito 
misto, cioè industriale e agri: 
coio, come ad eseinpio la pro- 
vincia di Udine. Trieste gode 
di un reddito industriale, m 
quanto la nostra economia si 
basa su alcune grosse indu 
strie, per cui risulta che ab: 
biamo un reddito superiore 
anche ad altre province noto- 
riamente più ricche: vedi To- 
rino, Bologna, Firenze. 

Però è da tenere presente 
che il reddito è stabilito in 
base, alle entrate liquide, in: 
fatti non si può conieggiare 
un'entrata composta da beni 
di consumo, ed è appunto que: 
sto il punto, Il Friuli ha, co 
me detto, una economia mista 
e una gran parte dei suci abi 
tanti, pur lavorando nelle in- 
dustrie, continuano a lavora- 
re anche la terra, per cui essi 
traggono dei beni di consumo 
il cui valore non ‘è possibile 
convertire in denaro, pur es- 
sendo questo un reddito, o me- 
glio un'entrata, non control 
labile. + 


Un altro punto da tenere 
presente è che nel Friuli unu 
gran parte degli abitanti è 
proprietaria di una casa di 
abitazione, per cui non paga- 
no gli affitti, e questa è una 
uscita non indifferente per noi 
e una entrata, anche se non 
effettiva, per loro, 

Contemporaneamente alle va 
rie lettere dei lettori è stato 
anche pubblicato sul giornale 
un elenco dei gettiti tributari 
regionali suddiviso nelle va- 
tie province. Da tale elenco 
si deduce che le entrate tribu- 
tarie delle varie province, le 
cui somme rimangono in lo- 
€o, sono ben maggiori di quel. 
la parte di tributo che passa 
direttamente alle casse dello 
stato. Ossia il friulano paga 
di più tributi comunali, men- 
tre paga ben poco quei tribu 
ti da versare all’erario e che 
generalmente sono la parte 
maggiore del tributo. In so- 
Stanza, il friulano paga le tas- 
se che convengono a lui men- 
tre quelle per l’intera collet- 
tività nazionale non le paga 
nella stessa misura in quanto 
è povero. 

Morale della favola: «Cicero 
pro domo sua»: il nostro lo 
teniamo per noi, mentre per 
quanto riguarda  l’interesse 
della collettività nazionale, di 
cui ne fa parte, si arrangino 
gli altri. E questo, in parole 
povere, significa mancanza di 
senso civile e scorrettezza ver: 
so l’intera nazione, e provie- 
ne da chi ci accusa di curare 
solo i nostri interessi. G.R. 


> 


Venerdì, 16 giugno 1972 


IL PICCOLO 


* CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE 


Ma sì, è la Koscina 


DELUDENTE ATTESA PER | MUSICOLOGI 


T famosi diari di Cosima 
Wagner, la seconda moglie del 
sommo compositore e figlia di 
Franz Liszt e della contessa 
Marie d’Agoult, dovranno ri. 
manere ancora chiusi nel teso- 
ro della Bayerische Staatsbank 
a Monaco di Baviera, a causa 
di un contrasto sorto all’ulti- 
mo momento sull’ammontare 
dell’onorario spettante all’ese- 
cutore testamentario, 

La figlia di Richard e Cosi 
ma Wagner Eva Chamberlain, 
morta a Bayreuth il 26 mag. 
gio 1942 non ha lasciato i diari 
di sua madre degli anni 1868- 
1883 in eredità alla sua fami 
glia, bensì alla città di Bay- 
reuth., Nelle sue ultime volon- 
tà lei aveva deciso che la cas- 
setta di sicurezza presso la 
suddetta banca poteva venir 
aperta non prima di 30 amni 
dalla sua morte, Giovedì 25 
maggio, il giorno prima della 


Ancora top-secret 
i diari di Cosima 


agli studiosi di ricerche wagne- 
riane. 

L’eredità di Cosima non è at- 
tesa solamente da questi ulti 
mi, ma anche e con molta 
impazienza dagli editori di li- 
bri e illustrazioni. Si parla già 
di forti offerte fatte per i due 
famosi pacchetti sigillati in 
rosso, Certamente c’è molto da 
dubitare che la città di Bay- 
reuth sia in grado di valoriz- 
zare finanziariamente i diari. 

Nel testamento di Eva Cham- 
berlain è scritto chiaramente 
che le note dei diari non do- 


GRATTACIELO 


ScNEMIRIA | 


[) 
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CASTELLO DI S, GIUSTO. Cortile 
delle Milizie, Sabato 24 giugno alle 
ore 21 Concerto lirico-sinfonico di- 
retto da Nino Verchi con la parteci 
pazione dei premiati al concorso te- 
levisivo «Nuove voci verdiane». Coro 
e Orchestra del Teatro Verdi. 


TEATRU MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel. 61668). Nuovo cinema 
finlandese. Ore 19: «Diario di un 
operaio», di Risto Jarva (1968). 
Ore 21,30: «Il tempo delle rose», di 
Risto Jarva (1969). 


TEATRI E CINEMA 


i tato ai minori di 14 anni. 


vrebbero in nessun caso esse. 
re rese pubbliche. 
G. I. 


EDEN. 16.30, ult. 22.20: «Tempi mo- 
derni», con Charlie Chaplin, il più 
grande comico di tutti i tempi. Per 
tutti. 
EXCELSIOR. 
off» con Lynn Carlin, Buck Henry, 
Linnea Heacock. Technicolor. Vieta- 
to ai minori di 18 anni. 


Settimane internazionali 
di musica di Lucerna 


16.15 - 22.10: «Taking 


* 


UDINE 


+ 15.30: «Brivido nella not- 


mina con i tacchi alti». 
Vietato ai minori di 14 anni. 

ODEON. 15.30: «Boccaccion. A co- 
lori. Vietato al ‘minori di 18 anni. 
PUCCINI, 15.30 «Gli ‘orrori del ca: 
stello di Norimberga». A colori. Vie- 


CRISTALLO. 16.45: «Splendori e mi- 
serie di Madame Royale». A colori. 
V.m. 18 anni. 

DIANA. 18: «Il buco nella parete». 
Colori. Vietato ai minori di 18 anni. 
ROMA. 18: «La dea della città per- 
duta». A colori. 

FERROVIARIO. 18: «E venne il 
giorno dei limoni neri». A colori. 
Vietato ai minori di 14 anni, 


GORIZIA 


GORSO. 17.30: «Mimì metallurgico 
ferito nell’onore», con G. Giannini 
e M. Melato. Colori. Ult. 22. 
VERDI. 17.30: «Amico, stammi lon- 
tano almeno un palmo...), con G. 
Gemma e G. Fastman. Scope a co- 
lori. Ult. 22. 

MODERNISSIMO. 17.15: «Black Kil- 
lem, con K. Kinski e M. Mulligan. 
Colori. Vietato ai minori di 14 anni. 
Ult. 22. 


CENTRALE. 17.30: «Zambo il domi- 
natore della foresta», con B. Harris 
e G. Hahn, Scope a colori. Ultima 
21.30, 


MONTGOMERY FORD.<x OGGI ANE...DOMANI ATE: 


occi FENICE 


Ritorna BUD SPENCER 


IL SIMPATICO SPACCATUTTO 


Non serbava odio ma 
picchiava maledettamente forte!!! 
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o) l'universo ta; ppi ina blico adulto e capace di ragio- | la rivista «American cinemato- | fa UA ti fi |no, violoncello, cembalo, musi- EE TASSI miti ol, CASARSA RESA la GHAI FAPLIN (O) | 
one SParenti di cellofan denomina. |8T® anche attraverso i simbo- grapher». Il noto regista svede- À a ca da camera. 4 nello spettacolare tecnicolor «Il gior-| ROMA: «La grande battaglia». i 
DE "antenne cartone | Più scsi, Sa some oteio di om "uo il dog ea | 
ivi Rie Entrambi; in ‘margine ale | Sulle ‘cose taella fylta. "Zagabria oto esprimere na G. Hackman («Il braccio violento i 
e } nEDOTO scombinaté scorribande | OSPita da tanti anni ormai i|è risultato essere l’unico mezzo OPE dll TECNOSTAMPA Opere ir finale della legge»). Vietato ai minori di © 
sio | di a benitomima comica tinta [Più famosi atellers da cui esco | espressivo adatto. alle :sue-ca- pui È Reti ra er ANIGNON: 10; ‘ite-s2: «Un-buoo; inf pro Pr ((7/(17((121 = 
ri due realismo, sono diventati |N9 cartoni animati celebri in |pacità, IG| al Premio «Riccione» |tronten, con Ghiara, _tundar © 
Braco blemi della pubblicità. Eava il manco! Per questo nes- (Ansa) E te ni Western color. Segue Topo- D 
‘cio i sun’altra città come questa po- iccione, i OI 
Ce o TE ira pense a une goin. Le, cormisine el reno nivbrmo, quo gi qua; || PROGRAMA 
etico degli spinaci. Mr. Magoo {M® totale del cartone animato. Eno a venture amorose di un giovane stu- NAZIONALE TV NAZIONALE 
uri lame il propagandista della |, o a o CRREIORE. n ) Massimo! Dursi, Odoardo. Ber. | aero ion Nomby e Ole Sol ll 6: Mattutino musicale; 6,54: Al. - MERIDIANA 
di Nosità di un certo tipo di va i celebratissimi autori di i fl tani, Giorgio Guazzotti, Gianma- | di 18 anni. manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 12.30: Sapere: Monografie. 
‘ama internazionale) assegnerà ria Guglielmino, Ruggero Ja-| VITTORIO VENETO. 16.30. Techni-|f Mattutino musicale; 8: Giornale 13.00: Vita en casa. 
alla fine vari premi per catego- ; cobbi, Afrano Magli, Gianrenzo | color: «Il cadavere dagli artigli d'ac- |{ radio; 8.30: Le canzoni del maiti- 13.25: Il tempo in Italia — Break 1. 


SENZA 
TREGUA 


vere quindi con un altro av- 
o 
Cessipao nella puntata suc- 


Mi Sentato in TV «Il gioco 
co) Mestieri», rivolgerà ai 
correnti una serie di do- 


ria, E' un premio-lo daranno 
anche i critici presenti. Perché 
non coinvolgere pure il pub- 
blico? 


perché desiderava essere appar | chelucci. 


gata. Negli ultimi anni, man ma- 


Che bella trasferta! 


Saranno eseguite la 
«Tarantella» per violino e or- 


Verrà da Helsinky 


presentato da Corrado. Le can- 
zoni e i cantanti in gara stase- 


TA sono: «Tu mi eri scoppiata 


fields); «Deserto» (Maurizio); 
«Nonostante lei» (Iva Zanicchi) 


«Quanto è bella lei» (Gianni 


jorgi io | ciao», con Romy Schneider e Mau- 
Merdeo Go o OIacco, TIZIO | rice. Ronet. Avvincente giallo! Ulti. 
i, Hi rari 0. 
Maurizio Scaparro, Aldo Trion- Vanini 
fo, Paolo Bignami si è riunita | ABBAZIA. 16.30: «Il nostro agente 
a Riccione per prendere in esa-|Flinty, Eccezionale technicolor con il 


Per tutti. 
IDEALE (campo S. Giacomo). 16. 


«La dura lotta del signor Nes- Ù 
Technicolor: «Il terrore dei barbari 


suno», «Seneca e il suo allievo». 


del talismano verde». 
RADIO. 16: «Uomini d’amianto con- 
tro l'inferno». Spettacolare avventu- 


ca drammatica italiana. 
(Ansa) 


no; 9: Quadrante; 9.15: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 12.44: Quadrifo- 
glio; 13: Giornale radio; 13.16: I 
favolosi: Gilbert Becaud; 13.27; 
Una commedia in trenta minuti: 


tieri; 22: La orchestra Boston 
Pops, diretta da A. Fiedler; 22.20: 


le . Al termine: I programmi di 
domani - Buonanotte, 


13.30: Telegiornale. 


PER 1 PIU’ PICCINI 
L'usignolo. Documentario. 


17.00; 


17.20: Mister Pìper. Favole, giochi e documentari. 


Gianni Venantino me Je 104 opere pervenute al |magnifico, inimitabile James Cobum |] «Peccatuccio», di A. Birabeau; 14: 17.30: Segnale orario - Telegiornale . Girotondo. 
Roma, 15 concorso e Lee J. Cobb. Giomale radio - Buon pomeriggio LA TV DEI RAGAZZI 

“La partita», un telequiz in Dal primo esame sono risul. | AGIONE (tel. 796162). 16.30: «L'in-|ll - Nell'intervallo (15) Giornale ra- 17.45: Tema. Incontri e proposte. 
pci puntate basato su ar- Le confessioni tate comprese nella «rosa» le! testone degli astromosti Miegi. bo. || dio; 16: Programma per i ragazzi: 18.15: Vangelo vivo. È 

anelti e oggetti che rien ‘ «XVI Settimana musicale la revisione del musicologo Fe- | Seguenti opere: «Caccia al pro-|mani: «Dramma della gelosia», con|f Onda verde; 16.20: Per vol giova: RITORNO A CASA 
do nella vita quotidiana di Ingmar Pergman senese» (TV-1, ore 18.45) — Re-|derico Monpelio e «Symphonia | feta», «Incontri predestinati», | Monica Vitti e Mastroianni. ni - Nell'intervallo (17) Giornale Gong 
ivi omo di oggi, prenderà gistrato al «Teatro dei Rinnuo- Laetpramionto Federi- | «Parole incise», « L’abiura », | ALDEBARAN. 16.30: «La tigre profu-|{ radio; 18.20: Come e perché; 18.40: 18.45: XXVI 3 

via di È Hollywood, 15 SAONA OI . consonanze» di Giorgio Federi: | ” | mata alla dinamite», Technicolor con 3 7 ‘ 45: Settimana musicale senese. 
le 1: ‘omenica 25 giugno al ollywood, vati» di Siena in occasione del-|co Ghedini «Giordano Bruno», «E za e za), di I tarocchi; 18.55: Italia che lavo- Gong 
AA sul programma na- «La creazione artistica si è|la XXVI Settimana musicale È «29 luglio», «Incastro», «Fu Mat- Ronan Margaret Lee. Vietato | ra. 19.10: Opera fermo posta; 19.30: 19.15: Sapere: Olimpiadi. 
FAN ‘e. Al gioco partecipe- || sempre manifestata, a me, co-|senese, andrà in onda stasera ] ite tia Pascal», «Lo Strappacuore», | ARISTON. Inizio in sala alle ore 16|f Miusica-cinema; 19.51: Sui nostri St RIBALTA ACCESA 
ER di volta in volta due || me fame. Ho riconosciuto que-|questo concerto diretto da Gae-| «Disco per l'estate» (TV-2, | «Quartetto per violoncello», «Ir-| soltanto nelle giornate di maltempo. |f mercati; 20: Giornale radio; 20.15: 3 v 
Setti lTenti che avranno una ||sta esigenza con una certa sod. |tano Delogu alla guida della | ore 21.15) — Dal salone delle | reversibile», «Oplà, lasciateci la-| (Vedi estivi). Ascolta, si fa sera; 20.20: Festival 19.45: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Para ha di tempo per pre- || disfazione, ma in tutta la mia North Caroline Philarmonic Or- Terme del Casinò di Saint Vin-|vorare», «Le finestre di carta», | ASTRA-ROIANO. 16.30: «Colpo da 500|f di Vienna 1972: Concerto sinfonico Cronache italiane — Arcobaleno 1 — Che tempo 
Sn sull'argomento Dre» ll vita non mi sono mai chiesto |chestran e con la partecipazio-|cent va in onda la seconda se- | «Esercizi spirituali», «Addio al-|milioni alla National Bani, Ursula | diretto da D. Oistrakh - Nell'in- .. fa — Arcobaleno 2. 

0: il vincitore si incon: || perché questa fame è sorta e|ne del violinista Roberto Mi-|Tat2 del «Disco per l’estaten|le favole», «Uno dopo l’altro», | Andress, Stanley Baker, Technicolor. |f tervallo: Conversazione, di J. Pan- 20.30: Telegiornale — Carosello. 


21,00% A-Z: Un fatto, come e perché. 


Doremì 


22.00: Milano: Atletica leggera. Italia - URSS - Roma- 


(earpaalo + NÉ ini LE TI premio verrà assegnato il|con Steve Reeves e Chelo Alonso, Mina presenta: Andata e ritorno; i È 
Di Conduttore. della. gara; no che questa fame diminuisce |chestra di Nicolò Paganini nel. nel cuore» (Renato); «Due del. | 17 n gno in concomitanza con Apo voro Spettacolare! 23: Giornale radio: 23.10: Una col. nia - Belgio. 
ciano Rispoli, che ha già fini bianchi» (Piero e i Cotton-l;1 settimo convegno della criti- | LUMIERE. Sabato: «La battaglia |] lana di perle, programma musica- Break 2 


23.00: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 


ti le pode tese a sollecitare più Nazzaro); «Messaggio» (Gruppo Negli U.S.A ra con John Wayne. Technicolor. SECONDO TV SECONDO 
in acoltà intuitive e logiche Duemilauno); «Passione eterna» e i tramonto ESTIVI 18,30: I: ; 
h le ; SI pi dele X .30: Insegnare oggi. Ricerca sulle esperienze educa- 
nio cas Na conoscenza mremoni: rn - | SMAFIO Ao NOR SIDr ig 7. ge |ankNa ariston. 21.15 (spettacolo |f PROGRAMMA tive: Insegnanti e dirigenti. 
dra Ad ogni trasmissione par- Fa HCO Ann dei disegni animati |unico): sta prima vota di Jen ll | L. 1) mattiniere - Nellintervall 21.00; Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
que: E e Fui); «Eerché perhé» (Gio- PI Ge ee See (AS li e o 
co compito ge CITE (ROTA n Fon astasera Monisli10n16 SIRO dani ET elruesio Visio || pelo radio» Daan! Vieggio, Val: Doremi 
sta TTT NI eri ila Vence Dallan (Mino Reitano); |_jUno del maghi del disegno e' | si minori di 14 anni. DO gono con Domenico Médu || 2250: «Trasferta in provincia», telefilm. 
abi {azioni su SR «Voglia di mare» «i Remans)? pina e E DE Sk SLI ORI, Ha gno e Mina; 8.14: Musica espresso; 
re o: tata del qui GE Son Fn Un fiato per ti Dortometzgel Dana Sori et oO) ds n chi a 12.10: Meridiano di Greenwich; y 
unta uz, animi sem] ù i le H ;ourges  missio- NI) ; ti i adi È H -| 
ssì || Tealizzato su testi di Paolini (Umberto Balsamo). Snlimati I cosi Compro DIL AA | edera. tt: «Bourges missio | Go Meo radio; 945: Suoni | 1220: Musiche ei balletto; 18: im | Radio. Capodistria 
ra © Silvestri e diretto dal re- Gli ospiti di turno saranno |pubblico condannano questo ge Kruger. A colori. e colori dell'orchestra; 9.50: «Ma- | termezzo; 14: Children's Corner; (Ora solare) 
pd | fata Piero Panza, ha per ar- Franco Franchi, Ciccio Ingras-|nere a un ineluttabile declino, Il dame Bovary, di G. Flaubert; | 14,20: Listino borsa di Milano; | 7: Apertura - Notiziario; 7.10: 
ne i Ro il telefono. I due ‘sia, Gloria Paul, Paolo Panelli, | giudizio non si estende ai lun-|RIDUZIONI ENAL — Aurora, Cri 10,06: Canzoni per tutti; 10.30: | 14.30: L'opera cameristica di Zol- | Buon giorno in musica; 3.30: Venti 
TL del Correnti sono uno stu- che presenta la seconda punta-|csometraggi, anche se Lantz ha | stallo, Filodrammatico, Vittorio Ve- Giornale radio; 10.35: Chiamate | tan Kodaly; 15.20: «Agenzia matri- | mila lite per il vostro programma; 
| Me e una studentessa di ta della sua inchiesta filmata | manifestato scarsa simpatia per | Neto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, Roma 3131 - Nell'intervallo (11.30) | moniale», di R. Hazon; 16.16: | g: Notiziario; 9.10: Musica; 9.15: 
i al lano, selezionati, come gli sui problemi del nostro tempo |;l recente «Fritz che cat», affer- Astra, Mignon. Giornale radio; 12.10: Trasmissioni | Avanguardia; 17: Le opinioni degli | E' con noi..; 9.35: Bella, bella, 
ere trî, sulla base delle lettere e Luciano Salce. «Un disco per | mando che non ammette che regionali; 12.30: Giornale radio; | altri; 17.10: Listino borsa di Ro- | belle; 9.41: Musica; 9.45: Musica 
n Atrivate in redazione. l'estate» va in onda anche al-|1n’arte squisita’ come quella MUGGIA 1240: I nostri cantautori: Giorgio | ma; 17.20: Musica leggera; 17.35: | per ingresso; 10: 15 minuti con la 
SE | la radio sul secondo  DIOZFAM | del disegno animato possa es-|VERDI. 1%: «Professionisti. per un Gaber; 19: Hit parade; 13.30; Gior- | Concerto della pianista Maria MO- | Casa Discografica E. Galletti; 105: 
Ha i ii ma alle 21.15. sere usata per fare pornografia. | massacro». Spettacolare technicolor, |{ nale radio; 13.35: Quadrante; 19,50: | sca; 18: Notizie del Terzo; 18.15: | L'orchestra Garry Blake; 10,30: 
DA $ \padine: Ja sua miopia assai CLI Tuttavia i cortometraggi ani- He na pon, George Martin e pra e perché; Re Su Si 5 Sub Quadrata -a0on0noo; 18.30: Lie Cantanti d’oggi; 10.45: Appunta- 
oi URINA Alia "cecità con la tuce «Trasferta in provincia» (IV|mati, ha detto Lantz, potranno | MOTTA. 1a: aruli ; 30: ‘Trasmissioni regionali; 15: | ca leggera; 18.45: Piccolo pianeta; | mento con le Edizioni Discografi- 
Rao hi VOLTA, 17: «L'ultimo tramonto dei |{l Disco su disco Nell'intervallo | 19.15: Concerto di ogni sera; 20.15: È i 
non ladiata da tali lampade scom: 2, ore 22.30) — Il protagonista | avere un brillante avvenire al: | mac Masters», con Burl Ives, Jack Ù È i 20.15: | che Ricordi; 11: Musica per voi; 
Dare o di ‘questo telefilm è il signor [1a televisione Palfince 6° Noney. Kwati Sapolsvoro {fi evo), Gvernale radio + Bollettino; {Le foereiupatio  spestiche, +30.05:/ll.aj;)Nobiaianio; 19: Briadiano 
va: aq let sa FA NEAR Kantarey un ispettore finan- È (Ansa) western. ti ù pia del mare; 16: Seguite il capo, edi- | Il cinema italiano degli anni ‘60; | con...; 112.30: Musiche romagnole; 
ato Ico. ziario che si reca in una cit- zione speciale di Cararai - Negli | 21: Il giornale del Terzo; 21.30: | 13: Notiziario; 13,05: Terza pagina: 
ale 808] Vedremo sullo schermo ju- |tadina di provincia per lavoro, intervalli (16.30 - 17.30) Giornale | aL'heppening», di G. Corsini; 22.20: | 18.15: Canta il coro del C.A.I. di 
fari irelivo di Zagabria per la re. Appena scende dall’autobus no- Tadio; align e Gi- | Parliamo di spettacolo. Padova; 13,30: Mercedes. surprise 
var Spettiva del 1.0 Festival mon. ta una bella ragazza che lo sa- Ho) petra tota ani o Party; 17.00: Notiziario; 17.30: Rit- 
ca iiarivomo coma è mese || | RISTORANTI E RITROVI | ||2tcceeo i LOCALI (rese) E EE 
bu olgerà dal 19 al 24 giugno. 5 È Sglio: 20.10: 7.15: Il Gazzettino; 12.10; Gira- TRA ASIAIRDI 
le È insieme ad essi altri I sconosciuta e al modo di po- Ta; 10,56: Quadrifoglio, ‘20-10: Numa SEPTIPO * ttino. 1430; | 19:15 Notiziario; 20.15: Chiaroscu- 
= s si altri eroi del f presenta: Andata e ritorno; 20,50: | disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: e S è 
| a eo 0 gt nto 1 gue ivo, si mes ||_RISTORANTE. BIRRERIA «DREHER» Susa de | Mi die | ole comu O 
im ni Î0. Woody Woodpecker, alla Ten cala pesi e se Piatti tipici della cucina triestina. Al termine (22.45. circa) Giornale | giovani - Nell'intervallo: Album | T|/ Capodistria 
— dal MRRIRlO beso Puess une po, PRO ne IR dei ll RISTORANTE AL TRAGHETTO radio; 2255 cinta: «Al paradiso | Der la gioventù; I «La tuta picca 
ene pie alla pantera snob Pink. Un suoi sogni fa la cameriera in ‘Pa RO Ra a se, SE pan a #7 eli Pimista): 116,301 Concerto (Ora solare) 
ne 9a Co invero nutrito al car- un torna La Tagazza, Sem: || noe focina aperture. ARreloo to a pen Ol circa: Sì, bonanotte!; 23.30: Dal | del complesso «Out ot Focus» | 21: L'angolo dei ragazzi; 21.15: 
rte i TrtionalS, auelo zoo Ro ira etto, lo |{ sto per comitive, nozze ecc. V canale della filodiffusione: Mu- | 19.30: Trasmissioni regionali - Og- | Telegiornale; 21.30: «1 porti dimen. 
SO ingposperato negli Stati Uniti vita a casa sua perché tutti sica leggera; 24: Giornale radio. | gi alla Regione - Il Gazzettino. ticati», documentario; 21.45: Tele. 
as ZO al mondo grafico di SERI, CS città SOPOar BUFFET PONTEROSSO S SIOE film; 22.45: Programma di musica 
uf ea spmpieto, giinio a, cas delle riszza ronmanosto. cri demnce zu sirosi emi pi [|{ TERZO PROGRAMMA | Venezia Giulia dog 
n ose rito di lei, e il signor Kanta- 3 CRA “i 9.25: Trasmissioni speciali; ‘9.30: | 15,30: L'ora della Venezia Giu- o 
nto Dt Cr Nagai d a rev scopre che la giovane don- GRADO Benvenuto in Italie: 10: Concerto | lia; 15,45: Il Jazz in Italia; 16: No- aa 
tto) SUOÌ personaggi qualche na è una sua ex allieva di ra- di apertura; Il: Musica e poesia; | te sulle vita politica jugosleva; | Televisione jugoslava 
Ss cuni ® sarà un motivo per gioneria che lo aveva ricono-|| MORETTI «SANS SOUCI» 1145: Musiche italiane d’oggi; | 16.10: Musica richiesta. 
lo osissime chiacchierate e di- sciuto non appena era sceso || Tutte le sere «Piatto delle 24» e Discoteca - Club. Da sabato ogm HOFR ENST 
Del SÌ e conferenze col pubbli- dall’autobus. (Ansa) sera William della Corinna e la sua orchestra. 18.25: Mille e un problema; 18.45: 
se v i giornalisti. COMUNICATO Orizzonti; 19.30: Una visita dal. 
di © pretesto. abbastanza fur- A È È IA l’Italia; 1945: La strada e noi; 
ino DO degli ; i di La figura del Passatore, il famoso 5 televisori a colori 19,55: Economia; 20: «La cittadina 
ole Tare RT De e brigante romagnolo le cui gesta sono AL TROVATORE - PERTEOLE - TEL. 99070 di Peyton», teleromanzo; 21: Tele 
di Diu x (‘Telefoto ANSA al «Piccolo») rimaste leggendarie, verrà rievocata Se per cause indipendenti dalla nostra volontà non sì potrà inaugu: giornale; 21,35; «Fino al tramon- 
er- tow S'ande numero di spetta Helsinki — Kati Lagus, 17 anni, «Miss in un film di prossimo inizio. Nel rare la nuova residenza estiva del Trovatore a SCODOVACCA, si . “ A x è to», film: 23.45: Esibizione di can- 
va ‘ Ai quali sarà facile, poi, misti poor ni iii cinema + Finlanais», ; danzerà tutti 1 giovedì, sabati e domeniche a Perteole. Locale ‘con da cinque anni sui mercati europei |a 
«di, fotomodella, parteciperà all’8.0 Meeting internazionale del cine. | ruolo del «Passatore» sarà George tria condizionata - Consumazione lire 1.000 - Servizio ristorante Si 
re Remg Iferire» anche l’altro ci-| ma che si terrà ad Alghero dal 29 giugno al 2 luglio, La Lagus | Hilton. Nel cast figureranno anche AIROSC TI preti ni à della notte. ; 
R: di animazione; il carto-Ì prenderà parte al concorso «Un volto per il cinema europeo» | Franca Polesello e Ira Fiirstenberg. 


r 


. |Milano: 
il riflessiva 


Vikd v Milano, 15 
vini Chiusura riflessiva con scam- 
1g bî poco attivi. Il mercato, alla 
vigilia della risposta premi, è 
stato condizionato dall’ulteriore 
indebolimento delle Montedison, 
risultata offerta per tutta la riu- 
nione. In particolare, dopo aver 
aperto a 465 contro 480,25 di 
ieri, il titolo è andato man ma- 
no arretrando, fino a chiudere 
a 446,50 e cioè con una perdita 
di circa il 7 per cento, Ne han- 
no particolarmente risentito le 
due Viscosa;: mentre quella or- 
dinaria ha perso da ierì circa 
l’8 per cento dopo aver aperio 
suî livelli di terì il titolo privi- 
legiato ha perso circa il 6 per 
cento. Resistenti le Montefibre 
a 655 contro 660 dì ieri. 

Oltre alla Montedison ha in- 
fuito sulla tendenza il persi- 
stente riserbo per l'attesa di una 
soluzione della crisi governati- 
va, Tuttavia per gran parte del- 
la quota le differenze rispetto 
alla vigilia sono spesso contenu 
te. In apertura, oltre a sottoli- 
neare il continuo erodersi delle 
Montedison (che ha indotto il 
comitato di borsa a richiedere 
un colloquio con Cefis che si 
presuma possa avvenire nella 
giornata di domani), gli opera- 
torì hanno posto l'accento sul 
i ridimensionamento degli immo-| 
' biliardi e dei farmaceutici, che 

ieri avevano riscosso un vivace 

interessamento. Nel «durante» 

anche le Generali e gli altri as- 
da sicurativi sì assestavano calme. 
i La chiusura, come detto al- 
/ l’inizio, è avvenuta intorno ai 
minimi con cedenze di un cer- 
to rilievo oltre che per Montedi- 
"i son e Viscosa anche per le Anic, 
| Banco di Roma, Certosa, Cre- 

n diti, C. Erba priv., Eridania, 

Falck priv., Finsider, Finmare, 
Generalfin, Imm. Roma, Invest, 
È le due Lepetit, alcuni assicura- 
Ù tivi, Motta, Pirelli Spa, Rumian- 
i ca, Siele e alcuni valori a scar- 
so flottante, In controtendenza 
1 le Terme /Acqui, che dopo il 
i rinvio della chiamata di chiu- 
sura hanno guadagnato oltre il 
il 10 per cento, Smeriglio, Sarom, 
i Pirellina, Mondadori, Italcable, 
| dopo l'annuncio dell’aumentato 
dividendo, e le Ciga. Nelle ulti- 
pat me battute del dopo chiusura 
pil le Montedison sì sono riportate 
(IR a 446,50. 
| Nel reddito fisso seduta inco- 
lore, con propensione a vendere 
e poca resìstenza sui valori a 
largo mercato. Hanno chiuso 
con intonazione migliore solo 
alcune serie Isveîmer. 
DOPOBORSA — Scarse con. 


( BORSE E MERCATI ) 


N 


Titoli azionari 


TITOLI |14-6| 156| TITOLI |14-6| 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Bonifiche Ferrarest | 1390] 1388 | Agricola 1450 
Eridania va 1950] 1901 | Bastogi 1344 
Es. Molini È 400 401 | Centrale . . > 7605 
Molini Certosa ; | 9500] 9300 | Finanz. E. Breda, 5300 
Motta . «| 2675] 2475) Finmare . . . + 150 
Rom. Zucchero . 258 259 | Finsider ». + » + 245 
Rom, Zucchero pr. 272 279 ELLE «.° Ha 
i ie ki 2 DECICIECO 3 
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LA 53.a ASSEMBLEA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 


AL SENATORE FANFANI 
IL <PREMIO STEFANO BRUN> 


Riconoscimento allo statista per il suo costante impegno 
nel promuovere iniziative dirette allo sviluppo del Meridione 


Roma, 15 

Tl «Premio Stefano Brun», 
attribuito ogni anno dalle ca- 
mere di commercio a perso- 
nalità del mondo politico o 
economico che hanno dato 
un particolare contributo allo 
sviluppo dell’'industrializzazio- 
ne nel Mezzogiorno, è stato 
consegnato oggi al presidente 
del Senato, Amintore Fan- 
fani. 

La cerimonia della conse 
gna si è svolta durante la cin- 
quantatreesima assemblea de- 
gli amministratori delle ca- 
mere di commercio, ai lavori 
della quale sono intervenuti 
tra gli altri il presidente del- 
la corte costituzionale Chia- 
relli, il ministro dell'industria 
Gava, il ministro dell’agricol- 
tura Natali, il ministro del 
commercio estero Ripamonti, 
il presidente del CNEL Cam- 
pilli, il presidente della con- 
ferenza permanente delle ca- 
mere di commercio della CEE 
Hiernaux, esponenti delle ca- 
tegorie produttive tra i qua- 
li il presidente della Confa- 
gricoltura Diana, esponenti 
politici e rappresentanti di 
partiti tra i quali il responsa- 
bile dell’ufficio centrale pro- 
gramma della DC, sen, Mor- 
lino. 

Nel consegnare il premio, 
il presidente dell’Unioncame- 
re, ing. Ernesto Stagni, ha 
detto che con il «Premio Ste- 
fano Brun» l’unione delle ca- 
mere di commercio intende 
mettere in rilievo il valore 
essenziale dello sviluppo del 
Sud per il progresso econo- 
mico, sociale e civile del pae- 
se. La sua motivazione inol- 
tre vuole ribadire il princi- 
pio che lo sviluppo del Sud 
passa attraverso la creazione 
di una struttura industriale 
che non è fine a Se Stessa 
ma che rappresenta la condi- 
zione per avviare un proces- 
so generale di sviluppo eco- 
nomico e sociale, 

«La politica di sviluppo del 
Mezzogiorno — ha prosegui 
to Stagni — non è e non de- 
ve essere tanto il risultato di 
singoli e specifici provvedi. 
menti e azioni ma un coordi- 
nato, disegno programmatico 
che nasce dalla volontà poli- 
tica espressa dal Parlamento 
e attuata dai governi. E’ per 
questo che oggi, la consegna 
del premio al senatore Fanfa- 
ni — ha concluso il presiden- 
te dell'Union camere — ha 
un particolare valore: noi ab- 
biamo voluto sottolineare il 
lungo impegno dello statista 
che come ministro prima, co- 
me presidente del consiglio e 
infine come presidente del 
Senato ha promosso ed attua- 
to le principali iniziative per 
lo sviluppo dell’Italia  meri- 
dionale». 

Prendendo la parola, il sen. 
Fanfani, dopo avere espres- 
so un cordiale ringraziamento 
all'Unione italiana per le Ca- 
mere di commercio per il 
premio conferitogli, che — ha 
detto — lo onora, associan- 
dolo a tanti illustri predeces- 
sori, e lo commuove, rievo- 
candogli la. cara memoria di 
Stefano Brun, si è riferito al. 
le attese espresse dal presi. 
dente dell’unione, prof. Sta- 
gni nella sua relazione. Alcu- 
ne di esse, infatti, riguarda 
no il Parlamento e le relazioni 
di esso con i cittadini e le 
associazioni nelle quali essi si 
organizzano, il Parlamento ed 
il CNEL, il Parlamento e le 
organizzazioni comunitarie eu- 
Topee. 

Ai tre argomenti — ha det- 
to Fanfani — ebbi a riferir- 
mi, il 25 maggio scorso, rias- 
sumendo le funzioni di pre- 
sidente del Senato. Opportu- 
ne innovazioni regolamentari 
consentono. il proseguimento 
del dialogo tra i cittadini e 
i parlamentari lungo tutto il 
corso della legislatura così 
come opportune norme con- 
sentono l’'intensificazione dei 
rapporti tra il CNEL e il Par- 
lamento e gli organi della Co- 
munità europea. 

Certamente il Parlamento 
intensificherà il ricorso alle 
norme che possono arricchir- 
lo di informazioni da parte 
dei cittadini e del CNEL, e di 
possibilità verso la commis- 
sione e il parlamento eu: 
TOPeO. 

In precedenza l’ing. Stagni 
aveva presentato la relazione 
del consiglio dell'’Unioncame- 
re, nella quale ha formulato 
alcune indicazioni che le for- 
ze politiche — ha detto— do- 
vrebbero rispettare per otte- 
nere il risanamento dell’eco- 
nomia italiana. Stagni, innan- 
zitutto, ha sollecitato la for- 
mazione di un governo stabi. 
le, basato su un programma 
concreto, e una maggiore at- 
tenzione del Parlamento e del 
governo per i problemi della 
economia. In sostanza si chie- 
de ai partiti politici — ha pro- 
seguito il presidente della 
Unioncamere — di rifiutare un 
modello «o meglio un’utopia 
di società che pretenda, di ri- 
solvere i problemi sociali sen- 
za un sostanziale sviluppo del 
reddito»: la crescita del red- 
dito costituisce infatti una 
condizione necessaria per con- 
seguire gli obiettivi del pro- 
gramma economico». 

Si chiede inoltre — ha con- 
tinuato — «la formulazione di 
un programma serio, basato 
su concetti semplici ma con- 
creti e fattibili, che non pre- 
tenda di prevedere troppe co- 
se, ma soprattutto rifugga da 
due tentazioni opposte: di ri- 
durre la programmazione a 
un fatto culturale, non colle 
gato con la realtà; o al con- 
trario di volerla esaurire in 


‘una contrattazione tra le par- 
ti in conflitto o fra il gover- 
no e le due parti, fuori dalle 
forme istituzionalmente  vali- 
de. Dobbiamo invece afferma- 
re che la scelta degli obiettivi 
della, programmazione è com- 
pito del potere politico, e de- 
ve essere frutto di una con- 
sultazione sistematica di tut- 
te le categorie economiche; e 
che il potere politico deve im- 
‘pegnarsi sul programma, con 
riferimento anche alla solu- 
zione dei conflitti sociali che 
possono comprometterne ia 
realizzazione. 

Una «ricetta» per il supera» 
mento della crisi messa a 
punto e inserita in un docu- 
mento presentato oggi: Il do- 
cumento («osservazioni e pro- 
poste sui documenti program- 
matici per il piano di svilup. 
po economico 1971-1975») è il 
risultato del lavoro di una se- 
rie di commissioni intercame- 
rali di studio, 

Ecco le misure che si pro. 
pone di attuare «con urgen: 
Za», per un rapido superamen- 
to della crisi: 1) moratoria 
per il pagamento dei mutui 


agli istituti di credito; 2) 
revisione dei tassi da pratica. 
re sulle operazioni di credito 
‘agevolato; 3) estensione a tut- 
te le operazioni di credito age- 
volato della garanzia del fon- 
do centrale di garanzia isti- 
tuito con la legge 1142 del 
1966; 4) idonee misure finan: 
ziarie perché gli enti locali 
possano realizzare le opere 
necessarie per promuovere un 
rilancio dell’attività edilizia. 

Sul più lungo periodo, il 
documento dell’Unioncamere 
suggerisce lo sviluppo delle 
finanziarie regionali e del 
leasing, la revisione e il coor- 
dinamento delle norme che 
regolano il credito agevolato, 
la revisione degli attuali pa- 
rametri che individuano la 
media e piccola impresa, l’al- 
lungamento nella durata de- 
gli interventi del mediocredi- 
to centrale. Altra indicazione 
che emerge dal documento è 
la necessità dell'aumento del 
tasso di occupazione fino a 
raggiungere una percentuale 
di popolazione attiva simile a 
quella dei più avanzati paesi 
europei. 


Sul mercato 
obbligazionario 
450 miliardi 
entro giugno 


Roma, 15 

Due operazioni di emissio- 
ne obbligazionaria, per un to- 
tale di 450 miliardi, dovreb- 
bero caratterizzare il mese di 
giugno. Mentre è volta al ter- 
mine la emissione delle ob. 
bligazioni 7% — serie XX.ma 
— a cura dell’Isveimer (emis- 
sione curata a 98,50), gli am. 
bienti borsistici riferiscono 
le prime indiscrezioni su una 
operazione di 300 miliardi. 

Si tratterebbe di un presti. 
to obbligazionario che l’Enel 
emetterebbe entro la fine del 
mese per un ammontare no. 
minale, appunto, di 300 mi. 
liardi di lire e le cui caratte. 
ristiche — secondo i medesi. 
mi ambienti — dovrebbero es- 
sere un tasso nominale del. 
"%, premi ad estrazione, emis- 
siene intorno alle 99 lire. La 
emissione verrebbe suddivisa 
in due blocchi: uno di 50 mi- 
liardi presso aziende di credi. 
to; l’altro in pubblica sotto- 


serizione, 
(Italia) 


ANDAMENTO MONTEDISON 


DA CEFIS GLI AGENTI 
della Borsa di Milano 


Milano, 15 

Il comitato direttivo degli agenti 
di cambio della Borsa di Milano 
ha annunciato oggi che, «visto l’an- 
damento del titolo Montedison, nel 
l'interesse dei numerosi rispar: 
miatori azionisti della società, ha 
provveduto a richiedere un collo- 
quio con il presidente della socie 
tà stessa, dott. Cefis. Ad incontro 
avvenuto verrà emesso immediata- 
mente un comunicato». 


DOPO SEI ANNI CONTINUI DI PRESIDENZI 


Angelo Costa abbandoni 
la guida della Confitarma 


Il passaggio di consegne avverrà in ottobri 
durante l'annuale assemblea dell’associazione 


Genova, 15 


«Sono stati unicamente mo- 
tivi di procedura a spingermi 
ad abbandonare la presidenza 
della Confitarma» ha detto og- 
gi Angelo Costa, rientrato a 
Genova da Roma, dove ha 
partecipato ieri alla riunione 
del consiglio direttivo. della 
Confitarma stessa, durante la 
quale sono state date le di. 
missioni. «Nello statuto della 
associazione c’è una clausola 
che io stesso ho voluto inse- 
rire: secondo questa clausola 
un presidente non può essere 
rieletto dopo tre bienni con- 
secutivi». 

La disposizione venne inse- 
rita nel 1966. «A dire il vero 
già allora volevo che mi fos- 
sero considerati gli ‘arretra. 
ti”, cioè i 20 e più anni pas- 
sati alla presidenza della Con- 
fitarma, ma non ci fu nulla da 
fare. Ora finalmente scade an- 
che l’ultimo biennio ed è più 
che giusto che io lasci il mio 
posto ad altri». 

Angelo Costa lascerà di fatto 
la presidenza nel prossimo ot- 
tobre, quando la Confitarma 
terrà l'assemblea annuale. «Nel 
frattempo — ha aggiunto Co- 
sta — vorrei realizzare una 


IL BRITANNICO «FINANCIAL TIMES» CITA «NOTIZIE DI FONTE ATTENDIBILE». 


SEMBRA IMMINENTE IL VIA 
ALLA TV A COLORI IN ITALIA 


Data per scontata la scelta del sistema tedesco «Pal» - Nessuna difficoltà tecnica 
la produzione sperimentale in tale settore 


per la RAI che, già da tempo, ha avviato 


Roma, 15 

Sembra vicina una decisio- 
ne sulla introduzione in Ita- 
lia della televisione a colori. 
La notizia si è appresa da 
fonti bene informate. Nei 
giorni scorsi il quotidiano «Fi- 
nancial Times» în una corri 
spondenza da Londra, aveva 
scritto che una decisione al 
riguardo era da considerarsi 
«imminente». L'organo finan- 
ziario inglese così scrive: «Si 
prevede che la decisione ver- 
rà presa prima della fine di 
questo mese. La scelta del 
sistema tedesco "Pal'* — pre. 
cisava il giornale pare 
quindi certa». 

Il «Financial Times» ricor- 
dava, inoltre, che «almeno 
una dozzina di volte è già sta- 
ta data per certa una decisio- 
ne imminente sulla introdu- 
zione della TV a colori con 
la scelta di uno dei due si- 
stemi în ballottaggio» e ne 
u ministro delle poste e te- 
lecomunicazioni, Giacinto Bo- 
sco, «esattamente un anno 
Ja nel corso di una conferen- 
za stampa tenuta a Genova 
lo scorso giugno, aveva detto 
che la decisione sarebbe sta- 
ta presa entro la fine del. 
l’anno»». 

Nel 1966 una delegazione 
ministeriale italiana, della 
quale facevane parte anche 
tecnici della RAI, în occasio- 
ne della conferenza del comi 
tato consultivo delle radiodif- 
fusioni (CCIR) di Oslo, si 
pronunciò in favore del siste- 
ma "Pal». La preferenza a li- 
vello tecnico per il sistema 
tedesco, espressa dall'Italia 
în quella circostanza fu un 
pronunciamento, anche se ron 
una scelta di un sistema. Da 
quel momento la RAI dette 
inizio agli esperimenti @ alle 
trasmissioni con il sistema 
«Pal». 

La prima grande «operazio- 
ne TV a colori» si ebbe nel 
1969 în occasione dei campio- 
nati di sci della Val Garde- 
na. La RAI, anche in consi 
derazione ‘del necessario rin- 
movamento a 14 anni di di- 
stanza dall'inizio delle tra- 
smissioni. televisive in bianco 


e nero, utilizzò attrezzature 
per la trasmissione di imma- 
gini a colori în eurovisione, 
montate su alcuni pullman 
adibiti alle riprese esterne. I 
risultati furono soddisfacenti 
e la qualità delle immagini 
definita «eccellente» dagli enti 
televisivi europei. In conside- 
razione degli impegni assunti 
nei confronti degli organismi 
televisivi stranieri, per gli ob- 
blighi di reciprocità, la RAI 
ha poi messo in onda a co- 
lorì immagini degli avveni- 
menti dì importanza interna- 
zionale. 

Per effettuare queste ripre- 
se e per dare aì propri tecni- 
ci la possibilità di familiariz- 
zare con questo tipo di tra- 
smissione la RAI ha a dispo- 
sizione cinque studi: il «TV 
1», il «P 1» e il «TV 12» di 
Roma, îl «TV 33» di Milano e 
il «TV 1» di Torino, due 
pullman con quattro teleca- 
mere a colorì & Roma, un 
pullman quadricamere a Mi- 
lano e inoltre un adeguato 
numero di registratori video- 
magnetici fissi e mobili, Fi- 
nora la RAI ha allestito 20 
produzioni (commedie e spet- 
tacoli di varietà) a colori gran 


parte delle quali sono già sta 
le trasmesse o stanno per an- 
dare în onda în bianco e nero. 

Sono statì prodotti a colori 
numerosi film, tra cui quelli 
realizzati da Fellini e Rossel- 
lini, e romanzi sceneggiati co- 
me «Puccini» di Bolchi, e «Vi- 
no e pane» di Schiavazappa 
(ancora in lavorazione) € 
«Leonardo da Vinci» di 
stellani, «Pinocchio» di Co- 
mencini e «Eneide», «Odissea» 
di Rossi. Anche alcuni fra ì 
principali avvenimenti spor- 
tivi (incontri della Nazionale 
di calcio, e i match di pugi- 
lato di Nino Benvenuti con 
Monzon) sono stati ripresi e 
ritrasmessi a colori ai paesì 
che ne avevano fatto richie- 


ta. 

La RAI riceverà a colori 
l’incontro di pugilato Monzon- 
Bouttier (in programma saba- 
to prossimo a Parigi), le par- 
tite della «Coppa Europa» di 
calcio per Nazioni e le Olim- 
piadi di Monaco. I tecnici del- 
l’ente radiotelevisivo esciudo- 
no, comunque, che possano 
essere diffuse immagini a co- 
lorì dei Giochi olimpicî, per- 
chè, anche volendo, non cì su- 
rebbe a disposizione il tempo 


sufficiente per iniziare le tra- 
smissioni. Ogni giorno la RAI, 
inoltre, effettua speciali tra 
smissioni (che non hanno co- 
munque carattere spettacola- 
re) per l'industria. 

Per la messa in onda di 
immagini a colori è prevista 
la utilizzazione della rete tele- 
visiva del secondo canale che 
però dovrà subire le necessa- 
rie leggere modifiche e gli op- 
portuni adattamenti tecnici. 
Per dare il via alle trasmassio- 
ni è necessario all'organismo 
radiotelevisivo un periodo di 
circa sei mesi al fine di poter 
raggiungere un numero di te- 
lespettatori definito «accetta- 
bile», mentre per «coprire» la 
quasi totalità dell’Italia, dif- 
fondendo un segnale parago- 
nabile per qualità (secondo 
precisi parametri internazio- 
nali) a quello del bianco e ne- 
ro sarà indispensabile un pe- 
riodo più lungo. Per quanto 
riguarda la sceita del sìîstema, 
negli ambienti della RAI si fa 
osservare che non esistono 
particolari difficoltà în quan- 
to le attrezzature a disposi 
zione dell'ente possono «trans: 
codificare» qualsiasi segnale. 

(Italia) 


DINANZI <**YS*<< 


UN GIOIELLO DELL'OROLOGERIA: IL «QUARTZ» GIRARD -PERREGAUX 


«perché» di un grande successo 


‘Ha fatto scalpore la presen- 
tazione e la vendita — da par- 
te della Caldex (Via Durini 
14 Milano) — sul mercato ita- 
liano dell’orologio Girard-Per- 
regaux Quartz, anche in rela- 
zione del prezzo estremamen- 
te competitivo che parte da 
sole 95.000 lire. Il Quartz, un 
vero orologio a quarzo, deve 
il suo prezzo assai basso e- 
sclusivamente alla particolare 
struttura operativa della gran- 
de Casa che lo produce. La 
sua qualità è straordinaria, 
come la sua precisione. 


Prendiamo in esame, oggi 
il sistema «quarzo-condensa- 
tore». 

L'altissima precisione del 
l'orologio Girard - Perregaux 
Quartz è dovuta essenzialmen- 
te al quarzo impiegato. Il 
quarzo è noto per la sua «pie- 
zoelettricità», per cui se Si 
pongono su due facce oppo- 
ste i due capi di un generato- 
re elettrico di tensione alter- 
nata, il quarto si mette a vi 
brare: viceversa, se viene fat- 
to vibrare, presenta una ten- 
sione alternata sulle due op- 


== 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Fanfani riceve il premio «Stefano Brun» dal presidente dell’Unioncamere 


poste facce. Il numero di vi- 
brazioni dipende dalla forma 
e dalle dimensioni del cri- 
stallo. 

I primi cristalli avevano 
una frequenza che dipendeva 
fortemente dalla temperatu- 
ra. Si è scoperto in seguito 
che era possibile far aumen- 
tare o diminuire il numero 
delle vibrazioni con l’aumen- 
to di temperatura, a seconda 
del «taglio». Combinando op- 
portunamente i «tagli», si è 
fatto in modo che le vibra- 
zioni non dipendessero più 
dalle variazioni di temperatu- 
ra. Non solo: i quarzi dei Gi- 
rard-Perregaux sono stati so- 
spesi in una capsula in cuì si 
è fatto il vuoto, in modo che 
non risentono, se non mini- 
mamente, delle variazioni di 
temperatura-ambiente. 


La frequenza di vibrazione 
è di 32.768 Hertz, cioè il quar- 
zo vibra 32.768 volte al secon- 
do. La scelta di tale frequen- 
za è dovuta al fatto che par- 
tendo da essa è possibile, col 
circuito integrato dell’orolo- 
gio, ottenere impulsi al ritmo 
di uno ogni due secondi (fre- 
quenza 0,5 Hertz). Tali im- 
pulsi comandano il movimen- 
to delle lancette. La frequen- 
za elevata aumenta la preci- 
sione, perché non solo la fre- 
quenza viene divisa per 65.532 
volte, ma anche l’eventuale 
piccolissima differenza dalla 
precisione assoluta (se l’oro- 
logio sbagliasse, con una fre- 
quenza di 1 Hertz, di un se- 
condo al dì, così sbaglierebbe 
di 1 secondo diviso per 65.532). 

Il quarzo è affiancato da 
un condensatore, che permet- 
te di variare sottilmente la 
frequenza, così che è possi- 
bile tarare l’orologio fino a 
dargli una precisione di po- 
chi centesimi di secondo al 
giorno. Con ciò, è detto tutto! 

Le altre due meraviglie del 
Girard-Perregaux Quartz sono 
il «circuito integrativo» e il 
motore «passo a passo». Di 
tali argomenti sarà trattato 
ampiamente in seguito. 


mia vecchia idea: la unifi 
ne fra le associazioni degli 
matori italiani, e cioè la 
fitarma, la Armatori | 
(Fassio di Genova), la Arma? 
ri meridionali (Lauro) e la N 
valpiccolo. In questo modo 0 
ronerei un vecchio progetto 
io ho sempre sostenuto ch 
gli armatori riuniti possono@ 
fendere meglio i loro inter: 
Da quindici anni sono divis 
ma spero che, in questi ulti 
mesi, si possano finalmente slW 
perare le divisioni». 


Arcaini 
presidente 


dell’«Assobancaria? 


Roma, 15 

Il cavaliere del lavoro Arcal 
ni è stato eletto presidente del 
l'Associazione bancaria itali@ 
na dal consiglio dell’associrzi® 
ne bancaria italiana dal con 
glio dell’Associazione, riunit0* 
si stamane, Il consiglio prim? 
di eleggere il nuovo preside 
te aveva commemorato Stef 
no Siglienti, ultimo preside 
te  dell'Associazione, recent@ 
mente scomparso. Il consigli? 
successivamente ha conferm@ 
to nella carica di vicepres 
denti il prof. Giordano Del 
l'Amore, presidente della Caf 
sa di Risparmio delle Provi 
ce Lombarde, e il prof, Albe 
to Ferrari, direttore generali. 
della Banca Nazionale del Là" 
voro. 


eletto, ha ricordato che l’org® 
nizzazione attinge le sue ot 
gini a quello che vien detto i 
primo ciclo dell’Associazion® 
bancaria italiana e propriameft: 
te a quell’organismo che, 50° 
to nel 1919 a Milano, raccols? 
le aspirazioni delle aziende # 
una solidarietà concreta n 
comuni problemi e operò coll 
efficacia e prestigio gettando 1? 
basi di una luminosa tradizio 
ne che si è venuta sedimentall* 
do in oltre cinquant'anni 
vita. 

Il presidente Arcaini, nel pro 
porsi di tutelare e rafforzare gli 
accennati caratteri, ha cos 
concluso: «Il nostro consigli’ 
eredita oggi dalla precedent@ 
gestione un organismo che tuf' 
ti sappiamo essere profond& 
mente vitale, perché vitale È 
quella funzione di mediazion® 
tra gli interessi delle divers@ 
categorie di associate, funzi0 
ne che ci proponiamo di col 
solidare nello spirito e nell0 
stile che si sono gradualment? 
formati nel cinquantennio tra 
scorso e che costituiscono UA 
vero patrimonio della nostt® 
associazione. Mediazione sign! 
fica indubbiamente tatto ® 
‘comprensione, ma significa 5% 
prattutto obiettività ed auto 
nomia, che consentono di pol 
si al di sopra delle parti ch? 
formano il tutto», 

(Ansa) 
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Si acquistano 
18 milioni di paia 
di sandali | 


Roma, 15 

Sandali di vario tipo per 19 
milioni di paia vengono acqui 
stati dagli italiani in questo 
periodo «preparatorio» della | 
stagione estiva. Gli uomini ri 
corrono al sandalo (in cuoi0; 
in gomma ed in plastica) iN 
misura molto inferiore alle 
donne, mentre la spesa soste 
nuta si aggira tra un minim0 
di 1000 e un masimo di 4000 
lire. i 


I più recenti dati sull’argo 


mento — utilizzabili anche pef 
una previsione per la campa: 


accertati dall'ente italiano per 
la moda e riferiti sul notizia: 


I 
gna in corso — sono quelli | 


Tio bimestrale dello stesso en 


te. Si desume”da quelle cifre 
che il secondo trimestre del 
l’anno è quello nel corso del 
quale si raggiunge il massimo 


assoluto delle vendite per que 


sto tipo ‘particolare di calza 
tura, con un totale che l’anno 
scorso fu di circa 15 milioni 
di paia e che è lecito ritenere 
quest'anno aggirantesi sui 18 
milioni per una spesa non in 
feriore ai 45 miliardi di lire. 
I sandali in cuoio dovrebbe 
ro superare la metà del totale, 
mentre gli acquisti femminili 
concorrono di solito al 65% 
degli acquisti globale del paese. 
T colori preferiti dagli uomini 
sono i marron (metà del to- 
tale) e il blu; i colori favoriti 
dalle donne sono il bianco @ 
il nero. Colori nettamente trar 
scurati sono il grigio e il vere 
de, tanto dagli acquirenti mar 


schili, che femminili. Per tutti | 


gli altri tipi di calzatura, il se 
condo trimestre dell’anno è 
quello meno favorevole, dato 
che nel periodo aprile-giugno si 
registrano le vendite più bas: 
se dell'intero arco dell'anno. 
(Italia) 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 15.7 


validi per transazioni tra banche 


6 mesi 
5-3/16 
5-13/16 
3:3/8 

3-11/16 


1 mese 3 mesi 

i Doll. USA. 4-5/8 4:3/4 

Sterlina 4-5/8 5-1/8 
F.co svizz. 2-3/8 3 

Marco 2-15/16 3-1/8 


Il presidente Arcaini, appen8. di 
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Venerdì, 16 giugno 1972 


!Crolli e terrore ad Ancona 


} 


Aneo; 
Nella 
al te, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


ra Nel capoluogo marchigiano si sono susseguite, dopo una lunga tregua, nuove violente scosse di terremoto. 
<a due auto completamente distrutte dalla caduta di parte della facciata di un palazzo. La popolazione, in preda 
‘ore, ha di nuovo abbandonato la tormentata città che dallo scorso inverno vive in uno stato di continuo allarme 


urne 


IL PICCOLO 


DUE GRAVISSIMI DISASTRI AVIATORI NEL CONTINENTE ASIATICO NEL GIRO DI QUINDICI ORE 


AEREO CIVILE PRECIPITA IN VIETNAM: 
82 LE VITTIME E NESSUN SUPERSTITE 


Si ignorano le cause della tra 


gedia - L'apparecchio proveniva da Bangkok ed era diretto a Hongkong 


Eliminata l’ipotesi di una collisione in volo si affaccia quella del sabotaggio - Esplosione nel cielo? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 15 
Per la seconda volta, nel 
breve giro di 15 ore, la cro- 
naca deve registrare un altro 
disastro aereo in Asia che è 
costato la vita a 82 persone 
Non vi sono superstiti. Questa 
volta la sciagura è avvenuta 
sul Vietnam, dove un avioget- 
to della «Cathay Pacific Air- 
lines» è ‘precipitato mentre 
stava sorvolando la regione, 
tristemente nota come teatro 
di alcuni fra è più sanguinosi 
combattimenti della guerra 
vietnamita, degli Altipiani Cen 
trali, nel Vietnam del Sud. 
Secondo le prime notizie re: 
lative alla sciagura, la causa 
era stata indicata în una col- 
lisione con un aviogetto non 
identificato, ma gli equipaggi 
degli elicotteri americani che 
si sono immediatamente levati 
in aria per localizzare il punto 
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“ Olivriapi IN FLORIDA 1 UN'ORGANIZZAZIONE QUASI PERFETTA SGOMINATA DALLA GUARDIA DI FINANZA 


Possedeva una vera flotta 
la banda del Mediterraneo 


Due navi, otto motoscafi veloci e imbarcazioni minori erano al servizio della «gang» 
che disponeva di una stazione radio e trasmittenti mobili - Una base nel porto di Malta 


SEMPRE IN TESTA 
l'Italia a bridge 


Le oii . Miami Beach, 15 
SO jp Mpiadi del bridge in cor- 
della pigesto centro balneare 
Eito gi Orida si avvicinano al 
tumj hoa: sono stati giocati 16 
Sioni all ancano ancora 23 ses- 
Lam ‘a conclusione, 

li tendone degli italiani, i qua- 
terza y lo a conquistare per la 
No, egoità il titolo che difendo- 

È inua implacabile, men- 
Spalle a si è fatta alie loro 
terzo, i lotta per ocupare il 
Stfica Quarto posto nella cias- 
Straog S©Merale, essendosi la 
ai seglnaria Polonia, insediata 


| del O posto fin dall’inizio 


‘ome o IAS 
Attico]e è noto, l’olimpiade si 
di 5 Su 39 turni o sessioni 
cipanti 0, con 39 squadre parte. 
le del Alla «kermesse» mondia- 
Soa licitazione. 


Taj; ‘mifinale. 
to finà ® Polonia hanno mostra 
Tegolgyie di avere le «carte in 
atte) per la qualificazione e la 
Meg ONe. si accentra ovvia- 
baite Sulla lotta che si com- 
Rue le loro spalle. L'Italia 
dattapglentato il suo vantaggio 
19) 200 nel 16.0 turno l’Austria 
Sidi entre la Polonia si è ag- 
Nibi cata 18 dei 20 punti dispo- 
i, Nel suo incontro. 
Ùa Ite del vantaggio che l’Ita- 


ha < RIO, 
i ulla Polonia è rappre- 
i dito dalla vittoria ottenuta 


5 Azzurri sui polacchi nel 
Îtaj[ONto diretto, quando gli 
Ml vinsero 15-5, (Ap) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 15 

‘Mentre si concretizzava l’ope- 
razione che ha bloccato la atti- 
vità della banda del Mediterra- 
neo — l’organizzazione di con- 
trabbandieri di sigarette che 
aveva il «cervello» operativo a 
Nervi e che agiva con trasporti 
aerei e marittimi tra la Svizze- 
ra, Genova, l'Albania, Malta e 
il Marocco — il nucleo regiona- 
le di polizia tributaria della 
guardia di finanza ha seque- 
strato altri due carichi di bion- 
de già giunti alla distribuzione 
al dettaglio. 

Nel pomeriggio del 13 una 
pattuglia di militari, al coman- 
do del maresciallo Morro, ha 
effettuato una perquisizione nei 
locali del club-discoteca «Per. 
nod» di via Stella 4. Sono stati 
trovati 60 chilogrammi di siga- 
rette estere di contrabbando. 


L'auto che aveva trasportato la 
merce, una Fiat 500 targata Ge- 
nova 391221, è stata sequestra- 
ta. Un giovane, Fortunato Ros- 
si, 22 anni, abitante in via Luc- 
coli 3, è stato arrestato. 
Ancora, alle 8.30 di ieri mat- 
tina, uma pattuglia al comando 
del brigadiere Delogu ha seque- 
strato lungo l'autostrada Geno- 
va-Milano, un'auto targata Ro- 
ma. Nei doppifondi della vettu. 
ra sono stati trovati 40 chilo- 
grammi di sigarette estere di 
contrabbando. Il conducente, 
Antonio Galeotti, 28 anni, mes- 


sinese ma residente a Pavia in 
via Menocchio 7, è stato arre- 
stato. 

Clamorosi intanto i risvolti 
sull’operazione citata all’inizio 
del presente servizio. La banda 
del Mediterraneo era un'impre- 
sa di dimensioni imponenti che 
aveva organizzato l’attività su 


‘COLPO» DI DUE BANDITI NEL CENTRO DI MESSINA 


E SS 


Sanguinosa tentata rapina: 
Portavalori ferito gravemente 


| È uscito a passare la borsa con venti milioni al collega 


Di Messina, 15 
Ma Suinosa tentata rapina sta- 
dipi© a Messina ai danni di un 
Tier dente della Banca Com- 
8} (Ciale, Salvatore Oliviero, di 
tu Ri. portavalori presso l’Isti- 
lè gxdi Credito. L'Olivieri verso 
la £°9, è uscito dalla sede del- 
Dorpnca di viale San Martino 
Vegpi do con sé una borsa con 
Dato, Milioni in contanti. Il de- 
lia” doveva essere versato da 
lia ;Poco presso la Banca d’Ita- 
Cui uffici si trovano in piaz 
‘avallotti. 
tato Portavolori è stato affron- 
È ue alcuni malviventi da: 
tree, la sede dell’Istituto di 
impo. Sotto la minaccia delle 
Tong gli è stato intimato di 
Poi gnare la borsa col denaro. 
anche l’Oliviero — come si ve- 
laniny non ha obbedito, uno dei 
toppatori ha esploso alcuni 
Sal, di pistola ferendolo alla 
Kos sinistra. In seguito al 
{ugbusto verificatosi, i mal- 
Qi Sri, anche per l’accorrere 
Cuni passanti, hanno dovu- 
I desistere dalla loro impre- 
Ttgg iminosa e si sono dati alla 
ma dinamica della tentata ra- 
dn è stata così ricostruita. 
dar appena l'Oliviero è com- 
So davanti alla porta della 
ica, due giovani a bordo di 


%y Motoscooter senza targa si 


iù 


isa avvicinati al portavalori 
è pi intenzione di «scippargli» 
lì Sorsa. L'Oliviero ha intuito 
tq Utenzioni dei due malviventi 
dea lanciato la borsa con il 
tjgaro al collega Antonino Gen- 
Che avrebbe dovuto accom- 
lo presso la sede della 
Sp Ca d’Italia. Il Gentile ha pre- 
Bag volo Ja borsa e si è rifu- 
\p0 dentro l’Istituto di Credi- 
* Vista fallire la loro impre. 
Na due rapinatori si sono av- 
Topati con fare minaccioso al- 
î iviero che ha cercato ripa- 
Qpîll’interno dell'auto con la 
Gee avrebbe dovuto raggiun- 
Ure la Banca d’Italia, Uno dei 
dol Malviventi ha esploso tre 
ji di pistola. Un proiettile è 
pi a vuoto, un altro ha in- 
dato il vetro dello sportello 
è l'auto e il terzo — come si 
Shi tto — ha colpito alla spalla 
‘Stra l’Oliviero. 
alvatore Oliviero è stato soc- 
So e trasportato in ospeda- 
fi © il primario della divisione 
dchirurgia toracica, dell’ospe- 
wa «Margherita», prof. Meli- 
MAGI estratto, nel corso di un 
tiy°vento chirurgico durato ol- 
da in'ora, il proiettile che ha 
dl pito Salvatore Oliviero. Il por- 
ì pori è ancora in condizioni 
USO gravi. Infatti il proiettile, 
tO avergli trapassato un brac- 
Nar gli si è conficcato nel to- 
Io penetrando in profondità 
ona, a un centimetro dalla co- 
& vertebrale. 


(Ansa- Italia) 


(Telefoto ANSA al «Piecolon) 


Messina — Salvatore Oliviero, dopo l’intervento chirurgico 


basi ' ‘specialistiche, con -' uno 
staff e una gerarchia da fare 
invidia ad una casa commercia. 
le di grosse proporzioni. Come 
è noto 34' persone sono state 
denunciate per associazione per 
delinquere e contrabbando plu- 
riaggravato. Secondo l’accusa 
queste persone avrebbero con- 
trabbandato, in poco più di un 
anno, oltre 22 tonnellate e mez. 
zo di tabacco lavorato estero. 
Contro sette persone è stato 
emesso mandato di cattura: 
cinque sono già state arrestate. 

Il parco-mezzi dell’organizza. 
zione era costituito da due na- 
vi, otto motoscafi veloci (tra 
cui il «Fasaan I» sequestrato a 
Fiumicino nel settembre 1971), 
e imbarcazioni minori anche 
pneumatiche, alcuni autocarri e 
automobili. Il valore globale 
tocca una cifra dell'ordine di 
alcuni miliardi, secondo stime 
approssimative. I membri della 
organizzazione si servivano poi 
consuetamente degli aerei di li- 
nea, per i loro spostamenti, 
spendendo cifre notevoli su rot- 
te che coprivano l’intera area 
mediterranea. L’aereo costitui. 
va il vettore-base di spostamen- 
to degli uomini lungo tutti i fi- 
loni delle bionde. La base delle 
navi era invece Malta, il cui 
porto veniva raggiunto dopo la 
effettuazione dei carichi. 

I collegamenti fra gli uomini 
e i mezzi in movimento veniva 
mantenuto attraverso la stazio- 
ne fissa scoperta a Nervi nel. 
l'appartamento del presunto ca- 
po, Eugenio Saccà, un messine- 
se residente appunto in passeg. 
giata Anita Garibaldi 15, e va- 
rie radio-mobili tipo «Lafayet- 
te». La stazione di Nervi fun- 
zionava in VHF sul secondo ca- 
nale della TV. Aveva una por- 
tata limitata praticamente al 
l'orizzonte ed era unidireziona- 
le ma serviva a mantenere i 
contatti con le unità in naviga. 
zione sotto costa. Gli appunta- 
menti radio si susseguivano 
ogni 5 ore. 

Tutti i messaggi venivano tra- 
smessi e ricevuti in codice. Que- 
sto codice consisteva in numeri 
e frasi convenzionali. Per quan. 
to riguarda i numeri essi indi- 
cavano i punti di attesa per le 
imbarcazioni che dovevano ri- 
cevere ordini; le frasi («mare 
mosso», «attenzione al tempo» 
ecc.) servivano per segnalare la 
posizione dei mezzi della guar- 
dia di finanza. 

Esisteva, a quanto pare, già 
una seconda stazione radio 
pronta ad essere installata. Ma 


i contrabbandieri non hanno 
fatto in tempo. La apparecchia- 
tura non è stata ancora trova. 
ta. Ogni cassa di tabacco este- 
ro lavorato contrabbandata dal. 
l'organizzazione veniva acqui 
stata in Svizzera a 40.000 lire 
(10 chilogrammi). In Italia! ve 
niva rivenduta a 130 mila lire. 
E’ stato accertato che nel 1971, 
come abbiamo accennato, sono 
state vendute in Italia 2.300 cus. 
se, per un guadagno di circa 
207 milioni. Le spese non devo. 
no aver superato i 10 milioni. 

Com'è noto l'esportazione dal. 
la Svizzera avveniva verso pae- 
si esteri. In particolare verso 
la Jugoslavia e l'Albania. Per il 
noleggio dei depositi i due pae- 
si citati sì facevano pagare in 
valuta pregiata. Inoltre il lavo- 
ro in Albania poteva conside- 
rarsi abbastanza tranquillo per 
la scarsa possibilità di accesso 
ai porti di quel paese. Va no- 
tato che i tipi di sigarette se- 
questrati non vengono pratica- 
mente consumati in Svizzera. 
La produzione elvetica, su con. 
cessione americana, avviene 
quindi in pratica soltanto per 
alimentare il contrabbando in- 
ternazionale. In questo giro vor- 
ticoso di soldi e merce la frode 
per importazioni valutarie ai 
danni dello Stato italiano può 
essere calcolata in circa 100 mi. 
lioni. 

Per quanto riguarda le evasio. 
ni fiscali accertate ancora ai 
danni dello Stato italiano la ci- 
fra è per ora di 263 milioni fra 
dazio e ige. Se si fanno le som- 
me si raggiungono livelli da ca- 
pogiro. Evidentemente il capi 
tale impiegato faceva presup- 
porre una attività molto lunga 
e molto ben remunerata. Quan- 
to alla vastità dell’organizzazio- 
ne c'è da notare che numerose 
erano le persone di appoggio. 
IT motoscafi per esempio, sono 
nella maggioranza intestati a 
«teste di legno». 

La banda disponeva anche di 
un settore addetto alla prepa- 
razione di passaporti e docu. 
menti falsi. Gli agenti dell’orga- 
nizzazione si potevano spostare 
così con false generalità, cam. 
biando quando occorreva nome 
e connotati. A quanto risulta la 
«Maria Explanada» unità 
principale della flotta contrab- 
bandiera — ha una gemella an. 
cora in navigazione da qualche 
parte. E” anche per questo mo- 
tivo che non è ancora possibi. 
le dare confini definitivi al. 
l'imponente gang. 

Bruno Cressotti 


dove l'aereo era andato a finire 
hanno riferito dopo un atten- 
to esame dei rottami che non 
vi era stata alcuna collisione 
e che l'aereo era venuto giù 
per altri motivi che sì spera 
potranno essere accertati dalla 
inchiesta. Alcuni testimoni 0- 
culari avrebbero riferito che 
l’aviogetto si è disintegrato 1 
volo. 

L'aereo era un «Convair 880» 
e aveva a bordo Ti passeggeri 
e undici membri dell'equipag- 
gio. Era partito da Singapore 
con 36 passeggeri e altri 35 
ne aveva presi a bordo nella 
tappa di Bangkok. La sua me- 
ta finale era Hongkong, dove 
ha sede la società cur l’avio 
getto apparteneva. 

Anz la prima a dare l’allar- 
me è stata proprio la società 
a Hongkong quando l’aero- 
porto della colonia briannica 
ha segnalato che l'uereo era 
molto in ritardo e che non se 
ne conoscevano i motivi. 

Il disastro sì è verificato 
mentre l'aereo sorvolava una 
zona particolarmente impervia 
dell’Altipiano Centrale. Come 
si è detto le autorità militari 
della regione hanno parlato in 
un primo tempo di una colli- 
sione per il fatto che il per. 
sonale che seguiva da terra il 
volo del Convair sullo scher- 
mo del radar al momento in 
cui l’aereo è precipitato ha 
visto due punti luminosîi. Inol- 
tre gli equipaggi degli elicotte- 
ri che per primi hanno sorvo- 
lato la località dove l'aereo è 
precipitato avevano riferito di 
avere scorto un grande timo- 
ne d’argento che credevano ap- 
partenesse all’altro aereo coin- 
volto nella collisione. Ma più 
tardì veniva definitivamente 
accertato che tuttì i rottami 
appartenevano allo stesso ae- 
reo e che non vi era stata alcu- 
na collisione. 


I piloti delle società aeree 
civili 1 ‘cui apparecchi sorvo- 
lano il Vietnam del Sud, nei 
cuiì cieli il traffico militare è 
ovvamente molto intenso, hari- 
no spesso criticato un manca» 
to coordinamento fra le auto- 
rità dell'aviazione militare e 
quelle dell’aviazione civile che 
controllano il movimento de- 
gli aerei. 

Nell’ agosto del 1970, un 
«Boeing 707» della «Boac» che 
volava da Karachi ad Hong- 


NUVOLE 
SU MARTE 


Pasadena, 15 

Un ricercatore del «Laho- 
ratorio di propulsione a get- 
to» di Pasadena (California) 
ha dichiarato che molti scien- 
ziati ritengono di avere sco. 
perto l’esistenza, su Marte, 
di nubi formate da cristalli 
d’acqua condensata al di so- 
pra di vulcani spenti, Il «La. 
boratorio di propulsione a 
getto» è incaricato dell’ope- 
razione «Mariner 9», la son- 
da diretta verso Marte. 

Un altro scienziato del la- 
boratorio è certo che in 
passato su Marte sia caduta 
pioggia che ha scavato una 
miriade di piccoli burronî 
sulla superficie del pianeta. 

Si ricorda che la presenza 
di acqua allo stato liquido è 
per i biologi una condizione 
indispensabile per l’esistenza 
di qualsiasi forma di vita. 

Per i ricercatori california» 
ni vi sarebbero due possibi- 
lità per spiegare la presenza 
di nubi su Marte: o il va 
pore d’acqua contenuto nel- 
l’aria si trasforma in cristal: 
li di ghiaccio innalzandosi 
lungo i pendii dei vulcani op- 
pure i vulcani sono tuttora 
in attività. Tuttavia, nessun 
altro elemento corrobora ta- 
le seconda ipotesi. 

Quanto alla pioggia, secon- 
do gli scienziati di Pasadena, 
è dubbio che ve ne sia tut- 
tora su Marte perché la 
quantità di vapore d’acqua 
nell’atmosfera del pianeta è 
insignificante, Tuttavia gli 
scienziati non escludono la 
possibilità dell’esistenza di 
«cieli» che, ogni 50.000. anni 
forse, porterebbero pioggia 
su Marte. (Afp) 


| 


Wong sfuggì per un soffio a una 
collisione con tre cacciabom- 
bardieri dell'aviazione USA. 
Il pilota riuscì a scongìurare 
la tragedia facendo fare allo 
aviogetto uno scarto improv 
viso e così uno dei tre caccia- 
bombardieri poté sfrecciare ad 
appena una quindicina di me- 
tri dall'aereo civile. A bordo 
per il violento scossone vi fu- 
rono quattordici feriti. 

Sulle cause della sciagura 
che ha coinvolto l’aviogette 
delle «Cathay Pacific Airlines» 
non sì può dire ancora niente. 
Solo la commissione d’inchie- 
sta potrà dire una parola con- 
clusiva al riguardo. Da Hong- 
kong si è appreso che una 
commissione della società par: 
te stasera per Saigon con un 
altro Convair, mella speranza 
di peter arrivare al più pre- 
sto possiìbile sul luogo del di- 
sastro. 


Per ora non sì possono che 
fare delle ipotesi: scartata la 
versione della collisione c’è 
chi non esclude che la trage- 
dia possa essere stata la con- 
seguenda di un atto di sabotag- 
gio. Ma si tratta solo di una 
ipotesi che raccogliamo a puro 
titolo di cronaca senza natu 
talmente approvarla. 

A Bangkok la direzione delle 
aviolinee «Cathay Pacific» non 
ha voluto rendere nota la lista 
dei passeggeri e neanche com- 
mentare la notizia del disastro 
aereo. I giornalisti sono stati 
chiusi fuori dagli uffici della 
compagnia. 

Come abbiamo detto, questo 
è il secondo disastro aereo ve- 
rificatosi in Asia nel giro di 
15 ore. Ieri infatti un «DC-8» 
delle «Japan Airlines» è preci. 
pitato nei pressi di Nuova 
Delhi. 

Per far luce su questo disa: 


stro è giunta oggi a Nuova 
Delhi una commissione d'in- 
chiesta giapponese  compren- 
dente 80 persone. La commis 
sione è capeggiata dal vice 
presidente delle «Japan Aîr- 
lines», Yosumoto Takagi. 

«La grande questione — ha 
dichiarato ai giornalisti al suo 
arrivo all’aeroporto della ca- 
pitale indiana — è di trovare 
la causa di questa terribile 
sciagura. Ma la nostra îmme- 
diata preoccupazione è di în 
dennizzare le famiglie delle 
vittime». 

Come noto, un pezzo dell'a- 
viogeito ha colpito uccidendolo 
un contadino indiano che la- 
vorava in un campo a una 
trentina di chilometri da Nuo- 
va Delhi. 

Anche il governo indiano ha 
aperto un'inchiesta sull’incî- 
dente per conto suo. 


CERO AI OI 
LA TERRIFICANTE SCIAGURA DI NUOVA DELHI 


Quattro italiani morti 
nel <DC-8> giapponese 


Superstite la moglie nipponica di un nostro connazionale 
Avvolte in un fitto mistero le cause del grave disastro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nuova Delhi, 15 

Quattro italiani — di cui tre 
uomini e una donna — sono 
tra le vittime del disastro ae- 
reo di Nuova Delhi, in prossi- 
mità della quale è precipitato 
un «DC-8» della «Japan Airii- 
nes». Tra essi figura l'ing. Fran- 
cesco Gallo dell’Alitalia, perito 
unitamente alla moglie. 

L'ing. Gallo era uno dei capi 
ufficio del servizio organizza- 
zione e metodi della compa- 
gnia di bandiera, ed era atteso 
per lunedì in ufficio. I coniugi 
Gallo, che non avevano figli, si 
erano recati in vacanza all’este- 
ro. Altra vittima è il signor Do- 
menico Tomassoni, abitante a 
Roma in via Ancona 20, mentre 
la moglie, signora Sei, di ori 
gine giapponese, che viaggiava 
con lui, è viva e ricoverata in 
un ospedale di Nuova Delhi, La 
loro figlia si trova a Roma pres- 
so 1 nonni paterni. La quarta 
vittima è il signor Vittorio Ro- 
magno, residente anch'egli a 
Roma, e dipendente dell’Alita- 
lia. Era scapolo, i suoi genitori 
risiedono in Belgio mentre il 
fratello vive a Bari. Il rientro 
delle salme avverrà al termine 
delle formalità di legge e le re- 
lative procedure sono già in 
corso. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Nuova Delhi — In primo piano una delle vittime della sciagura 
del «DC-8» giapponese. La violenza dell'impatto ha letteral- 
mente spogliato quasi tutti i passeggeri dell'aereo di linea 
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Il «DC-8» — secondo le ulti 
me notizie — recava a bordo 
l'equipaggio e 
78 passeggeri, tra cui due bam. 


ll componenti 


bini. Il numero dei’ super: 
che in un primo momento sem 


brava fossero quattordici si va 
restringendo. ‘Sul luogo del di. 


sastro sono anche numeros 


funzionari dell’ aviazione civile 


e della compagnia giapponese, 
giunti, unitamente a un gruppo 
di giornalisti, con volo specìale 
ca Tokio. Sulle cause dell'inci- 
dente è in corso un'inchiesta. 

La notizia della tragica con- 
clusione del volo n, 471 della 
«JAL» nella radura nei pressi 
del villaggio Jaitpur è giunta 
alla sede centrale della «TAL», 
a Tokio, verso le ore 130 (ora 


giapponese) di stamane crean- 
do una confusione indeserivi: 


bile. 


In un primo tempo infatti la 
sede centrale, che aveva citato 
fra ì superstiti la signora sta- 
aveva anche 
identificato una delle bambine 


liana. Tomassoni, 


salvatesi dal terribile rogo de 


«DC-8» della «JAL» come la fi- 
glia della predetta. Come si è 
detto, invece la figlia della si 
trova a 


gnora Tomassoni si 
Roma. 


Soltanto nella tarda mattina 
ta si è potuto avere la lista cor- 


retta dei passeggeri che si tro- 
vavano a bordo dell’aereo, lista 
la cui compilazione è risultata 
complicata dagli sbarchi e da- 
gli imbarchi di passeggeri a 
Hongkong e a Bangkok e dalla 
necessità di trascrivere i carat- 
teri nipponici in caratteri roma- 
ni che ha assai complicato la 
grafia dei nomi di moltissimi 
dei passeggeri stranieri. 

Comunque è stato definitiva» 
mente accertato che fra i su- 
perstiti della sciagura figura la 
moglie del signor Domenico To- 
massoni, e cioè la signora Sei 
Higuchi Tomassoni, di origine 
giapponese e impiegata presso 
gli uffici romani della «JAL». 

La signora Tomassoni è ustio- 
nata in tutto il corpo e versa 
in gravissime condizioni presso 
l'ospedale centrale di Nuova 
Delhi dove i superstiti della 
tragedia aerea sono stati im. 
mediatamente trasportati. In de- 
finitiva sull’aereo contrariamen- 
te a quanto era stato detto in 
un primo momento viaggiavano 
cinque e non sei italiani. 

Come, si è accennato. prima, 
altre quattordici persone erano. 
state estratte vive dal relitto 
dell'aereo incendiato; ma otto 
sono morte mentre venivano 
trasportate in ospedale, e una 
donna sui trentacinque anni, 
non ancora identificata, è spi- 
rata più tardi in clinica. 

Il bilancio delle vittime è sa- 
lito così a 84. Fra le cinque 
persone sopravvissute sono due 
bambine, una di quattro anni, 
-|gravemente ferita e fin qui non 
identificata, ed Eva, Gabriel 
Sudlad, una svedese di undici 
ilanni che ha riportato solo una 
lieve lesione a un polso. Lo ha 
comunicato l'ambasciata di Sve- 


zia. Si presume che i genitori 
di Eva siano fra le vittime. Si 


sono salvate anche la hostess 


Yoko Yamasaki, seriamente f& 
rita, e l'inglese Lucy Webber. 


A Tokio il presidente della 


«Jal», Shizuo Asada, ha negato 
il sabotaggio, e ha detto che 
dopo l’eccidio all'aeroporto di 
Lod, ove tre estremisti giappo- 


nesi giunti da Roma con un ae- 
reo dell’«Air France» uccisero 
a fine maggio 26 persone feren- 
done altre ottanta, sono state 
adottate rigorose misure. di 
protezione per gli aerei della 
compagnia nipponica. La poli- 
zia nazionale giapponese ha di- 
] |chiarato dal canto suo che l’ipo- 
tesi del sabotaggio è stata «na- 
turalmente tenuta presente», 
ma che le indagini subito svol. 
te non hanno trovato traccia 
dell’opera di elementi estremi- 
sti». 

Le autorità giapponesi hanno 
comunque inviato alcuni inve- 


SE 


35 


stigatori con i medici, gli in- 


TRAGICA SCIAGURA IN UN POZZO DELL'ENEL NEL SULCIS | UNA TELE 


FONATA ANONIMA MANDA A MONTE UN PIANO BEN ARCHITETTATO 


Per la frana di una volta 
due operai morti in miniera 


Un altro è rimasto ferito in modo grave - Febbrile lavoro di scavo 


Cagliari, 15 

Due operai sono morti e un 
altro è rimasto ferito in mo- 
do grave in un incidente sul la- 
voro avvenuto in una miniera 
dell’ENEL a Feruci, vicino Gon- 
nesa, nel Sulcis. I morti sono 
il sorvegliante Giuseppe Carta 
di 52 anni, di Carbonia, e lo 
operaio Giuseppe Lisci di 55, 
di Santadi; il ferito, Carmelo 
Gianfilao di 38 anni, di Castel- 
termini (Agrigento), è stato por- 
tato all'ospedale civile di Igle- 
sias e ricoverato, con una pro- 
gnosi di 80 giorni, nel reparto 
traumatologico per fratture in 
varie parti del corpo. 

I tre operai, dipendenti del 
lPENEL di Carbonia, stavano 
eseguendo lavori di consolida- 
mento in una galleria della mi- 
niera quando, per cause che 
non sono state ancora accer- 
tate, una parte della volta è 
franata e gli uomini sono stati 
sepolti da decine di metri cubi 
di materiale. E’ stato dato subi. 
to l'allarme e alcune squadre 
di soccorso hanno cominciato 
‘a scavare per cercare di estrar- 


melo Gianfilao è stato liberato. 
Giuseppe Carta e Giuseppe Lisci 
invece sono stati recuperati più 
tardi e portati all’infermeria 
della miniera ma il medico di 
servizio non ha potuto fare al 
tro che constatarne la morte. 
Sul posto si sono recati, oltre 
al pretore di Iglesias, i carabi- 
nieri della Tenenza di Carbonia 
che dovranno accertare le cau- 
se della disgrazia e le eventua: 

li responsabilità. n 
E: «n fAnsa) 


IL LIVELLO DEL PO 


ancora in aumento 


Rovigo, 15 

Servizio .di vigilanza nel Po- 
lesine lungo tutti gli argini del 
Po. Il-livello del fiume continua 
ad aumentare con il ritmo di 5 
centimetri all’ora, a causa del: 
la massa d'acqua caduta in que: 
sti giorni sulla Valle Padana. 
All’idrometro di Castelmassa il 
Po si trova mezzo metro oltre 
il segnale di guardia. La situa. 
zione non sembra destare par: 


rei tre. Dopo circa due ore e |ticolari allarmi, poiché il mare 
mezzo di febbrile lavoro, Car-!riceve regolarmente il deflusso, 


— NUOVO ALLARME 


sulla «Queen» 


‘New York, 15 

Un nuovo allarme’ è scattato 
oggi sul transatlantico «Queen 

lizabeth II» a New York in se- 
guito ad una telefonata ricevuta 
dalla compagnia; proprietaria 
Cunard che segnalava la presen. 
za di una bomba a bordo. 

‘Agenti della polizia, aiutati 
da cani appositamente addestra- 
ti, hanno avviato un'approfon- 
dita ispezione della nave, che 


mattina dalla Francia. 


|, E' il secondo allarme del ge- 
here a bordo della «Queen Eli 
zabeth»y in meno di un mess. 
TI 18 maggio scorso uno sconu- 
sciuto che telefonava da New 
York segnalò la presenza di due 
complici con una bomba sulla 
fiave in navigazione nell'Atlan- 
tico, chiedendo un ingente ri- 
Scatto, Quattro artificieri britan- 
hici furono lanciati col para 
cadute nei pressi ‘della nave ma 
Una successiva | perquisizione 
non portò alla scoperta di alcun 
ordigno, (Ansa - Reuter) 


IE 


IL<«COLPO DEL LADRO IN SCATOLA» 
FALLISCE ALL’AEROPORTO DI ATLANTA 


L'uomo si ‘era fatto chiudere dentro una cassa nel bagagliaio del velivolo 
‘ed aveva già sottratto titoli per tre milioni di dollari - L'occhio dell’F.B.I. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atlanta, 15 

Quello che poteva passare al- 

la storia del banditismo come 

«il colpo del ladro in scatola» 

non è riuscito, Una telefonata 

anonima ed il pronto interven- 


Ito dell'FBI hanno frustrato i 


.|è giunta a New York questa 


piani di un quartetto dalla men- 
te quanto mai fervida che ave- 
va; in programma di imposses- 
sarsi di-titoli per tre milioni di 
dollari, imbarcati su un aereo 
di linea della Eastrn Air Lines, 
affidando a un proprio compli- 
ce le ‘mansioni di «pacco po- 
stale». 

Protagonista' della vicenda, 
conclusasi per lui nel ‘carcere 
di Atlanta; è Grant Clyde Cral- 
ley, un uomo di 39 anni, che 
insieme ad altri cinque uomi 
ni aveva messo a punto un pia- 
no a dir poco diabolico. 

Nascosto in una cassa, per- 
fettamente imballata e con tan- 
to di «fragile, non toccare», in 
evidenza l’uomo è andato a far 
compagnia stamane a decine di 
altre casse caricate sul volo 
393 con partenza da Greensbo- 


To, Carolina del Nord e con 
destinazione Atlanta capoluogo 
della Georgia; un viaggio di 
tre quarti d’ora che avrebbe 
dovuto consentire al nostro, di 
uscire con tutta comodità dal- 
la cassa, appropriarsi della pre- 
ziosa merce, i titoli appunto 
quindi rientrare nel sua allog- 
gio di fortuna e venir scarica. 
to insieme a tutti il resto allo 
aeroporto di Atlanta. All’arrivo 
avrebbe trovato i destinatari 
vale a dire altri due complici. 

La prima parte del piano si 
è svolta senza intoppi. L'uomo 
è uscito dal suo nascondiglio, si 
è diretto indisturbato verso il 
plico che conteneva i titoli, e 
quindi è rientrato in pochi at- 
timi nella cassa. Qui, trasfor- 
mato di nuovo in merce, ha at- 
teso il momento dell’atterrag- 
gio del cargo. 

Ad Atlanta, destinazione fina- 
le del pacco-bandito, tutto si è 
svolto apparentemente come nei 
piani. Il bandito o meglio la 
cassa che lo conteneva è stata 
accatastata su tutti gli altri col- 


li carrelli elettrici ha raggiunto 
l'ufficio merci della compagnia 
aerea. 

Al bancone erano già in atte- 
sa i complici del nostro. Ma 
nelle immediate vicinanze, non 
visti, si erano appostati anche 
alcuni agenti dell'FBI. Quando i 
complici di Cralley, dopo aver 
atteso che fossero completate 
le operazioni di scarico, sono 
andati a ritirare la «preziosa 
cassa» si sono visti affiancare da 
due agenti, che dopo averli 
bloccati li hanno invitati, con 
tutta la cassa, al più vicino po- 
sto di polizia. 

Ormai per Cralley, che pur 
rinchiuso, si era reso conto di 
ciò che era accaduto, non vi 
era più niente da fare. Aperta 
la cassa veniva colto con in ma- 
no i titoli ed arrestato seduta 
stante insieme a Ray Anthony 
e Kerry Lee Baker, i destina- 
tari della cassa, che si erano 
recati all'aeroporto per rile 
varlo. 

Per evitare al bandito-pacco 
incidenti durante il viaggio e 


li e quindi a bordo degli specia- | per facilitargli i movimenti la 


gang aveva attrezzato la cassa 
di bombola di ossigeno e fatto 
costruire su uno dei lati del 
grosso involucro di legno una 


porta scorrevole. 


Sul fatto, che non ha a quan- 
nella 
storia di furti o rapine, l’FBI 
non ha voluto rilasciare altri 
particolari. Sembra che prima 
di decidersi a spedire il loro 
amico Grant Clyde, Cralley da 
Gressboro ad Atlanta, la. ban- 
da avesse voluto fare una sor- 
ta di prova generale, spedendo 
e ritirando regolarmente allo 
aeroporto di Atlanta la stessa 


to sembra precedenti 


cassa ma vuota. 
A. P. 
«Concorde» in Australia 
Sydney, 15 


Il «Concorde» 002, il jet super: 
sonico di linea anglo-francese, 
versione inglese è giunto a Dar- 
win nell’Australia settentrionale 


nel suo giro. propagandistico 
nell'emisfero orientale. 
(Ap) 


fermieri e i tecnici partiti su- 
bito per l'India. Un portavoce 
della «Jal» ha detto: «Abbiamo 
ricevuto varie telefonate mina- 
torie e intimidazioni nei nostri 
uffici dell'Asia e del Medio 
Oriente dopo l'attacco di Lod». 
Dicono gli abitanti di Jaitpur 
e degli altri villaggi della zona 
che il cielo si è illuminato per 
un raggio di molti chilometri 
mentre il «jet» piombava_ ver- 
so terra in fiamme, Il DU-8 si 
è abbattuto. sulla riva in de- 
clivio del fiume Jamuna. Sono 
stati trovati corpi mutilati e ar- 
ti spiccati dal busto in una va- 
sta zona circostante, fino a un 
chilometro dal punto dell’im- 
patto. î 
Il DC-8 giapponese, pilotati 
dal capitano Kiyoshi Igwrashi, 
ha perso contatto con la torre 
di controllo di Delhi otto mi- 
nuti prima dell’ora fissata per 
l'atterraggio, le venti e trenta, 
locali (diciassette ora estiva 
italiana). Il tempo era buono, 
c'era solo una foschia dovuta 
alla polvere atmosferica che ri- 
duceva la visibilità; un feno. 
meno che non è ritenuto deter- 
minante per la sciagura. 
L'aereo era partito da Tokio 
ed era diretto a Londra. L’'ul 
tima sosta l'aveva fatta a Bang- 
kok. Dopo lo scalo all’aeropor- 
to Palam di Nuova Delhi dove- 
va scendere a Teheran, al Cai- 
ro, a Roma e Francoforte. Lo 
incidente è il secondo occorso 
a un aereo della JAL con vitti- 
me fra le persone a bordo, è 
il primo sulle rotte internazio- 
nali della compagnia. L’8 apri- 
le 1952 un aereo in volo inter. 
no precipitò sul monte Mihara, 
nell'isola di Oshima, presso 
Tokio, e morirono trentasette 


persone. 
U. P.L 


IL PICCOLO 


ROMANIA E BULGARIA LE PRIME TAPPE DELL’AUSPICATA RINASCITA DELLA FORMAZIONE AZZURRA 


Con umiltà (ma anche speranze) 
la <nazionale del domani» all’Est 


Valcareggi annuncia «nuovi schemi di gioco» e spiega il nuovo corso - E' suonata l'ora degli Agroppi 
Marchetti, Sala, Bigon e forse Chinaglia - Anastasi, soffocato il fuoco della polemica, in campo a Sofia 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Ultime ore per gli azzurri del ritiro romano, Da sinistra Marchetti, Anastasi, Su: 
perchi, Mazzola e Santarini durante una passeggiata «distensiva» prima dell’allenamento finale 


Roma, 15 

Una. piccola e «oscura» tour- 
née nell'Europa centrale, al po- 
sto della fase finale del campio- 
nato d'Europa. Con questo atto 
di umiltà la Nazionale italiana 
di calcio, campione d'Europa 
ancora per qualche giorno, vice 
campione del mondo, comincia 
quello che i dirigenti federali, 
e Ferruccio Valcareggi ama- 
no definire «il nuovo corso». 
Chiuso amaramente il periodo 
delle grandi affermazioni e con 
una squadra stremata fisica- 
‘mente e superata nella concezio- 
ne del gioco, si pensa ora a rin- 
novare, a ringiovanire, a fare, 
insomma, piuttosto frettolosa- 
mente quello che poteva essere 
stato fatto per tempo senza 
giungere allo choc di Bruxelles. 


NEL RITIRO DI MARINO 


Ultimi 


ritocchi 


Albano Laziale, 15 

Con una sgambatura durata 
circa un'ora si è conclusa la 
‘preparazione della Nazionale az- 
zurra a Marino. Unica nota di 
cronaca la leggera botta subita 
da Rosato, nel corso della parti- 
tella che Valcareggi ha fatto 
disputare sulla fascia minore 
del campo. Il milanista, in un 
intervento su Bet, scivolava e 
batteva il gluteo destro; la cosa 
però non pregiudicherà minima- 
‘mente la sua partecipazione al- 
la partita di Bucarest. Gli schie- 
ramenti che Valcareggi ha op- 
posto nella partitella sono stati 
î seguenti: Bigon, Fedele, Be- 
metti, Santarini, Bet, Sala, e Val. 
eareggi in porta; dall’altra parte 
in azzurro: Burgnich, Capello, 
Boninsegna, Mazzola, Agrovpi, 
Bedin, Rosato. Spinosi, Mar- 
chetti, Prati e Anastasi hanno 
riposato mentre i portieri e 
Causio si sono sbizzarriti in 
esercizi liberi. 

In pratica la Nazionale po- 
irebbe essere fatta con questi 
undici nomi: Zoff; Spinosi, Mar- 
chetti; Agroppi, Rosato Bur- 
gnich; Causio, Mazzola, Bonin- 
segna, Cappello, Prati. Ma na- 
turalmente a Valcareggi piace 
prender tempo e dice che la 
formazione la darà venerdì cioè 
domani, I giornalisti, quindi, so- 
no liberi di fare molte conget- 
ture, A Marino, sul campo co- 
munale, il lavoro dei portieri 
Superchi, Albertosi e Zoff è du- 
rato stamane circa un’ora ed è 
stato molto salutare. E’ servito 
a confermare il crescendo di 
forma di Zoff, la condizione 
‘perfetta di Albertosi e la gran- 
de volontà di Superchi che vuo- 
le guadagnarsi rapidamente la 
stima del tecnico azzurro. 


Rinnovare significa buttare al- 
le ortiche il modulo di gioco 
che fino a due anni fa riusciva 
a procurare risultati pratici, 
vuoi per l’incapacità degli av- 
versari di trovare rimedi con- 
tro l’imprevedibilità delle fola- 
te offensive in contropiede, vuoi 
per la fresca vena dell'atleta 
che di tale tattica è stato l’ec- 
celso interprete, Gigi Riva. Le 
recenti esperienze (Spagna, Au- 
stria, Grecia e Belgio) hanno 
dimostrato, senza ombra di 
dubbio, che il gioco cosiddetto 
all'italiana non fa più paura a 
nessuno. 

Luigi Riva, per contro, non 
appare più in grado di risolve- 
re da solo, come aveva fatto 
per anni, un incontro. Non è 
escluso che la crisi della Nazio- 
nale italiana sia il risultato del. 
la crisi, del ridimensionamento 
di un atleta epico; resta il fat- 
to comunque che la strada esa- 
speratamente seguita finora dal 
responsabile della Nazionale de- 
ve essere d’urgenza abbandona- 
ta. E questo indubbiamente è 


il compito più difficile che si 
presenta a Ferruccio Valcareggi 
e a Franco Carraro, il presiden- 
te del settore tecnico della FIGC 
che coordina il lavoro delle per- 
sone che operano nell’ambito 
delle squadre Nazionali. 

L'altro problema che si pre- 
senta ai tecnici della Nazionale, 
quello del ringiovanimento, sem- 
bra, almeno all’apparenza, me- 
no ostico, anche se, per alcuni 
casi, sentimentalmente doloro- 
so. Per la piccola «tournée» 0- 
rientale, Valcareggi ha chiama. 
to all'appello 22 giocatori, ma la 
«rosa», ha precisato egli stesso, 
poteva essere più vasta se gli 
infortuni, le squalifiche e gli im- 
pegni di Coppa Italia non aves- 
sero imposto la rinuncia a gio- 
catori come Furino, Bettega, 
Bordon, Bellugi, Oriali, Castel. 
lini, Chiarugi, Riva, Cera, Rive- 
Ta, Corso. 

Si dovrà operare in due di- 
rettive, ma è chiaro che l’obiet- 
tivo è unico: presentare una 
squadra atleticamente capace di 
contrastare sul piano della re- 
sistenza, della velocità, della in- 
traprendenza: esponenti — pra- 
ticamente tutte — dell’espres- 
sione del calcio moderno. Nello 
stesso tempo bisognerà creare 
una squadra ben disposta alla 
realizzazione di un proprio gio- 
co offensivo, costruito, e non 
frutto del caso o delle circostan- 
ze. E° chiaro pure che una rico- 
struzione del genere non può es- 
sere realizzata di colpo, da oggi 
a domani. Per quanto radicali 
debbono essere i mutamenti, 
non sì potrà per un certo tem- 
po rinunciare, e del resto sareb- 

e ingiusto e controproducen- 
te, a giocatori di grande espe- 
Tienza ed ancora validissimi. Ec- 
co perché accanto ai «nuovi» 
ai «seminuovi» si trovano anco- 
ra elementi della vecchia guar- 
dia come Albertosi, Boninsegna, 
Burgnich, Mazzola, Prati, Rosa- 
to, Zoff per non citare Anasta- 
si il cui caso è di difficile clas- 
sificazione perché, pur molto 
giovane (24 anni), è stato «eu- 
Topeo», ma non «messicano», e 
si è riaffacciato in Nazionale sol. 
tanto nell'ultimo scorcio di atti- 
vità. 

Quindi largo ai giovani, ma 
con discrezione. Per il primo 
incontro, quello di Bucarest, ec- 
co la nuova coppia di terzini Spi- 
nosi-Marchetti ma anche, alle 


A Ponte di Brenta 
la corsa Tris 


La Tris stasera a Ponte di Bren- 
ta, prima di arrivare a Montebel. 
lo venerdì prossimo. Nel Premio 
Qualto, ben quindici i trottatori 
in gara per un handicap ben con- 
fezionato e di non facile soluzio- 
ne, Con quaranta metri di pena- 
lità, Relax, Crodino e Fargo van- 
no incontro ad un compito dif- 
ficile ma non impossibile. Co- 
munque, non sarà agevole per 
i super penalizzati superare la 
fitta barriera degli avvantaggia» 
ti, fra i quali possono distinguer- 
sì Ettorone, Tarchezio e Saglia 
del nastro intermedio, e Fleur, 
Iceberg e Buraq dei partenti al 
lo start. Quindi una corsa abba- 
stanza aperta, e in previsione 
una nuova quota altisonante co- 
me ormai da tempo ci ha abi. 
tuati il fatidico terno ippico del 
venerdì. 

Premio Qualto (handicap ad 
invito, L. 3.000.000): a metrì 2020: 
1. Azzardo (G. Grandi), 2. Zande- 
gù (I. Pandolfo), 3. Tamiro (V. 
Ballardini), 4. San Domingo (Ez. 
Bezzecchi), 5. Stefan (A. Fonta- 
nesi), 6, Buraq (F. Scardovi), "7. 
Fleur (L. Bechicchi), 8. Iceberg 
(V. Guzzinati). A metri 2040: 9. 
Ettorone (M. Rivara), 10. Tarche- 
zio (S. Milani), 11. Saglia (R. 
Leoni), 12. Kebris (Ar, Trivella- 
to). A metri 2060: 13, Relax (G.C. 
Baldi), 14, Crodino (F. Fabbr 
ni), 15. Fargo (Viv. Baldi). 

I nostri favoriti, Pronostico ba 
se: 15 Fargo, 7 Fleur, 8 Iceberg. 
Aggiunte sistemistiche: 13 Relax, 
14 Grodino, 9 Ettorone. 


sue spalle, un «libero» della 
tempra e dell’esperienza di Bur- 
gnich e al centro della difesa 
l’altro «vecchio» irriducibile (in 
realtà ha ancora 29 anni) Rosa- 
to. Altra innovazione è il me- 
diano di spinta Agroppi, il dina- 
mico granata protagonista di un 
campionato perfetto e per di 
più meno «compromesso» di Be- 
din. Ristabilito Furino è proba- 
bile, però, che tale ruolo venga 
più in avanti affidato allo ju- 
ventino. 

Quanto al reparto attaccante 
le novità sono in realtà poche. 
Mazzola e ‘Boninsegna hanno, 
nella partita di Bucarest, un 


spetta al cagliaritano Riva. Vi 
sono infine gli ultimi due ju- 
ventini, Capello e Causio, del 
quartetto campione d’Italia chia- 
‘mato a questo primo impegno. 
Il primo, sullo slancio della su- 
periore partita giocata a Bru- 
xelles, il secondo in virtù del 
suo tipo di gioco, «a tutto cam- 
po», che si richiede attualmen- 
te alle ali di una squadra mo- 
derna. 


Si tratta solo di un «abboz- 
zo» della squadra del futuro al- 
la quale dovranno essere fatti 
di volta in volta opportuni ri- 
tocchi, a partire dal secondo 
tempo dell’incontro di Bucarest. 

In allenamento sono stati già 
sperimentati i nuovi schemi di 
gioco e l'impressione generale 
è stata piuttosto positiva, pur 
considerando il livello modesto 
delle compagini allenatrici. «La 
consegna per i difensori — ha 
detto Valcareggi — è spingersi 
con opportunismo in avanti; 
quella per gli attaccanti è di non 
restare isolati nel settore of- 
fensivo, ma di arretrare ogni 
qualvolta le iniziative avversa- 
rie lo richiedano. Si tratta di 
un sacrificio che ritengo indi: 
spensabile per i nostri giocato- 
ri se vogliamo adeguarci alle 
caratteristiche del calcio mo- 
\derno». 

Da segnalare, infine, in un mo- 
mento così delicato della vita 
della Nazionale, il rischio che 
comporta la scelta della forma- 
zione in una rassegna di forze 
così vasta, il pericolo delle ri- 
valità. E' umano che sì cremo 
malumori e dualismi, dualismi 
che, del resto, alla Nazionale 
non sono mai mancati anche 
all’epoca degli «europei» e dei 
«mondiali» quando la cerchia 
dei ‘giocatori era piuttosto ri. 
stretta. Già Anastasi e Super- 
chi hanno fatto sentire la loro 
voce polemica e anche se per 
ora il focolaio è stato pronta- 
mente soffocato, si prevede che 
in questo campo non manche- 
ranno in futuro altri spunti vi- 
vaci. Intanto al centravanti ju- 
ventino è stata data una assicu- 
razione: sarà in campo a So- 
fia anche se, da quello che si 
è potuto vedere nell’allenamen- 
to di Marino, difficilmente occu. 


posto assicurato, mentre per |perà il suo ruolo abituale. Del 
Prati si tratta di una occupa-|resto, a Sofia candidato alla 
zione temporanea del settore |maglia numero nove è anche il 
all'estrema sinistra settore che biancazzurro Chinaglia, 


«Bomba» al Cagliari 
Fabbri allenatore 


Cagliari, 15 

Edmondo Fabbri è il nuo. 
vo allenatore del Cagliari. Lo 
ha deciso questa sera il consi- 
glio di amministrazione della 
società calcistica cagliaritana 
riunitosi sotto la presidenza 
dell’ing. Paolo Marras. Al ter- 
mine della riunione, durata 
quattro ore, è stato emesso un 
comunicato con il quale viene 
resa nota la decisione di non 
rinnovare l’incarico a Manlio 
Scopigno. (Ansa) 


OGGI E DOMANI CONTRO ITALIA, ROMANIA E BELGIO 


® (©) I (1) 
A Milano i <giganti» 
dell'atletica sovietica 


Eccezionale «meeting» di 


ra da domani a Milano, sul tartan dell’A- 
rena. Contro i rappresentanti di Italia, Ro- 
mania e Belgio, si misureranno i «mostri» 
sovietici, i quali hanno spedito in Lombar- 
dia, per questa trasferta di «collaudo», la 
formazione più agguerrita del momento. La 


attesa nell'ambiente azzurro, 


mente tra i tifosi, è vivissima, in quanto 
è il primo grosso impegno di squadra della 
nazionale italiana in questa stagione «cen» 
trata» naturalmente sulle Olimpiadi. 

I russi, abbiamo detto, sì presentano con 
i pezzi migliori, eccezion fatta per il salta- 
tore Shapka, che è rimasto a casa per mo- 
tivi di salute. Ma il «personaggio» delle gare 
che si svolgeranno all'Arena, sara Barzoy, 
il primatista europeo dei 100 con 10” e dei 
200 con 20”2. Il velocista sovietico, favorito 
per l’oro di Monaco, sarà un prezioso ter 
mine di paragone per l’azzurro Mennea che 
gareggerà tanto nei 100 che nei 200. Per 


quanto riguarda gli italiani 


«clan» azzurro sembrano confortanti: sol- 
tanto Arese desta qualche preoccupazione in 


Milano, 15 quanto risente 


atletica legge- 


gi, tra i quali 


e anche ovvia 


le notizie del 


canale. 


Ma dovrebbe essere malanno da poco e tale 
da non pregiudicare la presenza del nostro 
campione in campo. 

Intanto questo pomeriggio per l’incon- 
tro quadrangolare sono giunti gli atleti bel- 


diecimila metri Roelands. In serata sono 
attesi i romeni e tutti gli italiani. Intanto 
gli atleti sovietici si sono allenati, questo 
pomeriggio, sul campo della SNAM e sulle 
piste dell’Arena, sulle quali si disputeranno 
domani la gare del quadrangolare. 

I programma della manifestazione, che 
richiamerà senza dubbio una grande folla 
come da un po’ di anni a questa parte si 
verifica nell’atletica, si articola in due gior- 
nate. Domani sera la prima, con inizio alle 
21.30; sabato la seconda, con inizio alle 16.30, 
La televisione dedicherà all’avvenimento am- 
pio spazio. Domani, venerdì, con inizio alle 
22 circa sul secondo canale, andrà in onda il 
primo collegamento con l'Arena; sabato, in- 
vece, l'appuntamento davanti al video, è fis- 
sato dalle 18 alle 19, sempre sul secondo 


Venerdì, 16 giugno 1972 


di un dolore a un tendine. 


il campione del mondo dei 


IA PRIMA GIORNATA DI COPPA DAVIS: BARAZZUTTI- NASTASE E PANATTA-TIRIAC 


Arduo compito a Bucarest 
per i giovani tennisti azzurri 


DAL NOSTRO INVIATO 

, Bucarest, 15 
Barazzutti-Nastase e Panat- 
ta-Tiriac sono gli accoppia 
menti per la prima giornata 
della finale del gruppo A del 
la zona europea di Coppa Da- 
vis, in cuì l’Italia affronterà 
da domani a domenica, sui 
campi di Bucarest, la squa- 
dra rumena. E’ un sorteggio 
che non trova tutti d’accordo. 
Majoli, a esempio, ha dichia- 
rato che sarebbe stato meglio 
jare incontrare subito Panat- 
ta e Nastase: în questo caso, 
sostiene il capitano azzurro, 
avremmo saputo subito se 
sperare o cominciare a rifare 
le valige. Belardinelli, al con- 
trario, ritiene che questo sia 
l’unico modo perché la terza 
giornata di gare non si giochi 
solo per onor di firma. Doma- 
ni, infatti, l’Italia dovrebbe 
chiudere «uno: pari) con la vit- 
toria di Panatta su Tiriac e, 
anche perdendo îl doppio, sa- 
rebbe necessario attendere i 
singolari di domenica per co- 

noscere la squadra vincente. 


DOMENICA NEL GRAN PREMIO MOTOCICLISTICO DI JUGOSLAVIA 


Ad Abbazia si correrà 
nel rimpianto di Parlotti 


Dopo la tragedia del Tou- 
rist Trophy il motociclismo 
internazionale torna alle gare. 
Vi ritorna con il vuoto incol. 
mabile dovuto alla scomparsa 
dell’indimenticabile €ilberto 
Parlotti, ultima vittima del 
circuito inglese, Si correrà, 
guarda il destino, proprio vi- 
cino a Trieste, e precisamente 
ad Abbazia dove verrà dispu- 
tato il gran premio motocicli» 
stico di Jugoslavia. Il moti- 
vo tecnico culminante della 
competizione sarà rappresen- 
tato dal nuovo confronto, nel- 
le 350, tra le MV-Agusta di 
Agostini e Read, le Yamaha 
di Saarinen e Kanaya e l’Aer- 
macchi di Pasolini; ma è chia 
ro che, sentimentalmente, lo 
interesse maggiore sarà riser- 
vato alla gare delle 125, dove 
lo spagnolo Angelo Nieto, in 
sella alla sua Derbi, correrà 
idealmente contro se stesso 
nel ricordo del grande rivale 
e amico scomparso. 

Dicevamo che tecnicamente 
la prova più interessante sarà 
quella delle 350. In effetti per 
Agostini non si tratterà di un 
compito di poco conto. Egli si 
troverà di fronte le Yamaha 
che, dopo il poco brillante av- 
vio di stagione, si dice siano 
state particolarmente prepara» 
te a puntino in vista della 
competizione in terra jugo- 
slava. Ad Abbazia si gareggia 
su un percorso tortuoso e ric- 
co di difficoltà dove contano 
più l’agilità e la ripresa che 
non la potenza pura, e le Ya. 
maha che hanno certamente 
le prime qualità ma non l'ul- 
tima, appaiono avvantaggiate. 

Già detto sopra delle 125, 
con il vuoto incolmabile la. 
sciato da Parlotti, e dove Nie- 
to avrà di fronte le Yamaha 
ufficiali di Mortimer e di An- 
dersson, una menzione parti. 
colare va fatta per la classe 
delle 250, dove gareggerà Ren- 
zo Pasolini con la sua Aer- 
macchi che a Imola si è rive- 
lata enormemente più. forte 
della Yamaha. Questa volta 
fra gli avversari ci sarà un 
Read più agguerrito, e soprat. 
tutto ci saranno î motori nuo- 
vi per Saarinen, Kanaya e 
Gould. Nella classe delle 500, 
infine, di nuovo in evidenza le 
MV.Agusta con Agostini in 
primo piano e subito dopo Pa. 
gani, 


BASEBALL: DE MARTINO 
MM Tre incontri di baseball per la 

terza giornata di ritorno del tor- 
neo «De Martino», sono in program- 
ma domani sui campi della regione: 
‘Buttrio-Libertas, Cuminicucine-Ronchi 
e Alpina-CUS. Le tre gare inizieranno 
alle ore. 17, 


IL TORNEO DI SERIE «B» 


Trasferta difficile 


per i pallanotisti 


Esauriti i primi due turni, 
in cui i singoli incontri sono 
stati giocati nelle serate del sa- 
bato, il campionato di palla- 
nuoto di Serie «B» inizia da 
oggi la serie dei doppi turni, 
frazionati però. Per il terzo tur- 
no, questa sera giocheranno mm- 
fatti Pozzillo-Fanfulla e Fiamme 
Oro-Triestina, mentre domani 
si affronteranno Mameli-Lerici, 
Sturla-Andrea Doria e Quinto - 
Bogliasco. Compiti facili quindi 
per Mameli e Bogliasco, già si. 
stemate in vetta alla graduato- 
tia e anche per Fanfulla e Stur- 
la che magari di stretta misu- 
ra, dovrebbero essere in grado 
di superare le rispettive avver- 
sanie. È 

La Triestina, alla sua prima 
trasferta, è chiamata ad affron- 


tare le Fiamme Oro, comples 
so che sfrutta l’eccezionale di. 
namismo dei propri atleti, fra 
cui il triestino Leghissa, e an 
che il buon bagaglio tecnico dei 
singoli. Prova decisamente dif. 
ficile quindi per la squadra ala- 
bardata, che sarà priva di Ales- 
sandrini e di Brazzach, tratte. 
nuti a Trieste da impegni di 
lavoro. Pertanto, l’accompagna. 
tore Livio Bonivento, potrà ai. 
ternare in acqua Stulle, Bru 
netti, Pischiutta, Mattei, Bruno 
e Ferruccio Cerni, Semprini, 
Caproni, Poli e il rientrante 
Vassili; limitato potrà essere 
l’impiego di quest’ultimo, a ri. 
poso forzato per Oltre dieci 
giorni causa una distorsione ri- 
portata a un dito della mano 
destra. Dagli alabardati, comun- 
que, ci si attende una prova 
gagliarda, atta a dimostrare che 
Je assenze dei «veterani», quan 
do non sono allenati, non ori 
ginano rimpianti. 


Un'altra considerazione, inol- 
ire, sembra importante. Pa- 
natta e Nastase disputeranno 
il singolare di chiusura: se sì 
josse sul punteggio di due pa- 
ri (vittorie di Panatta e Ba- 
razzutti su Tiriac) il rumeno 
accuserebbe probabilmente la 
snervante responsabilità di 
dover vincere a tutti i costì: 
e, come avviene in questi ca- 
si, potrebbe risentirne il suo 
rendimento. Queste, intendia- 
moci, sono soltanto ipotesi 
ottimistiche. E’ bene non jar- 
sì illusioni. Se giocassimo în 
campo neutro non partirem- 
mo nettamente battuti come 
è ‘invece nelle previsioni. Lo 
stesso Pietrangeli, alla par- 
tenza da Fiumicino, ha prono- 
sticato un netto 4-1 per i ru- 
‘meni, concedendo all’Italia so- 
lo il punto di Panatta su Ti 
riac. 

Gli avversari più temibili, 
infatti, sono il pubblico, il 
clima, i giudici di linea, il ti- 
fo scatenato e provocatorio. 
Se dovesse mettersi male per 
i rumeni, non facciamoci il. 
lusioni: piomberanno i primi 
fischi, scatteranno tutti i di- 
spositivi anti-sportività, scop- 
pieranno le contestazioni. Spe- 
riamio che l'amara esperienza 
dello scorso anno a Zagabria 
contro la Jugoslavia abbia 
insegnato qualcosa ai nostri 
ragazzi. Panatta sembra aver 
compreso la lezione, ma Ba- 
razzutti è alla sua prima espe- 
rienza di Davîs in trasferta, 
e potrebbe cadere nella trap- 
pola del nervosismo e della 
deconcentrazione. 

Il giovane alessandrino (che 
è stato preferito a Bertolucci 
per il temperamento, la grin- 
ta e la volontà di vincere che 
ne caratterizzano il dico si 
è sorbito, comunque, le lun- 
ghe prediche di Belardinelli 
che gli ha consigliato di tap- 
parsì le orecchie, di pensare 
a collezionare successi piutto- 
sto che polemiche. In incon- 
trì così accesi, peraltro, la 
personalità e l'autorità del 
giudice-arbitro assumono im- 
portanza decisiva. Sotto que- 
sto aspetto, per fortuna l’au- 
striaco Heidrjk s'è presenta- 
to con ottime credenziali. E 
apparso un uomo deciso a fa- 
re rispettare o, più esattamen- 
te, deciso a dirigere un incon. 
tro di tennis (non una corri- 
da) e quindi a far rispettare 
il regolamento. 

Una notizia poco entusia- 
smante arriva dal quartiere 
generale azzurro, «insediato» 
@ Snagov (una ridente e 
ombrosa località a ‘quaranta 


chilometri dalla capitale), per 
sfuggire al caldo infernale di 
questa città, i cui parchi e via- 
li non mitigano per niente 
l’incalzare dell'estate: Panatta 
sta male. Come avvenne a 
Reggio Calabria, il nostro nu- 
mero uno accusa una ga 
stroenterite che gli ha fatto 
trascorrere una nottata inquie- 
ta. Contrariamente agli altri, 
oggi pomeriggio non s'è alle- 
nato. E’ rimasto in albergo 
per recuperare il sonno per- 
duto. Salvo clamorose sorpre- 
se, comunque, dovrebbe scen- 
dere in campo. 

Alle quindici, dunque, il via 
alle ostilità, senza illusioni, 
ma con molta fiducia. Fino @ 
qualche settimana fa la tra- 
sferta di Bucarest aveva il sa- 
pore del «viaggio d’istruzio- 
ne». Le recenti imprese di Pa- 
natta a Parigi (dove ha scon- 
fitto proprio Nastase) e ad 
Amburgo, e la soddisfacente 
condizìone degli altri azzurri 
e soprattutto il calo di Na- 
stase negli ultimi tornei ci- 
autorizzano a sperare. 


La televisione \trasmetterà 
in ripresa diretta i due in- 
contri di oggi, in Eurovisione, 
dalle 15 alle 18,30, sul secondo 
programma. 


Antonello Valentini 


Golf: un triestino 
si afferma a Venezia 


Organizzata dalla Federazione 
nazionale si è svolta al Lido di 
Venezia la gara di golf valida 
per. l'assegnazione del «Leone 
d’oro di San Marco», con la 
partecipazione dei migliori gio- 
catori nazionali. Un triestino, il 
giovane Alberto Avanzo, ha col 
to un più che lusinghiero piaz 
zamento nella classifica di pri- 
ma categoria terminando al ter- 
zo posto, e risultando il primo 
degli juniores. Domenica, in- 
tanto, si svolgerà a Trieste una 
importante gara a carattere in- 
terregionale denominata «Coppa 
del Presidente». 


AL GREZAR LA PRIMA PARTITA ALLE ORE 19.30 


Coppa Inter San Sabba 
Stasera l’ultimo atto 


Lo stadio Grezar ospiterà og- 
gi la serata finale della Coppa 
Inter San Sabba. Alle 19.30 scen- 
deranno in campo per conten- 
dersi il terzo posto Edera e 
Cremcaffè; alle 21.15 i neraz- 
zurri della società organizzatri. 
tre affronteranno il Ponziana 
per la conquista del primo po- 
sto in questo attraente torneo 
post camponato giunto questo 
anno alla sua quarta edizione. 

La finalissima ha ovviamente 
nei biancocelesti rinforzati dal 
l'apporto di Ceglia e rincuorati 
dai ritorno di Furlani, la squa- 
dra favorita, ma l’Inter San 
Sabba, dopo aver sorprendente 
mente eliminato le più titola- 
te Fortitudo e Edera, è più che 
mai decisa a tentare il tutto per 
tutto, non avendo nulla da per- 


dere. 
TI Ponziana, che l’anno scorso 


=> 


AZZURRI SEMPRE IN GRAN FORMA AI CAMPIONATI MILITARI DI PALLACANESTRO 


UDINE: ITALIA-BELGIO 102-54 (49-29) 


ITALIA: Cerioni 6, Quercia 5, Ma- 
Jagoli 6, Giomo 18, Pieric 9, Barivie- 
ra 12, Riva, Meneghin 21, Caglieris, 
Bastianoni 2, Villetti 4, Serafini, 24. 
BELGIO: Dedereq 2, Schirrel 11, Mi. 
chiels, Delvinquire 4, Pletinchx, Pa- 
quet, Sterkendries 9, Carpentieres 16, 
Peeters 12, Roekart, Van den Bossche, 
Schraepen, ARBITRI: Giron (USA) 
e El Sayed (Egitto), NOTE: tiri li. 
berî realizzati 12 su 16 per l’Italia; 
10 su 12 per il Belgio, 


Udine, 15 

A soli tre giorni di distanza 
la nazionale militare italiana di 
pallacanestro ha incontrato una 
altra volta il Belgio per la fi- 
nale dal primo al sesto posto 
dei campionati internazionali. 
Dopo aver battuto la squadra 
fiamminga nel girone di quali- 
ficazione, l’Italia si è ripetuta 
questa sera, senza dubbio con- 
vincendo di più di quanto non 
aveva fatto lunedì. A dire la ve- 
rità la partita non era comin- 
ciata molto bene. La nostra na- 
zionale per la prima volta, da 
quando sono iniziati i campio- 
nati, è stata in svantaggio, ed 
è successo dopo cinque minuti 
di gioco, quando il Belgio è pas- 
sato a condurre per 8-5, pur an- 
cora priva del pivot, il 2,10 di 
altezza Schraepen, che è il suo 
uomo squadra. 

I belgi hanno cercato di sup- 
‘plire a questa basilare assenza, 
imbastendo il gioco sulla velo- 


cità e la difesa a zona molto 
stretta sotto il canestro. Sul 
fronte azzurro, d’altro canto, 
c'è stato un inizio un po’ in 
sordina e ci è voluta forse pro- 
prio la frusta di 
taggio perché Meneghin e com- 
pagni ingranassero la marcia 
giusta, Dopo appena 2’, infatti, 
la nostra nazionale ritornava in 
vantaggio sul 15-14 e sul 33.22, 
al 14°, e cominciava la sua si- 
cura marcia verso il successo, 
che è risultato poi anche di pro- 
porzioni notevoli. 

Venti punti alla fine del pri. 
mo tempo hanno permesso a 


Questo svan- |P: 


Primo di far ruotare tut 
ti i giocatori a CES e di 


far scendere in campo ‘una 
decina di minuti adgirittura Ma: 


lagoli, che, come è noto, nella 
artita inaugurale sì era infor- 
tunato alla caviglia destra e il 
cui recupero fino a ieri appari- 
va ancora problematico. Lo 
snaiderino è apparso in condi- 
zioni abbastanza buone, anche 
se visibilmente impacciato, sia 
fisicamente che psicologicamen- 
te per il timore di incorrere in 
una ricaduta; forse comunque 
potrà essere completamente di- 
sponibile contro gli Stati Unili. 


<EUROPA»: TEDESCHI FAVORITI 


—__——— et TI 


ROMA, 15 — Germania occidentale e Unione Sovietica si affronteranno 
domenica prossima nella partita di finale del Campionato di calcio d’Eu 
topa per nazioni mentre Belgio e Ungheria s’incontreranno sabato per il 
terzo e quarto posto. Tutto secondo i pronostici dunque: la Germania 
occidentale ha battuto il Belgio e l'Unione Sovietica si è imposta al- 


l'Ungheria. 


Sabato dunque si giocherà l’incontro Belgio - Ungheria per il terzo € 
quarto posto e tutto lascia prevedere che i padroni di casa riusciranno 
a conquistare il successo piazzandosi così al terzo posto del Campionato 


d'Europa. 


Per il primo posto si giocherà domenica tra Germania occidentale e 
Unione Sovietica: il pronostico appare chiaramente orientato in favore 
dei tedeschi non fosse per il fatto di aver sconfitto recentemente a Mo- 
maco, e con un punteggio inequivocabile, i prossimi avversari. In pratica il 
Campionato d'Europa si dovrebbe concludere domenica con questa classi- 
fica: 1) Germana occidentale, 2) Unione Sovietica, 3) Belgio, 4) Ungheria. 


Questo cambiamento nell’an- 
damento della condotta di gara 
da parte degli azzurri è stato 
ottenuto passando a una dife- 
sa a uomo più aggressiva e gra- 
zie alla riacquistata mira dei 
vari Giomo e Cerioni. 

Giorgio Verbi 


I RISULTATI 

Finali dal 7.0 all’il.o posto: Alge- 
ria-Iran 84-80; Egitto-Francia 61-60. 

Finali dal 1.0 al 6.0 posto: Stati 
Uniti-Olanda 108-42; Grecia-Germania 
94-96; Italia-Belgio 102-54. 

Questi gli incontri in programma 
per domani, venerdì: finali dal 7.0 
all’ll.o posto: ore 10.30, Giordania. 
Egitto; ore 15, Iran-Turchia. Finali 
dal 1.0 al 6.0 posto: ore 16.45, Olanda- 
Belgio; ore 20, Italia-Grecia; ore 22, 
Stati Uniti-Germania. 


Una tedesca mondiale 
nei 100 hs: 12”5 


ia Berlino, 19 

lesca orientale Annelie 
Erhardt ha stabilito oggi il nuo- 
vo record mondiale nei cento 
ostacoli femminili con il tempo 
di 12”5 în una riunione interna- 
zionale di atletica a Potsdam. 
Il precedente record appartene- 
va alla tedesca orientale Karin 
Balzer che aveva corso la di- 
stanza in 12°6 il 31 luglio dello 
scorso anno. 


si vide battere nella partita de- 
cisiva dal San Giovanni, sì è 
guadagnato la qualificazione 
grazie ai calci di rigore ad ol- 
tranza che Fabio Gerin ha tra- 
siormato contro Rosandra Ze- 
rial e Cremcaffè. Alla finalissi 
ma farà seguito la premiazione. 


Cronometro sull’altipiano 


Organizzata dalla S.C.V. Cot- 
iur si disputerà domenica mat- 
tina sulle strade del nostro al- 
tipiano una corsa ciclistica a 
cronometro individuale riserva- 
ta alla categoria veterani e de- 
nominata «IX Trofeo Cicala». 
La gara ha carattere intersocia- 
le e alla stessa potranno parte 
cipare corridori appartenenti al- 
la S.C.V. Cottur, alla Coppi- 
Hausbrandt, al G.S. Adria, alla 
$.C. Gentlemen e alla S.C.A.T. 

Il ritrovo è fissato per le 8 
presso la trattoria Callini di 
Opicina mentre la partenza del 
primo concorrente verrà data 
alle 10 nei pressi del blocco 
confinario di Comeno, da dove 
i partecipanti, che prenderanno 
il via con intervalli di 2° l'uno 
dall’altro, proseguiranno per S. 
Pelagio, Baita, Gabrovizza, bi- 
vio Prosecco, Santa Croce, Pro- 
secco, Opicina con arrivo all’al- 
tezza delle caserme dopo com- 
‘plessivi km 15,400. 


AI via î «Criteria» 
giovanili di tennis 


Iniziano domenica, sui campi 
del Friuli-Venezia Giulia, i «Cri- 
teria» giovanili di tennis a squa- 
dre che vedranno impegnate nel. 
le due categorie, ragazzi e allie- 
vi, 14 formazioni. 

Questo il programma: «Cnte- 
ria» ragazzi: Grado-Triestino A, 
Udine-Gorizia, Triestino B-Por- 
denone; «Criteria» allievi: Tor- 
Vis snia-Triestino B, Pordenone- 
Udine, Grado-Triestino A, Go- 
Tizia-Italsider, 


Tiro a volo 


domenica a Muggia 


Organizzata dalla Società trie- 
stina tiro a volo si svolgerà do- 
menica allo stand di Muggia 
una gara a carattere regionale 
che si articolerà sulla distanza 
di 25 piattelli a metri 15. La 
gara, che sarà diretta da Scor- 
dino, ‘avrà inizio alle ore 14. La 
dotazione dei premi ammonta a 
lire 150 mila. Nella mattinata, 
alle ore 9, verrà disputata la 
quinta e ultima prova del cam- 
‘pionato società di skeet. 


CALCIO 
GIOVANI 


CAMPIONATO ALLIEVI 
p| 


Risultati gare del giorno 7,6.199 
î.a di ritorno 


GIRONE «A» 


Giarizzole «A» - CGS dd 
Gaja - Olimpia Gretta zii 
Triestina B - Edera 00 
Lib. Rozzol - San Sergio 04 
Risultati gare del giorno 9.6.1972 *. 
recuperi: 
GIRONE «A» 
Gaja - Lib. Rozol (I) 
San Sergio - Muggesana 13 
Giarizzole «A» - Edera (5) 
Triestina «By - CGS b2) 


Risultati gare del giorno 11,6.197% 

GIRONE «A» ò 
Olimpia Gretta - Triestina «Ba 12 
San Sergio - Giorizzole «A» 04 


Muggesana - Lib. Rozzol gd 
CGS - Gaja 40 
GIRONE «B» 

Libertas - Triestina «A» 34 
Inter S Sabba - Esperia 00 


GIRONE «Gs I 
uil 


Don Bosco - Giarizole «B» 
CLASSIFICA DEL CAMPIONATO. 
ALLIEVI 

GIRONE «A» i 
Triestina «B» 15113 1 22 8 287 
(ex 15102 3 4111 22 
Giarizzole «A» 16 76 3 2310 20 
Muggesana 14 73 4 2416 If 
Edera 14 56 3 1713 é 
Gaja 15 43 8 1023 IL 
Lib. Rozzol 15 25 8 1227 
San Sergio 15 34 8 1225 Mi 
Olimpia Gretta 15 0411 1139 £ 


#) 1 punto di penalizzazione 

Il 0.6.8. si qualifica per le fina 
lì per la designazione della vincet* 
te del Campionato. La second 
squadra che si qualificherà per 1° 
finali si avrà tra le seguenti: Gi@ 
rizzole «A» - Muggesana - Eder® 

La Triestina «B» non viene am 
messa perché fuori classifica fi 
nale. 


GIRONE «B» 
Fortitudo 4111248798 
Breg 14 94 1 32 6 2 
Libertas MM 82 4 3512 18 
Vesna 4 824 321 1 
Triestina «A» 14 80 6 3041 dé 
Esperia 13 32.8 1833 
Costalunga 13 201 935 4 
Inter S. Sab. 4 0113 564 È 


La Fortitudo ed il Breg si quali‘ 
ficano per le finali per la design®* 
zione della vincente. 


GIRONE «O» 


S. Giovanni 14104 0 22 8 28 
Ponziana 14 66 2 2610 18 
Roianese 14 65 3 3115 I 
Don Bosco 14 74 3 2217 15 
Union 4 28 4 918 WI 
Primorie 14347 72908 
Giarizzole «Bs 13 16 6 319 $ 
Rosandra Z. 13 0310 537 3 


*) 5 punti di penalizzazione 

Il S. Giovanni e la Roianese 
qaulificano per le finali. Il Ponzif. 
nz non viene ammessa perché fu0” 
ri classifica finale). Î 

(*) Le altre classifiche del Post *. 
Campionato Juniores Coppa Gottel* 
le e del Campionato Giovanissi 
sono riportate sul Comunicato Uf 


ficiale, 
COPPA COTTERLE 
Gare 11 giugno 1972 
GIRONE «A» 


Gremcaftè - S. Anna pr. 20 
Aurisina - Muggesana pl 
Ponziana - S, Sergio Coll 
GIRONE «B» 
Triestina - Don Bosco 30 
CORDA - Edera 34 
Primorie » San Giovanni 
Libertas - CGS Opicina gi 
GIRONE «A» 
Ponziana 2 9380 429 2 
Aurisina 2 831 3011 1 
Rosandra Z. 12 53 4 1615 W 
S. Sergio 12 525 1522 2 
Cremcaffè 2 435 1317 HI 
Muggesana 12 309 628 È 
S. Anna *) — 12 1011 10302 


*) 4 punti di penalizzazione 


GIRONE «B» 
Triestina 141310 67 6 ? 
S. Giovanni 14103 1 6212 28 
CRDA 4 716 2727 

Don Bosco 14 54 5 3127 If 
Primorie 14 53 6 1935 18 
CGS Opicina 14 419 1839 Î 
Libertas 14 33 8 18509 
Edera 14 1013 1253 7 


Le seguenti squadre prime cla$ 
sificate vengono ammesse alle fin” 
li: Ponziana, Aurisina, Triestin® 
San Giovanni. 

Programma delle gare per le S0 
mifinali: domenica .18-6: Triestin® 
Aurisina (campo Flavia ore 8.30)? 
martedì 20-6: Ponziana-S. Giovanni 
(campo Flavia ore 19). 


GIOVANISSIMI 
Gara di recupero dell’11-6-1972 
Muggesana - Breg 0-0 


CLASSIFICA FINALE 
Esperia P. XII 18 170 50.1 
Libertas 18113 4617 
Giarizzole di 
Zaule 3215 
Breg 18 74 7 3024 
Ponziana 1872 3533 
Fortitudo 18 54 1520 
Muggesana 18 46 8 1928 
Zaria *) 18 1236 
Inter S. Sabba 18 0117 483 

*) 2 punti di penalizzazione 


CLASSIFICA FINALE 
COPPA DISCIPLINA 


ro 


PERSISTE 


1) Esperia Pio XI 1 penalità 

2) Fortitudo F°) » 

3) Giarizzole 5 » 

4) Breg FIERA 
Ponziana 8 » 

6) Libertas 9 » 
Zaule 9 » 

8) Muggesana 19 » 

9) Inter S. Sabba 31 » 
Zaria » 


SOFTBALL FEMMINILE 


Il Sogno Bahy 


i 
31 
_ La società Esperia Pio XII vine@ 
il campionato e la Coppa disciplin* | 
domenica a Padova 


Grofifterà dello scst9 ber rasi 
si lella sost di 
Cipare ad un torneo Orge , 
dalla Polisportiva Libertas B25 
sanello denominato primo tof' 
neo Libertas. Quattro le squ® 
dre in gara: Castelfranco Ven? 
to, Fiamma Verona, Sogno B 
by e Libertas Bassanello. pia 
biancoverdì giocheranno contr? 
il Castelfranco Veneto dome” 
ca mattina. La finale è in pr” 
gramma nel pomeriggio. 
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\SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


r n 5 >> 
enerdì, 16 giugno 1972 


IL PICCOLO 


cAVANCHES) DI WASHINGTON ALLA RICERCA DI UNA SOLUZIONE NEGOZIATA DEL CONFLITTO 


Tregua dei <raid» attorno ad Hanoi 


per la 


presenza del russo Podgorni 


Glî americani sperano che il presidente sovietico «ammorbidisca» i d 


irigenti nordvietnamiti 


Continuano le incursioni sul resto del Nord: ecatombe di ponti e di installazioni belliche 


Gli Saigon, 15 
so ; ci Uniti hanno sospe- 
8d Hanolbardamenti attorno 
visita in occasione della 
namifa qu? capitale nordviet- 
Nikolai el Presidente sovietico 
Odgorni. La notizia 
fUNZIONA I Munciata da alcuni 
Shingion i americani a Wa- 
la sper, Che hanno espresso 
sca a anza che Podgorni rie- 
Nordyiepersuadere i dirigenti 
atteggi INamiti ad assumere un 
fi tavola nto più conciliativo 
LE 0 dei negoziati di Pa- 
dicon Na speranza «difficile», 
j Si osservatori, perché 
in! è mostrata contra- 
sca deli al vertice di Mo- 
do jp scorso maggio, quan- 

sidente Nixon giunse 
©apitale sovietica poco 
Avere ordinato la posa 


Pella 
©ono 


APPELLO A NIXON 
di Judy Silver 


Tua S Cincinnati, 15 
a n Silver, la cittadina 
‘Cana che la scorsa set- 
Sposò, con rito reli- 
nome guebreo sovietico di 
noeo hapiro e fu costretta 
DetehecP° a lasciare l'URSS 
duto è il suo visto era sca- 
niva 7 Mentre suo marito ve- 
Anello ostato, ha rivolto un 
rt, ‘0 al Presidente Nixon 
‘Ar ottenere a Shapiro il 

Tugr COSO di lasciare l'URSS. 
di Y Silver spera, comunque 
oter tornare in agosto 
Ù Unione Sovietica per po- 
il Sposare Shapiro, secondo 
0 civile, il solo ricono- 
tiche. dalle autorità sovie- 


Nel} 


tria nel telegramma in- 
do. & Nixon dice, tra l’al- 
dia io marito è tenuto a 

«@ di pane e zucchero, I 


depositi, autocarri, carri fer- 
roviari e stazioni radar. 

Il comando americano ha 
precisato che le incursioni ef- 
fettuate sul Nord sonò state 
230. Un cacciabombardiere del- 
la marina è stato abbattuto 
durante una missione notturna 
da un missile terra-aria che 
lo ha centrato in pieno. Il pi- 
lota è stato dato come disper- 
so. I piloti americani hanno, 
ancora una volta, attaccato la 
linea ferroviaria del nord-ovest, 
che unisce la capitale nordviet- 
namita con la Cina popolare. 
Una ‘squadriglia di «Phantom» 
dell’aviazione ha distrutto il 


ponte ferroviario di Phu Tho, 
ad una sessantina di chilome- 
tri a nord-ovest di Hanoi. Il 
ponte è stato centrato con 
bombe da quasi una tonnella- 
ta guidate dal laser, la cosid- 
detta bomba «Smart». 
Precedentemente il comando 
USA aveva reso noto la distru- 
zione di altri quattro ponti 
sempre sulla linea del Nord 
Ovest. Da tener presente però 
che quella linea lunga oltre 
240 chilometri conta oltre cen- 
to ponti. Da parte loro i piloti 
dell'aviazione della marina, di 
base sulla, portaerei «Sarato- 
ga», hanno riferito di aver di- 
strutto una decina di ponti tra 
Vinh e Dong Hoi. Gli aerei 
hanno anche distrutto o dan- 
meggiato quattro depositi di 
‘carburante, tra cui uno a Nom 
Dinh, una sessantina di chilo- 
metri a sud-ovest di Hanoi ed 
un altro a Thanh Hoa, assie- 
me a 42 magazzini, undici va- 
goni ferroviari, 18 installazioni 
per radar e tre postazioni mis- 
silistiche, 

Stamani i superbombardieri 
dell’aviazione strategica «B-52» 
hanno dato inizio alla seconda 
settimana di bombardamenti a 
tappeto della zona del porto 
di Dong Hoi, allo scopo di di- 
struggere tutto il materiale 
bellico che vi risulta accumu- 
lato e che si ritiene destinato 
alle forze vietnamite che do- 


rò a causa della resistenza in- 
contrata. Le forze sudvietna- 
mite hanno reso noto di avere 
ucciso 32 soldati nordvietna- 
miti e di avere scoperto i ca- 
daveri: di altri 27 uccisi dal 
bombardamento aereo nei pres- 
si della base di «Bastogne», 
non lontano da Hue. 
(Condensato 
Ansa- Reuter - Ap) 


Ancora voci a Hongkong 


di una malattia di Mao 


Hongkong, 15 
Secondo quanto scrive il quo- 
tidiano di lingua inglese di 
Hongkong «Southchina Morning 
Post», i leader comunisti che 
risiedono nella colonia britan- 


nica sono stati invitati a tener- 
si pronti «per una grave di- 
chiarazione concernente le con- 
dizioni di salute del presidente 
Mao». Il giornale prosegue af- 
fermando che un avvertimento 
del genere è stato dato ufficio- 
samente ai leader comunisti di 
Hongkong dalle autorità di Pe- 
chino. Proprio nei giorni scorsi 
il comitato centrale del partito 
comunista si sarebbe riunito in 
seduta straordinaria per «deci 
dere a quanto sembra su chi 
dovrà governare la Cina dopo 
il presidente Mao». 

Il capo della nazione cinese 
ha 78 anni ed è comparso l’ul- 
tima volta in pubblico in occa- 
sione del colloquio da lui avu- 
to, il 21 febbraio scorso a Pe 
chino, con il Presidente Nixon. 
Un funzionario americano che 


ebbe modo di essere presente 
a quell’incontro, parlò in ter- 
mini piuttosto entusiastici del- 
la salute del leader cinese e 
smentì, in un certot;senso, le 
voci pessimistiche propagatesi 
negli ultimi tempi in Occidente 
sulla salute del presidente. 
(Ap) 


HENRY KISSINGER 


in volo per la Cina 


Washington, 15 
Il consigliere presidenziale 
Henry Kissinger ha deciso di 
partire stasera verso le 19 locali 
(le 2 di questa notte, ora ita- 
liana) per il suo annunciato 
viagigo in Cina. Ne ha dato 
notizia la Casa Bianca. 
(Ansa) 


DOPO LE MARTELLATE DEL FOLLE SUL CAPOLAVORO DI MICHELANGELO 
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e 
NR IISI ZI T IISIE 
E' improvvisamente man- 
cato all’affetto dei Suoi car 
ri il 
DOTT. ING. 


Fabio Eppinger 


Ne danno il doloroso an- 


PROCEDE CON IMPEGNO 
IL RESTAURO DELLA «PIETÀ» 


Si stanno già provando i mastici per riattaccare tutte le parti possibili 
A buon punto i lavori del villaggio voluto dal Pontefice per i haraccati 


nuncio la moglie DORA 
MORPURGO, le sorelle 
LAURA con il marito BRU- 
NO APOLLONIO, GINA con 
il marito LEONE TAGLIA 
e. figli, i cognati NELLY e 
GIANNI MANN, MINA, MA- 
RIO MORPURGO. e figli, 
LESLIE, BRUNO MOREL e 
figli e i parenti tutti e l’affe- 
zionata MARIA BUNA. 


I funerali avranno, luogo 
oggi venerdì 16 giugno alle 
ore 17 dalla Cappella del Ci- 
mitero Israelitico. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Citta del Vaticano, 15 


TI restauro della «Pietà» pro- 
cede alacremente. Allo stato at- 
tuale delle cose, gli esperti so- 
no ancora impegnati nella do- 
cumentazione fotografica e pla- 
stica delle fratture, e nello stes- 
so tempo si trovano vari tipi di 
mastici per individuare il tipo 
più adatto che servirà, in segui. 
to, ad «incollare» quelle parti 
che sarà possibile. Queste e al 
tre informazioni sono state for- 
nite stamane dal portavoce uf- 
ficiale della Santa Sede, prof. 
Federico Alessandrini, nel corso 
del consueto appuntamento set- 


di | timanale con i giornalisti. 


A proposito del nuovo quar- 
tiere donato dal Pontefice per 
i baraccati di Roma e che sta 
sorgendo ad. Acilia, il portavoce 
vaticano ha detto che i lavori, 
iniziati nella seconda metà di 


gennaio, procedono, anche se so- 
no stati ritardati a causa delle 
non buone condizioni atmosfe- 
riche dei mesi scorsi. Attual- 
mente 60 manovali sono impe- 
gnati nei lavori e sono state get- 
tate tutte le fondamenta del 
quartiere, che comprenderà 99 
abitazioni. u 

In merito al violento attacco 
nei confronti del Vaticato ope- 
rato da un giornale cecoslovac- 
co, Alessandrini ha detto che 
«si tratta di una manifestazion 
giornalistica che spiace, ma non 
sorprende». Sempre a proposi- 
to della Cecoslovacchia, il por- 
tavoce vaticano ha affermato 
che mons. Giovanni Cheli — 
uno dei principali collaboratori 
di mons. Agostini Casaroli, il 
«Ministro degli esteri» del Pa- 
pa — non ha avuto assoluta- 
‘mente nessun mandato «politi 
co», ma che il prelato è partito 


FURIBONDA SPARATORIA CON LANCIO DI BOMBE LACRIMOGENE A OBERHAUSEN 


Tedesco uccide tre agenti 
e si barrica per cinque ore 


Feriti altri due poliziotti, uno dei quali gravemente - Armi e munizioni rinvenute nella casa 
In arresto anche la moglie e il figlio dell’uomo - Sono ancora ignoti i motivi dello scontro 


Ù 


bero dato man forte a Girod 
nella tragica sparatoria. Girod 
viene attualmente interrogato 
per meglio stabilire le circo. 
stanze dell'episodio. 

A. P. 


_—__+_—— ——— 


La famiglia prega di esse- 
re dispensata dalle visite di 


il 13 gi COr: co- ; 
i giugno scorso per la Ceco condoglianza. 


slovacchia esclusivamente per 
partecipare ai funerali di due 
vescovi morti recentemente in 
quel paese. 


Quanto alla situazione della 


Prendono viva parte ‘al 


Lituania, dove la. gran parte |lutto: 

della popolazione cattolica sof- 

fre la persecuzione del regime | RITTW e ALBERTO-CA- 
ELA sovietico, Alessandri- SALI 1 
ni ha detto che la Santa Sede 1a 
segue gli avvenimenti «con. pre- Chi VO E CARLO WA 


occupata attenzione e con vivo 


dolore». 
Ar. Pa. 


—__—_—_—_—_& 


Non saranno estradati 


i 10 dirottatori cechi 


Bonn, 15 
Il ministro dei trasporti Georg 
Leber ha oggi escluso che i die- 
ci cecoslovacchi, arrestati ja 
settimana scorsa, dopo il dirot- 
tamento di un aereo di linea 
ceco, possano essere estradati. 
Ha detto però che i dieci sop- 
porteranno l'iniero peso delle 
«dure leggi vigenti nella Germa 
nia Ovest contro i dirottamenti; 
Al tempo stesso, Leber ha esor- 
tato i piloti dell’aviolinea tede- 
sco occidentale «Lufthansa» a 
non partecipare allo sciopero 
mondiale progettato per il 19 
giugno in segno di protesta 
contro la pirateria aerea. 
(Ap) 


VETRI IZ III 
Il 14 giugno si è spento 


Mario Pascot 


d'anni 71 


FAUSTO e LOTTE PITI- 
GLIANI partecipano con pro- 
fondo dolore al cordoglio di 
Dora e di tutti î familiari per 
la morte dello 


ING. 
Fabio Eppinger 


loro affezionato cugino e amico. 
Roma, 15 giugno 1972 3 


ANDREINA e UGO GRIGNA- 
SCHI partecipano commossi al 
dolore dell'amica Dora per la 
perdita del marito 


ING. 
Fabio Eppinger 


Udine, 15 giugno 1972 


Le famiglie PACELLA, FER- 
NANDEZ, ALGRANTI parteci- 
pano al dolore per la morte del 


DOTT. ING. 


Fabio Eppinger 


3 Prendono parte al lutto NE- 
A tumulazione avvenuta ne|REO e GERMANA ZOROVINI. 
danno il triste annuncio la mo- 
glie ANNA, la figlia SILVANA 
con il marito PAOLO PAULAT- 
TO, il figlio PAOLO con la mo- 
glie ELISABETTA, le nipoti 
PAOLA, MONICA e FRANCE. 
SCA, il fratello PAOLO, le so- 


Partecipano al lutto: 


— GUIDO e MATILDE VI 
GNUZZI 


Bemtori non possono ve- relle GILDA, GIGETTA e LI- 


h43 © sconosciuta è la sua 
* Come cittadina ameri- 
che Mi rivolgo a lei affin- 
Stia Aluti mio marito a la- 
he J'URSS». Ella ha an 
P; detto che oggi si recherà 
incon ington per tentare di 
pes trarsi con il Presidente 
soci membri del Congres- 
T essere aiutata. 
(Ansa - Reuter) 


dell; i, 
Dori Mine per il blocco dei 
li si Nordvietnamiti nei qua- 


Nayj <'OVavano, e si trovano, 
f Sovietici ibi ih 
Ommimentoo ‘he adibite al ri. 


Pi 3 
ditajoBormi è giunto nella ca- 
la e Oravietnamita con quel 
Ziativa Potrebbe essere l'ini- 
Ma gi gii Pace sovietica. Pri- 
fatte ingere ad Hanoi ave- 
Nelpa, 0 una tappa a Calcutta. 
babig®eNda di Podgorni è pro- 
là visipgOMpaia il bilancio del- 
SI mei di Nixon. Il suo com- 
Servato pale, dicono gli os- 
di Tassici è comunque quello 
Imuniap, Curare i vietnamiti co- 
Non gi pSUl fatto che D’URSS 
dimentica del Vietnam 
SAI Forse anche quello 
OMAR contraccolpo alla 
ia di Pechino, tanto 
» da più parti si affer- 
Tare ‘i Urono i cinesi ad ispi. 
Te, cog i2P l'offensiva milita- 
Vertice 1 da compromettere il 

°e di Mosca. 


dipl 
Più 
Ma ch 


Cone 

barga inuano invece i bom. 

Vidiona ati nella regione me- 

Pare dr del Nord Vietnam. Ap- 

can A laro che la Casa Bian- 
Vuole ripetere la situa- 


no $, \erificatasi qualche an- 
Vevan, UUando su Hanoi pio- 
0 Ombe e c’era il pri. 


€ avevano attac- 
si RAI Vietnam con inten- 
territori ‘ord, soprattutto nel 
Contin 10 che da Hanoi va al 
Nelle (2088; 

Bombarai imme 24 ore î caccia- 
Altri ieri hanno distrutto 
tamme Ponti e lasciato in 

O demolito decine di 


vrebbero cercare di conquista- 
re Hue, l’ex capitale imperiale. 
Sull’obiettivo i «B-52» hanno 
sganciato oltre 500 tonnellate 
di bombe. L'attacco si è este 
so da otto chilometri a occi. 
dente della città a 40 chilome- 
tri a nord-ovest ed a 15 chilo- 
metri a sud. «Si tratta di 
‘obiettivi — ha dichiarato un 
ufficiale americano — che ab- 
‘biamo motivo di ritenere diret- 
tamente collegati al tentativo 
di prendere Hue. La zona di 
Dong Hoi è considerata come 
lla retrovia delle forze comuni- 
ste impegnate sul fronte di 
Hue, nel Sud». 

Nel Sud Vietnam, vengono se- 
gnalati ancora combattimenti 
nella zona di An Loc, la città 
ad una novantina di chilome- 
tri a nord di Saigon assedia- 
ta dalle forze nordvietnamite 
da oltre due mesi. Si tratta 
però di scontri di scarso rilie- 
vo. Nelle ultime ore sulla cit- 
tà sono stati sparati dai nord- 
vietnamiti altri 600 colpi di ar- 
tiglieria, cioè una media dop- 
pia rispetto ai giorni scorsi. 
Comunque un consigliere ame- 
ricano ha confermato che ad 
An Loc i combattimenti sono 
quasi del tutto cessati. «I sol- 
dati sudvietnamiti — ha detto 
— possono ora muoversi per 
due o tre chilometri da An 
Loc senza incontrare seria re- 
sistenza. Ad An Loc non resta 
niente. I nordvietnamiti che vi 
sì trovavano o sono morti o 
sono fuggiti. Quanto alla cit- 
tà è ridotta ad un cumulo di 
macerie. Per la verità An Loc 
non è mai stata molto impor- 
tante. Ma aveva finito per di- 
venire un simbolo, Psicologica- 
mente e militarmente il fatto 
che An Loc sia stata conserva- 
ta è quello che conta». 

Secondo il consigliere i sud- 
vietnamiti stanno per spezzare 
l'assedio della città, riaprendo 
la rotabile numero 13, la sola 
strada che conduce ad An Loc 
e facendovi poi transitare i 
convogli. Il tentativo di ria- 
prire la rotabile è compiuto 
da un reggimento di fanteria 
sudvietnamita che procede ver- 
so Nord, molto lentamente pe- 


SRIMINOSO ATTENTATO FALLITO IN. CALABRIA 


Dieci candelotti esplosivi 


nell'auto di un magistrato 


° Viaggiato per un tratto con il micidiale carico 


'Olizi Catanzaro, 15 
SOlzend, È Cirabinieri sianno 
Care ; 0 indagini per identi- 


to A 
2 
cui vieni 


Catanzaro dott. 

s 5 
Che post Notte, il magistra» 
L J nine a Marina di Gio- 
Ch » SÌ stava recando 
sana MA Ordo della sua «500» 
cu Venire N idito strani rumori 
ento pe dal motore. Il dott. 
pRroseguito il viaggio 
zio ferma Tiferia di Siderno e 
o De a Su davanti a una sta» 
mogll cornimento, chieden- 
Ore. 9 di controllare il 
Ò enzinaio ha aper- 
otti ch ha scoperto dieci 
Selinite, del peso 
* Colloca; di un chilogram- 
nel vano, La cari- 


ca sì era però disinnescata, 
forse subito dopo essere stata 
collocata sull’automobile. 

Il fatto è stato subito denun- 
ciato alle autorità competenti; 
successivamente i tecnici della 
direzione artiglieria hanno ri- 
mosso i candelotti e hanno ac- 
certato che il detonatore era 
collegato allo spinterogeno 8 
alla resistenza dell’accendisi- 
gari installato nella vettura. 
Gli esperti ritengono 'che l’in- 
sco compiuto in maniera non 
perfetta, si sia staccato per le 
vibrazioni del motore ciò ha 
impedito che la carica scop- 
piasse. 

La notizia dell'attentato con- 
tro il dott. Cento, da circa quat- 
tro anni sostituto procuratore 
della. Repubblica di Catanzaro, 
ha destato indignazione negli 
ambienti giudiziari e forensi 
della Calabria. (Ansa) 


Oberhausen — Karlheinz Girod, che ha ucciso tre agenti e ne ha feriti alt 
iscacco la polizia per oltre cinque ore, barricandosi in casa e rispondendo al fu 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Oberhausen, 15 

Ancora violenza e terrorismo 
alla ribalta della cronaca in 
Germania Ovest. A Oberhausen, 
tre poliziotti sono stati uccisi 
e due feriti, mentre tentavano 
di perquisire la casa di un în- 
dividuo che sì è poi barricato 
con moglie e figli, tenendo te- 
sta alla polizia per cinque ore. 
La strage di poliziotti è avve- 
nuta in casa di Karlheinz Gì- 
rod, di 43 anni, ex operaio del 
l'industria chimica attualmente 
disoccupato. Girod è stato ar- 
restato perché sospettato di tri. 
plice omicidio, dopo che un nu- 
trito lancio di bombe lacrumo- 
gene aveva debellato la sua r. 
sistenza, costringendolo a uscì 
re assieme alla moglie Brunil- 
de e a cinque dei loro figli. 

Il fatto è avvenuto nel subur- 
bio di Sterkrade, alla periferia 
di Oberhausen. Là versione 1or- 
nita dalla polizia è la seguente: 
cinque poliziotti si erano reca- 
ti in casa Girod, sulla Bzetho- 
venstrasse, con l’incarico di per- 
quisire l'appartamento perché 
si sospettava la presenza di ar- 
mi detenute illegalmente. Tre 
agenti sono saliti al primo Pia- 
no e hanno bussato alla porta 
del Girod, mentre glì altri due 
rimanevano in attesa în strada 
a bordo della loro auto. 

A Girod, i tre poliziotti han- 
no presentato il mandato di 
perquisizione e l’uomo è ap- 
parso assolutamente remissivo. 
Con fredda cortesia, ha fatto 
presente ai rappresentanti del- 
la legge che era malato di dia- 
bete e ha chiesto loro il permes- 
so di preparare la consueta înie- 
zione di insulina. Si trattava di 
una trappola mortale. Con pos- 
so calmo, l’uomo si è diretto 
verso una scatola e una volta 
raggiuntala l’ha aperta di scut- 
to, ne ha estratto due pistole e 
quindi ha aperto julmineamen- 
te il fuoco. 

L'agente Guenter Offen, col- 
pito în pieno petto, è riuscito 
a trascinarsi fino alla scala e 
a scendere in strada. I due col 
leghi che aspettavano in mac- 
china. e che erano statì messì 
in allarme dagli spari gli sono 
corsi incontro: Offen ha anuto 
appena il tempo di mormora 
re «il mio cuore» e sì è quin- 
di abbattuto senza vita tra le 
braccia dei soccorritori. An- 
che un altro poliziotto, Werner 
Kahp, è riuscito a raggiunge- 
re la scala, ma è caduto julmi- 
nato al suolo accanto alla por- 


ta dell’appariamento dei Girod. 
Infine il terzo agente, Hermann 
Schulte Tolthaus, è stato trova- 
to morto per ferite d'arma aa 
juoco quando la polizia è Jinal- 
mente riuscita a penetrare nel- 
la casa al termine dell’assedio. 

Glì altri due agenti sono ri- 
masti a loro volta feriti. Juer- 
gen John è stato colpito alla 
schiena mentre cercava di al- 
lontanarsì 


Laufs è stato raggiunto da col- 


pi dì pistola alla coscia e alla 


‘mano. Una ‘volta dato l’allar- 
me, la polizia è accorsa în jor- 
ze sul posto, ma intanto Girod, 


assieme alla moglie e ai figli, 


si era barricato în casa prepa- 


randosi a resistere a oltranza 


alle forze dell’ordine. 

I tiratori scelti della polizia 
si trovavano handicappati dalla 
presenza all’interno della casa 


dalla casa. Le sue 
condizioni sono gravissime. Udo 


dei figli di Girod. Temendo di 
colpîrne qualcuno, non hanno 
neppure tentato di entrare în 
azione. Dal canto suo la jami- 
glia Girod, capeggiata dal pa- 
dre, ribatteva a ogni lancio dì 
bombe lacrimogene da parte 
della polizia, lanciando in stra- 


da gli ordigni. Qualcuno di que- 


sti tuttavia riusciva a esplode- 
re all'interno ma senza risul 
tati apprezzabili. Dopo circa 
quattro ore, il fratello di Girod 
è andato a parlamentare con 
l’uomo per convincerlo a far 
allontanare almeno i figli. 
Quando uno di questi, Peter, 
di 13 anni, ha raggiunto le linee 
della polizia aveva ben 76 pro- 
iettili di fucile ancora nelle ta- 
sche. Mentre l’ultimo dei figli 
sì trovava ancora sulla scala 
a parlare coi genitori, alcuni 
agenti, che indossavano giub- 


botti antiproîettile, sono riusci 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


ri due, dopo l’arresto, L'uomo ha tenuto in 
oco. Arrestati pure la moglie e un figlio 


ti, non visti, a penetrare în ca- 
sa attraverso una finestra po- 
sì 
provvedeva a un nutrito lancio 
di bombe lacrimogene, è polì- 
ziotti hanno potuto immobiliz- 


steriore. Mentre da fuori 


zare Girod. 


Tra le armi e le munizioni 
trovate nella casa figurano cim- 
que carabine, tre pistole e le 
armi dei poliziotti uccisi. Sul 
pavimento, fra scatole di carto- 
ne e mobili ammonticchiati al- 
la rinfusa contro le porte, gia- 
ceva il cadavere di Schulte Holt- 


haus. I Girod avevano coperto 
la faccia dello sventurato con 
un tovagliolo. Con Girod sono 
stati presi in consegna anche 


la moglie e il figlio quindicen- 
ne Karl Heinz nei cui conjron- 
ti, come ha detto il procuruto- 
re locale, sarà chiesto regola- 
re mandato di arresto perché, 
secondo la polizia, è due avreb- 


DOPO 5 GIORNI DI SOSTA VIGILATA SULL’AUTOBRENNERO 


UN CARRELLO SPECIALE 
PER RIMUOVERE LA «MERCEDES» 


Chiesto il nulla osta delle autorità - Spese a carico del proprietario 


"Trento, 15 

Sembra stia per risolversi la 
intricata vicenda della «Mer- 
cedes» targata Chieti, rubata 
a Roma domenica scorsa e la- 
sciata nella corsia di emergen- 
za dell’«Autobrennero», a cir- 
ca tre chilometri da Mantova. 
Si teme infatti che la vettura, 
con tutte le porte chiuse erme- 
ticamente, possa contenere ca- 
tiche esplosive. 

L'iniziativa di sbloccare la 
situazione è stata ora assunta 
dalla società dell’autostrada 
del Brennero che ha sede a 
Trento: il presidente della so- 
cietà, dott. Donato Turini, ha 
comunicato ufficialmente alle 
autorità di aver trovato una 
ditta specializzata che ha alle- 
stito un particolare carrello, 
attrezzato anche nella even- 
tualità dovesse avvenire uno 
scoppio, accollandosi tutte le 
spese necessarie, che verranno 


poi addebitate dalla società 
stessa al proprietario della 
vettura, Gabriele Cucullo. 
L'«Autobrennero», per poter 
intervenire, ha comunque chie- 
sto un'ordinanza scritta della 
autorità competente, nella qua- 
le venga soprattutto chiarito 
dove e a disposizione di chi 
dovrà poi mettere la «Merve- 
des», non intendendo assolu- 
tamente accollarsi la responsa- 
bilità di una successiva deten- 
zione della vettura. Non appe- 
na l’«Autobrennero» sarà in 
possesso di tale ordinanza, ha 
assicurato il dott. Turrini, si 
procederà di conseguenza. 
Interrogato su quanto il si- 
gnor Cucullo dovrà pagare — 
secondo quanto disposto dal. 
l’art. 469 del regolamento del 
Codice della strada — il dott. 
Turrini ha dichiarato che, «pur 
non potendosi ancora compi- 
tare un calcolo esatto le spese 


saranno per forza di cose no- 
tevoli, forse da eguagliare 1l 
prezzo stesso della vettura». 


(Ansa) 


AUTO SOSPETTA 
nel Veronese 


Verona, 15 

La procura della Repubbli- 
ca di Verona non ha ancora 
deciso se autorizzare o non 
che venga utilizzato l’esplosi- 
vo per far saltare le porte ed 
il bagagliaio di una «500», ru 
bata l’altra notte in una car- 
rozzeria di Verona, e trovata 
poi abbandonata nel campo 
sportivo del villaggio Dall’Oca 
Bianca, alla periferia delia 
città. 

L'auto è ammaccata in vari 
punti ed ha due fori nel pa 
fabrezza probabilmente pro. 
dotti da sassate. (Ansa) 


Scoperto un altro covo 
della banda Baader 


Francoforte, 15 

La polizia federale ha annun- 
ciato di aver scoperto ieri, sul- 
la Ginnheimer Landstrasse, u- 
na strada periferica, un altro 
nascondiglio della famigerata 
banda anarchico-terroristica no- 
ta col nome di Baader-Mein- 
hof, E' il secondo nascondiglio 
della banda trovato in due set- 
timane. Allora, la scoperta por- 
tò a una furiosa sparatoria 
conclusasi con la cattura di 
uno dei capi banda, Andreas 

Baader, e altri due uomini. 
Ulrike Meinhof, la giornali» 
sta di 43 anni, che, con Baa- 
der, aveva formato per anni un 
temibile, spietato duo alla Bon- 
nie Clyde, è tuttora latitante e 
viene attivamente ricercata. 
Presumibilmente, il garage era, 
utilizzato dalla donna che deve 
essere riuscita a eclissarsi po- 
co prima dell'arrivo della po- 
lizia. Nel garage sono state 
trovate due macchine senza 
targa, evidentemente rubate, 
una radiotrasmittente, micce. 
(Ap) 


= 


PRESSO NUOVA GORIZIA 
SCONTRO TRA CORRIERA 
e auto: nessun ferito 


Nuova Gorizia, 15 

La presenza di spirito di al- 
cune. persone ha evitate una 
grave disgrazia, che avrebbe 
potuto avere conseguenze disa- 
strose. Franz Sorli, di Nuova 
Gorizia, che stava rincasando 
alla guida della propria vettu- 
ra, ha tentato il sorpasso di un 
autocarro con rimorchio, men. 
tre dalla parte opposta soprag- 
giungeva un’autocorriera. 


Il Sorli ha frenato brusca- 
mente ma, a causa del terreno 
bagnato, è andato a cozzare 
contro l’autocorriera, che ave- 
va a bordo una ventina di pas- 
seggeri. Per l’urto, l'auto del 
Sorli è stata scaraventata con- 
tro l’autocarro, incastrandosi 
tra le ruote. Il serbatoio della 
benzina è scoppiato e l’autovet- 
tura si è incendiata, con il Sor- 
li all’interno dell'abitacolo. 

I passeggeri della corriera 
hanno messo in funzione l’estin- 
tore a mano, riuscendo a spe 
gnere l'incendio, mentre l’auto- 
mobilista e altri due passeggeri 
della vettura sono riusciti a met- 
tersi in salvo. Danni per oltre 
due milioni e mezzo di dinari, 


in un incidente a Buccari 


Fiume, 15 

Im gravissime condizioni è 
stato ricoverato, all'ospedale ci- 
vile di Fiume, Milenko Luic di 
24 anni. Alla guida di un'auto 
«Prinz 1200», nel percorrere il 
tratto che da Buccari porta a 
Fiume, il giovane, perduto il 
controllo del volante, è finito 
con la vettura in un burrone 
profondo una ventina di metri. 
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GRAVE UN GIOVANE 


SETTA ed i parenti tutti. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto le fami. 


glie: 

— STOCCA - SLAMA 
— BIANCHI 

— BUDA 

— MOSCA 


Partecipano al lutto: 
— PUCCI e MARIELLA 
— SILVANO e MARINA 
— Famiglia ORLANDINI 


Partecipano gli amici Alpini 
ANA 


Sezione Guido Corsi - 
Trieste. 


Tr 


Ieri 15 giugno si è spenta 


la nostra cara 


Amelia Lo Cicero 


Ne danno il triste annun- 
cio il figlio BRUNO con la 
moglie AUSONIA, la nipote 
LILIANA PETRONIO con il 
marito ed i figli, l’affeziona- 
ta ARGIA ed i parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamen- 
te i sigg. Medici e le infer- 
miere del Padiglione M. del. 
S. Giovanni 


l'Ospedale di 
per le premurose cure. 


I funerali avranno luogo 
oggi venerdì 16 giugno alle 
ore 14.15 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Ì 


giugno 


Stefano Flego 


di anni 90 


A tumulazione avvenuta ne da il 
triste annuncio il nipote GIUSEPPE 


TESSARIS. 


e e ri] 


Nel IV anniversario della 


scomparsa di 


Stefania Donaggio 


i familiari tutti 
dano. 


Oggi ricorre l'undicesimo an- 
iversario della scomparsa del- 


i la loro indimenticabile 


Lucia ved. Boccalic 


La sorella, il nipote ROBER- 


TO e il cognato. 
Famiglia BOCCHI 
Trieste, 16 giugno 1961-1972 


RETE ZIEN SSIS ZA TTI 
Nel V anniversario della scom: 


parsa di 


Lina Pinheiro 


la figlia La ricorda con immuta- 
to dolore a chi La stimava e 


Le volle bene. 


16-6-1967 16-6-1972 


Ne] triste. anniversario dell’imma- 


tura scomparsa del 
CAVALIER 


Vincenzo Acciani 


19 ricordano con immutato affetto 
e t' mpianto la moglie AMALIA, : fi- 
gli, i generi, i nipoti, il fratello e la 


cognata. 


Si è spento serenamente il 13 


La ricor 


i Olga Guerrieri 


st è spenta ieri 15' giugno lasciando 
nel dolore il. marito, i figli, la nuora, 
îì generi, i nipoti e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi venerdì 
16 giugno alle orò 14.30 dall'Ospedale 
Maggiore. 


TIZI RR TZ 


MIRELLA RISALITI MULITSCH 
partecipa con vivo dolore al lutto 
per la scomparsa della signora 


Paula Winteler 


affettuosissima indimenticabile ‘amica, 
VCI TT IT 


STELIO e ANTONIETTA PE- 
CELLI e le congiunte famiglie 
ringraziano commossi la Dire- 
zione ed il personale della Ban- 
ca Nazionale del Lavoro, i con- 
domini di via Ghirlandaio 30 e 
le gentili persone che hanno vo- 
luto onorare la memoria di 


Teresa Pecenko 


rà celebrata il 22 giugno a:le 
ore 8.30 nella chiesa parrocchia- 
le di Cattinara. o 
CETRA 
RINGRAZIAMENTO 
Ringraziamo sentitamente 
tutti coloro che hanno par- 


tecipato al nostro dolore per 
la perdita della cara mamma 


Maria Boscarol 
ved. Zorzenon 


Famiglie 
PELASCHIER 
e BUTTIGNON 


17-6-1971 17-6-1972 


Nel I triste anniversario della 
improvvisa scomparsa di 


Luciano Antonini 


la moglie VERA, il figlio FA- 
BIO, la nuora, tutti i parenti 
e gli amici che Gli vollero bane 
Lo ricordano con tanto dolore 
e rimpianto, 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani alle ore 19 nella Chiesa 
deì S. Cuore in via del Ronco. 


TRIVCINEZCO ZI 


Oggi 16 giugno 1972 ricor. 
re il quarto anniversario del- 
la morte di 


lolanda Schindlbacher 


La ricorda con infinito 
rimpianto il suo GEO. 


16.6.1963 — 16.6.1972 


Giordano Alberti 


è ricordato con immutato 
affetto e profondo rimpian- 
to dalla moglie e familiari 
tutti, 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economicì vergo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili- 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le lettere alle cassette de 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ta. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Coloro che non intendono 
dare il propric indirizzo per 
l'avviso possono servirsì per 
il recapito delie offerte delle 
cassette istituite nei a0strì 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


OFFRESI signora stabile esper- 
‘ ta lavori domestici per fami- 
glia di lingua tedesca o croata. 
Tel. 745025. 46480 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


PRATICO lavori domestici a ore 
cercasi per Muggia. Telefona- 
re 271968 oppure 747622. 

46470 B 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
co 


Lire .80 per parola 


A.A.A, BIECKER parchetti, ra- 
schiatura, verniciatura, ripara- 
zione, posa in opera pavimen- 
ti legno, plastica e moquette. 
"Tel. 752609 - 752290. 76330 CC 

ARTIGIANO esegue riparazioni 
in genere a domicilio, telefono 
14244, 76342 CC 

ELETTRICISTA idraulico mo- 
difiche, riparazioni, sostituzio- 
mi galleggianti, rubinetterie, 
scaldacqua, telefono 36434. 

AGATA CC 

FRITTOLI PARCHETTI conces- 

sionario Synteko ha messo a 

del cliente segre- 

beria telefonica per comunica. 

re a tutte le ore. Servitevi sen- 
za esitazione, tel. 750895. 

47049 CC 

GORIZIA ditta pitture, dec 
frazioni, tappezzerie murali, 
prezzi modici. Telefono 89252. 

6644 CO 

PITTORE tappezziere esegue la- 
‘vori accuratissimi appartamen- 
ti camere. Telefonare 413803 in 
serata. 716344 CC 

PITTORE muratore pitturazio- 
me camere, restauri apparta- 

menti, offresi subito, telefono 

46476 CC 


1132359. 

RADIORIPARAZIONI TV, mon- 
‘taggi antenne Capodistria, via 
dell'Istria 13, tel. 794465. 

176450 CC 

SERRATURE sicurezza, brevetti 
antifurto, apertura, sostituzio- 
ni. Telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 24423 CC 

TRASLOCHI città, tutta Italia 
eseguiamo rapidamente prez- 
zi imbattibili, telef. 414244. 

716360 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A, CERCASI mezzalavorante par- 
‘rucchiera capace manicure, te- 
lefono 38468, Giustiniano 9. 

990 D 


ABBISOGNACI personale vali. 
do inserimento centri elettro- 
nici, telefonare Trieste 724240, 
Monfalcone Unione Artigiana 
Isontina 75006. 76362 D 

A GRADO, cercansi cameriera 
sala e donna cucina. Telefona. 
re: Grado 80333. 816 D 

ABBIGLIAMENTO bambini ri- 
cerca apprendiste bella pre- 
senza, presentarsi mattino Ju- 
ventus XXX Ottobre 18. 

24857 D 

AFFIDASI ovunque lavoro ri- 
calco ottima retribuzione. 
Scrivere: Vetrart Sesto (Mila- 
no). 6691 D 

AIUTO banconiere cerca Bar 
Tiziano, tel. 36864. 25512 D 

AIUTO cuoca cercasi da Franz 
Pincin via S. Pasquale, Telef. 

3047 D 


127294. 

APPRENDISTA o aiuto banco- 
miera o internista, cerca bar 
via S, Francesco 54, telefono 
7764036. Feste e domeniche li- 
‘bere. 76448 D 

APPRENDISTA commessa cer- 
casi cartoleria Roma, via Car- 
dueci 21. 0024317 D 

APPRENDISTA cercasi Salone 
Nino, piazza San Giovanni n. 
4, p. II, tel. 24641. 46500 D 

APPRENDISTA cerca negozio 
calzature Rosini via Dante 1. 

47287 D 


Domenica 18 


In. occasione delle 
Cresime lo studio di 


giornalfoto 


in piazza della Borsa 8 sarà 
aperto domenica 18 
immagine scattata da 


Una 
«GIORNALFOTO» 
è il ricordo più bello 


APPRENDISTA calzature cer- 
casi calzature «Carsia» Pas 
so Goldoni 1, 24825 D 

APPRENDISTA commesso ne- 
gozio utensileria auto compe- 


megozio abbigliamento. Tratt4 
mento extra sindacale. Telefo- 
nare 68750, 46464 D 
APPRENDISTA commessa 1 
anni cercasi, negozio abbiglia- 
mento mercerie via Ghirlan- 
daio 12 (accanto cine teatro 
Cristallo). 46386 D 
ARTEREGALO Corso Saba 23 
cerca commesse apprendiste 
possibilmente conoscenza slo- 
veno, 46433 D 
BABY.SITTER referenziata per 
‘bimbo diciotto mesi ore po- 
meridiane da combinarsi cer- 
casi. Tel. 772683. 46442 D 
BAR Rio cerca apprendista e 
aiuto banconiere, tel. 796304. 
76434 D 
BUONA paga base più alta per- 
‘centuale offresi lavorante par- 
nucchiera capace con o senza 
‘clientela. Presentarsi Accon- 
ciature Vanité, via Ghega 3. 
76444 D 
BUON TRATTAMENTO E PA- 
GA ragazza conoscenza slove- 
no cerca negozio Sergio, via 
Roma 8, tel. 31817. ‘76140 D 
CASSIERA per stabilimento bal- 
neare orario dalle ore 12 alle 
20. Telefonare 209469. 150 D 
CERCANSI giovani decisi di. 
ventare programmatori. Corsi 
senza impegno. Costante uso 
compiuter. S. Francesco 2, II, 
ore 9-12. 47295 D 
CERCANSI giovani elementi o- 
perai/e massimo 18enni da im- 
portante società, Telefonare 
ore ufficio 31762. 500 D 
CERCASI apprendista ore di 
‘ufficio feste libere Bar Geno- 
va via S. Spiridione 8. 5 
CERCASI stiratrice per lavande- 
ria, telefonare 68606. 76435 D 
CERCASI donna internista tele 
fonare dopo le 9 al 30193 0 pre- 
sentarsi trattaria al Parangal 
piazzetta S. Lucia 1. 76418 D 
CERCASI mezza lavorante Salo- 
ne Mariuccia, via S. Nicolò 32, 
tel. 68270. 46432 D 
CERCO apprendista parrucch: 
ra pratica, paga 8.000 settima- 
mali. Tel. 796711. 76438 D 
FALEGNAME montatore mobili 
cercasi urgentemente, tel. 13-16 
al n. 414982. 464738 D 
FATTORINO giovane con paten- 
te auto cerca Utiltecnica, Fo- 
scolo 5. 
GIOVANE militesente 
per fattorino e lavori magazzi- 
no. Telefonare 68750 orario ne- 
gozio. 46464 D 
IMPRESA pulizia cerca donne 
per pulizia stabili Splendor, 
via Ginnastica ‘20. 46448 D 
LAVAGGISTA cerca concessio- 
maria Innocenti. Presentarsi 
Severo 42, sabato 16-17.30. 
47243 D 
LAVORANTE e mezza lavorante 


fonare 68742. 

MONTATORE tubista impiant; 
riscaldamento e condiziona» 
mento cercasi. Cassetta 46422 
D, SPI. 

OPERAIO per magazzino cer- 
casi deposito Recoaro via 
Fabio Severo 21. ‘76386 D 

PENSIONATO abile contabilità 

i, telefonare mattinata 
820355. 76430 D 

PRATICANTE ufficio cerca stu- 
dio pratiche auto, telefonare 
31397 ore 14-15.30. 76422 D 

RAGAZZO stabile per macelle- 
ria cercasi buona paga. Tele. 
fonare 796598 o casa 754110. 

47241 D 

RISTORANTE cerca cuoco capa: 
ce alta retribuzione, telefono 
226142. 76376 D 

SALONE Olimpia cerca lavoran- 
te e mezza lavorante parruc- 
chiera, via Donatello 10. Tel. 
155185. 76420 D 

SARTE capaci assumonsi ora 
rio lavoro normale. Sabato po- 
meriggio escluso, Perizzi, via- 
le D’Annunzio 27/C. ‘25434 D 

TAPPEZZIERI assumonsi ora- 
tio lavoro normale. Sabato 
pomeriggio escluso. Perizzi, 
viale D'Annunzio 27/C. 25434 D 

TRASPORTATORE con pro- 
prio mezzo minimo q.l 6, per 
lavoro continuo tutto l’anno 
e con minimo quantitativo 
giornaliero assicurato cerca 
Di.Be.Ma. via Pagliericci 2. 

24879 D 

VERNICIATORI a spruzzo as- 
sume industria locale stipen- 
dio adeguato alla capacità. 
Domanda con referenza a 

Cassetta 24839 D SPI. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


AFFITTASI camera vuota in- 
gresso libero pensionata sola 
via S. Marco 38, III, Zubini, 
‘ore 10-14. 46410 F 

CAMERETTA mobiliata centra- 
le comodo cucina affittasi e- 
scluso uomini. Telefonare al 
61309. 46516 F 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


PAPPAGALLINO fuggito via Co- 
logna. Telefonare 66015, man- 
cia. 46418 H 

SMARRITO lunedì mattina por- 
tafogli nero piazza Verdi-Uni- 
tà. Ricompensa restituendo i 

documenti. Tel. 70697. 76446 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Ofterte 


I Lire 90 per parola 


AFFITTASI bistanze cucina ga- 
binetto comune. Petronio 24, 
trattoria ore 10-12. 46414 I 

APPARTAMENTO CARDUCCI 
stanza cucina gabinetto affit- 
ta 20.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 46518 I 

APPARTAMENTO in palazzina 
DUINO vista mare salone 2 
stanze cucina bagno riposti 
glio terrazza garage central. 
nafta affitta Immobiliare CI- 
VICA, piazza S. Giovanni 4. 

46518 I 


‘Più aerobus, 


osti per i passeggeri 


‘maggiore capie 


A servizio del 


OVUNQUE 


ATTENZIONE! ATTENZIONE! 
ATTENZIONE! Dovendo siste. 
mare dipendenti funzionari di 
grandi complessi industriali 
‘cerchiamo appartamenti varie 
grandezze. Nessun onere al lo- 
catore. IMMOBILIARE ITA- 
LIA, tel. 38102. 83 L 

CERCANSI in affitto apparta- 
menti vuoti mobiliati ville ca- 
sette indifferente zona. Telefo- 
mare 61309. 46516 L 

CERCASI affitto appartamento 
2 camere cucina bagno. Telef. 
39285. 46514 L 

CERCASI localetto portineria 
paraggi Borgo Teresiano uso 
deposito, Telefono 36434. 

46474 L 

CERCASI affitto stanza stan- 

zetta cucinino servizi telefono 

790793. 47307 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per paro! 


A.A. ELETTRODOMESTICI 
Bosch, Zoppas, Gasfire PREZ- 
ZI RIDOTTISSIMI, cucine 
componibili Noalex anche sin- 
gole occasioni, Gelovizza Bat- 
tisti 22. 46969 M 

A.A. PELLICCERIA, Ziliotto via 
Milano 16. Casa specializzata 
nella lavorazoine del visone 
e ‘persiano, giaguari, È 
ocelot messicani, pantere. Mo- 
delli creazioni 1972-73. Prezzi 
estivi. Vedere per credere, 
non è il caso di credere alla 
pubblicità. 46498 M 

A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO, via S. Lazzaro 16 
PREZZI ECCEZIONALI. Fi 
goriferi lavastoviglie lavatrici 
battitappeto lucidatrici scalda» 
bagni garantiti 5-10 anni .cu- 
cine. 46486 M 

CARROZZELLA modera orolo- 
gio a pendolo compero pago 
bene. Telefono 793224. 

46510 M 

GATTINO regalo. Tel, 209203. 

46520 M 

TENDA campeggio suste mate 
rasso letto pieghevole vendo. 
Bosco 12, magazzino. 46510 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Ure 90 per parola 


la: (ALA, ACQUISTIAMO quadri pia- 


‘camere soggiomo GucisioiEA, 

0 [olo ascensori di 
Goo ENEA miei 55.000 ESPE- 
RIA, Imbriani 8. 46512 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Ure 90 per parola 
APPARTAMENTO 2-3 
‘accessori cerca affitto italo 


americano, Telefonare 768501, 
ore 12-16. 46530 L 


noforti mobili salotti antichi 
telefonare 30358. 25474 N 
AQUISTIAMO sopramobili qua- 
dri pianoforti salotti antichi 
mobili vari. Telefonare 37872. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per pa 


ASSORTIMENTO mobili in ge- 
nere specialità salotti pelle 
prezzi bassi. «Polli», via Gri- 
mani 11, telefono 796754. 

129 NN 


VENDESI libreria noce origina 
le Ottocento. Tel. 755353. 
46502 NN 

VENDESI camera letto svede- 
se. Tel, 68270 - 773353. 46432 NN 


In lidia. 


aggiorazione, sono in vendita présso tute Je Agenzie di viaggio dove 


ALIMENTARI 


00 Lire 90 per parola 

A.A.A.A. DI. BE. MA. OFFERTA 
SPECIALE. Fino a tutto il 
mese di giugno la DI, BE. MA. 
regala una bibita da litro in 
acqua minerale Alba a tutti 
i clienti che acquistano 16 
bottiglie litro o 3/4 dello stes- 
so tipo, scelte fra la vastissi- 
ma varietà dei suoi prodotti, 
i quali vengono consegnati a 
domicilio, senza cauzione in 
tutta la città, telefonando al 
418762 bottiglieria, 740485 de- 
posito (segreteria telefonica) 
"195043 (normale). 

AAA. DI.BE.MA VITICOLTO. 
RI DEL COLLIO DI S. FLO- 
RIANO: Tutta la produzione 
dei vini del Collio, divisi in: 
Vini d’annata, Tipici regio 
nali, a denominazione di ori- 
gine controllata, Riserva nu- 


IL PICCOLO 


merata, si trovano alle mi- 
gliori quotazioni presso Ja 
bottiglieria DI. BE.MA via 
Commerciale 27 e vengono 
consegnati a domicilio senza 
cauzione in tutta la città tele. 
fonando al 418762 bottiglieria 
o al 740485 deposito (segreteria 
telefonica) 795043 (normale), 
A.A.A. DI.BE.MA VINI PUGLIE. 
SI DI CASTEL DEL MONTE: 
in damigiane da 5 e 10 litri si 
trovano presso la bottiglieria 
DI.BE.MA, via Commerciale 
27, e vengono consegnate a 
domicilio in tutta la città tele. 
fonando al 418762 bottiglieria 
o al 740485 GERORtO Cona 
lefoni 79: normale). 
telefonica) 24651/3 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
La Lire 100 per parola 


ABBISOGNANCI rappresentanti 
confezioni regalo profumerie 


Venerdì, 16 giugno 1972 
pes _____——_———————l_Én€ 


AUTOAGENZIA Claudio, via 
Geppa n. 8, tel. 29714. Occa- 
sioni vetture usate Fiat 1100 
R 67 68, 1100 R familiare, 1100 
D familiare, 500 D F L, 600 66 
67 68, 850 special 68 69, Volvo 
144 S, NSU Prinz L 68 69, Lan- 
cia Fulvia GT GTE 68 69 70, 
Innocenti Mini Minor 68 69, 
Mini Cooper 1300 S, Cooper 
1000 71. 47257 Q 

AUTOAGENZIA Claudio, via 
Geppa 8, tel. 29714. Rivendito 
re autorizzato della concessio- 
naria Filotecnica Giuliana. In- 
nocenti. Austin Morris M.G. 
Ritiro permute vetture usate. 

47257 Q 

AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13 permuto, rateizzo e 
acquisto auto usate, Fulvia 
coupé ’65, HF 1600 ’71; Giulia 
64, 124, 850, 600 D, 500 L F, 
VW 66, J 4 ’66, NSU Prinz, 
Minor ‘67, ’69. Aperto festivi 
10-12. : 47211 Q 

CABINATO «Zarcos» 500 CV oc- 
casione prestigioso entrobor- 
do da metri 9,30 velocità 40 
nodi 2 motori Mercruiser da 
250 HP. Telefonare Cella, Mon- 
falcone 0481 - 74118. 76382 Q 

CONCESSIONARIA SIMCA PA- 
DOVAN & DE CARLI, viale 
Sanzio 11, vende auto revisio- 
nate, con garanzia, anche sen- 
za anticipo; Fiat 500, 600, 850 
coupé sport ‘71; 1100 R ’'68; 124 
’66; 125 ‘69; Escort 72; Primu- 
la '66, '68; Kadett ’65; Volkswa- 
gen ‘65; Fulvia 2c '67; Giulia 
'65; Mini Minor '68; Prinz 4 L 
765, '68; Simca 1000 ‘65, ‘66, ‘67, 
769, 70; 130 L ’67; 1100 ’69. FE- 
STIVI 9-13. 47079 Q 

FIAT 850 modello 1966-°67 ven- 
desi 220.000. Tel. 730987. 33 Q 


OCCASIONE 


APPARTAMENTO centrale sf 
stanze poggiolo terrazzo vell' 
desi. Telefonare 67579. 47253 5 

CERCASI appartamento in colt 

dominio libero, 2-3 stanze, p& 

gamento contanti telefonate 

61712. 46518 5 

D'ANNUNZIO: stanza, stanze! 

ta, soggiorno cucinino, bagni 

libero 6.500.000 vendesi dil 

zionato. Tel. 793090. 46424 8 

locale, appart@ 

mento 1-2 camere vendonsi 

mutuo ventennale 10.30-12.30 
15.30-17.30 via Parini 10. 

47097 $ 

TERRENO Faccanoni mq 1400 
licenza villino super panof& 
mico vendesi occasione, tel 
fonare 414035. 76432 8 

VISTA spettacolosa mansar@ 
200 mq, vende impresa, telf 
fonare 11-12 e 17-18, 415778... 

Z.L. OPICINA ULTIMI APPAR 
TAMENTI pronta consegli 
PETRA tel. 37246. 46358 


VILLEGGIATURE | 
Lire 120 per parola 


MIRAMARE - RIMINI - PEN 
SIONE CAPRICCIO. Telel 
32521. Vicinissima mare, Ma8 
gio 1800. Giugno, sett. 
Tuglio 2700, agosto 3000 colf 
plessive, 5651 Î 


ali 


AEROPORTO 


FIAT 124 coupé novembre ’67 
ottimo, vendo Slataper 14, 
bar. 45537 Q 
FUORIBORDO Mercury più for- 
fi, più veloci, più silenziosi: 
preferiteli. Concessionario A- 
driaboats, Grumula 2. 
46915 Q ©® 
FUORIBORDO Tomos. leggeri, 
semplici, economici IL 4 HP 
per tutti gli usi. Concessio- 
nario esclusivo: Adriaboats, 
Grumula 2 46915/1Q ® 
GIULIA 1600 fine ’64 cambio 
cloche, ottima, vendo telef. 
‘726962. 25534 Q 


Con l’àerobus Ati 


. tutta l'Italia 
e una sola città: 


inmeno di un'ora 
il viaggio diun giorno. 


Ovunque tu vada 
c'é un volo perte. 


LINEE AEREE NAZIONALI 


L'agente Generale dell'A 


dentifrici. Provvigioni 40%. 
Contea, via Baracca 27, Livor- 
no. 6697 P 


CERCHIAMO venditrici dirette 


su catalogo e campioni di in- 
teressanti articoli femmini) 

Ottimo guadagno e trattamen- 
to previdenziale. Scrivere Pub- 
bliman, Casella 532, 37100, Ve- 
TONna, 6689 P 


INDUSTRIA settore parmucchie- 


ti signora per espansione rete 
di vendita assume venditori 
per Trieste Gorizia Udine Ve- 
nezia. Richiedesi esperienza 
vendita acquisita settore beni 
largo consumo automezzo. Of- 
fronsi inquadramento indu- 
stria diaria a pie’ di lista, in- 
centivi promozionali € poss 

bilità di un continuo migli 

Tamento professionale ed ec 

nomico. Scrivere Casella 89 B, 
SPI, 20100 Milano. 6692 P 


PEUGEOT mne 


EVI OFFRE AL PREZZO DI LISTINO: 


CINTURE DI SICUREZZA 


SERVOFRENO 
ANTIFURTO 
SPECCHI LATERALI 


MODELLI A BENZINA : 
cilindrata 1130 
cilindrata 1280 
cilindrata 1618 cc. 

504: cilindrata 1971 cc. 

E ANCHE VERSIONE DIESEL 


ce. 
ce. 


OROLOGIO 


@ SEDILI RIBALTABILI 
n) PNEUMATICI. RADIALI 


1.285.000 
11.430.000 
1.550.000 
1.940.000 


(IGE 
(IGE 
(IGE 
(IGE 


partire da 
partire da 
partire da 
partire da 


e Îl massimo comfort 


compresi) 
compresi) 
compresi) 
compresi) 


e trasporto 
e trasporto 
e trasporto 
e trasporto 


Concessionaria: BAI & LE UZ via Torricelli 3, tel. 764112 


SEMPRE A VOSTRA DISPOSIZIONE PER PROVE GRATUITE. 


Veicolo industriale 3.7 Diesel, nella gamma 


con 18-14 q.li di portata 


CONSE 
PEUGEOT MEDIATE 


În Italia e all’estero, è Alitalia. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 120 per parola 


__r—rt1rrrretec 


A.AA.A.A.A,A.A, MUGGIA auto- 
salone Cossich, via Battisti 20, 
telefono 272621. Vendonsi nuo- 
vo e usato. Permutasi usato 
per usato. 124 special e nor- 
male 1969, 124 familiare 1968, 
1500 .C 1967, 128 familiare 1971, 
128 2 porte 71, 1100 D 1965, 1100 
R 1967, 127 1971, 850 1967, 
Fulvia 1965, Prinz 1968, Pri- 
mula 1967, Volkswagen 1967, 
Giulia Super 1966-67; GT 1965, 
1750 1969, furgone 238 1968, 
camioncino Ford Transit e al 
ire rivolgersi giorni feriali 
orario negozio possibilmente 
pomeriggio. 47237 Q 

A.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO, via del Bosco 20, tel. 
796348 RIVENDITORE AUT 
RIZZATO ALFA ROMEO va- 
lutando il massimo il vostro 
usato offriamo nuove e usate 
con minimi anticipi e ratea- 
zioni fino a 30 mensilità per- 
mutiamo . usato per usato. 
Aperto anche festivi dalle 10 
alle 13. ALFA ROMEO 1750 
berlina 1969, 1968; 1750 GT 
Veloce ' 1970-1968; Giulia 1600 
Super 1969; Giulia 1300. TI 
1969-1966; GT Junior 1971; 
FIAT 500 L 1970; 850 Vignale 
1966; 124 Berlina 1971; 124 
Coupe 1600, 1970; 125 Special 
1969; 125 1967; LANCIA Fulvia 
20 1966; Fulvia Coupé Rallye 
1600 HF 1970. OPEL Kadett 
1100 1971; Berlina. 1972. Alfa 
Romeo 2000. VISITATECI: 


4T: Q 
AAA, AUTOMERCATO via D. 
Rossetti 41; Tel. 772122. A. 


112 ’70; 850 Sport C 
2600 Berlina; 500 L ’69, "70; 
500 F ’68; Renault Gordini 
1300; MGB Spider; Mini MK2 
76; Volvo 44 S ’71; Maserati 
Mistral. Permute, rateazioni. 
Festivi chiuso. 47233 Q@ 
A.A.A. 128 pronta consegna, 128 
‘69-71, 500 L ‘69-70, 500 F_'66 - 
67-70, 124 Sport ’68, 124 Spi- 
der ‘71, Simca Rallye ‘71, Mi 
Di ‘66-68, 124 ’67, 124 Special 
69, 124 "T "71, GT Junior ’66, 
850 Special ’68, 850 ’67, 1500 
C, ’66, 500 Giardinetta "71, 
1100 D Familiare ‘65, Opel Ka- 
dett 4 porte ’67, 850 Coupé ‘66, 
Renault 12 ’79. Visibile via Co- 
logna 7. 47239 Q 
ACQUISTATE regalate ciclomo- 
tori motocicli Benelli tecni. 
camente superiori Concessio- 


A rate vendonsi tutti giorni 124 
Sport Coupé 1967; 125, ‘67; 
198 4 porte 1969; Ciulia 1300 
TI 1969, Mini Morris 1966, 
Volkswagen familiare 1500 ’67, 
124 ’67, Maggiolino 1200 1963, 
850 1965, 500 F 1967, 1100 D 
1963. Bar Guglielmo via S. 
Marco 2. 46406 Q 


GIULIA 1300 «1965» perfetta 
vende privato, via F. Crispi, 
32/A. 47291 
Matic 1000 km MEI 


MOTOSCAFO cabinato bimoto- 
re Bora 2b vende privato. Tel. 
17196795 46462 Q 


MOTO Guzzi nuovo Falcone 
acessoriato vendo 480.000 au- 
torimessa Janesch, Palladio 4. 

25548 Q 

OCCASIONE Fiat 124 Special 
vendesi distributore BP Cam- 
po Marzio 2. 76440 Q 

OCCASIONI vetture usate Moli- 
no a Vento 65, 125 Special, 
124 ’66, ‘69; Special ‘’69; 850 
Special ’68; Simca 1301 Spe- 
cial, Escort familiare, Prinz 
4 L ’69-"70; 1100 R, Escort GT, 
1500 e 1100 D, Taunus familiare 
'69; Simca 1501, Volkswagen 
TL ‘66; 750 '66; Renault R 16; 
R 8. 24765 Q 

O.M. Leoncino occasionissima 
vendesi revisionato telefonare 
pomeriggio 811196. 46446 Q 

S. FIAT 850 occasione ’66, '67, 
'68 - 850 special '69. Conces- 
sionaria Simca, viale Ippodro- 
mo 2 - Duplica. 61 

S. FIAT 500-F00 -NSU ‘69, ’70 - 
Anglia - Cortina - Fulvia '67 
2C - Rio - IM3. Concessiona- 
ria Simca - Viale Ippodromo 
2 - Duplica. 61Q 

S. M. G. spyder, ottimo stato. 
Concessionaria Simca - Viale 
Ippodromo 2 - Duplica. 61 @ 

S. SIMCA 1000 occasione ’66, 
’67, ‘68, "70 - 1300 - 1501 - 1301 
special. Concessionaria Simca 
- Viale Ippodromo 2 - Dubpli- 


ca. 61 Q 
SPIDER Fiat 850 vendesi tele 
fono 724205. 47297 Q 
VENDESI FIAT 600 anno 1963 
L 60.000. Tel. 35877. Buono 
stato. 46504 Q 
VENDO 125 S 1970, vera occa- 
sione. Rivolgersi Vini al Cali- 
ce, Strada di Guardiella 10/1. 
47299 Q 
VERA occasione Volkswagen 
‘Berlina 1600 vendo anche ra- 
teizzo, telefonare 413962. 
46522 Q 
VOLKSWAGEN (Maggiolino ) 
1500 ce 1967, ottime condizio- 
ni 280,000 vendo ore 13-15, tel. 
67783. 47267 Q 
VOLKSWAGEN ottima unico 
proprietario vendo garage. 
Prodani, Ghirlandaio 22/7. 
46440 Q 
1100 D 1965 ottimo stato car- 
rozzeria motore accessori uni 
co proprietario vendesi. Telef. 
69292. 46490 @ 
125, 850 coupé ’70, Mini "70, 500 
F, Volkswagen, Artisti 9. 
46484 Q 
500 F, 500 L, 850 Special, 124, 
124 Special, 124 coupé, 125, 125 
Special, Primula, Giulia 1300 
GT, 1600 Super, Oper Kadett, 
Simca 1500. Auto Agenzia, Cri- 
spi 32/A. 47291 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per paro! 


PRESTITI postali a artigiani 
commercianti impiegati sino 
24 mensilità. Scrivere È 
‘Boccaccio 43, Milano. Cercan- 
si procacciatori, 6675 R 

TABACCHINO avviatissimo, li 
cenze varie affittasi pronta- 
TIA 35664 CIVIDIN & SER- 
PO. 6 


GASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


ACQUISTO privatamente d'oc- 
casione appartamento oppure 
villino con terreno. Telefona- 
re 414035. 24841 S 


À APPARTAMENTI moderni libe- 


ri 1 - 2 tristanze cucina gabi- 
netto riscaldamento restaurati 
vendonsi facilitazioni paga- 
mento. Visitare ore 10.30 - 
12.30 e 15.30 - 17,30, via Udine 
49, ultimo piano. 47097 S 
APPARTAMENTO in palazzina 
prossima consegna, vista ma- 
re, RONCHETO 3 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, garage, 
centralnafta, vende 4.000.000 
contanti, rimanenza mutuo 
ventennale, Immobiliare CI 
VICA, piazza S. Giovanni 4. 
46518 S 

APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO, rinnovato, 4 stanze, 
cucina, bagno, riscaldamento, 
vende Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 46518 S 
ATTICO zona S. GIOVANNI, 
salone, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, terrazza grande, vista 
mare centralnafta, ascenso- 
re, garage, vende 5.000.000 
contanti, saldo mutuo venten- 
nale Immobiliare «CIVICA» 
piazza S. Giovanni 4. 46518 S 


MIRABELLA. RESIDENCE 
è la vostra casa 


TRIESTE» VIA COMMERCIALE, 101 


Impresa di costruzione Armando De. Gregorio 
TRIESTE WA, PASCOLI 10. 
TELEFONI 741806 741375 


DI RONCHI DEI LEGIONARÎ 
Rete nazionale 


PARTENZE 

Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 09,20 

10.25 

17.20 
Ancona 16.55 
Bari 07.15 

14.00 

16.55 
Bologna 00,20 


Brindisi 07.15 
14,00 
07.15 
14.00 
07.15 
14.00 
12.30 
16.55 
20,10 


Cagliari 
Catania 


Firenze 
Foggia 

Genova 
Milano 


Napoli 


Palermo 


‘Pantelleria 
Reggio Calabria 


Roma 


Taranto 


Torino 


Trapani 
Venezia 


ARRIVI 
Per Ronchi da Partenze 


Alghero 07.30 
16.45 
10.10 
08.05 
11.40 
18.55 
18.50 
11.05 
18.05 
07.10 
11.10 
19.10 
07.05 
18,45 
14,35 
08.55 
07.05 
12.45 
13.15 
18.25 
20,30. 
07.25 
16.45 
19,30 
11,00 
15.10 


Ancona 
Bari 


Bologna 
Brindisi 


Cagliari 


Catania 


Firenze 
Foggia 
Genova 
Milano 


Napoli 
Palermo 


Pantelleria 
Reggio Calabria 
Roma 0 


Taranto 


Torino 
Trapani 
Venezia 


*) Dal 31 maggio mercoledì © 
venerdì 


Collegamenti internazionali 
PARTENZE 
Da RONCHI per 
Amburgo 


Atene 
Barcellona 


17.20 
14.00 
07.00 
*) 14.35 
07.00 
17.20 


Bruxelles 
Colonia/Bonn 
Copenaghen 
Dusseldorf 
Francoforte 


New York 
Nizza 
Parigi 


Stoccolma 
Stoccarda 
Tel Aviv 
Zagabria 
(mercol-sab.) 20,00 21.00 
ARRIVI 
Per Ronchi da Partenze Arrivi 


08.00 
15,20 
16.10 
*) 15,35 
09.05 


Barcellona 
Belgrado 
Bruxelles 
Copeuaghen 
Dusseldorf 
Francoforte 
Istanbul 
Londra 
Madrid 
Malta 
Monaco 
New York 
Parigi 


Stoccolma 
Storcarda 
Tel Aviv 
Zagabria 
* Giorno siccessivo 
*) Dal 31 maggio mercoledì ? 
venerdì 


Partenze Aris! 


ei 


